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«Per non sentirsi soli alle volte basterebbe 
un sorriso da parte dell’impiegato 
dell’ufficio competente, magari 
efficientissimo ma freddo nel suo 



burocratico rapporto. E da tanti 
basterebbe un «hai bisogno di qualcosa?». 
0 «esci qualche ora con tua moglie che 
tuo figlio lo seguiamo noi». Poterlo fare 


senza sentirsi in colpa per aver lasciato 
solo quel tuo grande problema (ma come 
si fa a chiamare problema un figlio...)». 

Antonio Maria Mira. Avere un figlio disabile. 

Avvenire, 29 giugno 2007 


L’editoriale 

Furio Colombo 

La parola 
giusta 

U na volta sola, nella sua 
onorata vita politica, il Pre¬ 
sidente Carter ha detto la paro¬ 
la "malaise", che si può tradur¬ 
re con "malessere" (ma solo 
nel senso di stato d'animo) o 
"disagio". Purtroppo lo ha fat¬ 
to in periodo elettorale. E non 
è stato più rieletto. Gli esperti, a 
suo tempo (1980) hanno pro¬ 
posto questa spiegazione: la pa¬ 
rola era corretta. Il Paese attra¬ 
versava davvero un periodo in¬ 
certo, che era dovuto alla tu¬ 
multuosa e ansiogena trasfor¬ 
mazione delPeconomia da pro¬ 
duttiva a finanziaria e da indu¬ 
striale a terziaria. La parola 
"malaise", dunque, era corret¬ 
ta. Ma non era la parola giusta. 
Perciò i cittadini, una volta rice¬ 
vuta e riconosciuta la parola, 
l'hanno prontamente restitui¬ 
ta al loro Presidente. 

Hanno, cioè, deciso istantanea- 
mente che chi è a capo della po¬ 
litica è responsabile anche del¬ 
l'aria che respiri (allora era una 
metafora, oggi sarebbe tecnica- 
mente vero). Il fatto è che i cit¬ 
tadini fanno un certo sforzo 
per la politica. Dal sondaggio al 
voto, depositano il loro giudi¬ 
zio. Dalla piazza alla assemblea 
di categoria espongono gli 
umori. Dal fischio all'applauso 
si intromettono nella scena per 
aggiungere un segno che può 
anche cambiare tutto. Con l'en¬ 
tusiasmo o la depressione (il 
"malaise") dal compenso al 
guadagno o al profitto deduco¬ 
no una parte non piccola per 
pagare le tasse. Segnano 
un'epoca. Ma non governano 
e non vogliono governare. De¬ 
legano coloro che sono stati vo¬ 
tati. E quando hanno delegato 
giudicano. In base ai fatti. In ba¬ 
se alla conoscenza dei fatti. 

In altre parole, ci sono due livel¬ 
li di contatto fra cittadini e go¬ 
verno, e sono strade a senso 
unico. Un percorso è rendere 
conto («accountability», dico¬ 
no gli americani). L'altro per¬ 
corso è informare in modo pie¬ 
no e corretto. Non sono la stes¬ 
sa cosa e non sono apprezzate 
confusioni. Per esempio, Berlu¬ 
sconi non ha mai reso conto di 
nulla. E invece di informare, 
ha sempre lanciato in modo 
concitato due campagne di pro¬ 
paganda, una di esaltazione di 
se stesso, l'altra di guena conti¬ 
nua all'avversario politico. 

segue a pagina 27 


D’Àlema-Epifani, duello sulle pensioni 

Il vicepremier: non ci sono i soldi per cancellare lo scalone, pensiamo a chi guadagna 300 euro 
al mese». Il leader Cgil: «Il governo sia coerente. Parliamo di operai che hanno lavorato 35 anni» 
Bertinotti: intollerabile aumentare l’età pensionabile. Veltroni: l’innalzamento è un dato obiettivo 


Il sostegno al governo _ 

Veltroni: si voterà nel 2011 
se cade Prodi fallisce il Pd 



Collini, Marra, Carugati a pagina 4 


■ Tutti sperano che si possa rag¬ 
giungere un accordo sulle pensio¬ 
ni, ma sui contenuti il confronto 
è ancora senato. Per D'Alema i sol¬ 
di per cancellare lo scalone non ci 
sono. Ma per Epifani il governo 
deve mantenere gli impegni pre¬ 
si. E sull'età pensionabile botta e 
risposta a distanza tra Bertinotti e 
Veltroni, alle pagine 7,8 e 9 

L’INTERVISTA 

Il ministro Damiano 

«Non c’è 

ALTERNATIVA 

ALL’ACCORDO» 


G.Rossi a pagina 8 


Stai no 


urommis- 

sihoismmuH 


he lo vice a mn$ 



Roma, fascisti armati assaltano il concerto 

Criminale raid di una squadraccia in un parco. Catene e coltelli: diversi contusi, due all’ospedale 


In primo piano 


Stalinismo 



A Togliatti 
mancò 

IL CORAGGIO 

Piero Fassino 


S ono qui oggi a Levashovo 
per portare il saluto com¬ 
mosso mio e dei Democratici di 
Sinistra italiani e per onorare la 
memoria di una storia di terro¬ 
re, di ingiustizia, di dittatura, 
ma anche e soprattutto per ren¬ 
dere onore a donne e uomini 
che hanno pagato con la vita e 
con atroci sofferenze la loro fe¬ 
de nella libertà e nella dignità. 
Donne e uomini accusati di col¬ 
pe mai commesse, obbligati a 
confessioni false, violentati nei 
loro affetti familiari e nella loro 
dignità umana. 

segue a pagina 10 


Roscani a pagina 10 


■ Notte fonda, il concerto è ap¬ 
pena finito e la gente si attarda 
nei prati del parco romano di Vil¬ 
la Ada. Irrompono una cinquan¬ 
tina di fascisti coperti dai caschi 
da motociclista. Sono armati di 
catene, bastoni e coltelli e lungo 
il vialone che porta all'area-con- 
certo pestano chiunque gli capi¬ 
ti a tiro. Sono lunghi minuti di 
terrore. Diverse le persone contu¬ 
se, due i feriti: uno colpito alla te¬ 
sta e l'altro accoltellato. Ne 
avranno per 20 giorni. Il sindaco 
Veltroni. «Vogliono far tornare 
un clima di sangue». 

Solarli, Tarquini, Di Blasi 
e Fiume alle pagine 2-3 


Londra 

Piene di petrolio e chiodi 

Sventata 

STRAGE CON 
DUE AUTOBOMBE 

Bertinetto e De Giovannangeli 
a pagina 12 


L’analisi 

Il ritorno delle 

BANDE NERE 

Jolanda Bufalini 

T rent'anni ha l'estate roma¬ 
na e da trent'anni a villa 
Ada si svolge una rassegna musi¬ 
cale dedicata a tutti ma partico¬ 
larmente a un pubblico giova¬ 
ne. È un appuntamento festoso 
per la musica che vi si fa, per la 
piacevolezza del luogo, per il fre¬ 
sco, per il ristoro particolarmen¬ 
te buono. Il fatto che quel luo¬ 
go ameno, con il laghetto e il 
bosco possa all'improvviso tra¬ 
sformarsi in un palcoscenico 
per azioni da Arancia meccani¬ 
ca fa veramente paura. E fa pau¬ 
ra che nella città si annidino 
gruppi come quello apparso al¬ 
l'improvviso l'altra notte, che al 
grido «Duce duce» e «Siete co¬ 
munisti» assalta, spranga, accol¬ 
tella. 

segue a pagina 27 



Una manifestazione fascista 


Morti bianche _ 

Dal Senato 

UN BUON SEGNALE 

Franco Marini 

I l 27 giugno Mula del Senato 
ha approvato un importantis¬ 
simo provvedimento che con¬ 
tiene nuove misure a tutela del¬ 
la salute e della sicurezza sul la¬ 
voro e la delega al governo per il 
riassetto e la riforma normativa 
della materia. Arriva così dal Par¬ 
lamento una prima decisa rispo¬ 
sta per fronteggiare il fenome¬ 
no drammatico delle morti 
bianche e degli infortuni sul la¬ 
voro che quotidianamente 
scuotono le nostre coscienze e 
ci interrogano sulla nostra capa¬ 
cità di intervento. 

È la prima volta dal 1994, quan¬ 
do fu varata la nota legge 626 
sulla sicurezza nei luoghi di la¬ 
voro, successivamente integra¬ 
ta nel 1996, che si affronta la 
materia in maniera organica. 

segue a pagina 27 



Il Foglio, lOsservatore Giuliano 


Bruno Gravagnuolo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


F aceva impressione ieri aprire II 
Foglio a pagina uno, e notare 
in alto a destra un sermone di Ca¬ 
millo Langone, celebrante S. Pao¬ 
lo in guisa da far sembrare lievi e 
sbarazzini i pistolotti clericali otto¬ 
centeschi di Padre Bresciani e Ca¬ 
rolina Invemizio. E poi subito in 
basso - sempre a mo' di editoriale a 
girare - anche l'integrale del discor¬ 
so di Benedetto XVI sul santo. 

segue a pagina 26 


Ai lettori 


Domani l’Unità, come gli altri 
giornali, non sarà in edicola 
per uno sciopero nazionale 
proclamato dalla Fnsi. Le 
pubblicazioni riprenderanno 
lunedì. 


Il meglio del peggio 

PER LA VERITÀ, non si può dire che abbia molto giovato a Fabri¬ 
zio Corona la puntata di Matrix a lui dedicata. L’autoproclamata, 
ennesima, «vittima dello Stato» non si sa difendere, ma in compen¬ 
so ha fornito un’ottima occasione ad Antonio Di Pietro per tornare 
agli antichi fasti, mostrando la tecnica di interrogatorio con la qua¬ 
le, come ha detto, faceva «cantare» gli imputati di Tangentopoli. Di 
Pietro ha anche espresso il suo sconcerto verso lunghi e costosi 
iter processuali, come quello della cosiddetta vallettopoli, dai quali 
usciranno provate chissà quante corna, mentre nessun potente sa¬ 
rà smascherato nei suoi traffici. A questa considerazione dell’ex 
magistrato, Corona ha entusiasticamente aderito con un applau¬ 
so. Ma i giudici non possono trascurare i ricattatori in base alla con¬ 
siderazione che ci sono anche delinquenti peggiori. Così come 
non possono assolvere i ladri perché ci sono anche gli assassini. 
Corona si sente innocente solo perché non ha fatto di peggio, an¬ 
che se il meglio che sa fare è peggiorare il suo mondo e se stesso. 


Helmut Krausscr 

MELODI EN 

la musica del diavolo 


Pei Li compie* tì tà c lettura certa 
storica d? qjoicc caoaUuorc 11 ' " l f< 

accaI «ir a, <raii*;*r é ^ 

a Unitici li? E;u * 


WIK IPEDIA 




BARBERA 

UN OPERATO-AIE 

«. H0MAM0 VtLL'AmO! 


Imi 


l’Unità + € 6,90 Cd “Compilation Rock'n'Roll 2” tot: € 7,90; l’Unità + € 7,50 libro “I banchieri di Dio” tot: € 8,50; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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2 l’Unità 

sabato 30 giugno 2007 


Trenta minuti di terrore, scene da guerriglia: 
un «plotone» con caschi integrali ha cominciato 
a sprangare e tirare bombe carta 

VILLA ADA 



I membri dell’organizzazione hanno cercato 
di chiudere i cancelli, ma i pestaggi sono 
^^^^proseguiti lungo il viale d’accesso 


«Catene, coHdB e cori “Duce-Duce”» 

Criminale assalto di neonazisti contro gli spettatori dell’Estate romana: un ragazzo colpito con 7 stilettate 


■ di Massimo Solatii / Roma 


MEZZ’ORA DI PAURA, trenta minuti di ag¬ 
gressioni senza motivo, bombe carta lancia¬ 
te fra la folla, coltelli e cori al Duce che hanno 
riportato Roma indietro di settant’anni, quan- 


Giustini, presidente dell'Arci 
Roma e uno degli organizzatori 
- ed ho visto entrare una venti¬ 
na di persone, vestite con ma¬ 
glie nere e i caschi, guanti e ba¬ 
stoni. Lungo il viale aggrediva¬ 
no chiunque incontrassero sul 
loro cammino gridando "duce, 
duce"». Abbandonata l'idea di 
sfondare le recinzioni dopo al¬ 


cuni tentativi, gli aggressori 
hanno lanciato alFinterno del 
parco alcune bombe carta, bottì¬ 
glie di vetro e sassi, continuan¬ 
do a picchiare chiunque capitas¬ 
se a tiro e scontrandosi con alcu¬ 
ni ragazzi usciti dal parco nel 
tentativo di ricacciarli indietro. 
«Eravamo in trappola, senza 
una via d'uscita - prosegue Chia¬ 


ra - Fossero entrati sarebbe stata 
una tragedia». 

Sul posto è immediatamente ar¬ 
rivato l'assessore comunale alla 
Cultura Silvio Di Francia, giusto 
qualche minuto prima dell'in¬ 
tervento dei carabinieri in tenu¬ 
ta antisommossa. Due 
"gazzelle" sono state prese a sas¬ 
sate (un militare è rimasto leg¬ 


germente ferito) il gruppetto di 
fascisti si è dileguata: alcuni so¬ 
no scappati verso la zona di 
piazza Vescovio (roccaforte tra¬ 
dizionalmente nera della Capi¬ 
tale), altri hanno fatto perdere 
le proprie tracce in mezzo al bo¬ 
sco di villa Ada. Dove i militari 
hanno poi rinvenuto alcune 
mazze di ferro, bastoni e persi¬ 


no un piedi di porco lungo ol¬ 
tre un metro. 

A terra, invece, erano rimasti 
due persone: una raggiunta da 
sette coltellate (di cui una al glu¬ 
teo e una alla spalla), Falba con 
una profonda ferita alla testa. 
Sono stati entrambi ricoverati 
all'ospedale Pertìni con una pro¬ 
gnosi di circa 20 giorni. 


do le squadracce fa¬ 
sciste imperversava¬ 
no e terrorizzavano 
impunite. È succes- 

so nella notte fra giovedì e ve¬ 
nerdì al parco di Villa Ada dove 
è in programma la rassegna di 
musica e spebacolo «Roma in¬ 
contra il mondo», festival inter¬ 
culturale organizzato dall'Arci. 
Sul palco si era appena esibita la 
«Banda Bassotti», gmppo ska 
punk romano dichiaratamente 
antifascista con ampio seguito 
negli ambienti dei centri socia¬ 
li, quando all'improvviso dal 
vialone che conduce all'ingres¬ 
so principale sono arrivate una 
cinquantina di persone coi vol¬ 
ti coperti dai caschi integrali. In 
mano coltelli, spranghe e cate¬ 
ne. In testa un solo pensiero, e 
forse nemmeno quello: dàgli al 
rosso. «Il concerto era finito e 
stavamo uscendo - racconta 
Chiara P. -. Avevamo appena 
varcato i cancelli esterni quan¬ 
do ho sentito gridare: "Ci sono i 
fasci! Ci sono i fasci!". Abbiamo 
iniziato a correre, sentivo il ru¬ 
more delle catene agitate, i col¬ 
pi sordi e le grida di quanti co¬ 
me me scappavano a perdifia¬ 
to». I primi a dare l'allarme so¬ 
no proprio i componenti della 
band che in quel momento sta¬ 
vano lasciando Villa Ada a bor¬ 
do del proprio furgone e accom¬ 
pagnati dai ragazzi del servizio 
d'ordine. A quel punto i mem¬ 
bri dell'organizzazione del festi¬ 
val hanno fatto rientrare coloro 
che stavano lasciando il laghet¬ 
to (al concerto avevano assisti¬ 
to circa 1400 persone, e al mo¬ 
mento dell'aggressione ce n'era- 
no ancora un migliaio) e han¬ 
no sbarrato l'accesso con alcuni 
cassonetti, impedendo ai fasci¬ 
sti di entrare. «Sono andato al¬ 
l'ingresso - ha spiegato Alberto 


Arrivano i carabinieri 
ma è troppo tardi 
In mezzo al bosco 
di Villa Ada ritrovate 
mazze e bastoni 


LA TESTIMONIANZA II terrore, la fuga 



Via Salaria 


•/ » 

!SSK 


Ho visto il panico 
sul volto dei bambini 

■ di Federico Fiume / Roma 


prìo loro ; sfuggiti per un soffio alla 
squadraccia che si stava avvici¬ 
nando, a telefonare per avvertire 
di chiudere immediatamente il 
cancello di legno all'ingresso. Vi¬ 
stisi sbarrata l'unica via di acces¬ 
so all'isola, i teppisti tentavano di 
sfondare, ma senza riuscirci. Allo¬ 
ra ecco un fitto lancio di bottiglie, 
sassi e oggetti vari verso l'interno. 
Volano anche due grossi petardi. 
Uno è esploso a pochi metri da 
me, per fortuna senza conseguen¬ 
ze. Passato il primo momento di 
sbandamento, un gruppo di ragaz¬ 
zi riesce a respingerli lungo il viale 
d'accesso. Lo scontro costa contu¬ 
sioni, ferite da arma da taglio, 
sprangate in testa a molti di loro, 
ma serve ad allentare la pressio¬ 
ne. 

Nel frattempo il grosso del pubbli¬ 
co, fra cui molte donne e alcuni 
bambini, in preda al panico era ar¬ 
retrato cercando rifugio in fondo 
all'isola. Viene spontaneo chieder¬ 
si: e se fossero riusciti a entrare? 
Di che bilancio staremmo parlan¬ 
do ora? Polizia e Carabinieri, chia¬ 
mati già alle prime avvisaglie da¬ 
gli organizzatori hanno impiega¬ 
to una ventina di minuti ad orga¬ 
nizzarsi. Le prime pattuglie sono 
giunte quasi subito, ma hanno do¬ 
vuto attendere rinforzi per interve¬ 
nire. Anche un'auto dei Carabi¬ 
nieri stata bersagliata da sassi bot¬ 
tiglie e spranghe. Quando final¬ 
mente la forza pubblica è entrata 
nella villa i fascisti erano già in fu¬ 
ga. 

Un ferito, ora ricoverato al Pettini 
con 20 giorni di prognosi per due 
coltellate e una sprangata che gli 
ha rotto la testa, aspetta su una se¬ 
dia. E'a torso nudo, sanguinante. 
Intorno gente sotto shock, donne 
colte da crisi di pianto e sguardi in¬ 
creduli. Sono ormai le tre passate, 
anche le forze dell'ordine smobili¬ 
tano, ma ci vorrà ancora un bel 
po'per prendere sonno stanotte. 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


LE VOCI raccolte dalle ra¬ 
dio romane su quanto acca¬ 
duto della notte di ieri a Villa 
Ada ci raccontano di ragaz¬ 
zi spaventati e stupiti. Ra¬ 
dio Bbs Popolare Network, 

è lì dalle due di ieri notte, appe¬ 
na poco dopo la fine dei fabi. I 
microfoni aperti raccolgono 
concitazione. Non tutte le notì¬ 
zie possono essere verificate: 
«Denbo ci sono stati degli scon- 
bi, lanci di tortiglie, cose del ge¬ 
nere. - raccontano - Altri ragaz¬ 
zi, che erano al concerto, hanno 
cercato di uscire. Si sono trovati 
davanti le pattuglie della poli¬ 
zia, e c'è stata un'alba specie di 


sconbo. I poliziotti hanno an¬ 
che esploso dei colpi in aria». 
C'è incertezza. Una ragazza spie¬ 
ga all'emibente: «Stavamo bal¬ 
lando, e abbiamo sentito un bot¬ 
to. C'è stata un'esplosione, non 
si capiva nulla, gente che corre- 
va a destra e a manca». Altri, più 
coscienti: «Abbiamo avuto pau¬ 
ra, ma eravamo in tanti, quindi 
ci siamo banquillizzatì». È anco¬ 
ra Radio Bbs a raccogliere voci da 
Villa Ada a notte fonda: «Sono 
arrivati all'improvviso, ce li sia¬ 
mo bovatì davanti armati. Qual¬ 
cuno si è fatto male, c'era un ra¬ 
gazzo con il sangue che gli usci¬ 
va dal naso». 

Uno degli aggrediti lascia la pro¬ 
pria testimonianza a Radio Onda 
Rossa, storica emirtente dei mo¬ 
vimenti: «Ero con la mia ragaz¬ 


za. Eravamo tra i primi ad anda¬ 
re via. Come sono arrivato mi 
sono bovato questi qui davanti 
all'entrata armati di bastoni, 
con i caschi e il volto coperto: 
hanno caricato me e la mia ra¬ 
gazza. Mi hanno dato subito 
una bastonata al collo, m'han¬ 
no stordito. La mia ragazza si è 
buttata sopra pensando che 
non m'avrebbero più toccato, 
invece hanno continuato con i 
bastoni anche su di lei, anche 

Da «Radio Bbs» a 
«Radio Onda Rossa» 
quasi «in diretta»: 
l’agguato, le botte 
«È tutto assurdo» 


con calci in testa sia a me che a 
lei. Stavo da solo. Lo facevano 
con una cabiveria. Una persona 
normale non si sognerebbe mai 
di andare a picchiare uno soltan¬ 
to perché ha un'ideologia diffe¬ 
rente». Sempre alla stessa radio 
un altro testimone racconta: 
«Ho sentito l'esplosione, mi so¬ 
no girato. Non ho capito come 
ci sono anivati laggiù, perché 
per lanciarla lì dovevi essere pro¬ 
prio denbo. Forse hanno man¬ 
dato avanti qualcuno che poi si 
è riaggregato agli altri. Certo era 
una cosa preparata. Siamo rima¬ 
sti chiusi denbo». E ancora: «Ab¬ 
biamo raccolto la testimonian¬ 
za di una signora che nei pressi 
di largo Somalia ha soccorso be 
persone, quando hanno chia¬ 
mato l'ambulanza...». Altri spie¬ 
gano: «La gente si è accalcata 
nella zona più lontana dall'en¬ 


trata». Le notìzie continuano ad 
essere confuse. Parlano del «pe¬ 
tardo», o della «bomba carta» 
che a un certo punto è esploso/a 
tra l'ingresso del backstage e la 
pedana per ballare. Sono testi¬ 
monianze ancora a caldo. Quel¬ 
lo che rimane, sortobaccia, è lo 
sgomento di chi è andato ad un 
concerto per sentire musica, e si 
è bovato in un clima da anni 
Sertanta. 

Radio Rock Italia, che non è né 
una radio d'informazione, né 
tantomeno politica, commenta 
anche con ironia: «È una cosa as¬ 
surda, che non si riesce a spiega¬ 
re... C'era Tramonto Rosso, Mi- 
lù... Speriamo che non si siano 
farti male, loro più di tubi gli al¬ 
tri. ..». Arrivano i primi sms in re¬ 
dazione: «È una cosa assurda, 
mettereste "C'ho un rigurgito 
antifascista"?». 


Una vera e propria spedizione pu¬ 
nitiva contro «Roma incontra il 
mondo», la manifestazione del¬ 
l'Estate Romana a Villa Ada, 
«colpevole» di ospitare un concer¬ 
to della «Banda Bassotti», gmp¬ 
po rock vicino ai centri sociali e di¬ 
chiaratamente schierato a sini¬ 
stra, in una «zona nera», con una 
sezione di Forza Nuova solo a po¬ 
che centinaia di metri. 

L'altra notte erano almeno una 
cinquantina - armati di spranghe, 
coltelli e bombe carta - a dare l'as¬ 
salto. Nell'area eravamo ancora 
in parecchi dei 1.500 presenti al 
concerto, conclusosi da circa 
un'ora. La «Banda» aveva appe¬ 
na lasciato la villa e sono stati prò- 


m ESSI0NE 


Tangenziale 


Gli squadristi sono 
arrivati da via di Ponte 
Salarlo e hanno 
raggiunto il cancello 
principale di ingresso 
alla zona del laghetto 
dove sorge il palco 
dei concerti. Dopo 
il blitz alcuni 
sono fuggiti rifacendo 
la stessa strada, altri 
si sono nascosti nel 
bosco di Villa Ada. 


Fiume Tevere 


«Bastonate anche alle ragazze, poi gente insanguinata... » 

Sulle radio il tam-tam dei giovani picchiati: «Stavamo ballando, ce li siamo trovati davanti» 



La prossima uscita: 

Compilation Rock ’n’ Roll 3 

in edicola sabato 7 luglio. 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito WWW.linita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


in allegato con 
il secondo imperdibile cd della straordinaria collana 
della migliore musica rock, blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Rock’n’Roll 

The Platters, Johnny Otis, The Fleetwoods 

e tanti altri ancora. 



































OGGI 

l’Unità 3 



sabato 30 giugno 2007 

[¥ A TTk II sindaco dal «Lingotto» aveva chiesto 

J 11/IMI ¥ l\{ ri i 1 li 1 ri diabbandonare gli scontri. Il suo impegno 

Ja 1 LILi U \J L. " per riconciliare la memoria degli anni di piombo 

Forza Nuova: noi non c’entriamo 
L’assessore alla Cultura Di Francia: «Erano 
30 anni che non accadeva nulla del genere» 


VILLA ADA 


«Vogliono far tornare un dina dì sangue» 

L’allarme di Veltroni: fatto inaudito. Alemanno: si rischia di reinnescare una spirale di violenza 


M di Anna Tarquini /Roma 


COME TRENT’ANNI FA, ma neanche. Per¬ 
ché nemmeno trent’anni fa, nell’Estate roma¬ 
na di Nicolini e dei concerti di musica irlande¬ 
se a Villa Ada si era mai vista un’aggressione 


Giorgiana Masi, l'idea di «costruire 
insieme un muro su cui scrivere i 
nomi dei ragazzi morti di destra e 
di sinistra». A qualcuno questa po¬ 
litica non è piaciuta. Gli episodi di 
violenza si sono moltiplicati so¬ 
prattutto negli ultimi tempi, da 
quando Veltroni è stato eletto per 
la seconda volta. E la destra ha per¬ 
so anche le roccaforti e i municipi 


storicamente «neri», come quello 
di piazza Vescovio ad esempio, a 
due passi da Villa Ada. 

Di un mese fa sono gli ultimi sfre¬ 
gi: le scritte br come un insulto da¬ 
vanti all'associazione che doveva 
ricordare la strage di Primavalle e 
subito dopo la lapide di Valerio 
Verbano distmtta, imbrattata. An¬ 
che a qualcun albo questa politica 


non piace. Sono i giovani comuni¬ 
sti italiani ad accusare Velboni di 
aver sdoganato i fascisti. «Non pos¬ 
so fare a meno di ricordare al sinda¬ 
co - ha debo Riccardo Messina - 
che non basta condannare, ma oc¬ 
corre prevenire. Cosa difficile se il 
sindaco continuerà a dare man for¬ 
te ai violenti nipotini del duce dedi¬ 
cando vie o difendendo la scritta 


"Paolo vive" in viale Libia». Forza 
Nuova, chiamata in causa da Prc, 
nega di aver guidato la regia del 
raid. «Quando i nostri abivisti so¬ 
no stati aggrediti nella sezione di 
via Nisco - ha detto Roberto Fiore - 
, oppure quando è stata fatta esplo¬ 
dere una bomba contro un'alba 
nostra sezione, Veltroni non ha 
debo nulla. Ci auguriamo che il 


di simile violenza: in 
50, armati, contro la 
gente, ad un concer¬ 
to. È un segnale, 

anche contro Velboni. E Veltroni 
è allarmato: «Siamo davanti a un 
farto di gravità inaudita. C'è qual¬ 
cuno che vuole far ripiombare il 
nosbo Paese in un clima di violen¬ 
za e sangue e il nosbo Paese non 
ha certo bisogno di farti come quel¬ 
li accaduti a Villa Ada. Un farto 
ignobile per il quale ci adoperere¬ 
mo per consegnarne i responsabili 
alla giustizia». Ieri come prima co¬ 
sa ha visitato uno dei feriti: «Ho 
parlato con i medici e con altri testi¬ 
moni. È stata un'aggressione pre¬ 
meditata con caschi, coltelli e ba¬ 
stoni». 

Dice ora la polizia che da una setti¬ 
mana circa erano anivati alcuni se¬ 
gnali: macchine danneggiate, scrit¬ 
te sui muri. Il quartiere è quello 
che è, avamposto storico degli 
estremisti di destra. Si era conbolla¬ 
to ma senza bovare nulla, poi è suc¬ 
cesso come mai era accaduto pri¬ 
ma, con un raid organizzato ad ar¬ 
te: Villa Ada è un cui de sac, diffici¬ 
le scappare e facile alimentare la pa¬ 
ura sulla festa. Il clima perché si ri¬ 
cada nell'antagonismo politico 
violento c'è tutto e non è un caso 
che arrivi dopo il «Lingorto», dopo 
un Velboni che chiede di abbando¬ 
nare lo sconbo. Lo ammette an¬ 
che la destra. Alemanno, presiden¬ 
te della federazione romana di An, 

10 ha capito: «L'aggressione a Villa 
Ada è un farto preoccupante, che ri¬ 
schia di riinnescare una spirale di 
violenza ba i giovani. Dobbiamo 
fare tubo il possibile per evitare epi¬ 
sodi di questo genere». Gianni Ale¬ 
manno è l'uomo di destra che due 
anni fa, accanto a Velboni, era sta¬ 
to promoter di una sorta di riappa¬ 
cificazione della memoria sulle vio¬ 
lenze degli anni settanta. La famo¬ 
sa politica delle strade del sindaco 
di Roma: quelle dedicata ai ragazzi 
rimasti vittime degli anni di piom¬ 
bo. Il fascista Paolo di Nella, i fratel- 

11 Martei, il comunista Valerio Ver¬ 
bano, e tanti albi. Alemanno e Vel¬ 
boni sono andata a raccontarla an¬ 
che nelle scuole questa idea di paci¬ 
ficazione. Un percorso lungo due 
anni con gli ultimi appuntamenti 
giusto due mesi fa: l'inaugurazione 
dell'associazione Mattei, la targa a 



L’INTERVISTA 


NICOLA TRANFAGLIA 


Lo storico e deputato dei Comunisti italiani: escalation allarmante 



«È successo qualcosa 
in più. Non si tratta di 
un episodio di violen¬ 
za fra centri sociali ed 
estrema destra. Quan¬ 
to successo a Roma 
rappresenta un grado 
in più dell'escalation 
estremista». È un giu¬ 
dizio allarmato quello 
che lo storico e depu¬ 
tato dei Comunisti Italiani Nicola Tran- 
faglia dà dell'aggressione di Villa Ada. 
«In Italia - spiega - c'è un clima sempre 
più pericoloso di rinascita e presenza 
dell'estremismo fascista». 

Quando si parla di violenza politica 
il pensiero corre agli anni ‘70. Ma 
l’aggressione di Roma forse ricorda 


più l’operato delle squadracce del 
Ventennio, non trova? 

«Non c'è dubbio. Siamo in una situazio¬ 
ne in cui l'estremismo fascista ha rialza¬ 
to la testa perché esiste una crescente in¬ 
sensibilità ai valori dell'antifascismo e 
all'importanza della difesa della repub¬ 
blica. E un clima che spesso fornisce il 
terreno a comportamenti collettivi con- 
bo la legge. E purtroppo ho idea che le 
forze dell'ordine e le autorità siano spes¬ 
so disbatte di fronte all'insorgere di que¬ 
sti fenomeni». 

Scritte fasciste contro il Gay Pride, 
saluti alla libertà di Priebke. Non 
trova sorprendente il modo in cui 
l’estremismo di destra sia sempre 
pronto a rispondere con celerità 
all’evolversi dell’agenda politica? 


«Direi che fatti di questo genere dovreb¬ 
bero farci riflettere sulla debolezza della 
politica e sulla presenza di una opinio¬ 
ne pubblica che almeno in parte è mol¬ 
to attratta dall'antipolitica. Tanto per fa¬ 
re un esempio: ho idea che negli ultimi 
tempi ci sia stata una virata netta a de¬ 
stra da parte di alcuni quotidiani e di 

L’estremismo nero cresce 
senza contrasto. Autorità 
insensibili e società attratta 
dall’antipolitica permettono 
un clima sempre più violento 


stmmenti di stampa che in passato non 
avevano mai assunto certe posizioni». 
Ritiene si tratti di una tendenza 
generalizzata nella società? 

«Temo di sì. Pensiamo soltanto ad una 
cosa. In passato l'anniversario dell'assas¬ 
sinio dei fratelli Rosselli era celebrato 
ogni anno da quasi tutti i mezzi di comu¬ 
nicazione, quest'anno invece non è suc¬ 
cesso. Come mai? Lo ripeto: vedo da una 
parte ci sia il riemergere forte di un senti¬ 
mento che possiamo definire antipoliti¬ 
co, dall'alba una disattenzione preoccu¬ 
pante delle forze dell'ordine e delle auto¬ 
rità. Una combinazione pericolosa che si 
innesta su un teneno sociale in cui scar¬ 
sa è la sensibilità e la voglia di difesa dei 
sentimenti democratici e repubblicani». 

ma.so 



sindaco sia più equanime...». Resta 
il fatto che questa volta è diverso. 
Questa volta, per dirla con le paro¬ 
le dell'assessore alla cultura di Ro¬ 
ma Silvio Di Francia, «è la prima 
volta in 30 anni che accade una co¬ 
sa del genere durante uno dei tanti 
eventi dell'Estate romana». Un ag¬ 
gressione premeditata, per creare 
una psicosi. 

LA «BANDA BASSOTTI» 

«Ceravano 
noi perché siamo 
antifascisti» 



■ «Sapevamo di venire in una 
zona a rischio, per questo siamo 
usciti velocemente. Gli aggresso¬ 
ri cercavano noi, perché con la 
nostra musica teniamo alta la 
cultura antifascista». Ed infatti 
c'è una stella rossa circondata 
dalla scritta «ama la musica - 
odia il fascismo» come simbolo 
del loro sito internet. Sono quelli 
della «Banda Bassotti», il gmppo 
romano che ha suonato a Villa 
Ada, prima dell'incursione di ne¬ 
ofascisti. Sono una vera istituzio¬ 
ne nei circoli antagonisti della 
Capitale. Nati nel lontano 1981 
nei cantieri delle periferie roma¬ 
ne come gmppo di solidarietà 
con la lotte popolari nicaraguen¬ 
se, salvadoregna, palestinese e ba¬ 
sca, diventano una rock-band 
tra il 1987 ed il 1989. Suonano 
un combat-rock impregnato di 
ritmi giamaicani, ska, punk e po¬ 
polari, con testi antifascisti e anti¬ 
razzisti, si sono esibiti nei giorni 
scorsi al centro sociale Gramigna 
di Padova, in un concerto di soli¬ 
darietà con i presunti neobrigati¬ 
sti arrestati il 12 febbraio. 

«L'altra notte all'inizio erano 
una decina, poi sono diventati 
una quarantina - ha raccontato 
ieri Scopa, il chirarrista - non so¬ 
no riusciti a prenderci e quindi si 
sono sfogati come fanno sem¬ 
pre, aggredendo le persone che 
tornavano dal concerto». «È sta¬ 
ta una cosa organizzata in gran¬ 
de stile, per loro il nosbo concer¬ 
to era una grande occasione. Por¬ 
tiamo la nostra solidarietà alle 
persone ferite». 


Assalti, incendi e croci uncinate: come sale l’«onda nera» 

A Roma una serie crescente di attacchi contro centri sociali, rassegne «nemiche». E lo sfregio a Valerio Verbano 


L’INCHIESTA 

Si indaga nelle curve e l’estrema destra 
Fermati però due giovani dei centri sociali 


M / Roma 

IL 27 MARZO del 2005, 
sette studenti fuorisede 
escono dalla festa dell’Altra 
Economia al Foro Italico, a 
Roma. È appena finito il con¬ 
certo della «Banda Bassot¬ 
ti». Gli si fanno inconbo una 
dozzina di ventenni: «Avete vi¬ 
sto il concerto della Banda Bas¬ 
sotti?», domandano. Quelli non 
riescono neanche a rispondere 
che vengono malmenati. La 
«Banda Bassotti», gmppo musi¬ 
cale di successo con una chiara 


collocazione politica a sinistra, 
non piace all'estrema desba. Co¬ 
me non piacciono i centri sociali 
(a parte quelli venuti su nella Ca¬ 
pitale negli ultimi anni, quelli di 
desba: Casa Montag, Casa 
Pound, Foro753, cui il sindaco 
Velboni ha da poco riassegnato 
un nuovo spazio di espressione), 
le sedi dei partiti democratici (im¬ 
brattate di croci uncinate e ogget¬ 
to di lanci di molotov), le targhe 
che ricordano episodi dolorosi 
della vita del Paese, come quella 
dedicata a Valerio Verbano, im¬ 
brattata più volte a pochi mesi 
dall'inaugurazione, e data anche 
alle fiamme il mese scorso. 


Il 3 giugno 2005 nel quartiere po¬ 
polare di Centocelle, l'assalto al 
«Forte Prenestino» è terribile: ci 
sono i motorini dati alle fiam¬ 
me. E un ragazzo che viene accol¬ 
tellato alla gola. 

Il 25 aprile 2005, c'è la seconda 
aggressione in poche settimane 
al centro sociale «la Torre». In 

programma c'è una due giorni di 
promozione di prodotti biologi¬ 
ci. Una decina di ragazzi prende 
d'assalto gli stand. Il 22 febbraio, 
anniversario della morte di Vale¬ 
rio Verbano (ucciso a 19 anni, 
nel 1980), una cinquantina di in¬ 
dividui erano già entrati nella 
struttura appiccando il fuoco a 
motorini e automobili. È sempre 
un concerto ska e reggae, il pri¬ 


mo luglio 2006, il teatro di un 
raid fascista: una cinquantina di 
individui a volto coperto assalta 
con spranghe, molotov e sassi la 
portineria di quello che è per un 
pezzo patrimonio dell'Asl e per 
un altro pezzo spazio autogesti¬ 
to. Il gmppo si bova di fronte i 
cinque agenti della Mondialpol 
di guardia alla struttura pubbli¬ 
ca. I vandali danno alle fiamme 
sei auto, tra cui quella di uno dei 
cantanti impegnati nella kermes¬ 
se, che fa il tassista. 

L'11 aprile 2006, fuori dal Qube 
dove si svolge la festa di Muccas- 
sassina con Vladimir Luxuria, 
un commando armato di chiavi 
inglesi e catene aggredisce quat¬ 
tro persone in fila, provando a fa¬ 


re irruzione nel locale. Sono testi¬ 
moni di un clima culminato con 
la morte di Renato Biagetti, 26 
anni, fratello di Dario, uno degli 
animatori del centro sociale 
Acrobax. È stato accoltellato a 
Focene, sul litorale laziale, il 27 
agosto dell'anno scorso, all'usci¬ 
ta da un concerto raggae. Il cen¬ 
tro sociale ha fatto della sua mor¬ 
te una battaglia politica. 

L'11 maggio scorso, per restare al¬ 
la cronaca, al grido di «per Odi¬ 
no», quattro studenti della Sini¬ 
stra giovanile che attaccavano 
manifesti nei pressi di piazzale Al¬ 
do Moro, sono stati presi a calci, 
pugni e bastonate da un gmppo 
di destra. 

e.d.b. 


■ Per tutta la notte fra giovedì e 
venrdì i carabinieri intervenuti a 
Villa Ada dopo l'aggressione fa¬ 
scista hanno ascoltato i testimo¬ 
ni nel tentativo di ricostruire 
con esattezza quanto accaduto. 
Secondo alcune indiscrezioni, al¬ 
cuni dei partecipanti al raid sa¬ 
rebbero stati già stati identificati. 
Ieri, nel frattempo, la Digos ha ef¬ 
fettuato numerosi conbolli in se¬ 
di e locali di ribovo normalmen¬ 
te frequentate dall'estrema de¬ 
sba romana, specialmente nel 
quartiere Salario, dove si bova 
Villa Ada, e nella zona attorno a 
piazza Vescovio. Una roccaforte 
badizionalmente "nera". Gli in¬ 
quirenti, inolbe, in queste ore 
stanno sondando anche gli am¬ 


bienti vicini alle curve di Roma e 
Lazio, dove imperversano grup¬ 
pi si stampo marcatamente neo¬ 
fascista. Le dinamiche dell'ag¬ 
gressione, infatti, secondo alcu¬ 
ni investigatori ricorderebbero 
da vicino le tattiche di agguato 
normalmente usate dagli ulbas 
negli scontri. Due persone, inve¬ 
ce, sono state fermate nella con¬ 
citazione dei momenti successi¬ 
vi all'aggressione: sono due ra¬ 
gazzi appartenenti all'area dei 
centri sociali romani accusati di 
oltraggio e resistenza a pubblico 
ufficiale dopo una sassaiola nata 
per protesta quando alcuni mili¬ 
tari hanno fermato, per errore, 
dei ragazzi che avevano parteci¬ 
pato al concerto. ma.so. 
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IL PARTITO DEMOLÌ 

tu 

! i Intervista a tv7 del Tgl. «Parisi mi hacriticato 

LI 11,11 senza sentirmi. Ora aspetto un giudizio più attento 

5 - Dice una cosa non vera: io ragiono con la mia testa» 

«Berlusconi ha fatto cose sbagliate ma 
anche cose giuste. Lavorerò anche 
unilateralmente per abbassare i toni» 


T A miXTTTT'QA 

«Se cade Prodi fallisce il Pd» 


Veltroni: «Per me si voterà nel 2011. Prioritaria la riforma elettorale per scegliere coalizioni omogenee» 


M di Simone Collini / Roma 

ORA CHE È IN CAMPO i retroscena si spre¬ 
cano. E allora Walter Veltroni vuole innanzitut¬ 
to sgombrare il campo dai sospetti, dalle let¬ 
ture che vedono nella sua candidatura a se- 

•- 


gretario del Partito 
democratico ravvici¬ 
narsi del dopo-Prodi: 
«La verità è che se il 

governo andasse in difficoltà il Pd 
sarebbe fortemente compromes¬ 
so». Per questo la priorità del na¬ 
scente soggetto politico è «sostene¬ 
re con determinazione Fazione ri¬ 
formatrice del governo», per que¬ 
sto «è importante che il governo 
duri il più a lungo possibile» e per 
questo, secondo Veltroni, si vote¬ 
rà nel 2011. Il sindaco di Roma par¬ 
la nello studio di "Tv7", per regi¬ 
strare la puntata andata in onda ie¬ 
ri su Rai 1 in seconda serata. «L'ave¬ 
te seguito da noi ma non lo vedre¬ 
te troppo nelle altre trasmissioni 
tv», chiude dopo averlo intervista¬ 
to per un'ora e mezza Gianni Riot¬ 
ta. Ed effettivamente Veltroni, che 
già durante l'intervento al Lingot¬ 
to aveva sottolineato che «la politi¬ 
ca deve mostrarsi di meno dei talk 
show», vuole rimanere fedele al¬ 
l'impegno di non farsi trascinare 
«nella spirale di una dichiarazione 
al giorno». 

È allora un'eccezione quella per la 
rubrica del Tgl (durante la punta¬ 
ta si parla anche del padre di Vel¬ 
troni, che ne è stato il primo diret¬ 
tore e che è morto quando lui ave¬ 
va un anno: «gli piaceva fare squa¬ 
dra e aveva dodicimila idee al gior¬ 
no, forse inconsapevolmente cer¬ 
co di assomigliargli»), un'eccezio¬ 
ne che il sindaco capitolino utiliz¬ 
za per fare chiarezza sulla sua can¬ 
didatura a segretario del Pd (ri¬ 
sponde anche che «assolutamen¬ 
te no», non chiederà mai un posto 
in Rai per un esponente del Pd). In¬ 
tanto, ben vengano altre candida¬ 
ture, purché «ci sia un confronto 
programmatico». E se Arturo Pari¬ 
si parlando con 'l'Espresso" non 
ha nascosto una certa delusione 
per quanto avviene e «l'appoggio 
delle macchine di partito», la rispo¬ 
sta di Veltroni è abbastanza elo¬ 
quente: «So che Parisi ha fatto l'in¬ 
tervista prima che io parlassi a Tori¬ 
no, ora mi aspetto da Arturo un 
giudizio più attento sui contenuti. 
Ma una cosa che dice non è vera: 
io ragiono con la mia testa, agisco 
autonomamente». 

Ma quello che sta più a cuore sotto- 
lineare al futuro segretario del Pd è 
che questa investitura non prelu¬ 
de ad elezioni anticipate. Anche 
perché questo governo dovrà af¬ 
frontare tre questioni. La prima è 
la riforma elettorale: «Il Parlamen¬ 
to ha il dovere di farla, se non ci 
riuscirà sul campo c'è il referen¬ 
dum». Ed è collocandola su que¬ 
sto terreno che Veltroni risponde 
alla domanda se la sinistra radicale 
verrà "scaricata": «Oggi c'è una 
maggioranza di governo determi¬ 
nata dalla vecchia legge elettorale. 
Domani, se ci sarà una legge eletto¬ 
rale che consenta ai cittadini di sce¬ 
gliere coalizioni più omogenee, si 
vedrà». Per rimanere al futuro più 
prossimo, la seconda questione 
che deve affrontare questo gover¬ 
no è la riforma della politica: 
«Non sono presidenzialista, ma la 
figura del premier in Italia non è 
paragonabile alla forza che ha il ca¬ 
po del governo degli altri paesi oc¬ 
cidentali. Il problema è come dare 
garanzia e stabilità al governo». Il 
terzo nodo che deve affrontare 
questo governo sono le questioni 
sociali: «Questo paese ha la testa ri- 


«Si vota nel 2011 
se Prodi è 
in difficoltà 
HPdè 

compromesso» 

«Questo Paese ha la 
testa rivolta al passato 
se non cambia, rischia 
di trasformarsi in 
una statua di sale» 

«Non sono presidenzialista 
ma ci vuole una cultura 
dei contrappesi: un 
governo forte chiede un 
Parlamento forte» 


sibile partecipato, con una 
chiara componente territo¬ 
riale e un modello sostanzial¬ 
mente federale. Così i segre¬ 
tari regionali dei Ds vedo¬ 
no le primarie del 14 ottobre, 
quando oltre agli organismi na¬ 
zionali del Pd venanno eletti 
anche quelli regionali. Giovedì 
c'è stata una riunione con Piero 
Fassino, nella quale è iniziato il 
confronto su come lavorare in 
vista dell'elezione dell'assem¬ 
blea costituente. In Toscana è 
già partita un'esperienza-pilo- 
ta. Ds e Margherita stanno di¬ 
stribuendo un depliant, con 


■ «Ci sono ancora giorni per ca¬ 
pire, ascoltare. È un momento cre¬ 
do importante perché le scelte 
vanno meditate bene. Mediterò, 
decideremo». È un Enrico Letta 
pensoso quello che ieri a Bari ha 
partecipato ad un incontro con 
una folta delegazione di industria¬ 
li del mezzogiorno. Una tappa, 
quella barese, del Giro d'Italia che 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio sta percorrendo da 
un paio di settimane, partendo 
dal Nord-est, per tastare gli umori 
del territorio e verificare quanto 
ampio potrebbe essere il sostegno 
ad una sua candidatura. Il tour 
avrà una tappa importante lune¬ 
dì a Milano, quando Letta parteci¬ 
perà a un fomm con Pierluigi Ber- 


volta all'indietro e rischia di tra¬ 
sformarsi in una statua di sale». E 
allora non è possibile proseguire 
in una situazione in cui «un im¬ 
prenditore per avere le autorizza¬ 
zioni diventa pazzo», così come 
non è possibile non intervenire 
sul mercato del lavoro, visto che 
«la legge Biagi funziona per la fles¬ 
sibilità, ma il problema è che cosa 


una parte staccabile, restituen¬ 
do la quale chi vuole - anche i 
non iscritti - può aderire all'ini¬ 
ziativa in corso, che poi sfocerà 
in una grande assemblea a set¬ 
tembre. Obiettivo? Varare un 
manifesto, ma anche e soprat¬ 
tutto costruire una lista, anche 
a livello nazionale, che tenga in¬ 
sieme persone dei 2 partiti, ma 
anche esperienze e provenien¬ 
ze diverse. Ad ora, sono arrivate 
oltre 8.000 adesioni, più della 
metà da parte di non iscritti. 
«Dobbiamo fare un partito nuo¬ 
vo, con personalità che arrivi¬ 
no anche dal basso - spiega An¬ 
drea Manciulli, segretario della 
Quercia toscana - con un per¬ 
corso il più possibile partecipa¬ 
to e radicato nel territorio. D'al¬ 
tra parte, per quel che riguarda 


sani su «idee e persone per il Pd 
lombardo». Un'occasione in cui i 
due esponenti del governo avran¬ 
no l'occasione di tracciare l'iden¬ 
tikit del Pd che hanno in mente, 
dicendo anche cose diverse dal 
manifesto torinese di Veltroni, in 
particolare su fisco, infrastruttu¬ 
re, questione settentrionale. «Io 
credo che più candidati ci sono 
meglio è: molti partono, uno arri¬ 
va», commenta il ministro del¬ 
l'Istruzione Beppe Fioroni. 

Anche Bersani, ieri a Tunisi, è tor¬ 
nato a parlare della sfida del Pd: 
«Capisco che si possa anche non 
crederci, ma io ho sempre in testa 
un solo problema: credo molto in 
questa scommessa, in questo par¬ 
tito. Ho qualche convinzione, 


succede nell'interruzione tra un la¬ 
voro e un altro». La soluzione pro¬ 
posta da Veltroni è «un patto socia¬ 
le che metta insieme imprenditori 
e sindacati» da affiancare a «un 
patto generazionale». In caso con¬ 
trario, l'Italia «rischia il declino». 
Ma il sostegno al governo è solo 
una parte della missione che Vel¬ 
troni, da segretario del Pd, vuole 


le regole di elezione dell'assem¬ 
blea costituente mi sembra si 
stia andando verso un modello 
su base federale». E l'idea del li¬ 
stone unico o di liste che faccia¬ 
no capo a vari leader? «Noi lavo¬ 
riamo alla nostra lista, che so¬ 
sterrà Veltroni. Questo non si¬ 
gnifica che altri non possano 
presentarne altre». Una propo¬ 
sta molto dettagliata quella pre¬ 
sentata dal Segretario dell'Emi¬ 
lia Romagna, Roberto Monta- 

In Toscana 
è già partita 
un’esperienza-pilota 
Ds e DI distribuiscono 
un depliant 


qualche idea che penso possa es¬ 
sere un contributo. Vorrei solo ca¬ 
pire qual è il modo più utile per¬ 
ché questa discussione si possa fa¬ 
re». 

Ancora in bilico anche la candida¬ 
tura di Rosy Bindi, che giovedì ha 
parlato di questa ipotesi con Vel¬ 
troni. «Sono al 50%», fa sapere il 
ministro della Famiglia. E dice: «Il 
Pd non deve apparire come l'en¬ 
nesimo tentativo di rinnovamen¬ 
to della sinistra italiana, c'è il ri¬ 
schio invece di una sorta di edizio¬ 
ne della "Cosa 4"», cioè il tentati¬ 
vo della Quercia di assorbire gli al¬ 
leati, «una storia già vista e falli¬ 
ta». Per questo Veltroni dovrebbe 
«essere il primo ad avere interesse 
che ci siano più candidati». «Qua- 


portare a compimento. Dice infat¬ 
ti che lavorerà «anche unilateral¬ 
mente» per abbassare i toni della 
politica, per arrivare a quel «bipola¬ 
rismo mite» che Carlo Azeglio 
Ciampi ha favorevolmente visto 
sviluppato nel suo discorso del Lin¬ 
gotto. E mette subito in pratica la 
teoria, dicendo che «Berlusconi ha 
fatto cose sbagliate ma anche giu- 


nari, che ci tiene a sottolineare 
invia "preliminare" il suo soste¬ 
gno a Veltroni. Affermando 
che l'Assemblea costituente de¬ 
ve essere eletta con una grande 
partecipazione e su base federa¬ 
le, spiega: «I cittadini devono 
votare con due schede, una che 
indica il leader nazionale del Pd 
e sceglie i delegati all'assemblea 
nazionale, l'altra per il leader re¬ 
gionale e i membri dell'assem¬ 
blea regionale. I delegati si scel¬ 
gono nei collegi che servivano 
ad eleggere i deputati. In quei 
collegi è bene possano essere 
presentate più liste collegate ad 
un leader e ad un programma, 
da condividere regionalmente 
fra le forze riformiste: partiti, cit¬ 
tadini, associazioni. Liste che 
mescolano Ds, Margherita, so¬ 
cietà civile, ambientalisti; citta¬ 
dini interessati al progetto del 


lunque sarà la mia scelta non sarà 
contro Veltroni», spiega il mini¬ 
stro. «Lui è il mio candidato alla 
guida del Pd da tanto tempo». Fi¬ 
no a domenica Bindi sarà al mo¬ 
nastero di Bose, in Piemonte, ad 
un seminario con intellettuali e 
politici cattolici dal titolo «Quale 
laicità per la politica». Anche Bin¬ 
di, quindi, non scioglierà la riser¬ 
va fino alla prossima settimana. 
Sul fronte delle liste prò Veltroni, 
oltre a quella di Anna Finocchia- 
ro ci sarà con tutta probabilità an¬ 
che quella di Francesco Rutelli. 
«Una lista -spiega il rutelliano Pi- 
scitello- che rappresenti le posizio¬ 
ni più avanzate, creda nel merca¬ 
to, nell'Europa e nel rapporto at¬ 
lantico». a.c. 


ste», come la legge sul risparmio e 
quella sulla sicurezza stradale, che 
la riforma costituzionale bocciata 
dal referendum prevedeva «cose 
inaccettabili ma anche cose ragio¬ 
nevoli» e definendo «di grande 
correttezza» il rapporto tra il gover¬ 
no di centrodestra e Roma: «E nor¬ 
male che si collabori, le istituzioni 
non sono di nessuno». 

-• 

«Domani se la legge 
elettorale consente 
ai cittadini di scegliere 
coalizioni omogenee 
si potrà vedere» 

«Dico che sarà bene 
se ci sarà un confronto 
tra candidature che 
deve però essere anche 
su piattaforme diverse» 

«C'è grande mobilità 
elettorale, per cui 
gli elettori non scelgono 
più ideologicamente 
ma valutando le proposte» 


Pd». Secondo Montanari ci pos¬ 
sono essere più personalità che 
si candidano alla leadership, 
ma esclude che ci possano esse¬ 
re liste non collegate a chi scen¬ 
de in campo per la leadership e 
ad un programma. Di una situa¬ 
zione ancora «molto interlocu¬ 
toria» parla il segretario regiona¬ 
le del Lazio, Nicola Zingaretti: 
«Io sostengo Veltroni, ma non 
è indifferente rispetto a quel 
che faremo noi sapere se ci so- 

Montanari: «I cittadini 
devono votare con due 
schede, una che indica 
il leader nazionale 
l’altra per il leader regionale 


sondaggio 


La candidatura piace 
a sinistra e anche a destra 

Che il 74% degli 
elettori di centrosinistra 
veda positivamente la 
candidatura di Walter 
Veltroni alla leadership del 
Partito democratico è 
«ovvio» e lo riconosce lo 
stesso Renato 
Mannheimer. Meno 
scontato è quello che 
Gianni Riotta definirebbe 
«effetto Powell», cioè il 
consenso anche tra gli 
elettori di centrodestra, 
certificato dal 54% di 
gradimento sul campione 
totale. I dati sono quelli del 
sondaggio “Ispo-Multi 
Media Planet” (svolto il 28 
giugno 2007 su un 
campione rappresentativo 
della popolazione italiana 
in età adulta, metodo di 
rilevazione Cati, 
elaborazioni Spss, margine 
di approssimazione 6%) 
realizzato da Mannheimer 
per il Tgl, ieri sera a “Tv7”. 

Il 56% degli italiani pensa 
che Veltroni riaccenderà 
l'interesse per il Partito 
democratico e per il 55% 
degli elettori di 
centrosinistra la kermesse 
torinese al Lingotto ha 
risvegliato la propensione a 
votare per il Pd. 


no uno o più candidati leader 
del Pd - dice - mi sembra che 
l'idea di un listone unico stia 
già venendo meno, vista l'in¬ 
tenzione espressa dalla Finoc- 
chiaro di presentare una sua li¬ 
sta. Se penso alla nostra situa¬ 
zione nel Lazio, l'ipotesi più cre¬ 
dibile è quella di una serie di li¬ 
ste, che mischiano varie appar¬ 
tenenze, sia partitiche che di al¬ 
tre provenienze». Anche Mauri¬ 
zio Martina, Segretario regiona¬ 
le Ds Lombardia, esprimendo il 
suo appoggio a Veltroni, consi¬ 
dera positivo il fatto che si stia 
andando sempre di più verso 
una caratterizzazione in senso 
federale e di grande attenzione 
alle esperienze territoriali del¬ 
l'elezione dell'assemblea costi¬ 
tuente. «Penso a delle liste aper¬ 
te, con una forte connotazione 
territoriale». 




'‘f? 1 ìascita 

ogni giovedì in edicola 


PENSIONI E TFR: FUTURO INCERTO 

F>-| tir. •; \ IVi t, i in; R i i >:nJt 1i:w 11. 

I loi-*iiiHv'\«*ijPi:iiti, Ifcltirw- 

PALESTINA. I MARTIRI DELLUNTTA’ 

Vcsv* A V'wuav. -riei i Nili; Fh ti 

M11 hj: di.i'Ji YhsVhi i tbiyiuilj 
MONDI VIRTUALI 
R*iI<m •.li>‘|fcii, t. v-H' li oilr: ’ : ri in¬ 
di::- (iir.::nin ? link: M 

IL GIALLO DEL MESE 
Ih i irH ito i irteli F-;|* lufen. 

li Ln Smith 

frrafcx-ura dcrhL?Erc^L:xxdtr. r xt vA/.vfcr rva&àtiiig 


HA DETTO 



Il sindaco Walter Veltroni ieri a Roma Foto Omniroma 

«Liste per le primarie fette sul territorio e dal basso» 

Ds, il segretario regionale toscano farà così. Gli altri favorevoli alla pluralità delle liste 

■ di Wanda Marra / Roma 


UN PERCORSO il più pos¬ 


Letta, Bindi e forse Bersani. Così sarà sfida vera 

Lunedì il sottosegretario di Prodi farà capire le sue intenzioni. Rutelli farà una sua lista 
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LO SCONTRO SUI VALORI 

-LA (ÌHIhKA 


«Fare attenzione alla crescita indiscriminata «I cattolici operano come cittadini sotto propria 
del lavoro festivo e conciliare tra i tempi responsabilità, animati da competenza 

del lavoro e quelli dedicati alla famiglia» e onestà, protagonisti di uno stile politico virtuoso» 


La Cei insiste: la Chiesa 
non è un agente politico 

Con la nota pastorale inizia la gestione Bagnasco: 
«La convivenza civile mostra segni di lacerazione» 

M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

«IL TESSUTO della convivenza civile mo¬ 
stra segni di lacerazione», occorre «operare 
per il rispetto della dignità della persona uma¬ 
na in ogni momento della vita e porre al cen- 



Un manifesto di protesta contro i Dico, al Family Day Foto Ettore Ferrari/Ansa 


tro la persona, l’uo¬ 
mo». La lettura è pre¬ 
occupata. Egoismo 
sociale che si diffon- 

de, società secolarizzata, riferimen¬ 
ti ideali a rischio. È una deriva peri¬ 
colosa quella che emerge dalla No¬ 
ta pastorale della Cei che, racco¬ 
gliendo le conclusioni del 4° Con¬ 
vegno Ecclesiale nazionale tenuto¬ 
si a Verona lo scorso ottobre, rilan¬ 
cia Eimpegno del mondo cattoli¬ 
co, in particolare dei «laici». Con 
un obiettivo preciso: concorrere al¬ 
la ricostruzione di un «éthos collet¬ 
tivo» nella società italiana che pas¬ 


sa attraverso Eumanizzazione dei 
rapporti sociali. La Chiesa chiede 
più solidarietà e attenzione alla cre¬ 
scita complessiva della persona, di¬ 
fesa in ogni momento della vita 
umana, centralità della famiglia 
fondata sul matrimonio, impegno 
per la giustizia e la pace, per lo svi¬ 
luppo integrale e il bene della co- 

Egoismo sociale 
che si diffonde 
società secolarizzata 
riferimenti ideali a rischio 
Le preoccupazioni Cei 


munità civile, nazionale e intema¬ 
zionale. È un «dovere di testimo¬ 
nianza» imposto dalla fedeltà al 
Vangelo. 

La via è indicata. Con la Nota dei 
vescovi diffusa ieri inizia il «dopo 
Verona» a «gestione Bagnasco». I 
vescovi italiani la tracciano in pie¬ 
na sintonia con Benedetto XVI. È 
un percorso dove spiritualità e at¬ 
tenzione al sociale si intrecciano. 
Un terreno - sottolinea la Nota del¬ 
la Cei - di possibile dialogo con le 
altre culture e le altre fedi. Ma è ter¬ 
reno delicato. Vi è il rischio dello 
sconfinamento di campo, di una 
pretesa «egemonica» della Chiesa. 
Il documento dei vescovi tenta di 
rassicurare. Parla di «ragioni della 
speranza», di istanze etiche «fon¬ 
date sulla natura stessa dell'uo¬ 
mo», che possono costituire «un 
terreno di incontro e di dialogo an¬ 
che con coloro che appartengono 
a tradizioni ideali o spirituali diver¬ 
se». La linea è quella «ratzingeria- 
na»: la Chiesa che dialoga e pone 
le sue verità al servizio «del bene 
comune». Lo fa «senza rischiare 
sconfinamenti di campo» e «non 
per preservare un "interesse cattoli¬ 


co"». È così - si spiega - anche quan¬ 
do i credenti si trovano a dover 
«fronteggiare» il rischio di scelte 
politiche e legislative che «con¬ 
traddicano fondamentali valori e 
principi antropologici ed etici radi¬ 
cati nella natura dell'essere uma¬ 
no». È stato per il Lamily day e il re¬ 
ferendum sulla legge 40. Ma, si as¬ 
sicura, citando il papa Ratzinger di 
Verona: «La Chiesa non è e non in¬ 
tende essere un agente politico». Il 
suo compito - aggiunge la Cei - far 
maturare quelle «energie morali e 
spirituali che consentano di ante¬ 
porre le esigenze della giustizia 
agli interessi personali, o di una ca¬ 
tegoria sociale, o anche di uno Sta¬ 
to»: è necessario per «umanizzare 
gli spazi della convivenza». 

E lo spazio che devono occupare i 
cristiani impegnati in politica ai 
quali i vescovi ricordano il «codi¬ 
ce» cui attenersi: «operano come 
cittadini sotto propria responsabi¬ 
lità», «devono essere animati da 
competenza e onestà», «sono chia¬ 
mati a essere protagonisti di uno 
stile politico virtuoso, guidati da 
una coscienza retta e informata, il¬ 
luminata dalla fede e dal Magiste- 


La Chiesa chiede più 
solidarietà e attenzione alla 
crescita della persona 
difesa in ogni momento 
della vita umana 


ro della Chiesa». Ma non basta. De¬ 
vono «mettersi dalla parte degli ul¬ 
timi», senza i quali «non potrà rea¬ 
lizzarsi una società più giusta e fra¬ 
terna». 

Così i temi si snodano nella Nota 
dei vescovi: la questione demogra¬ 
fica, i problemi e le risorse dell'im¬ 
migrazione, le sfide della questio¬ 
ne giovanile, Lattenzione alla fa¬ 


miglia. La bana va tenuta ferma 
sulla centralità della persona. An¬ 
che nelle scelte economiche e del 
lavoro. «Lare attenzione alla cresci¬ 
ta indiscriminata del lavoro festi¬ 
vo e favorire una maggiore conci¬ 
liazione tra i tempi del lavoro e 
quelli dedicati alle relazioni uma¬ 
ne e familiari, perché - si sottoli¬ 
nea - l'autentico benessere non è 
assicurato solo da un tenore di vita 
dignitoso, ma anche da una buo¬ 
na qualità dei rapporti interperso¬ 
nali». La Chiesa invita a misurarsi 
con le «sfide» che derivano «dalla 
precarietà del lavoro, soprattutto 
giovanile, dalla disoccupazione, 
dalla difficoltà del reinserimento 
lavorativo in età adulta, dallo sfrut¬ 
tamento della manodopera dei mi¬ 
nori, delle donne, degli immigra¬ 
ti». Si insiste molto sulla tutela del¬ 
la famiglia, definita «luogo fonda- 
mentale e privilegiato dell'espe¬ 
rienza affettiva», «grembo vitale di 
educazione alla fede e cellula fon¬ 
dante e ineguagliabile della vita so¬ 
ciale». Chiedono che se ne «dispie¬ 
ghi fattivamente il molo sociale». 
Così come si chiede pure di contra¬ 
stare il dilagare dell'illegalità, di far¬ 
si carico delle future generazioni 
con «una doverosa cura del crea¬ 
to», di superare i «divari interni» al 
Paese, aiutandolo ad aprirsi agli 
orizzonti della pace e dello svilup¬ 
po mondiale, sfruttando le oppor¬ 
tunità positive della globalizzazio¬ 
ne e promuovendo un ordine più 
giusto tra gli Stati. È un terreno di 
impegno sociale preciso. Reso an¬ 
cora più urgente per la crisi profon¬ 
da che colpisce non solo LItalia, 
ma LEuropa e Unterò scenario in¬ 
temazionale. Sta anche in questo 
una peculiarità del cattolicesimo 
italiano, la sua natura popolare, il 
suo radicamento sociale e il suo 
non essere né un «cristianesimo 
minimo», né una «religione civi¬ 
le». 
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I servizi Cgil continuano 
a crescere 



Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro. 


Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuali, informazioni sul mondo del lavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAR dell'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

Per decidere cosa fare del proprio TFR 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil. 
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Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848-854388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgÌI.Ìt 
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DPEF E PENSIONI 

-LA POLITILA 


La risposta del vicepremier: «Gli obiettivi 
del programma si realizzano 
in base alle risorse che possiamo reperire» 


«Prodi ha detto quello che propongono 
i sindacati: usare le incentivazioni 



D’Alema: «Lo scalone non è la priorità» 

Faccia a faccia con Epifani che replica: «È un impegno del programma che va mantenuto» 


M di Francesco Sangermano inviato a Serravalle Pistoiese 

IL CONFRONTO Da quando aveva «lancia¬ 
to» Walter Veltroni alla guida del Partito De¬ 
mocratico, Massimo D'Alema non aveva più 
parlato. Lo ha fatto ieri, dal palco tirato su nel 

goziamo». 


prato d'ulivi della 
splendida Rocca Vec¬ 
chia di Serravalle Pi¬ 
stoiese, invitato dalla 

locale Camera del lavoro a con¬ 
frontarsi col segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani. E le sue sono 
parole che piombano come ma¬ 
cigni nel confronto tra governo 
e sindacato sul tema della previ¬ 
denza. Il D'Alema pensiero si 
esplica in tre semplici concetti. 
Punto primo: «I soldi per elimi¬ 
nare lo scalone (sette miliardi di 
euro, ndr) non ci sono». Punto 
secondo: «Se anche ci fossero ri¬ 
terrei sbagliato metterli in un' 
operazione di questo tipo». Pun¬ 
to terzo: «Da uomo di sinistra di¬ 
co che ci sono due grandi priori¬ 
tà sociali: la condizione dei pen¬ 
sionati che vivono con 400 euro 
al mese e quella dei ragazzi di og¬ 
gi che hanno lavori discontinui 
e la prospettiva di pensioni mise¬ 
re. I diritti dei cinquantasettenni 
arrivano dopo». Perché, dice il 
ministero degli esteri, «non sa¬ 
rebbe una classe dirigente degna 
di questo nome quella che prepa¬ 
ra la povertà dei propri figli, con¬ 
sumando le risorse di oggi senza 
preoccuparsi dei pensionati di 
domani». E ancora. «In Italia pa¬ 
ghiamo 3 milioni di pensioni, il 
cui livello medio è intorno a 
1200 euro, a persone che hanno 
meno di 60 anni e che in gran 
parte continuano a lavorare ge¬ 
nerando una "concorrenza slea¬ 
le" sul mercato del lavoro per le 
nuove generazioni». Una «distor¬ 
sione del sistema previdenziale 
italiano», la definisce il vicepre¬ 
mier, che ha portato alla creazio¬ 
ne di zone di privilegio che van¬ 
no ora combattute. «Non abbia¬ 
mo mai fatto quello che serviva - 
dice ancora - cioè circoscrivere 
un'area di lavori effettivamente 
usuranti e procedere con ragio¬ 
nevole celerità allinnalzamento 
dell'età pensionabile degli altri 
perché ora in Italia si vive più a 
lungo. Noi non vogliamo ricatta¬ 
re i sindacati dicendo che au¬ 
menteremo le pensioni più bas¬ 
se se non si tocca lo scalone. Noi 
abbiamo detto quello che possia¬ 
mo dare e abbiamo fatto una pro¬ 
posta ragionevole. Sul resto, ne- 


Epifani ascolta. Incassa quell' 
espressione che D'Alema ripete 
più volte («C'è una distanza side¬ 
rale tra ciò che questo governo fa 
e quello che riesce a comunicare 
di fare») e che seppur non esplici¬ 
ta sembra rivolgersi anche al sin¬ 
dacato. E quando Ferruccio De 
Bortoli gli rende la parola passa 
al contrattacco. «Capisco che i 
programmi non sempre posso¬ 
no essere rispettati - dice - ma in 
quello del centrosinistra si parla¬ 
va dell'abolizione dello scalone. 
Una certa coerenza dovrebbe es¬ 
sere mantenuta. È vero che i gio¬ 
vani e le pensioni minime sono 
una priorità, ma non le metterei 
in contrapposizione coi pensio¬ 
namenti di anzianità. E non par¬ 
lerei di privilegio per un operaio 

«I soldi non ci sono 
ma prima vengono 
le pensioni minime 
e i giovani. Non le 
attese dei 57enni» 


M di Maria Zegarelli 

AUGURI alla famiglia Napo¬ 
litano da tutto il mondo poli¬ 
tico. Il presidente della Re¬ 
pubblica ieri ha compiuto 
82 anni, il secondo comple¬ 
anno da inquilino del Quiri¬ 
nale, offuscato, però, dall'inci¬ 
dente automobilistico di cui è 
stata vittima la moglie Clio, av¬ 
venuto l'altra sera proprio da¬ 
vanti al Colle, dove è stata inve¬ 
stita, per fortuna non in modo 
grave, mentre attraversava la 
strada. Clio Napolitano è stata ri¬ 
coverata all'ospedale militare 


che lavora 35 anni e va in pensio¬ 
ne con 1000 euro al mese. Avrei 
un'altra idea di privilegio, maga¬ 
ri che vada a colpire certe caste 
del sistema politico...». La repli¬ 
ca di D'Alema, in questo caso, è 
immediata. «Ci sono molti obiet¬ 
tivi nel programma e li realizzia¬ 
mo in proporzione alle risorse 
che abbiamo. Avremmo potuto 


del Celio, dove ieri i medici han¬ 
no spiegato in una nota, che ha 
riportato una frattura composta 
alla testa dell'omero destro, che 
verrà trattata con terapia conser¬ 
vativa e una frattura al piatto ti¬ 
biale esterno sinistro, che verrà 
trattata con un intervento chi¬ 
rurgico. Stamattina arriverà in 
ospedale «per decidere assieme 
al responsabile dell'ospedale mi¬ 
litare i dettagli dell'operazione 
cui sarà sottoposta la signora 
Clio», il professor Giancarlo Pud- 
du, uno dei più famosi medici or¬ 
topedici, specialista delle frattu¬ 
re al ginocchio, a cui si sono ri¬ 
volti diversi calciatori per delica¬ 
te operazioni dopo gravi infortu¬ 
ni. Puddu, amico dei Napolita¬ 
no da trent'anni, è stato il primo 


destinare parte del Tesoretto a eli¬ 
minare lo scalone anziché all'au¬ 
mento delle pensioni minime o 
degli ammortizzatori sociali. E 
potremmo anche aumentare la 
pressione fiscale per eliminare 
scalone. Ma ci dev'essere un equi¬ 
librio tra cosa è giusto e cosa non 
lo è e questo deve interessare an¬ 
che il sindacato specie se, chia- 


a visitare la first lady dopo l'inci¬ 
dente. 

Ieri mattina il presidente si è re¬ 
cato in ospedale (la moglie è rico¬ 
verata nella stanza stanza che ac¬ 
colse la giornalista Giuliana Sgre- 
na ferita dai soldati americani 
dopo il suo rilascio da parte dei 
rapitori in Iraq) insieme al figlio 
trattenendosi per circa tre ore e 



Napolitano e sua moglie Clio Foto Ap 


mandosi "generale", si occupa 
degli interessi di tutto il Paese». 
A questo punto il leader della 
Cgil toma sul merito della que¬ 
stione sollevata dal presidente 
Ds. «So bene che con la vita me¬ 
dia che cresce si deve stare di più 
al lavoro. Ma il problema è co¬ 
me: se con l'obbligo, con l'incen¬ 
tivo o con la cultura del lavoro. 


poi di nuovo ieri nel pomerig¬ 
gio. Alla guida della Panda che 
ha investito la first lady c'era la si¬ 
gnora Silvia, 77 anni. «Mi dispia¬ 
ce, è stato un attimo di distrazio¬ 
ne, un momento di gran confu¬ 
sione - ha detto -. Ho frenato su¬ 
bito, non andavo veloce, c'era 
un traffico pazzesco. Mi sono 
spaventata, anche mio marito si 

La first lady ricoverata 
al Celio dove avverrà 
l’intervento alla gamba 
L’incidente di sera 
davanti al Quirinale 


Perché ci sono attività come la 
fabbrica a ciclo continuo o la fon¬ 
deria in cui non si può chiedere 
alle persone nemmeno un minu¬ 
to in più. E se in altre realtà, che 
si devono identificare con preci¬ 
sione, si può invece restare di 
più, sono sicuro che con le incen¬ 
tivazioni si può arrivare a un ac¬ 
cordo. Noi, responsabilmente, 


è spaventato. Non ho mai inve¬ 
stito qualcuno, qualche bozzo 
talvolta, come chiunque». 
Tantissimi gli auguri bipartisan 
di pronta guarigione. Dal presi¬ 
dente del Senato, Franco Marini 
e sua moglie Luisa, a quello della 
Camera Fausto Bertinotti, e si¬ 
gnora, «Carissima Clio, appresa 
la notizia dell'incidente di cui sei 
stata vittima nella giornata di ie¬ 
ri, desideriamo farti giungere il 
nostro affettuoso incoraggia¬ 
mento ed un caloroso augurio 
per un pronto ristabilimento». 
L'altra sera il premier Romano 
Prodi ha telefonato al Presidente 
per formulare i suoi auguri, men¬ 
tre ieri è stata la volta del segreta¬ 
rio Ds Piero Fassino, mentre il co- 
ordinatore nazionale dell'esecu- 


vogliamo trovare una soluzione 
ma anche essere coerenti con 
quello che abbiamo detto ai lavo¬ 
ratori». 

L'apertura arrivata ieri diretta- 
mente da Prodi è, per Epifani, un 
buon passo in avanti. «Prodi ha 
detto esattamente quello che 
noi abbiamo proposto: usare l'in¬ 
centivazione per alzare l'età pen¬ 
sionabile. Bisogna che il mini¬ 
stro dell'economia sia coerente 
col premier». Anche perché lo 
stesso governo ha detto che ha 
trovato una parte dei soldi neces¬ 
sari per superare lo scalone. 
«Una parte - dice - ce li ha messi 
il lavoro dipendente aumentan¬ 
do l'aliquota dello 0,3%, una par¬ 
te è stato già pagato». 

Accordo possibile, insomma? 
Epifani se lo augura. «Non trovo 
giusto - conclude - trascinare i la¬ 
voratori nell'incertezza. Voglio 
dare una risposta a questo pro¬ 
blema che è importante per tan¬ 
ti ma non per tutti. Non voglio 
contrapporre una cosa all'altra, 
ma dobbiamo risolvere questo 
confronto al più presto per poi 
dedicarci ad altre questioni altret¬ 
tanto se non più importanti di 
questa». 

Il segretario Cgil: 

«Ci sono lavori 
duri, non possiamo 
chiedere agli operai 
di restare al lavoro» 


tivo della Quercia, Maurizio Mi- 
gliavacca ha parlato per i Ds. Au¬ 
guri di pronta guarigione alla si¬ 
gnora Clio e di buon complean¬ 
no a Napolitano, anche dalla ca¬ 
pogruppo dell'Ulivo al Senato, 
Anna Finocchiaro: «Ti rinnovia¬ 
mo l'alto senso di stima e gratitu¬ 
dine nei confronti del serio e re¬ 
sponsabile impegno nelle istitu¬ 
zioni e per il paese». Da Veltroni 
a Franceschini, da Violante ai 
gruppi dei Verdi, di Re, Pdci, Sdi 
e tutti gli amministratori locali 
di Regioni e città. 

Anche dalla Cdl auguri e messag¬ 
gi di stima. Tra i primi Altero 
Matteoli, di An e Renato Schifa- 
ni di Fi che ha riconosciuto la 
grande stima che anche dalla 
Cdl arriva al Presidente. 



Guglielmo Epifani e Massimo D'Alema Foto Ansa 


Napolitano, compleanno senza feste. Oggi operate Clio 

Investita l’altra sera da un’auto ha riportato fratture alla tibia e aN’omero. Gli auguri di tutto il mondo politico 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

È lui o non è lui 


S arà anche una mossa abile, 
quella di Uòlter Veltroni di 
non citare mai, nelle quasi due 
ore del suo discorso al Lingotto di 
Torino, il nome di Silvio 
Berlusconi. Parlare e agire come se 
il Cavaliere non esistesse più 
potrebbe anche aiutare chi, nel 
centrodestra, lavora per scaricarlo. 
Ma c'è un piccolo problema: 
Berlusconi c'è ancora. Ha ancora 
tre televisioni di sua proprietà, 
anzi ne ha aggiunta una, la 
leggendaria Tv delle Libertà a cura 
della signorina Brambilla, che 
pubblica anche il neonato 
Giornale delle Libertà allegato a II 
Giornale. Possiede la Mondadori, 
anche se una sentenza d'appello 
ha stabilito che la mbò a De 
Benedetti grazie a una sentenza 
comprata da Previti con soldi 


E 


Fininvest. Ha tuttora la 
maggioranza nel Cda Rai, dove il 
diktat bulgaro e post-bulgaro 
continua a valere per Luttazzi e la 
Guzzanti. Ha in tasca 2 miliardi di 
euro che, come lui stesso ha 
confessato in una straziante 
intervista ad "A", "non so come 
spendere". Ha appena rilevato 
Endemol, che occupa gran parte 
dei palinsesti di Mediaset e della 
Rai (che d'ora in poi pagherà lui 
per mandare in onda i programmi 
della ditta). Fininvest ha appena 
aumentato la sua partecipazione 
in Mediobanca. Rete4, in barba a 
due sentenze della Consulta, 
continua a trasmettere 


sull'analogico terrestre, 
occupando frequenze che dal 
1999 non potrebbe più usare, 
avendo perduto la gara per le 
concessioni pubbliche vinta da 
Europa 7 da Francesco Di Stefano, 
il quale ora spera di avere quel che 
gli spetta dalla Corte di giustizia 
europea, dove il governo Prodi, 
come il governo Berlusconi, ha 
difeso la legge Gasparri, cioè 
Rete4. Il risultato è che in tv, salvo 
rare oasi, si continua a parlare 
soltanto di quel che vuole Lui. Il 
quale intanto ha quasi risolto i 
suoi guai giudiziari: i pochi 
processi ancora in corso 
(corruzione di Mills e diritti 


Mediaset) cadranno in 
prescrizione grazie alla legge ex 
Cirielli e alla Controriforma del 
falso in bilancio che l'Unione non 
ha ancora avuto il coraggio di 
smantellare. Uno dei suoi lobbisti 
di più stretta osservanza e di più 
antica data, Gianni Letta, è 
appena entrato in Goldman 
Sachs come superconsulente e 
viene incredibilmente elogiato da 
esponenti del Pd a cominciare da 
Veltroni (che lo vorrebbe 
addirittura in un suo eventuale 
futuro governo). Grazie alla 
tremebonda maggioranza 
unionista alla Camera, Berlusconi 
è riuscito finora a conservare il 


seggio parlamentare al suo braccio 
destro Cesare Previti, che pure da 
14 mesi è pregiudicato e 
interdetto in perpetuo. Il suo 
braccio sinistro Marcello Dell'Utri 
colleziona condanne su 
condanne (oltre a quella per 
mafia in primo grado e quella per 
false fatture definitiva, ne ha 
appena avuta una in appello per 
estorsione insieme a un boss 
mafioso), ma nessuno ne parla e 
anzi il noto bibliofilo che prese 
per buoni i falsi diari del Duce 
continua a essere considerato un 
valido e colto interlocutore a 
destra e a sinistra, 
intervistatissimo da giornali e tv 
su tutto lo scibile umano, fuorché 
sulle sue pendenze giudiziarie e i 
suoi rapporti conclamati con la 
mafia. In compenso, grazie anche 


al dilettantismo dell'Unione e alle 
pessime frequentazioni di alcuni 
suoi dirigenti, la propaganda 
berlusconiana è riuscita 
addirittura a rinfacciare la 
questione morale al 
centrosinistra, dipingendo la 
maggioranza come un covo di 
affaristi e Vincenzo Visco come 
una sorta di Al Capone redivivo 
che - chiedono a una sola voce il 
Giornale, Libero e la Cdl - 
"dovrebbe dimettersi". Ecco: 
Berlusconi, Dell'Utri e Previti in 
Parlamento (per tacere degli altri 
23 pregiudicati, quasi tutti 
forzisti), e Visco a casa. La vicenda 
della Guardia di Finanza è stata 
gestita come peggio non si 
poteva: bastava spiegare un anno 
fa perché alcuni ufficiali milanesi 
e il loro protettore Speciale 


andavano rimossi, e nessuno 
avrebbe potuto obiettare 
alcunché, visto che Tremonti a 
suo tempo aveva fatto altrettanto 
e visto che la legge assegna al 
ministro delle Finanze l'ultima 
parola su ogni nomina alle 
Fiamme Gialle. Ma di qui a 
chiedere le dimissioni del 
ministro per qualche telefonata di 
fuoco a un generale, ce ne corre 
(semmai c'è da domandarsi 
perché, quando al governo c'era 
lui, il centrosinistra non chiese 
mai le dimissioni del premier 
imputato, anzi tutti lo invitavano 
a restare e zittivano i girotondi 
che invocavano un po' di pulizia). 
Forse, prima di dare Berlusconi 
per morto, bisognerebbe 
consultare un medico legale. A 
vederlo così, scoppia di salute. 
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Il responsabile del Lavoro difende il “pacchetto”: 

«Dopo una lunga concertazione, coerenza 
tra i risultati raggiunti e il programma di governo» 


«Il commissario europeo sbaglia se pensa 
che si debba spendere tutto per il risanamento 
Guardiamo ai bisogni sociali e allo sviluppo» 


Damiano: «L’accordo si farà 
perché non c’è alternativa» 

Il ministro: «Normale che si manifestino opinioni diverse 
Da parte nostra nessuna intenzione di prendere tempo» 


M di Giampiero Rossi / Milano 

FATICA Sarà per la lunga esperienza nel sin¬ 
dacato o perché è un piemontese autentico, 
ma Cesare Damiano è un instancabile 
“tifoso” della contrattazione, del confronto, 


METALMECCANICI 

«Scioperiamo, ma non vogliamo la rottura» 

«I metalmeccanici stanno scioperando non per chiedere la 
rottura delle trattative, ma per spingere il governo a fare un buon 
accordo». Con queste parole Fausto Durante, segretario naziona¬ 
le della Fiom-Cgil, chiarisce la posizione del sindacato di catego¬ 
ria che da settimane sta promuovendo numerose iniziative di 
protesta contro le ipotesi di riforma del sistema previdenziale. 
«A proposito delle polemiche di questi giorni relative al molo del¬ 
la nostra categoria rispetto alle trattative in corso sulla riforma 
della legge Maroni - spiega Durante - osservo che i metalmeccani¬ 
ci stanno scioperando spesso su iniziativa delle Rsu non per chie¬ 
dere la rottura ma - sottolinea ancora una volta - sulla base del do¬ 
cumento unitario di Cgil, Cisl e Uil - per spingere il governo a fa¬ 
re un buon accordo. D'altra parte - continua il segretario naziona¬ 
le della Fiom - mi pare evidente che senza un buon accordo sulla 
questione del cosiddetto scalone, il governo se ne va e la legge 
Maroni resta. Osservo inoltre che nel programma delFUnione si 
parla di superamento dello scalone, ma si fa anche riferimento 
aH'inevitabilità dell'innalzamento dell'età pensionabile in ragio¬ 
ne dell'andamento demografico. Perciò - conclude Durante - è 
opportuno che il governo e i partiti politici svolgano le proprie 
funzioni e che i sindacati, in autonomia, facciano la loro parte». 
Decisamente più dura, invece, la presa di posizione di un altro se¬ 
gretario nazionale della Fiom, Giorgio Cremaschi, che critica 
frontalmente, il leader della Cgil, Guglielmo Epifani: «È un erro¬ 
re offrire un'apertura che rischia di portare la possibile intesa a li¬ 
velli sempre più bassi. E la proposta di un innalzamento un po' 
obbligatorio e un po' volontario dell'età pensionabile, con una 
scadenza dopo la quale è inevitabile l'obbligatorietà, apre all'in¬ 
nalzamento all'età di 60 anni. Sbaglia inoltre Epifani - dice anco¬ 
ra Cremaschi - a sottovalutare il dissenso dei metalmeccanici». 


delle soluzioni condi¬ 
vise. E non rinuncia 
al suo cauto ottimi¬ 
smo neanche di fron- 

te alla spinosa questione della ri¬ 
forma previdenziale. Ma al tem¬ 
po stesso tiene a chiarire a tutte 
le parti in causa che senza un ac¬ 
cordo «resta lo scalone di Maro¬ 
ni». E questa prospettiva non 
piace a nessuno dei protagoni¬ 
sti del negoziato. 

Ministro Damiano, il Dpef è 
fatto, ma già il commissario 
europeo agli Affari 
economici e monetari, 
Joaquin Almunia, ha 
espresso «profonda 
preoccupazione per il 
limitato consolidamento 
pianificato per il 2008 e gli 
anni successivi». Che cosa 
pensa di questa 
osservazione? 

«Se il commissario Almunia in¬ 
tende dire che tutte le risorse ag¬ 
giuntive debbano essere desti¬ 
nate all'obiettivo del risana¬ 
mento del debito penso che si 
sbagli. Il governo italiano ha 
compiuto la scelta, che io perso¬ 
nalmente condivido a pieno, di 
utilizzare quelle risorse per sana¬ 
re il debito ma al tempo stesso 
per finanziarie misure di investi¬ 
mento sociale e per lo svilup¬ 
po». 

A prescindere dal giudizio di 
Bruxelles, che bilancio trae 
da queste giornate di 
confronto con le parti 
sociali? 

«La mia è una valutazione mol¬ 
to positiva, perché abbiamo rag- 

Scelte emerse 
anche grazie 
alla spinta 
dei sindacati 
in un confronto vero 


giunto risultati importanti do¬ 
po un lungo percorso di concer¬ 
tazione: dai tavoli formali di 
marzo agli incontri informali e 
tecnici con i sindacati e tutte le 
associazioni imprenditoriali. 
C'è stato, insomma, un grande 
lavoro di preparazione e adesso 
ne raccogliamo i frutti, dimo¬ 
strando una grande coerenza 
tra i risultati raggiunti e il pro¬ 
gramma di governo». 

A che cosa si riferisce, in 
concreto? 

«Per esempio al fatto che il Dpef 
accoglie misure a vantaggio del¬ 
lo stato sociale e della competiti¬ 
vità: 2,5 miliardi di euro netti 
già nel 2008. È il segno di una 
grande svolta, iniziata con la 
legge finanziaria, che trova oggi 
il suo compimento e che conso¬ 
lida, dopo la fase del risanamen¬ 
to, la convinzione che lo svilup¬ 
po qualitativo del paese si deve 
basare sull'equità». 

Quali sono i punti 
qualificanti del “pacchetto 
Damiano” sullo stato 
sociale? 

«Intanto il metodo, perché sia¬ 
mo arrivati a scelte condivise 
dalle parti sociali ed emerse gra¬ 
zie a un confronto vero. Nel me¬ 
rito, poi, abbiamo stanziato, già 
nel 2007, 900 milioni di euro 
come anticipo per le pensioni 
più basse, per le quali vogliamo 
considerare in modo particola¬ 
re i contributi versati, e poi ab¬ 
biamo stanziato risorse "una 
tantum" per la creazione di fon¬ 
di per il credito rivolti ai giovani 
lavoratori parasubordinati e au¬ 
tonomi e per le donne». 

Vi siete dunque concentrati 
su giovani e anziani? 
«Diciamo che questa manovra 
va soprattutto a vantaggio degli 
anelli più deboli della nostra so¬ 
cietà: gli anziani con le pensio¬ 
ni più basse e i giovani con lavo¬ 
ri discontinui. In particolare 1,3 
miliardi per l'aumento delle 
pensioni e 600 milioni per i gio¬ 
vani: con il miglioramento del¬ 
le tutele previdenziali e del mer¬ 
cato del lavoro. Per i giovani ab¬ 
biamo previsto la totalizzazio¬ 


ne dei contributi, il riscatto più 
favorevole degli anni di univer¬ 
sità e i contributi figurativi per 
le fasi di disoccupazione. E non 
dimentichiamo che oltre a ciò 
il governo ha deciso anche di 
stanziare 700 milioni per gli am¬ 
mortizzatori sociali e 300 milio¬ 
ni per la competitività». 

Però non siete riusciti a 
chiudere la partita della 
riforma previdenziale e 
avete dovuto optare per la 
soluzione dello stralcio... 
«Quattro mesi di negoziato han¬ 
no permesso di risolvere tanti 
problemi. Sul cosiddetto 
"scalone" invece ancora non 
siamo arrivati a una soluzione 
condivisa. Mi sembra del tutto 
normale che si sia sospesa la 


Per lo «scalone» 
altre risorse 
in aggiunta 
ai 2 miliardi e mezzo 
già stanziati 


trattativa fino alla settimana 
prossima e deciso di fare prima, 
come previsto, il Dpef. È anche 
un modo per comunicare alle 
parti sociali che noi vogliamo 
essere coerenti erogando le ri¬ 
sorse dello Stato per dare segui¬ 
to agli impegni definiti». 

Ma adesso, secondo lei cosa 
succederà? 

«Ripartiremo da due appunta¬ 
menti: da una parte il tavolo tec¬ 
nico per definire la platea alla 
quale destinare la ridistribuzio¬ 
ne delle nuove risorse per inte¬ 
grare le pensioni più basse e 
considerando di contributi ver¬ 
sati, che verranno erogate a ot¬ 
tobre in un unica soluzione; dal¬ 
l'altra riprenderemo la discus¬ 
sione sullo "scalone". Il gover¬ 
no ha già fatto sapere che, oltre 
ai 2,5 miliardi già stanziati, met¬ 
te a disposizione altre risorse ri¬ 
cavate da misure di risparmio 
sul sistema previdenziale per 
ammorbidire quel salto di tre 
anni sull'età pensionabile, che 
non abbiamo mai condiviso». 
Ma dati questi punti di 
partenza e le lacerazioni che 
si sono manifestate, tutte 



Il ministro del Lavoro, Cesare Damiano Foto di Mario De Renzis/Ansa 


nel campo della sinistra, sia 
nel governo che nel 
sindacato, secondo lei quale 
potrebbe essere lo scenario 
alla ripresa del confronto? 
«Resto convinto che vi sia la 
possibilità di raggiungere un ac¬ 
cordo. Trovo del tutto normale 
che vi siano opinioni diverse su 
un tema così importante. Detto 
ciò, il governo non può che riba¬ 
dire che le risorse a disposizione 
- e quelle da reperire - sono quel¬ 
le che abbiamo illustrato. Valu¬ 
teremo insieme quale soluzio¬ 
ne tecnica sia più opportuna: 
scalini o quote, il governo non 
è pregiudizialmente contrario, 
purché si tenga conto delle risor¬ 
se disponibili». 

Ma non rischia di diventare 


Credo che si debba 
fare ogni sforzo 
perché la riforma 
del centrodestra 
venga superata 


un tormentone che si 
protrae ancora a lungo? 

«Da parte nostra non c'è nessu¬ 
na intenzione di prendere tem¬ 
po, anzi per noi prima si chiude 
e meglio è. Il governo ha tutte le 
intenzioni a raggiungere quan¬ 
to prima un accordo. Anche per¬ 
ché, è bene ricordarlo ancora 
una volta, in assenza di un ac¬ 
cordo resta in vigore lo scalone 
voluto dal mio predecessore. E 
dobbiamo fare ogni sforzo per 
evitare che ciò accada». 

E se invece non riusciste a 
trovare un accordo per 
superare lo scalone, quanti 
sarebbero i lavoratori 
interessati dallo slittamento 
della loro età pensionabile 
prevista dallo scalone di 
Maroni? 

«Secondi i dati fomiti dall'Inps, 
nel 2008 sarebbero 129.500, di 
cui 43.000 lavoratori autonomi 
e 86.500 lavoratori dipendenti 
del settore privato. A questo cal¬ 
colo dovremmo poi aggiungere 
i dati relativi ai dipendenti pub¬ 
blici. Ma io resto convinto che 
riusciremo a evitare che ciò ac¬ 
cada: faremo l'accordo». 


Fiom polemica 
per Fincantieri 

Il giorno dopo il varo del 
Dpef la Fiom critica l'operato 
dell'esecutivo, ancora a pro¬ 
posito della tormentata vi¬ 
cenda della quotazione in 
Borsa di Fincantieri. «Il 28 
giugno il Governo ha fatto 
saltare l'incontro con i sinda¬ 
cati, rinviandolo al 18 luglio. 
- si legge in una nota - Nel 
frattempo, il Governo ha va¬ 
rato il Documento di pro¬ 
grammazione economica e 
finanziaria (Dpef) del 2008. Il 
documento prevede la vendi¬ 
ta in Borsa del 48% delle 
azioni di Fincantieri e quindi 
l'avvio della privatizzazione 
del Gruppo». «Il Governo ha 
dunque assunto una decisio¬ 
ne senza neanche preoccu¬ 
parsi di rispettare la forma - 
denuncia la Fiom - conclu¬ 
dendo prima il confronto con 
i sindacati e ha convocato 
un nuovo incontro che si 
svolgerà a decisione già pre¬ 
sa». 
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pub Ukutm tims 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il presidente Dario Franceschi- 
ni, le deputate e i deputati del 
Gruppo l’Ulivo della Camera 
partecipano al lutto di Linda 
Lanzillotta per la scomparsa 
del caro papà 


LUIGI LANZILLOTTA 

Roma, 29 giugno 2007 


ANNIVERSARIO 

30 / 6/1992 30 / 6/2007 

A quindici anni dalla sua perdi¬ 
ta, con immeso amore le figlie 
Giovanna e Natalia Lombardo ri¬ 
cordano a chi le ha voluto bene 

LUCIANA FREZZA 
poeta 
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DPEF E 

¥¥i \TCi ¥ A\T¥ Il commissario è preoccupato per il deficit 

lIMilillli 1 che non scencle abbastanza nel 2008 

¥ ¥JL 1 L/¥ vf L 1 ¥ || ministro del Tesoro: «Non è una bocciatura» 

La Commissione vuole tenere salde le redini 
del patto di stabilità rivisto un paio d’anni fa 
Anche la Francia punta ad allentare i vincoli 


L’EUROPA 


Padoa-Schioppa rassicura Almirìa 

E Prodi ottimista conferma il calo delle tasse e rilancia gli incentivi per andar oltre lo «scalone» 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FATTORE A Sulla partita Dpef e pensioni si 
abbatte il fattore Almunia. Il commissario Ue 
agli Affari economici «esprime profonda pre¬ 
occupazione sul consolidamento limitato pre- 


soltanto un paio di mesi fa la 
strada maestra: evitare politi¬ 
che pro-cicliche. Aprendo la 
strada a deviazioni, il «nuovo» 
patto di stabilità rischia di subi¬ 
re un altro scossone. 

Ma Fesecutivo italiano è con¬ 
vinto di poter dimostrare l'asso- 
luta adesione al percorso di rigo¬ 
re, mettendo sul piatto lo sforzo 


enorme di risanamento appena 
fatto. Certo, il debito italiano è 
un muro altissimo da abbatte¬ 
re. «Gli interessi su questo debi¬ 
to, pari a 68 miliardi di euro nel 
2006, assorbono quasi 5 punti 
del Pii italiano - affonda il com¬ 
missario - un importo doppio ri¬ 
spetto alla quota d'investimen¬ 
to pubblico, bloccando risorse 


che altrimenti potrebbero esse¬ 
re utilizzate più produttivamen¬ 
te». Tutte preoccupazioni che 
sono sempre presenti nell'ese- 
cutivo, come conferma in sera¬ 
ta Padoa-Schioppa. Ma FUe 
«non può chiedere all'Italia di 
non realizzare politiche di giu¬ 
stizia ed equità sociale, che costi¬ 
tuiscono un dovere morale pri¬ 


ma che politico per un gover¬ 
no», dichiara Angelo Bonelli, ca¬ 
pogruppo dei Verdi alla Came¬ 
ra. «Il risanamento l'abbiamo 
avviato, i risultati ci sono ed è 
possibile quindi portare risorse 
sui bisogni sociali più acuti, ma 
il rigore deve continuare», ag¬ 
giunge il ministro Pier Luigi Ber- 
sani, che considera il Dpef «ben 


fatto». L'opposizione attacca e 
parla di bocciatura di Bmxelles. 
«L'extragettito doveva andare 
completamente al risanamento 
- dichiara Pier Ferdinando Casi¬ 
ni - si è persa un'occasione». A 
dirla tutta, di occasioni ne ha 
perse parecchie proprio il cen¬ 
tro-destra^ he ha abbassato le 
tasse con il debito in aumento. 


visto per il 2008 e per 
gli anni successivi» fa 
sapere la portavoce. 
Per Almunia non ri- 

durre il deficit di mezzo punto 
di Pii Fanno prossimo non ri¬ 
spetta gli accordi presi in sede di 
Eurogmppo. Come se non ba¬ 
stasse - sottolinea Almunia - c'è 
anche «una persistente incertez¬ 
za sulla riforma delle pensioni». 
Riforma - avverte - che non do¬ 
vrà peggiorare la sostenibilità di 
lungo periodo delle finanze 
pubbliche. In serata arriva la re¬ 
plica di Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa dai microfoni del 
Tgl. «Da Almunia non c'è stata 
nessuna bocciatura - dichiara - 
Il commissario ha fatto una di¬ 
chiarazione che si può condivi¬ 
dere interamente. Apprezza i 
miglioramenti strutturali che 
abbiamo fatto nella finanzia 
pubblica, ci ricorda il debito e ci 
ricorda che la spesa pensionisti¬ 
ca in Italia è molto elevata». 

È chiaro che la partita Italia-Bru- 
xelles è tutta ancora da giocare: 
l'appuntamento è la prossima 
settimana. Per ora si tratta di 
semplici schermaglie. Anche 
perché il commissario non ha 
ancora letto integralmente le 
misure del Dpef. «Il governo di¬ 
mostrerà ad Almunia che le 
condizioni dei conti pubblici so¬ 
no ora buoni e che ci sono le 
condizioni anche per aiutare la 
ripresa e per una redistribuzio¬ 
ne che nel nostro Paese era ne¬ 
cessaria e, quindi, è stata fatta 
nel modo più equo e giusto pos¬ 
sibile», fa sapere Enrico Letta. 
Sulla stessa linea Massimo 
D'Alema: «Almunia è un caro 
amico: vorrei rassicurarlo sulla 
serietà con cui il governo inten¬ 
de portare avanti Fazione di risa¬ 
namento». E Romano Prodi 
continua a mostrare ottimi¬ 
smo, annunciando il calo delle 
tasse. E non solo. Dal premier ar¬ 
riva anche un segnale di disgelo 
nella difficile trattativa sullo 
«scalone» della Maroni: Prodi 
apre all'ipotesi di incentivi pro¬ 
spettata da Guglielmo Epifani 
in un'intervista a Repubblica. 
Certo, non vuol dire la soluzio¬ 
ne, ma la porta non è chiusa. 
«Spero nell'unanimità anche 
su questo punto», spiega il pre¬ 
mier confidando nella tenuta 
della maggioranza. 

Da lunedì dunque si gioca su 
due tavoli: uno con i sindacati, 
l'altro con l'Europa. Con la com¬ 
missione il governo mostra una 
calma olimpica. Padoa-Schiop¬ 
pa sa bene che Almunia non po¬ 
teva dire altro, visto che si è tro¬ 
vato a fronteggiare anche il ten¬ 
tativo della Francia di interrom¬ 
pere il percorso di rientro dal de¬ 
ficit di mezzo punto all'anno. 
Almunia è preoccupato perché 
è stata abbandonata quella che 
tutti i ministri avevano definito 

«L’Unione europea 
non può chiederci 
di rinunciare 
a politiche di equità 
e giustizia sociale» 


SGRAVI ICI 


I Comuni: dove 
prendiamo i soldi? 

■ Comuni e Province tor¬ 
nano a criticare il testo del 
decreto di attuazione del 
federalismo fiscale, che tut¬ 
tavia definiscono «un pas¬ 
so decisivo per il Paese». La 
prossima settimana decide¬ 
ranno le iniziative per otte¬ 
nere una modifica dei 
provvedimenti. Il presi¬ 
dente dell'Anci, Domeni¬ 
ci, e quello dell'Upi, Melil- 
li, sostengono: «Avevamo 
rifiutato la proposta del 
Governo di utilizzare solo 
il 10% degli avanzi, perchè 
la ritenevamo non compa¬ 
tibile con gli impegni presi 
con i cittadini e con le im¬ 
prese rispetto alle politiche 
di investimento. Ora si arri¬ 
va alla beffa di un decreto 
che, almeno nel 60% dei 
casi, ridurrà la percentuale 
di utilizzo fino all'1% della 
cifra». Per quanto la ridu¬ 
zione dellìci, il problema 
è capire come lo sgravio an¬ 
nunciato sarà compensato 
per evitare una diminuzio¬ 
ne delle risorse dei Comu¬ 
ni: ciò che gli amministra¬ 
tori comunali difendono, 
non è l'imposta sulla casa 
come tale, ma il gettito che 
essa garantisce per dare i 
servizi ai cittadini. 


Veltroni: alzare 
l’età è inevitabile 

Botta e risposta polemico 
a distanza con Bertinotti 


/ Milano 


Il Commissario Europeo Joaquim Almunia Foto di Thierry Charlier/Ap 


CONFRONTO II dibattito 
sul futuro della previdenza 
sociale nel nostro Paese 
continua ad alimentare un 
duro confronto fra maggio¬ 
ranza e opposizione, ma 

anche linee di tensione all'in¬ 
terno dei rispettivi schieramen¬ 
ti. Una riprova la si è avuta ieri 
nel centrosinistra registrando 
le posizione espresse dal presi¬ 
dente della Camera e dal pro¬ 
babile leader del partito demo¬ 
cratico in tema di innalzamen¬ 
to dell'età pensionabile. 

Fausto Bertinotti ha precisato 
ieri di non essersi affatto disco¬ 
stato dai suoi storici convinci¬ 
menti in materia e di condivi¬ 
dere pienamente la posizione 
espressa da Rifondazione co¬ 
munista. In particolare, il por¬ 
tavoce del presidente della Ca- 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


Un successo vero di questo governo e non solo per l'impegno economico 


«La prima volta dei giovani flessibili» 


/Roma 


«Per la prima volta nel confronto gover¬ 
no-parti sociali sono entrati i giovani flessi¬ 
bili». Giovanna Melandri è orgogliosa del 
risultato raggiunto nella manovra econo¬ 
mica varata con il Dpef. Della «torta» mes¬ 
sa a disposizione da Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa, circa 600 milioni sono de¬ 
stinati esclusivamente alle giovani genera¬ 
zioni, quelle del lavoro intermittente, 
quelle che restano a vivere con mamma e 
papà, quelle che, quando lavorano, non 
arrivano a mille euro al mese e quando stu¬ 
diano lontano pagano pesanti affitti in ne¬ 
ro. Se ne parla sui giornali, da almeno tre 
legislature si promettono nuove tutele, 
ma finora niente. Meglio: fino a ieri. «Ab¬ 
biamo iniziato con la Finanziaria di que¬ 
st'anno e con la prossima proseguiremo». 
Ma a pesare, stavolta, è quel «tesoretto» di¬ 
segnato assieme al ministro del Lavoro. 
«Con Cesare abbiamo lavorato benissi¬ 
mo», spiega la titolare delle politiche gio¬ 
vanili. E con Padoa-Schioppa? Problemi 
sulle risorse? «Niente affatto, era molto in¬ 
teressato a queste proposte». 

Possiamo riassumere che cosa 
cambia in dettaglio per i giovani? 

«Sì. Complessivamente vengono stanziati 
600 milioni di euro che finanzieranno di¬ 
verse misure». 

Per esempio? 

«Per esempio la totalizzazione contributi¬ 
va. L'obiettivo è che non un euro vada per¬ 
duto di quanto i lavoratori flessibili versa¬ 
no. Così si stanziano fondi per aiutare a cu¬ 
mulare le diverse gestioni previdenziali a 
partire dal 2008». 

Quanti fondi? 


«Assieme a un'altra misura, quella sul ri¬ 
scatto della laurea, si arriva a 200 milioni 
di euro. In questo secondo caso si tratta di 
consentire il riscatto con minori oneri e in 
tempi più lunghi». 

Il resto? 

«C'è il pacchetto ammortizzatori, che na¬ 
turalmente non riguardano solo i giova¬ 
ni. Secondo delle stime fatte da Damiano 
circa 400 milioni di questo pacchetto so¬ 
no destinati a persone sotto i 35 anni. Tra 
queste misure si prevede la copertura con¬ 
tributiva figurativa dei periodi di non lavo¬ 
ro. Sappiamo tutti molto bene che le car- 


tributiva per i parasubordinati, Voglio ri¬ 
cordarlo: a totale carico dei datori di lavo¬ 
ro. Per noi il lavoro flessibile deve costare 
di più di quello stabile. 

Il suo ministero partiva da zero? 

«In Finanziaria avevamo già avviato alcu¬ 
ne misure. La contribuzione era passata 
da 18 a 23 punti, e abbiamo finanziato 
l'indennità di malattia e la maternità an¬ 
che per questi lavoratori. Poi è partita l'ini¬ 
ziativa sulla casa, che rappresenta un capi¬ 
tolo centrale del ministero». 

Come sta andando la detrazione 
dell’affitto agli studenti fuori sede? 

«I dati arriveranno Fanno prossimo con le 
dichiarazioni dei redditi. Per noi la misura 


diano ma lavorano. Gli universitari fuori 
sede attulmente in Italia sono 500mila. 
Ma i ragazzi intorno ai 30 anni che vivo¬ 
no ancora con i genitori sono molti di 
più: dobbiamo rendere autonomi 4,5 mi¬ 
lioni di persone tra i 25 e i 35 anni. Abbia¬ 
mo cominciato a farlo anche con il decre¬ 
to appena varato assieme al Dpef». 

Nel decreto ci sono i fondi rotativi. 

«Sì. Si prevede uno stanziamento di 50 mi¬ 
lioni di euro per l'accesso al credito agevo¬ 
lato di giovani autonomi. A questi 50 si ag¬ 
giungeranno 10 milioni del fondo nazio¬ 
nale per le politiche abitative destinati a li¬ 
nee di credito per universitari che voglia¬ 
no frequentare master o specializzazioni. 


Al tavolo della trattativa 
anche loro: i lavoratori 
precari del nuovo millennio 
Con risultati importanti 
per il loro futuro 


riere di queste generazioni sono intermit¬ 
tenti: il nostro obiettivo è accettare la fles¬ 
sibilità ma evitare la precarietà. Per questo 
ci occupiamo di questi spazi di inattività. 
Infine c'è l'aumento dell'indennità di di¬ 
soccupazione, che viene estesa anche ai 
parasubordinati. Naturalmente siamo im¬ 
pegnati a trovare formule che evitino 
comportamenti opportunistici, preveden¬ 
do corsi di formazione e ricerca attiva di 
occupazione. A queste misure si aggiunge 
l'idea di aumentare ancora l'aliquota con- 



è molto importante, perché centra diversi 
obiettivi. Aiuta i giovani ad uscire da casa, 
fa emergere i redditi dei proprietari, aiuta 
le famiglie dei ragazzi che studiano. La 
norma attualmente in vigore prevede la 
possibilità di detrarre 2.600 euro annui 
dalla locazione. Essendo gli studenti per 
lo più incapienti, la possibilità si estende 
ai genitori». 

Quest’anno stessa norma? 

«Quest'anno puntiamo ad estendere que¬ 
sta misura anche ai giovani che non stu- 


Con la totalizzazione 
contributiva» neppure 
un euro di versamenti 
andrà perduto... 

Affitti e credito agevolato 


Così la misura andrà anche a chi studia». 

Domanda imbarazzante: l’attenzione 
ai giovani è intesa in contrapposizione 
con la partita sullo “scalone”? 

«Non vedo contrapposizioni, penso però 
che serva un patto. Noi pensiamo sia agli 
anziani più poveri, sia ai giovani. Bisogna 
evitare di concentrarsi troppo sullo 
"scalone", una misura che riguarda una 
platea abbastanza limitata ed anche abba¬ 
stanza garantita. Questo non può diventa¬ 
re il centro della nostra azione», b. di g. 


Veltroni con Bertinotti Foto Ansa 

mera, Fabio Rosati, a proposito 
di un titolo apparso su un quo¬ 
tidiano, che segnalava una di¬ 
sponibilità di Bertinotti in fa¬ 
vore delfaumento dell'età pen¬ 
sionabile, ha rilevato che «non 
c'è nulla di più lontano dalla re¬ 
altà». 

Rosati ha confermato anche la 
«fiducia e solidarietà totale di 
Fausto Bertinotti a Franco 
Giordano e al gmppo dirigen¬ 
te del partito. «Il presidente del¬ 
la Camera - ha concluso Rosati 
- in tema di pensioni e di un 
eventuale aumento dell'età 
pensionabile ha sempre ritenu¬ 
to che ciò avrebbe un impatto 
di intollerabilità sociale. Su 
questo punto Fausto Bertinot¬ 
ti si è espresso chiaramente a 
più riprese, tanto che non c'è 
bisogno di ulteriori spiegazio¬ 
ni». 

Una posizione forte alla quale 
si contrappone quella espressa 
da Walter Veltroni. Intervista¬ 
to da Gianni Riotta dopo la 
sua candidatura per la leader¬ 
ship del partito democratico, il 
sindaco di Roma ha espresso la 
sua opinione sulla situazione 
della previdenza sociale e sui 
possibili correttivi per il futu¬ 
ro: «C'è uno squilibrio molto 
forte del sistema pensionistico 
e questo squilibrio deve essere 
fronteggiato con una ingente 
quantità di risorse». 

Veltroni ritiene che esistano 
delle priorità, e che in partico¬ 
lare «queste risorse devono es¬ 
sere spostate sulla lotta alla pre¬ 
carietà. C'è una trattativa in 
corso con i sindacati, ma riten¬ 
go l'aumento dell'età pensiona¬ 
bile un fatto assolutamente 
obiettivo». 

Il sindaco della capitale ha poi 
aggiunto che l'operazione va 
fatta «al netto dei lavori davve¬ 
ro usuranti», aggiungendo pe¬ 
rò che se «la prospettiva di vita 
è più lunga allora è quasi arit¬ 
metico che si debba allungare 
la vita lavorativa ed alzare quel¬ 
la pensionabile». 

Ed un ulteriore elemento vie¬ 
ne portato all'attenzione di po¬ 
litica e categorie sociali e pro¬ 
duttive: «Non possiamo conti¬ 
nuare - ha detto Veltroni - con 
una società che tutela chi è già 
tutelato e lascia senza tutele 
che non ne ha affatto. Questo 
è quanto di più lontano esista 
dalle idee di sinistra». 
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L’ULTIMO STRAPPO 

IL MUTO TTT FATINO 


Il leader dei Ds a Levashovo per ricordare 
i mille esuli italiani uccisi nelle 
purghe staliniane. Ecco il suo intervento 


L’omaggio a quei morti e a «quanti, come 
Gramsci non si sottrassero alla 
propria responsabilità politica e morale» 


D onne e uomini accusati di colpe 
mai commesse, obbligati a con¬ 
fessioni false, violentati nei loro 
affetti familiari e nella loro dignità 
umana. Furono vittime innocenti e in¬ 
colpevoli milioni di mssi. Caddero sot¬ 
to la repressone tantissimi ebrei. Subi¬ 
rono lo stesso destino tragico migliaia 
di soldati italiani e tra questi tanti alpi¬ 
ni - internati come prigionieri di guerra 
a Tambov, Suzdal, Suslanger, Oranky, 
Bunkerlanger, Krinovaja - cui vennero 
fatte ingiustamente pagare le sofferen¬ 
ze inflitte al popolo msso dal fascismo. 
E furono vittime anche molti che, pro¬ 
venendo da ogni parte d'Europa e an¬ 
che da più lontano, avevano creduto 
nella ispirazione liberatrice della Rivo¬ 
luzione di ottobre, avevano raggiunto 
l'Urss come "una terra promessa" impe¬ 
gnando ogni giorno la propria intelli¬ 
genza, la propria competenza profes¬ 
sionale, il proprio entusiasmo nella co¬ 
struzione di una società nuova, in cui 
ognuno potesse essere libero e ricono¬ 
sciuto nelle sue aspirazioni di vita. 

I crimini staliniani furono la manifesta¬ 
zione più atroce del comuniSmo, un re¬ 
gime dittatoriale che ha creduto di po¬ 
ter realizzare uguaglianza e giustizia se¬ 
parandole dalla libertà. 

Proprio settant'anni di comuniSmo 
hanno dimostrato quanto impossibile 
e aberrante fosse quell'idea. E la caduta 
del muro di Berlino, il crollo dei regimi 
sotto l'egida sovietica e la scomparsa 
dell'Urss testimoniano il fallimento 
del comuniSmo. 

Non ci può essere uguaglianza e giusti¬ 
zia se non nella libertà. Una società 
che soffoca la libertà non è in grado ne¬ 
anche di realizzare giustizia sociale e 
uguaglianza. Nell'oppressione le disu¬ 
guaglianze crescono, le ingiustizie si ag¬ 
gravano, la dignità umana viene umi¬ 
liata. 

La democrazia è un valore universale e 
insopprimibile e ogni obiettivo di giu¬ 
stizia e uguaglianza non può che essere 
realizzato nella libertà e nella democra¬ 
zia. 

Tra le vittime che ricordiamo qui oggi 
vi sono anche 1000 italiani, tra i quali 
un gmppo di 300 comunisti italiani in¬ 
ternati nei gulag staliniani, assassinati 
senza colpa dalla macchina bestiale 
della violenza di stato sovietica. Don¬ 
ne e uomini che fuggivano dal fasci¬ 
smo e che si erano rifugiati in Unione 
Sovietica con l'ingenua speranza di es¬ 
sere protagonisti della creazione di una 
società nuova. 

Tragedia nella tragedia, perché vittime 
prima ancora che della violenza della 



Antonio Gramsci 


«Siamo qui perché 
non cali mai l’oblio 
sulla storia dei 
totalitarismi del ’900 
e sui gulag staliniani» 


«Stalin, quando Togliatti non ebbe 
il coraggio di sfidare la dittatura» 


Piero Fassino 
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Fassino e Emanuele Fiano, davanti al mausoleo degli italiani morti sotto la dittatura sovietica Foto di Dmitry Lovetsky/Ap 


IL CASO Per la prima volta nel ’61 divenne pubblico il tema delle responsabilità togliattiane nelle purghe contro gli italiani 


Così si chiudono i conti con la storia 


di Roberto Roscani 


Era il 10 novembre del 196 l.A Mosca era 
finito da poco il XXII congresso del Pcus. 
No, non il XX, quello famoso del rapporto 
segreto di Kmsciov e dell'emergere in pie¬ 
na luce dei crimini staliniani. Eppure quel 
successivo e meno ricordato XXII congres¬ 
so poteva essere ancora più esplosivo alme¬ 
no per le sorti del Pei. Infatti quel 10 no¬ 
vembre del 1961 il caso esplose dentro al¬ 
l'austero e di solito riservatissimo comita¬ 
to centrale. La questione esplosiva era pro¬ 
prio la sorte di centinaia di comunisti ita¬ 
liani e i esuli antifascisti finiti nei gulag in¬ 
sieme a milioni di russi. Il tema più contro¬ 
verso era il molo del partito e quello di To¬ 
gliatti. Esplose nelle stanze di Botteghe 
Oscure il caso di Paolo Robotti, operaio to¬ 
rinese genero e collaboratore strettissimo 
di Togliatti finito anche lui nelle mani 
Kgb e ripreso per i capelli prima che finisse 
in un campo in Siberia. Togliatti non mos¬ 
se un dito per Robotti, e forse Robotti era 
stato arrestato per colpire indirettamente 
Togliatti. Quella storia venne raccontata 
per la prima volta in quell'assemblea e fu 


pubblicata sull'Unità stavolta clamorosa¬ 
mente senza i freni e autocensure.. 

Era una grande occasione: le carte erano 
in tavola, il partito spaccato, Amendola 
all'attacco di Togliatti e l'ingraiano Nato¬ 
li che chiedeva il congresso straordinario. 
Il comitato centrale fu chiuso da Togliat¬ 
ti. Ma quel discorso (caso unico nella sto¬ 
ria del Pei) non venne mai pubblicato, 
non ve n'è traccia neppure all'Istituto 
Gramsci tra le carte di allora. Conteneva 
- per quel che sappiamo dai testimoni - 
una rivendicazione del suo molo negli an¬ 
ni duri. Dentro c'era anche qualche mi¬ 
naccia politica: se volete fare un partito 
antisovietico allora io ne farò uno mio. 


Mentre nasce il Pd 
il leader del partito 
erede del Pei si assume 
il compito di non lasciare 
nodi irrisolti col passato 


Disse più o meno. 

Ecco, oggi a Levashovo, Piero Fassino è 
andato a chiudere quella storia. Il muro 
non c'è più da 18 anni, l'Urss è un ricor¬ 
do, il Pd chiuse la sua vicenda nell'inver¬ 
no del 1991. In questi anni molti conti 
son stati fatti, tanti giudizi cambiati, tan¬ 
ti errori rivisti. Fassino a San Pietroburgo 
rende omaggio agli italiani (comunisti e 
antifascisti, esuli in quella Russia che do¬ 
veva essere il paradiso dei lavoratori e che 
divenne la loro prigione e la loro tomba) 
uccisi e riconosce le colpe e le responsabili¬ 
tà »della delazione dei loro stessi compa¬ 
gni e della colpevole connivenza di quei di¬ 
rigenti che - pur autorevoli come Togliatti 
- non ebbero il coraggio di sfidare la mac¬ 
china oppressiva della dittatura». No, cer¬ 
tamente Togliatti quel coraggio non l'ha 
avuto anche se nella Mosca degli anni 
Trenta, nel cima avvelenato delle purghe, 
quel coraggio non lo ebbero in molti. Fas¬ 
sino chiude quel capitolo non senza ricor¬ 
dare chi «non si sottrasse alla propria re¬ 
sponsabilità morale e politica. Tra chi 
non si piegò anche Antonio Gramsci che 
si battè per sottrarre i suoi compagni ad 


un destino tragico». È la storia di Gino 
De Marchi amico di Gramsci ingiusta¬ 
mente accusato di essere una spia e sca¬ 
gionato dallo stesso fondatore del Pd, ma 
poi ucciso nelle purghe. 

Qualcuno si chiederà perché Fassino ab¬ 
bia voluto compiere anche quest'ultimo 
passo. Mancano cento giorni più o meno 
alla data di nascita del Partito democrati¬ 
co che sarà - formalmente o meno - anche 
la data che chiuderà la storia dei Ds. Tra 
cento giorni non ci sarà più il partito che - 
con tutte le sue rotture - porta l'eredità nel¬ 
la storia italiana del Pei. Questa era in 
qualche modo l'ultima occasione per ren¬ 
dere omaggio a quegli italiani uccisi dallo 
stalinismo e di distinguere tra chi ebbe il 
coraggio e chi no. Veltroni l'altro giorno 
al Lingotto ha parlato del Pd come di un 
partito non ideologico. Nuovo, come spo¬ 
gliato di ogni storia che può permettersi di 
non esser mai estremista o moderato per 
legittimarsi. Fassino prima di passare al 
partito nuovo che fortissimamente ha vo¬ 
luto compie un gesto che chiude, senza la¬ 
sciare nodi irrisolti alle spalle, la storia 
deiDs. 


polizia segreta, della delazione dei loro 
stessi compagni, e della colpevole con¬ 
nivenza di quei dirigenti che - pur auto¬ 
revoli come Togliatti - non ebbero il co¬ 
raggio di sfidare la macchina oppressi¬ 
va della dittatura. 

Non tutti si sottrassero alla propria re¬ 
sponsabilità morale e politica. Tra chi 
non si piegò anche Antonio Gramsci 
che si battè per sottrarre i suoi compa¬ 
gni a un destino tragico. 

Siamo qui, oggi, insieme a Gabriele Nis- 
sim e a Luciana De Marchi, per testimo¬ 
niare il valore esemplare della vicenda 
di suo padre Gino, un comunista italia¬ 
no, amico di Gramsci, confinato in 
Urss dal partito nel '21 perché ingiusta¬ 
mente accusato - e senza appello, an¬ 
che dai suoi compagni - di aver collabo¬ 
rato con la Polizia Italiana. Incarcerato 
una prima volta in Unione Sovietica 
nel '21, fu liberato e riabilitato grazie al¬ 
l'intervento di Gramsci. Nella bufera 
delle purghe staliniane, De Marchi fu 
riarrestato nel 1938, su delazione falsa 
di colui che credeva essere il suo più ca¬ 
ro collaboratore, sottoposto a violenze 
fisiche e psichiche di ogni tipo e infine 
ucciso il 3 giugno di quello stesso anno 
dalla polizia segreta. Gino lasciava sua 
moglie e sua figlia Luciana di 13 anni 
allora, che è qui con noi oggi, e che co¬ 
minciò subito, ancora bambina, una 
disperata battaglia di verità per rendere 
giustizia a suo padre, militante comuni¬ 
sta sincero, ucciso per il tradimento dei 
suoi stessi compagni. 

Una bambina prima e una donna poi, 
di straordinaria forza, la cui perseveran¬ 
za ha permesso a tutti noi, oggi, di alza¬ 
re la spessa coperta di ipocrisia che per 
troppi anni ha legittimato una storia di 
omissioni e falsità. La perseveranza di 
Luciana permette a tutti noi oggi di di¬ 
re che c'è sempre la possibilità di dire 
di no alla falsità, alla violenza, alla ditta¬ 
tura. Noi oggi con la nostra presenza 
qui, vogliamo testimoniare che non di¬ 
menticheremo questo insegnamento, 
che non dimenticheremo mai la digni¬ 
tà morale di Luciana de Marchi, Lucia 
Bartashevic e Robert Barbetti e di quan¬ 
ti si sono battutu per riscrivere la verità 
sui loro cari e su tutti i compagni di sof¬ 
ferenza. Siamo qui perchè non cali mai 
l'oblio sulla storia dei totalitarismi del 
'900, sui gulag di Stalin e su chi fu com¬ 
plice di questa terribile violenza contro 
l'umanità. Siamo qui a rendere onore a 
donne e uomini vittime della bmtalità 
del comuniSmo. 

Siamo qui perché nessuno e nulla sia 
dimenticato. E quel che è accaduto in 
quegli anni bui non accada mai più. 



Paimiro Togliatti 


La storia di Gino De Marchi 
torturato e ucciso nel 1938 
e della figlia Luciana che 
non ha mai rinunciato 
alla battaglia per la verità 


Diario Americano 


Marina Sereni 

Mi sento già sullo scalone, 


E ra la terza volta che venivo a 
Washington, ma non avevo 
mai visto nulla altro se non gli 
alberghi che mi ospitavano, il 
Congresso, le sedi di convegni e 
di incontri politici. Questa volta 
ho chiuso il mio viaggio con 
una visita della ricchissima 
National Gallery: quasi due ore 
di pittura italiana dal XII al XVII 
secolo: Giotto, Tiziano, 

Raffaello. Ho imparato tanto in 
questi giorni, ho discusso di 
politica estera, di politica 
americana e della nascita del 
nostro Pd. Leonardo da Vinci, 
con la sua bellissima "Ginevra 
De' Benci", è una degna 
conclusione. 

Si torna: retroscena e interviste 
sulla leadership del Pd, accordo 
e disaccordo su pensioni basse e 
scalone, fiducia sul decreto 
rifiuti, comitato dei 45 per la 


Costituente del Pd...tra uno 
scalone l'altro, è già casa. 
L'ultimo giorno a Washington è 
più lungo di quanto sarebbe 
servito perché gli aerei sono 
pieni. E dunque, il solo 
impegno, al Dipartimento di 
Stato, il loro ministero degli 
Esteri, mi lascia un po' di tempo, 
anche per riflettere, per 
rimettere a posto appunti che 
avevo accumulato e di cui non 
ero riuscita a scrivere. 

Al Dipartimento di Stato più che 
parlare, ascoltano. Io spiego 
delle nostre preoccupazioni per 
l'Afghanistan, per il Kosovo, 
vicinissimo. Mi rassicurano sulla 
loro volontà di non dividere 
l'Europa dagli Stati Uniti e di 


lavorare per un compromesso 
all'ONU, sanno anche loro che 
per il Kosovo la prospettiva 
dell'autonomia deve essere 
vicina, ma non sarà immediata: 
"L'incontro di Putin con Bush, 
l'invito nella casa patema, 
previsto per il prossimo mese - 
mi dicono - sarà determinante". 
Non tutti gli altri incontri su 
questa area mi avevano dato 
notizie confortanti su quello che 
può succedere così vicino a casa 
nostra. 

I miei quadernetti (li colleziono, 
ne compro due o tre dovunque 
vada) sono ormai pieni. Da 
Moses Naim, il direttore della 
rivista "Foreign Policy" mi arriva 
una visione interessante sul 


dopo-Bush: "L'era Bush è finita 

- (Lee, in perfetto italiano, del 
resto scrive per nostri prestigiosi 
quotidiani - e il nuovo leader è 
George W.Bush". Non capisco. 
"Sta sostenendo tutto il 
contrario di quel che ha fatto in 
questi anni. Dopo aver votato 
contro Kyoto, dopo aver 
minacciato Siria e Corea del 
Nord, dopo aver rimproverato a 
Clinton di essersi occupato 
troppo di palestinesi e israeliani 

- spiega- ora parla di 
riscaldamento globale, di 
dialogo con Siria e Corea e 
Condoleezza Rice si è 
praticamente trasferita in Medio 
Oriente". Esprime due 
valutazioni abbastanza diverse 


da quelle di molti altri 
interlocutori: sull'Iraq sostiene 
che gli Stati Uniti non potranno 
andarsene del tutto perché lì 
hanno stabilito delle "power 
projected bases", il che 
presuppone una loro 
permanenza, seppure di qualità 
differente. La seconda riguarda 
l'Iran: "Non possono 
bombardare semplicemente 
perché non saprebbero dove e 
cosa". 

Accanto a Naim ho gli appunti 
del colloquio con Marina 
Ottaway, è una esperta di 
post-conflitti e il suo centro 
studi, il Camegie Endorsement 
for Peace, ha sedi a Pechino, 
Mosca, e, tra gli ultimi aperti, 
anche a Beimt. Sul Libano dice: 
"Dopo la decisione dell'ONU di 
fare il Tribunale sull'uccisione di 
Hariri tutte le parti hanno 


lavorato a un accordo per un 
governo di unità nazionale. Il 
recente attentato al 
parlamentare antisiriano ha di 
nuovo interrotto questo 
processo. Se il Presidente Lauhd 
dichiara questo governo 
incostituzionale si aprono due 
scenari: che Hariri accetti di fare 
un governo guidato da Siniora 
anche con Hezbollah, oppure 
che si divida il paese e si facciano 
due governi. La Siria potrebbe 
favorire la prima ipotesi." Anche 
noi speriamo in una 
stabilizzazione del governo 
libanese, e in una diminuzione 
della violenza. Soltanto così i 
nostri soldati di UNILIL 
potranno continuare il loro 
lavoro. Ho ancora tanti appunti, 
mi serviranno per altre 
riflessioni, ma il diario si chiude 
qui. Non prima di qualche breve 


ringraziamento. Il primo va a 
Federica Mogherini, vice 
responsabile Esteri dei 
Democratici di sinistra che, 
grazie ai suoi rapporti con i 
Democratici e con i think tank 
americani mi ha preparato 
questa agenda. Poi a Fernanda 
Alvaro, la mia portavoce che ha 
lavorato col fuso contrario 
facendo in modo da essere in 
tempo coi media italiani. A 
Maurizio Chiocchetti, 
responsabile dei Ds per gli 
italiani all'estero che mi ha 
invitato alle sue iniziative 
consentendomi così di 
incontrare i nostri connazionali 
in vista della costituzione del Pd. 
Infine, un grazie di cuore, a 
"L'Unità" che mi ha ospitata per 
sei giorni. 

Tutti gli articoli sono pubblicati su 
www. mannasereni, it 
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«Mi hanno aggredita perché 
difendo la memoria di Hina» 

A Milano, in viale Jenner, minacciata da due connazionali 
Douina Ettaib dell’associazione delle donne marocchine 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

PAURA Aggredita e minacciata per strada a 
Milano, soltanto perché il giorno prima aveva 
preso parte al presidio davanti al Tribunale di 
Brescia, chiedendo di non dimenticare la paki¬ 


stana Hina e la sua ter¬ 
ribile fine. Douina Et¬ 
taib, di origine maroc¬ 
china, membro del- 

l'associazione delle donne ma¬ 
rocchine Acmid, che ha tentato 
senza fortuna di costituirsi parte 
civile al processo contro gli assas¬ 
sini di Hina, ieri sera era ancora 
sconvolta ed incredula per quan¬ 
to le era accaduto. 

«Stavo camminando in viale Jen¬ 
ner (dove sorge il più importan¬ 
te centro culturale islamico mila¬ 
nese, ndr) intorno all'una del po¬ 
meriggio - racconta la Ettaib - 
quando mi sono sentita chiama¬ 
re per nome. A quel punto mi so¬ 
no girata, trovandomi davanti a 
due uomini, miei connazionali, 
uno alto ed un altro più basso. 
Quello alto ha iniziato ad insul¬ 
tarmi, dicendo che non potevo 
parlare a nome della comunità 
marocchina, che non dovevo 
parlare più di islamismo e che 
non dovevo difendere le putta¬ 
ne come me, riferendosi ovvia¬ 
mente alla povera Hina» 

«Poi quello più basso mi si è avvi¬ 
cinato - continua Fattivista - e 
prima mi ha spintonato, poi ha 
preso il mio viso tra le sue mani 
e mi ha detto di "stare attenta 
perché la bellezza non dura a 

«Mi hanno presa 
e mi hanno detto 
di “stare attenta 
perché la bellezza 
non dura a lungo”» 


lungo e può finire da un mo¬ 
mento all'altro". A quel punto 
sono scappata, rimanendo sotto 
shock per alcune ore. Fino ad og¬ 
gi mi era capitato di essere insul¬ 
tata da uomini di religione isla¬ 
mica, ma mai di essere aggredita 


in questo modo violento e vi¬ 
gliacco, in pieno giorno ed in 
mezzo ad una delle strade più 
trafficate di Milano». 

Douina Ettaib ci tiene anche a 
spiegare come fino ad oggi «la 
comunità marocchina di Mila¬ 
no si sia distinta per pacatezza, 
tolleranza e impegno per l'inte¬ 
grazione. «Purtroppo ci sono 
sempre uomini ignoranti con 
cui fare i conti. Di certo non mi 
fermerò per questo, anzi. Ho de¬ 
nunciato il fatto in questura po¬ 
co dopo che era avvenuto e sem¬ 
mai questa aggressione mi darà 
la forza per continuare con anco¬ 
ra maggior impegno la lotta mia 


e dell'associazione Acmid per 
l'integrazione e la dignità delle 
donne marocchine in Italia e 
per un proficuo scambio con la 
cultura del paese in cui vivo. La 
cosa che mi ha fatto più piacere 
è stata la solidarietà ricevuta da 
parte di tante persone della co¬ 
munità, dei miei amici e perfino 
dei miei vicini di casa italiani. 
Ho capito di non essere sola e 
questo mi da ancora più forza». 
Una battaglia che deve tenere 
anche conto delle strumentaliz¬ 
zazioni. Ieri i legali Loredana Ge¬ 
melli e Gerado Milani, difensori 
di Giuseppe Tempini (il fidanza¬ 
to di Hina che si è costituito par¬ 
te civile al processo), e l'avvoca¬ 
to Alessandro Meregalli, difenso¬ 
re dell'Acmid, hanno diffuso un 
comunicato in cui «dichiarano 
di dissociarsi in modo fermo dal¬ 
le improvvide dichiarazioni rila¬ 
sciate agli organi di stampa da 
Daniela Santanchè, all'esito del¬ 
l'udienza preliminare, tenutasi 
ieri presso il Tribunale di Brescia, 
per l'assassinio della giovane Hi¬ 
na Saleem. Esprimiamo solida¬ 
rietà al gup Silvia Milesi, che ha 
condotto l'udienza in modo in¬ 
tegerrimo e rispettoso dei rigoro¬ 
si limiti che la legge penale pro¬ 
cessuale le imponeva». 



Manifestazione di solidarietà per Hina a Brescia Foto Ansa 


MELEGNANO (MI) 

Sgozza marito e figlioletto, poi cerca di far esplodere la casa 


Un uomo ed un bambino di dieci anni morti 
sgozzati, una bambina di otto che lotta tra la vita 
e la morte. Ed una donna, l'assassina, in coma far¬ 
macologico. È l'allucinante bilancio dell'ennesi¬ 
ma strage familiare, in cui però questa volta il pro¬ 
tagonista non è l'uomo di casa, ma la donna. Se¬ 
condo la ricostruzione degli inquirenti, Teresita 
Aguila, 33 anni, filippina, da tempo in preda a gra¬ 
vi crisi depressive, ha prima sgozzato con un gros¬ 
so coltello da cucina il marito, Wilston Lewa, di 
41 anni (anche lui filippino), quindi si è accanita 
sul figlio, Brian Darei, dieci anni ancora da com¬ 
piere, riducendolo nelle stesse condizioni del pa¬ 
dre. Infine, sempre a coltellate, ha ferito grave¬ 
mente l'altra figlia di 8 anni, Babhi Rea, pochi mi¬ 
nuti prima di tentare il suicidio, aprendo i rubinet¬ 
ti del gas dopo essersi lei stessa accoltellata. 

La donna, ricoverata alla clinica Humanitas di 
Rozzano (in provincia di Milano) è tenuta in co¬ 
ma farmacologico e lotta tra la vita e la morte. La 


figlia di otto anni invece è stata ricoverata in gra¬ 
vissime condizioni all'ospedale di Niguarda. 
Sono stati i vigli del fuoco, chiamati perchè dal¬ 
l'appartamento proveniva un forte odore di gas, a 
scoprire i due corpi senza vita del padre e del fi¬ 
glio. La bambina e la madre erano sdraiate per ter¬ 
ra, in mezzo a pozze di sangue, ma pare che la pic¬ 
cola fosse ancora semicosciente. 

La strage è stata consumata a Melegnano, grosso 
centro urbano alle porte di Milano, ieri mattina. I 
coniugi Lewa vivevano nell'appartamento adia¬ 
cente ad un'azienda (la Selection Top) presso cui 
lavoravano come custodi. Secondo gli inquirenti 
alla base dellla follia omicida di Teresita Aguilar ci 
sarebbero proprio le gravi crisi depressive di cui la 
donna avrebbe sofferto negli ultimi anni. Una vi¬ 
cina di casa ha detto di aver «sentito, di prima 
mattina, urla e rumori». Probabilmente si tratta¬ 
va della lite che poi ha portato alla tragedia. 

gi.ca. 


Lucarelli, il bomber 
adesso diventa editore 


Precipitati, falciati: 
ancora morti sul lavoro 


/Roma 


MORTI 


DA NAPOLI a Piacenza. 
Un’altra giornata di morte 
sui luoghi di lavoro italiani. 
Nel giorno in cui si scopre 

che nella civilissima Firenze 78 
aziende edili su 83 sono irregola¬ 
ri, ancora cantieri fatali. Un opera¬ 
io marocchino è morto ieri pome¬ 
riggio in un cantiere edile del pia¬ 
centino. L'uomo è rimasto schiac¬ 
ciato dalla benna di una mspa gui¬ 
data da un collega. È accaduto a 
Borzoli di Pigazzano di Travo, in 
Val Trebbia ad una trentina di chi¬ 
lometri da Piacenza. Ennesimo in¬ 
cidente mortale anche nel Napo¬ 
letano. A perdere la vita a Varcatu- 
ro, frazione di Giugliano, è stato 
un operaio, Giovanni Carrano, 
26 anni, di Pozzuoli (Napoli). Se¬ 
condo quanto riferito dai carabi¬ 
nieri, Carrano stava smontando 
un capannone in metallo quan¬ 
do la tettoia in cemento dove si 
trovava ha ceduto. Il giovane, ca¬ 
dendo, ha sbattuto la testa su del¬ 
le travi di feno che erano a terra 
ed è morto sul colpo. Il fatto è ac¬ 
caduto a Varcaturo, frazione di 
Giugliano, in via Rituaria. Carra¬ 
no, che risiedeva a Licola, non era 
in regola: secondo quanto riferito 
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dal titolare era il suo primo gior¬ 
no di lavoro. E ieri mattina un an¬ 
ziano operaio addetto alla manu¬ 
tenzione delle aree a verde sull'au¬ 
tostrada è morto dopo essere sta¬ 
to travolto da un autoarticolato 
sullo svincolo di Buguggiate-Gaz- 
zada della A8, nei pressi di Varese. 
L'uomo rimasto ucciso aveva 67 
anni ed era originario di Vibo Va¬ 
lentia. Era impegnato nella manu¬ 
tenzione del verde quando, dopo 
le 8.30, è stato investito dal ca¬ 
mion che procedeva sul ramo in 
entrata da Varese (limite di veloci¬ 
tà 40 km/h). La dinamica dell'in¬ 
cidente è tuttora in corso di accer¬ 
tamento, come riferisce Autostra¬ 
de per l'Italia. Le condizioni del¬ 
l'operaio travolto sono apparse 
subito gravissime: soccorso e tra¬ 
sportato all'ospedale di Varese, è 
morto poco dopo il ricovero. 


■ Centravanti ed editore: Cri¬ 
stiano Lucarelli entra nel mondo 
dell'editoria e lo fa a modo suo, 
di forza, mettendo i capitali, due 
milioni iniziali per la pubblicazio¬ 
ne di un nuovo quotidiano gene¬ 
ralità che uscirà a Livorno in au¬ 
tunno. Si chiamerà il Corriere di Li¬ 
vorno, avrà 40 pagine a colori e se¬ 
guirà le vicende cittadine e della 
provincia. Ma il progetto è ambi¬ 
zioso e se il gradimento sarà buo¬ 
no la zona di diffusione è destina¬ 
ta ad ampliarsi con redazioni a Pi¬ 
sa e nel livornese. 

Essere un calciatore a Lucarelli 
non basta più, e dopo aver dato 
tanto al Livorno da giocatore, 
contribuendo (assieme a Protti) a 
riportare la squadra in A nel 2003 
dopo 55 anni di assenza, ora vuol 
fare qualcosa per la città anche 
fuori dal mondo del pallone. 
Fuori dagli schemi, lui che ha ri¬ 
nunciato ai miliardi pur di rimet¬ 
tersi addosso la sua maglia del 
cuore, quella amaranto. Ne ven¬ 
ne fuori proprio un libro intitola¬ 
to tenetevi il miliardo, quando 
passò dal Torino al Livorno ridu¬ 
cendosi l'ingaggio. Così ha porta¬ 
to il suo club in serie A, macinan¬ 
do gol a raffica e diventando ca¬ 
pocannoniere della A nel 2005 e 
arrivando anche alla maglia az¬ 
zurra. Cuore «spostato» a sini¬ 


stra, rimane famosa la sua corsa 
sotto la curva livornese in una 
partita dell'Under 21: dopo un 
gol festeggiò mostrando la ma¬ 
glia del «Che». 

Diventa imprenditore per lascia¬ 
re un segno tangibile che vada ol¬ 
tre ad una salvezza, ad un piazza¬ 
mento Uefa, alla classifica marca¬ 
tori. Facile pensare che per il suo 
quotidiano una parte di successo 
è garantito, con i tifosi di Lucarel¬ 
li pronti a seguirlo anche in que¬ 
sta nuova avventura. Il resto spet¬ 
terà al direttore, Emiliano Liuzzi, 
39 anni, esperienza ventennale, 
che ha deciso di lasciare II Tirreno 
per la nuova testata. L'obiettivo 
di vendita è tremila copie quoti¬ 
diane, che la «squadra» di Liuzzi 
cercherà di raggiungere puntan¬ 
do molto sulla cronaca, sulle sto¬ 
rie, sui personaggi, sullo sport e 
sul calcio in particolare. Ci sarà 
conflitto d'interessi? 


Nuova avventura 
con quello che sarà 
il «Corriere di Livorno» 
Obiettivo: 3 milacopie 
al giorno 



Alcuni poliziotti controllano la zona antistante il condominio dove è avvenuto il duplice omicidio Foto Ansa 

Lite sul amdmmik). E uccide i vicini 

Disputa suiramministratore, l’ex guardia giurata fa fuoco 


■ /Milano 


LITI Ha ucciso i due vicini 
di casa a fucilate, tentando 
poi una fuga che si è rivela¬ 
ta più breve di quanto aves¬ 
se potuto sperare. Ernesto 
Nicola, 49 anni, ex guardia 

giurata, attualmente magazzi¬ 
niere, ha così posto fine ad una 
lunga serie di litigi e scontri che 
andavano avanti da anni. 

Il duplice omicidio è avvenuto 
verso le 16 a Voghera (provincia 
di Pavia), in via Amendola. L'as¬ 
sassino ha sparato con un fucile 
a canne mozze uccidendo sul 
colpo Renzo Fiori, di 80 anni, e 
Lorenza Sparpaglione, di 68 an¬ 
ni, rispettivamente zio e nipote 
(pensionati) che vivevano in 
due appartamenti separati. Il fat¬ 
to è avvenuto in strada, davanti 
ad alcuni testimoni allibiti. 
Nicola dopo aver freddato i vici¬ 
ni di casa si è dato alla fuga con 
la sua automobile, un utilitaria, 
ma i carabinieri, avvertiti da te¬ 
stimoni di quanto accaduto, 
avevano già predisposto alcuni 
posti di blocco. L'assassino è sta¬ 
to bloccato tra Montebello della 
Battaglia e Casteggio, sempre 
nel pavese, lungo l'ex-statale Pa¬ 
dana inferiore. L'uomo è stato 


INFORMAZIONE 

«No al bavaglio» 
domani niente 
quotidiani 

■ Giornata di silenzio dell'in¬ 
formazione, proclamata dalla 
Federazione nazionale della 
stampa per «respingere Fattuale 
pesante attacco all'autonomia 
del giornalismo e al diritto di 
cronaca». Oggi scioperano i 
giornalisti dei quotidiani, delle 
agenzie di stampa, dell'emitten¬ 
za radiotelevisiva pubblica e pri¬ 
vata e degli uffici stampa. Il sin¬ 
dacato sottolinea, in particola¬ 
re, «la gravità del disegno di leg¬ 
ge Mastella sulle intercettazio¬ 
ni» e chiede «la rapida approva¬ 
zione delle leggi che riguardano 
la comunicazione, la riforma 
delle leggi sull'editoria e sulla 
Rai e l'attuazione della legge 
150 negli uffici stampa pubbli¬ 
ci». La Fnsi protesta anche «per 
il persistere del blocco al rinno¬ 
vo del contratto di lavoro da 
parte degli editori della Fieg». 
Queste le modalità dello sciope¬ 
ro: i giornalisti dei quotidiani si 
asterranno dal lavoro oggi per 
impedire la pubblicazione dei 
quotidiani domani, domenica. 
Stessa modalità per i giornalisti 
delle agenzie di stampa, dei Ser¬ 
vice, delle strutture sinergiche 
nazionali e locali, dei giornali te¬ 
lematici, dei siti web e dei porta¬ 
li internet. 


individuato abbastanza facil¬ 
mente, visto che l'auto dell'omi¬ 
cida girava quasi senza meta nel¬ 
la zona, a velocità non sostenu¬ 
ta. A bordo della vettura c'era 
ancora il fucile a canne mozze 
utilizzato per uccidere i suoi vici¬ 
ni. 

Nicola a quel punto è stato im¬ 
mediatamente portato nella ca¬ 
serma dei carabinieri. Davanti 
agli investigatori ed al procura¬ 
tore della Repubblica, Aldo Cica¬ 
la, che lo sentivano, dopo 
un'iniziale silenzio, ha fatto le 
prime ammissioni di colpevo¬ 
lezza. Dal momento in cui ave¬ 
va ucciso i vicini di casa a quello 
del fermo, erano intanto passa¬ 
te due ore. 

Alla base del doppio omicio ci 
sarebbe un disaccordo sulla no¬ 
mina del nuovo amministrato¬ 
re di condominio. In particola¬ 
re, secondo quanto ricostruito 
dagli investigatori, l'astio sareb¬ 
be nato dopo che i contrasti 
emersi nella riunione condomi¬ 


niale (in cui si discuteva della 
nomina del nuovo amministra¬ 
tore dello stabile) sono finiti in 
tribunale e il giudice ha dato tor¬ 
to a Ernesto Nicola, obbligando¬ 
lo a pagare le spese processuali. 
Tra i condomini di Via Amendo¬ 
la 118, lo stabile in cui abitava¬ 
no assassino e vittime, comun¬ 
que si fa notare che già da prima 
i rapporti non erano certo buo¬ 
ni per piccole questioni che nor¬ 
malmente vengono risolte con 
il buon senso che invece in quel 
condominio si trascinavano 
avanti da anni. 

«Capitava spesso di discutere 
con lui» ha raccontato un vici¬ 
no che ha preferito mantenere 
l'anonimato «visto che non è 
un tipo facile, ma anzi era intro¬ 
verso e polemico. Nulla però la¬ 
sciava pensare che il suo caratte¬ 
re lo potesse portare a compiere 
questo gesto». L'accusa per Erne¬ 
sto Nicola è di omicidio pluri¬ 
mo. 

gi.ca. 
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Si uniscono oggi in matrimonio 

Sanatore fallica c Qabrulla Tonisi 

A Salvo e Qabriella gli auguri di Antonio Padellaro 
\ c di tutta la redazione de l'Unità r 
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L’IMBARAZZANTE 

MEDIOCRITÀ 

DEL “GESÙ” DI RATZINGER 

Un teologo protestante, uno storico ebreo 
e un prete cattolico analizzano il libro 
di Joseph Ratzinger su Gesù 
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Nel primo veicolo 
un cellulare doveva fare 
da detonatore. La bomba 
disinnescata da un agente 



PIANETA 


La Cbs: poco prima dell’allarme 
un sito Internet utilizzato 
da Al Qaeda aveva annunciato 
un imminente attacco a Londra 


A Londra toma la paura, sventati due attentati 

Un’auto imbottita di petrolio e chiodi pronta a saltare in aria vicino a Piccadilly. Un’altra con lo stesso tipo 
di esplosivo vicino a Hyde Park. La polizia: «Poteva essere una strage». Sospetti su Al Qaeda 


IL LUOGO DELLA PRIMA BOMBA 

Il primo ordigno è stato scoperto e disinnescato dalla polizia britannica 



LaiMufnba era uwi Mercedes color argento parchugutìb d Iroirlu 

a un ufficio cambi deM’American Express P&G lnf( 


M di Umberto De Giovannangeli 


TUTTO era predisposto per una carneficina. 
Tutto era programmato per seminare di nuo¬ 
vo morte e distruzione a Londra. Per colpire 
al cuore l’Inghilterra. Per rilanciare la sfida del 



L’autobomba rimossa da Haymarket Street, nella zona di Piccadilly Foto di Simon Dawson/Ap 


precedente 


-• 

7 luglio 2005, le stragi 
che sconvolsero Londra 

Luglio 2005 È il più grave attentato che 
colpisce la città. La matrice è quella del 
fondamentalismo islamico. Il giorno 7 
quattro attentatori suicidi si fanno esplodere 
nella metropolitano e su un autobus in 
rapida successione. I morti sono 52 e i feriti 
quasi 700. Alle 8.50 tre bombe esplodono a 
distanza di 50 secondi in vari punti della 
metropolitana, la prima sul terzo vagone 
della Circle line, tra le stazioni di Liverpool 
Street e Aldgate. Sette le vittime. Altre sei 
rimangono uccise nella seconda esplosione 
nel treno appena ripartito dalla stazione di 
Edgware Road. Il terzo ordigno fa 26 morti 
tra i passeggeri del treno che si trova tra le 
stazioni di King’s cross St Pancras e Russell 
Square. Quattro, i kamikaze individuati dalla 
polizia: Hasib Hussain, Shehzad Tanweer, 
Mohammed Sidique Khan e Lindsey 
Germaine, tutti britannici di origine 
pachistana. Due settimane dopo, il 21 luglio 
una seconda serie di attentati simili nelle 
modalità e negli obiettivi a quelli del 7 luglio 
falliscono perchè non si verificano 
esplosioni tali da provocare danni. 


terrore jihadista al¬ 
l’Europa apostata. 
Con due autobombe, 
dal legame «chiaro» 

come ha detto il responsabile del 
reparto antiterrorismo di Scotland 
Yard, Peter Clarke. Una parcheg¬ 
giata nei pressi di Piccadilly Cir- 
cus, Paltra in un garage vicino a 
Hyde Park. Entrambe cariche di pe¬ 
trolio, chiodi e benzina. Sono le 
2:00 delEaltra notte quando 
Scotland Yard annuncia di aver 
scoperto e neutralizzato un ordi¬ 
gno esplosivo in un'autovettura 
parcheggiata a Haymarket, vicino 
a Piccadilly Circus, nel pieno cen¬ 
tro di Londra. Haymarket è situato 
nel West End, il quartiere turistico 
della capitale britannica, tempio 
di shopping e teatri. Se fosse esplo¬ 
sa, l'autobomba avrebbe potuto 
provocare una strage - a quasi due 
anni dalla carneficina del 7 luglio 
2005 - confermano fonti della poli¬ 
zia. Nell'auto, aggiunge Clarke, so¬ 
no state rinvenute «quantità signi¬ 
ficative» di carburante (60 litri di 
benzina), bombole di gas e chiodi. 
Stesso materiale trovato a bordo 
della seconda vettura, come con¬ 
ferma in serata lo stesso capo di 
Scotland Yard. Quello a Piccadilly 
non doveva essere un attentato 
suicida, perché alcuni elementi in 
mano alla polizia sembrano indi¬ 
care che un congegno a distanza, 
forse con l'ausilio di un cellulare, 
avrebbe dovuto causare la deflagra¬ 
zione. «Verso l'una di notte - rico¬ 
struisce Clarke - un'ambulanza è 
stata chiamata sul posto, a Hay¬ 
market, perché una persona si era 
sentita male. A quel punto hanno 
notato quest'auto dalla quale usci¬ 
va quello che sembrava fumo». 
Hanno quindi avvertito la polizia, 
che «ha disinnescato i possibili 
mezzi per far detonare l'ordigno». 
A evitare la strage è un poliziotto - 
l'eroe di una notte - che è riuscito a 
disinnescare l'autobomba prima 
che saltasse in aria. La notizia dell' 
attentato sventato in extremis get¬ 
ta nel caos Londra. Hyde Park vie¬ 
ne evacuato. 

La seconda autobomba è una Mer¬ 
cedes di colore blu ispezionata per 
tutto il pomeriggio dagli agenti e 
artificieri di Scotland Yard a Park 
Lane. L'altra notte l'auto era stata 
trovata in divieto di sosta a Cock- 
spur Street, vicino a Trafalgar Squa¬ 
re, non lontano dalla Mercedes 
verde metallizzata rinvenuta a 
Haymarker. È stata sequestrata e 
portata via con il carro attrezzi fi¬ 
no al garage sotterraneo di Park La¬ 
ne, dove gli addetti hanno dato 
l'allarme perché il veicolo emana¬ 
va una forte puzza di petrolio. Se¬ 


condo Scotland Yard la Mercedes 
di Park Lane era imbottita più o 
meno allo stesso modo della Mer¬ 
cedes verde metallizzata di Hay¬ 
market e «c'è un chiaro legame» 
tra le due auto. In un briefing not¬ 
turno con la stampa, Clarke ha af¬ 
fermato che è «ovviamente inquie¬ 
tante» la scoperta di un attacco 
«coordinato» contro Londra. 


■ di Gabriel Bertinetto 


IL NUOVO GOVERNO 

avrà «nuove priorità», aveva 
annunciato mercoledì Gor¬ 
don Brown, subito dopo es¬ 
sere stato prescelto dalla re¬ 
gina Elisabetta come suc¬ 
cessore di Tony Blair alla guida 
delLesecutivo britannico. Ma la 
drammatica attualità di queste 
ore ripropone alla sua attenzio¬ 
ne i vecchi problemi che da an¬ 
ni incombono sui governanti e 
sui cittadini del Regno Unito. 
Giovedì la morte di tre soldati 


Anche sulla seconda Mercedes l'or¬ 
digno è stato disinnescato, ha indi¬ 
cato il capo deH'antiterrorismo di 
Scotland Yard. Il piano, far saltare 
auto imbottite di esplosivo artigia¬ 
nale, echeggia quello sventato nel 
2004, denominato «Gas Limos 
Project»: Dhiren Barot, un estremi¬ 
sta islamico legato ad Al Qaeda 
condannato lo scorso anno, ha 


britannici ha tragicamente ri¬ 
cordato quanto sia ancora attua¬ 
le e prioritario Limpegno milita¬ 
re in Iraq, nonostante Brown 
abbia lasciato capire che pro¬ 
prio a quella missione dovreb¬ 
be principalmente applicarsi la 
strategia da lui enunciata di 
«cambiamento abile e non con¬ 
flittuale». 

Ieri Lallarme per gli attentati fal¬ 
liti o sventati nel pieno centro 
di Londra ha riportato in primo 
piano Lemergenza terroristica. 
NelLimminenza del secondo 
anniversario delle stragi nel me¬ 
tro del 7 luglio 2005, Brown e 
connazionali si ritrovano alle 


raccontato come uno dei piani del¬ 
la sua cellula in Gran Bretagna pre¬ 
vedesse di far saltare in aria limou¬ 
sine cariche di benzina e esplosivi 
in diversi garage londinesi, nello 
stesso momento. «Ci sono simili¬ 
tudini ma non si può concludere 
al momento che si tratti della stes¬ 
sa matrice», ha detto Clarke. Ma la 
pista del network terrorista di Osa- 


prese con la minaccia di un ne¬ 
mico nascosto e purtroppo po¬ 
tente. Quello che Eliza Mannin- 
gham-Buller descrisse lo scorso 
novembre, poco prima di ab¬ 
bandonare la direzione del- 
LMI5, il servizio segreto britan¬ 
nico: duecento gruppi o reti 
composte di oltre 1600 indivi¬ 
dui «attivamente coinvolti nel¬ 
la preparazione o nell'assisten¬ 
za ad atti terroristici qui e al¬ 
l'estero». 

Gli eventi costringono insom¬ 
ma il nuovo premier a concen¬ 
trarsi almeno nell'immediato 
su priorità più vecchie che nuo¬ 
ve: la guerra in Iraq, il terrori¬ 
smo. 

Ieri la prima riunione del Consi- 


ma Bin Laden prende corpo. 

Un messaggio diffuso in un sito in¬ 
ternet che Al Qaeda utilizza ogni 
tanto ha evocato l'ipotesi di un at¬ 
tentato a Londra poco prima della 
scoperta di una prima autobomba 
nel centro della città. A renderlo 
noto è la rete televisiva americana 
Cbs News, secondo cui sul foro di 
discussione Al-Hesbah si annun- 


glio dei ministri freschi di nomi¬ 
na avrebbe dovuto occuparsi di 
riforme costituzionali e del pro¬ 
getto di Brown per un migliora¬ 
mento dei rapporti fra esecuti¬ 
vo e Parlamento. 

Ovviamente il tema è stato ac¬ 
cantonato e si è riunito invece 
d'urgenza il cosiddetto Cobra, il 
comitato per la sicurezza nazio¬ 
nale di cui fanno parte con il 
premier i principali ministri e i 
capi dei servizi di intelligence e 
di polizia. 

Brown ha dichiarato che il Pae¬ 
se si trova di fronte a una «mi¬ 
naccia terroristica costante e 
grave», mentre Jacqui Smith, 
prima donna nella storia britan¬ 
nica ad essere chiamata alla gui¬ 


dava l'imminenza di un attacco 
contro la capitale britannica. Un 
testo firmato da tale Osama al-Haa- 
zen recita: «In nome di Dio miseri¬ 
cordioso. Torse la Gran Bretagna si 
aspetta attacchi di Al Qaeda? Oggi 
affermo, rallegratevi, in nome di 
Allah Londra sarà attaccata». Il 
nuovo primo ministro Gordon 
Brown, insediatosi solo l'altro ieri, 


da dello «Home Office», ha invi¬ 
tato la dttadinanza a «mantene¬ 
re un'alta vigilanza» di fronte 
ad un pericolo che rimane «al¬ 
tissimo e gravissimo». 

L'esordio della Smith non pote¬ 
va essere più difficile, ma «Jac¬ 
qui chi?», come l'aveva ironica¬ 
mente definita il Daily Mirror 
nel numero ieri in edicola, sem¬ 
bra essersela cavata egregiamen¬ 
te. Questa è almeno l'impressio¬ 
ne che gli osservatori hanno ri¬ 
cavato dalla sua performance te¬ 
levisiva, quando ha riferito alla 
stampa sull'esito dei lavori del 
Cobra. Grintosa, sicura di sé. Se 
all'apparenza energetica corri¬ 
spondano capacità reali di deci¬ 
sione e di comprensione dei fat- 


rileva che il mancato attentato 
prova che il Regno Unito si trova 
di fronte a una «minaccia terrori¬ 
stica costante e grave». Una minac¬ 
cia che varca l'Oceano: le auto- 
bomba ritrovate a Londra spingo¬ 
no la polizia di New York - annun¬ 
cia il sindaco Bloomberg- ad attiva¬ 
re una serie di misure di sicurezza 
nella Grande Mela. 


ti, questo i concittadini potran¬ 
no valutarlo solo col tempo. 
Certo ha dimostrato realismo 
quando, dopo avere elogiato la 
polizia per avere neutralizzato 
l'autobomba vicino a Piccadilly 
Circus, ha ammonito che «pos¬ 
siamo minimizzare il pericolo 
ma non eliminarlo compieta- 
mente». 

Al suo fianco Jacqui Smith avrà 
comunque, con compiti specifi¬ 
ci riguardanti la lotta al terrori¬ 
smo, l'ammiraglio Alan West, 
ex-comandante della Royal Na- 
vy. Brown l'ha nominato ieri 
pomeriggio, completando con 
il suo ed altri nomi l'elenco dei 
viceministri e sottosegretari del 
nuovo esecutivo. 


L’INTERVISTA 


NABIL EL FATTAH 


Ex direttore del Centro studi strategici del Cairo: forse la bomba era un messaggio a Blair e al suo incarico in Medio Oriente 


«D rischio di un’offensiva jihadista è di nuovo alle porte» 


di Umberto De Giovannangeli 


«L'autobomba nel centro di Londra è 
l'avvisaglia che la sfida del Jihad globa¬ 
lizzato torna ad estendersi dal Medio 
Oriente al cuore dell'Europa. I jihadisti 
sono molto attenti anche all'impatto 
mediatico e al valore simbolico delle lo¬ 
ro azioni: quella bomba avrebbe dovu¬ 
to colpire l'Inghilterra il giorno dopo la 
nomina di Tony Blair a inviato speciale 
del Quartetto in Medio Oriente. Quella 
bomba pronta ad esplodere doveva esse¬ 
re la risposta qaidista. Una risposta mor¬ 
tale». A sostenerlo è Nabil el Pattah, già 
direttore del Centro di Studi Strategici 
di Al Ahram, il Cairo, uno dei più autore¬ 
voli studiosi arabi dell'Islam radicale ar¬ 
mato: «Dobbiamo attendere lo svilup¬ 
po delle indagini - rileva el Pattah - ma 
basta navigare sui siti Internet legati al 
network jihadista per avere coscienza 
che una nuova offensiva del terrore è al¬ 
le porte». 

Londra stava per tornare ad essere 
bersaglio del terrorismo. Cosa c’è 


dietro quell’autobomba a Piccadilly 
Circus? 

«Premesso che occorrerà attendere lo 
sviluppo delle indagini, c'è da dire che 
l'Europa non è mai cessata di essere con¬ 
siderata dalla nebulosa di Al Qaeda uno 
dei teatri privilegiati per il Jihad globaliz¬ 
zato. E questo per due ragioni: perché 
l'Europa è tornata a giocare un molo at¬ 
tivo - penso al Libano - sullo scacchiere 
mediorientale, e poi perché in Europa, 
in particolare in Gran Bretagna, sono 
presenti comunità musulmane che i 
jihadisti hanno sempre utilizzato come 
bacino di reclutamento. Non va dimen¬ 
ticato poi che tra pochi giorni, il 7 lu¬ 
glio, sarà il secondo anniversario degli 
attacchi suicidi che seminarono morte 
e distmzione a Londra. I qaidisti hanno 
sempre dimostrato di essere molto at¬ 
tenti a"celebrare" gli anniversari: lo è sta¬ 
to per l'11 settembre, come per le bom¬ 
be alla stazione di Madrid...». 

Vorrei soffermarmi sulla prima delle 


ragioni: il protagonismo dell’Europa 
in Medio Oriente. 

«Pochi giorni fa l'attentato contro i ca¬ 
schi blu spagnoli dell'Unifil nel Sud Li¬ 
bano, oggi (ieri, ndr.) l'autobomba a 
Londra: gli esecutori sono certamente 
diversi, ma ritengo che la strategia sia 
unica. E poi c'è la nomina di Blair a in¬ 
viato speciale del Quartetto (Usa, Ue, 
Onu, Russia, ndr.) in Medio Oriente: il 
protagonismo dell'Europa non piace ai 
qaidisti. Che hanno deciso di passare al¬ 
l'offensiva. La loro visione di un Jihad 
globalizzato tende ad unire in un unico 
fronte Hamastan e Londonistan...». 
Professor El Fattah cosa 
rappresentano le comunità 
islamiche europee per la nebulosa 
qaidista? 

«Queste comunità sono viste dagli stra¬ 
teghi di Al Qaeda sia come fonti di fi¬ 
nanziamento sia come bacini di recluta¬ 
mento. E il reclutamento - come hanno 
dimostrato i sanguinosi attentati di Lon¬ 
dra del 2005 - avviene soprattutto tra i 
giovani musulmani di seconda o terza 


generazione, meno sospettabili e dun¬ 
que ancora più devastanti come poten¬ 
ziali "shahid" (kamikaze)». 

Cosa è oggi Al Qaeda? 

«Un attore politico globale, le cui ramifi¬ 
cazioni combattono ovunque la stessa 
guerra...... 

E cosa rappresenta l’Occidente per 
Al Qaeda? 

«Rappresenta "jahiliyya", il mondo del 
negativo, il mondo dell'ignoranza. Un 
mondo da abbattere e "ricolonizzare". 
In questa ottica, l'Europa altro non è 
che la "nuova Andalusia" da conquista¬ 
re, integrandola nella "umma" (la comu¬ 
nità musulmana sovranazionale, 
ndr.)». 

Come l’Occidente, l’Europa, 
dovrebbero affrontare questa sfida 
jihadista? 

«Mettendo in campo molteplici stru¬ 
menti, avendo piena consapevolezza 
che non basta lo strumento militare per 
vincere questo conflitto. Certo, il proble¬ 
ma di un contenimento militare al ter¬ 
rorismo rimane, così come è di vitale im¬ 


portanza sviluppare operazioni di poli¬ 
zia intemazionale, ma tutto ciò si rivele¬ 
rà inefficace se l'Europa non cercherà, 
con l'azione politica, di fare il vuoto at¬ 
torno ai jihadisti, neutralizzando le loro 
armi di propaganda...». 

Ad esempio? 

«Ad esempio ridando impulso al proces¬ 
so di pace in Medio Oriente. Dare una 
patria ai palestinesi, realizzare una pace 
fondata su due Stati: ecco un modo con¬ 
creto, efficace, per contrastare i jihadi¬ 
sti». 

Il neo premier britannico Gordon 
Brown è chiamato a fare i conti con 
la pesante eredità irachena 
lasciatagli da Blair. Anche alla luce 
degli ultimi avvenimenti, cosa ha 
significato la guerra in Iraq per ciò 
che concerne la lotta al terrorismo? 
«I fatti, e non i pregiudizi ideologici, 
stanno a dimostrare che la guerra pre¬ 
ventiva in Iraq non solo non ha indebo¬ 
lito il network terrorista di Al Qaeda ma 
ne ha ancor più articolato la presenza, 
rafforzato la ramificazione». 


L’emergenza terrorismo «saluta» il nuovo governo Brown 

Il successore di Blair: la minaccia alla sicurezza resta grave e costante, dobbiamo vigilare sempre 
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Hilton prima dell’Iraq? 
Giornalista di tv Usa 
dice no e strappa i fogli 

Mika Brzezinski si rifiuta di seguire la scaletta 
e leggere all’inizio la notizia sull’ereditiera 


BASTA CON PARIS HILTON! Interpretan- 
do la nausea da overdose mediatica, provo¬ 
cata in una parte del pubblico dallo stillicidio 
di quotidiani aggiornamenti sulle vicende del- 


■ di Gabriel Bertinetto 


la giovane e bionda 
ereditiera, una giorna¬ 
lista televisiva ameri¬ 
cana si è rifiutata in 

diretta di leggere l'ultima pun¬ 
tata del romanzo. Mika Brze¬ 
zinski, conduttrice del notizia¬ 
rio del mattino alla tv via cavo 
MsNbc, ha fatto di più. Ha pre¬ 
so il foglio con il testo che 
avrebbe dovuto leggere e ha 
tentato di appiccargli il fuoco 
con un accendino. Un collega 
gliel'ha impedito, ma Mika 
non si è data per vinta. Ha pre¬ 
so la carta, l'ha strappata ed ap¬ 
pallottolata. Poi l'ha consegna¬ 
ta al giornalista-pompiere, Joe 
Scarborough, che con un certo 
senso dell'umorismo se l'è fic¬ 
cata nel taschino. Come dire: 
magari tornerà buona in segui¬ 
to. «Pensi proprio di avere cam¬ 
biato il mondo?», ha detto Joe 
alla collega protagonista del 
gran rifiuto. E lei: «Penso di sì, 
almeno ho cambiato il mio 
mondo». 

Mika si è poi spiegata con i tele- 
spettatori. «Mi devo scusare. 
Odio questa storia. Non credo 
sia la storia con cui dobbiamo 
aprire il programma». Effettiva¬ 
mente c'erano altre e ben più 
importanti notizie. Anteporre 
la scarcerazione anticipata di 
Paris Hilton alla nuova strage a 
Baghdad era come minimo di 
cattivo gusto. 

Paris Hilton, figlia del proprie¬ 
tario della famosa catena inter¬ 
nazionale di alberghi, ha tra¬ 
scorso 23 giorni in carcere per 
guida in stato di ebbrezza. 
Avrebbe dovuto scontarne il 
doppio, ma è uscita prima per 
buona condotta. Oppure per¬ 
ché, dicono alcuni, la ricchez¬ 
za e la notorietà le hanno pro¬ 
curato un trattamento di favo¬ 
re. Da mesi, prima ancora che 
finisse in prigione, le vicende 
personali di Paris erano costan¬ 
temente sotto l'occhio delle te¬ 
lecamere e facevano spesso la 
parte del leone nei notiziari te¬ 
levisivi e nei resoconti della car¬ 
ta stampata. Al punto che una 


prima rivolta dei giornalisti 
che non ne potevano più di da¬ 
re tanto spazio all'insulso, era 
scoppiata in marzo all'agenzia 
Associated Press. In quel caso 
era stata la stessa direzione a da¬ 
re ai giornalisti la disposizione: 
«Salvo notizie veramente im¬ 
portanti, per una settimana 
non metteremo in rete una sin¬ 
gola parola che la riguardi». 

E tuttavia la storia di Paris Hil- 

«Pensi così di avere 
cambiato il mondo» 
ironizza un collega 
È lei: «Sì, perlomeno 
ho cambiato il mio» 


PARIGI È un vera e propria bufera 
politico-mediatica quella che si è 
abbattuta contro il segretario gene¬ 
rale delegato dell'Ump, il partito 
del presidente francese Nicolas 
Sarkozy, Patrick Devedjian, che ha 
definito «salope», cioè «puttana» 
Anne-Marie Comparini, ex depu¬ 
tata dell'Udf, il partito centrista di 
Francois Bayrou, in un reportage 
diffuso dalla tv privata di Lione 
Tlm. Uno dei primi a reagire è sta¬ 
to proprio il capo dello Stato: 
«Non è questo un modo di parlare 
nè alle donne, nè a nessun altro», 
ha detto Sarkozy, aggiungendo co¬ 
munque che Devedjian «si era scu¬ 
sato». Le immagini, e soprattutto 
l'audio, sono stati ripresi all' insa¬ 
puta del segretario dell' Ump. 
L'emittente Tlm stava realizzando 
un servizio sull'arrivo dei nuovi de¬ 
putati di Lione all'Assemblea na¬ 
zionale. A Devedjian è stato pre¬ 
sentato il parlamentare del suo 
partito, Michel Havard, che ha bat¬ 
tuto la Comparini, candidata del 


ton purtroppo, come si suol di¬ 
re, è una di quelle che tirano. 
L'altro giorno la sua presenza 
al «Larry King show», ha fatto 
triplicare gli ascolti della Cnn. 
Dalle media giornaliera di un 
milione e centomila persone si 
è passati di colpo a tre milioni e 
duecentomila. Nell'intervista 
la Hilton ha negato di avere 
mai usato droghe e ha assicura¬ 
to di bere poco alcool. Ma que¬ 
sto riguarda il passato. Per il fu¬ 
turo ha promesso che rispette¬ 
rà «tutte le leggi» e non fre¬ 
quenterà più «cattivi ragazzi». 
Insomma ce l'ha messa tutta 
per creare una nuova immagi¬ 
ne di sè. Non più l'aspirante 
starlette, ma una «donna diver¬ 
sa», a cui «Dio ha donato la fe¬ 
de». Anzi quello che le è acca¬ 
duto, ha affermato, non è ca¬ 
suale. «Ora ho una nuova con¬ 
cezione della vita. È stata 
un'esperienza davvero trauma¬ 
tica, ma penso che Dio faccia 
accadere tutto per una qualche 
ragione». «Sono una persona 
nuova, sono cresciuta e sono 
più responsabile -ha aggiunto 
Paris-. Voglio essere un model¬ 
lo diverso per le ragazze che mi 
osservano». 


Movimento democratico, alle ulti¬ 
me legislative a Lione. Dopo esser¬ 
si felicitato per aver sconfitto la de¬ 
putata uscente - uno dei pochi par¬ 
lamentari rimasti fedeli a Bayrou, 
perchè la grande parte è passata al- 
l'Ump - Devedjian ha aggiunto: 
«Questa puttana!». La sequenza è 
stata subito messa on line su vari si¬ 
ti. Devedjian si è subito reso conto 
della clamorosa gaffe che aveva fat¬ 
to. Ieri mattina ha ripetuto il suo 
«mea culpa». Si è certo scagliato 
contro la diffusione «di immagini 
rubate durante una conversazione 
privata», ma ha «rinnovato tutta 
la sua stima la sua amicizia» all'ex 
deputata. «Io non sono un maschi¬ 
lista», ha detto ancora il segretario 
dell'Ump, che ha riconosciuto 
«l'errore» fatto. «Ho trovato scioc¬ 
canti, deplorevoli quelle parole», 
ha commentato la Comparini. Du¬ 
ra la reazione del ministro della 
giustizia, Rachida Dati: «È intolle¬ 
rabile che si possa qualificare così 
una donna, politica o no». 


FRANCIA 

Offende deputata, è una puttana 
Bufera sul segretario dell’Ump 


Guantanamo, la Corte 
suprema Usa ci ripensa 

Accetta il ricorso di un detenuto 
che aveva respinto ad aprile 



Paris Hilton in tv alla Cnn Foto di Kyle Christy/Ap 


TERNI 


Jfk, test in Italia: Oswald 
non sparò da solo a Dallas 


ROMA Lee Harvey Oswald non 
potè uccidere il presidente Ken¬ 
nedy da solo: lo dimostrano test 
condotti a Temi, nella fabbrica 
dove venne prodotta la presun¬ 
ta arma del delitto, un Carcano 
modello 91/38, con il quale l'ex 
marine di 24 anni avrebbe assas¬ 
sinato il presidente statunitense. 
Nei test, avvenuti di recente sot¬ 
to la supervisione di ufficiali dell' 
Esercito italiano utilizzando un 
fucile dello stesso modello, il tira¬ 
tore ha impiegato per mettere a 
segno i tre colpi 19 secondi, con¬ 


tro i presunti sette occorsi ad 
Oswald, secondo quanto rico¬ 
struito nel 1964 dalla Commis¬ 
sione Warren. Significativo an¬ 
che Tesperimento sul «magic 
bullet», il proiettile che avrebbe 
ferito sia Kennedy sia il governa¬ 
tore Connally e poi recuperato 
intatto: la pallottola esplosa su 
due blocchi di carne risulta evi¬ 
dentemente deformata dall'im¬ 
patto, al punto tale da escludere 
che il «magic bullet» abbia colpi¬ 
to due uomini e sia rimasto inte¬ 
gro come venne rinvenuto. 


WASHINGTON Con una decisio¬ 
ne a sorpresa e che non ha prece¬ 
denti quantomeno negli ultimi 
30 anni, la Corte Suprema degli 
Stati Uniti ha cambiato idea e ac¬ 
cettato di esaminare un caso che 
in precedenza aveva respinto. Il 
tema al centro del cambio di rot¬ 
ta è di quelli delicati: i giudici di 
Washington per la terza volta tor¬ 
neranno ad occuparsi della legali¬ 
tà della prigione di Guantana¬ 
mo. L'annuncio ha spiazzato 
l'amministrazione Bush e gli 
esperti di diritto negli Usa. La Cor¬ 
te ha chiuso ieri il proprio anno 
giudiziario e oggi, con i nove giu¬ 
dici già in partenza per le vacan¬ 
ze, è stato diffuso un elenco di ca¬ 
si che il massimo organo della 
giustizia americana discuterà in 
autunno. Inatteso, nella lista è 
spuntato un ricorso presentato a 
nome di decine tra i circa 380 de¬ 
tenuti di Guantanamo che era 
stato bocciato dalla stessa Corte 
in aprile. La comunicazione non 
è stata accompagnata da alcuna 
spiegazione e non è chiaro quin¬ 
di cosa abbia provocato il ripensa¬ 
mento. 

In base alle regole della Corte, oc¬ 
corre una maggioranza di cinque 
giudici su nove per decidere di di¬ 
scutere un caso in precedenza re¬ 
spinto e gli esperti di vicende giu¬ 
diziarie hanno fatto sapere che al¬ 
meno negli ultimi tre decenni 
non ci sono tracce di iniziative 
analoghe. «È una stupefacente 
vittoria per i detenuti», ha detto 
Eric Freedman, docente di diritto 
costituzionale alla Hofstra Law 
School e consulente legale per i 
detenuti. «È una decisione che va 


ben oltre ciò che avevamo chie¬ 
sto, e indica chiaramente che c'è 
un disagio». La Corte Suprema 
negli ultimi anni si è pronuncia¬ 
ta due volte sulla legittimità del si¬ 
stema di detenzione e processua¬ 
le messo in piedi dall'amministra¬ 
zione Bush a Guantanamo, in en¬ 
trambi i casi bocciando in modo 
più o meno severo le scelte del go¬ 
verno. Casa Bianca e Pentagono 
erano corsi ai ripari l'anno scor¬ 
so, dopo la seconda sentenza, ot¬ 
tenendo che il Congresso - al¬ 
l'epoca ancora sotto il controllo 
dei repubblicani - varasse una leg¬ 
ge ad hoc per istituire le 'commis¬ 
sioni militari, i tribunali speciali 
per i presunti terroristi. Proprio al¬ 
la luce dell'esistenza della legge, 
varie corti federali nei mesi scorsi 
avevano respinto le richieste dei 
detenuti di poter comparire di 
fronte a giudici militari ordinari 
o a tribunali federali sul suolo 
americano. La Corte Suprema, in¬ 
fine, ad aprile aveva pronunciato 
quella che sembrava una parola fi¬ 
nale, rifiutandosi di prendere in 
considerazione per la terza volta 
la situazione a Guantanamo. Gli 
avvocati dei detenuti avevano 
presentato una mozione per chie¬ 
dere di riconsiderare il caso, ma 
era stato più che altro un gesto for¬ 
male, perchè la Corte di solito 
non torna sui propri passi. Invece 
è anivata la sorpresa, forse in¬ 
fluenzata anche da una denuncia 
presentata nelle ultime settimane 
da un ex colonnello che ha lavora¬ 
to nei tribunali militari di Guanta¬ 
namo e sostiene che agiscono sul¬ 
la base di prove labili e sotto la 
pressione dei comandanti. 


New York ricorda Oriana Fallaci 

Giornata di studio alla Public Library. Tra i presenti il ministro Rutelli e Furio Colombo 


■ di Roberto Rezzo / New York 


UN TRIBUTO necessario. 
Si sono aperte con una con¬ 
ferenza internazionale alla 
Public Library di New York 
le celebrazioni per il 78mo 
anniversario della nascita di 

Oriana Fallaci. La scrittrice e gior¬ 
nalista fiorentina scomparsa lo 
scorso anno «è un patrimonio 
nazionale; diamole quello che le 
spetta. Anche da parte di chi ha 
preso le distanze da lei - sono sta¬ 
te le parole del vice premier e mi¬ 
nistro della Cultura Francesco 
Rutelli durante l'intervento inau¬ 
gurale - Oriana Fallaci dovrà esse¬ 
re ricordata come un'icona del 
XX secolo. Né antifascista né an¬ 
ticomunista in senso classico; 
ma profondamente antitotalita¬ 
ria. Una grandissima italiana, no¬ 
nostante tutte le sue amarezze e 


asprezze. E le sue ultime opere 
non possono e non devono esse¬ 
re lette in chiave di banalizzazio¬ 
ne politica». Il riferimento natu¬ 
ralmente è a «La rabbia e l'orgo¬ 
glio», il best seller scritto di getto 
dopo le stragi dell'11 settembre. 
«Doveva essere un'intervista - 
spiega in un video intervento re¬ 
gistrato Ferruccio de Bortoli, allo¬ 
ra direttore del Corriere della Se¬ 
ra - Ma quando arrivai a New 
York per intervistarla, lei si era 
già scritta le domande e le rispo¬ 
ste da sola. Ottime domande fra 
l'altro, devo dire». E così uscì pri¬ 
ma come articolo, poi come in¬ 
stant-book. Scatenando un mare 
di polemiche e persino denunce 
penali per istigazione all'odio raz¬ 
ziale. 

Il furore anti islamico dell'ultima 
Fallaci è un capitolo ingombran¬ 
te e per molti versi imbarazzante 
di queste celebrazioni e quello 
che tutti gli oratori hanno sottoli¬ 


neato nel ricordarne con affetto 
la figura è stato un semplice av¬ 
vertimento: «Stiamo attenti a 
non ridurre una persolalità e una 
carriera straordinarie in una sin¬ 
golo episodio». Scrittrice immen¬ 
sa e giornalista unica, nel com¬ 
mosso intervento di Antonio Bal¬ 
dini, console generale di New 
York, amico di una vita ed esecu¬ 
tore testamentario della Fallaci. 
«Non è esatto dire che Oriana 
era una persona difficile. Era diffi¬ 
cilissima. Ma di una totale one¬ 
stà intellettuale. Quando le feci 
notare che condividevo a mala¬ 
pena il 5% di qullo che aveva 
scritto dopo Eli settembre, i 
suoi sentimenti nei miei con¬ 
fronti rimasero immutati». Colle¬ 
ga in tante avventure e reportage 
in giro per il mondo, tra lo stra¬ 
zio delle guerre e tanti faccia a fac¬ 
cia con i protagonisti della storia, 
Furio Colombo, ospite fisso della 
Fallaci con la moglie Alice alle de¬ 
liziose cene preparate nella casa 
ingombra di carte e di libri nel- 


l'East Side, sottolinea la passione 
civile della scrittrice. «Un senti¬ 
mento che aveva radici nell'anti¬ 
fascismo, nella militanza nella re¬ 
sistenza al fianco dell'amato zio 
Bruno. È qualcosa che dobbia¬ 
mo ricordare, proprio mentre 
sembra prevalere la tentazione 
di accantonare l'antifascismo co¬ 
me una reliquia del passato». In¬ 
sieme alla sua straordinaria capa¬ 
cità giornalistica. «Aveva una 
specie di raggio laser, sapeva indi- 
vidare eil punto che a tutti era 
sfuggito e costringeva i suoi inter¬ 
vistati a sbatterci contro. Con 
preparazione e competenza. Cre¬ 
do che la sua rabbia avesse origi¬ 
ne anche nell'assistere al tramon¬ 
to di un mestiere, quello del gior¬ 
nalista, sempre più schiacciato 
fra l'ossequio del potere e la mo¬ 
da del bastian contrario». Chri¬ 
stiane Amanpour, corrisponden¬ 
te di guerra e capo degli inviati 
della Cnn non ha esitazioni: «Da 
lei ho imparato il coraggio che ci 
vuole in questo mestiere». 


VATICANO-CINA 


Dal Papa una «piccola enciclica» 
per il dialogo religioso con Pechino 


Trattato Ue, a Varsavia l’accordo non piace più 

Il premier polacco Kaczynski: va ridiscusso. Bruxelles: «Gli impegni presi vanno rispettati» 


■ Sarà resa nota oggi la Lettera di 
Benedetto XVI ai cattolici della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese, un do¬ 
cumento atteso, decisivo per la ria¬ 
pertura del dialogo della Santa Se¬ 
de con il governo di Pechino, nel¬ 
la prospettiva della normalizzazio¬ 
ne delle relazioni diplomatiche. Sa¬ 
rà quasi una «piccola enciclica», 
lunga 28 pagine, che avrà al cen¬ 
tro un forte appello per la libertà re¬ 
ligiosa, come diritto da tutelare e 
garantire. No dovrebbe esserci cen¬ 
no alle nomine episcopali illegitti¬ 
me, che nell'ultimo anno hanno 
rappresentato il maggior motivo 
di attrito con le autorità cinesi, nè 
allo stato di separazione tra Chiesa 
ufficiale e clandestina, ma si rivol¬ 
gerebbe sempre a un'unica Chiesa 


in Cina. I toni, a quanto si appren¬ 
de, saranno prudenti e nonvi sa¬ 
ranno proclami contro l'Associa¬ 
zione patriottica e la Chiesa filogo- 
vemativa. La Lettera dovrebbe ave¬ 
re più un carattere pastorale e do¬ 
vrebbe rappresentare un segno di 
attenzione e incoraggiamento da 
Roma verso i 10-12 milioni di cat¬ 
tolici cinesi, che nel loro paese vi¬ 
vono una situazione difficile. La 
decisione di inviare una Lettera ai 
cattolici cinesi era stata annuncia¬ 
ta già lo scorso 20 gennaio al termi¬ 
ne di una riunione di due giorni in 
Vaticano per analizzare i problemi 
ecclesiali più gravi e urgenti della 
Chiesa in Cina, presieduta dal se¬ 
gretario di Stato, cardinale Tarcisio 
Bertone. 


■ /Varsavia 


Uno spettro torna ad aggirarsi 
per l'Europa. E stavolta i comu¬ 
nisti c'entrano ben poco, per¬ 
chè lo spettro è quello degli anti¬ 
comunisti gemelli Kazcynski, 
che, dopo aver rischiato di man¬ 
dare a gambe all'aria il vertice di 
Bmxelles della settimana scor¬ 
sa, ora minacciano di affossare 
la conferenza intergovernativa, 
che a partire dal 23 luglio do¬ 
vrebbe cominciare a mettere ne¬ 
ro su bianco il nuovo Trattato. 
Questo almeno stando alle pa¬ 
role del primo ministro Jaro- 
slaw, che ieri, da Varsavia, ha 
parlato di un accordo da «ridi¬ 
scutere» perché la Polonia vuo¬ 


le garanzie precise dalla Cig sul¬ 
la «clausola di Ioannina», l'esca¬ 
motage riesumato a Bmxelles 
da Nicolas Sarkozy per far digeri¬ 
re ai polacchi il meccanismo di 
voto a doppia maggioranza 
(55% degli Stati che rappresenti¬ 
no almeno il 65% della popola¬ 
zione). 

Una richiesta che ha provocato 
un'alzata di scudi da parte della 
Commissione europea che - pri¬ 
ma per bocca di una portavoce, 
e poi direttamente con il presi¬ 
dente Josè Manuel Durao Barro- 
so - ha risposto a bmtto muso: 
«La questione è già stata defini¬ 
ta a Bmxelles. Il mandato per la 


conferenza è chiaro, i patti so¬ 
no patti», e in quanto tali van¬ 
no rispettati. La settimana scor¬ 
sa Varsavia aveva già ottenuto 
un rinvio al 2017 della piena en¬ 
trata in vigore del nuovo mecca¬ 
nismo di voto a doppia maggio¬ 
ranza, visto come il fumo negli 
occhi dai Kaczynski. Ma eviden¬ 
temente non è bastato, perchè 
il premier ha rilanciato, chie¬ 
dendo «garanzie precise» su 
quanto a suo dire sarebbe stato 
già promesso verbalmente ai 
polacchi a Bmxelles. Il proble¬ 
ma è presto spiegato. La cosid¬ 
detta «clausola di Ioannina» 
consente ad un numero minori¬ 
tario di Paesi di non far passare 
decisioni non gradite anche 


senza avere tutti i numeri per 
una minoranza di blocco. Un 
potere di blocco solo tempora¬ 
neo, però, perchè il rinvio deve 
avere una «durata ragionevo¬ 
le». Ed un tempo ragionevole, 
per il primo ministro polacco, è 
due anni. Questo è quello che 
la Polonia vuole che la Cig scri¬ 
va nel nuovo Trattato. 

Il premier portoghese Josè So- 
crates - che da domani assume¬ 
rà la presidenza semestrale del- 
l'Ue - si è augurato che si tratti 
di «un malinteso», ricordando 
che il mandato «chiaro e preci¬ 
so» affidato dai leader europei 
alla conferenza intergovernati¬ 
va sarà la base «esclusiva» per il 
lavoro dei prossimi mesi. 


BALTICO 

Un ponte unirà 
Germania 
e Danimarca 

BERLINO Germania e Dani¬ 
marca si sono accordate per la 
costmzione di un gigantesco 
ponte di 19 chilometri che uni¬ 
rà i due paesi lungo il Fehmam- 
belt, nel mar Baltico, consenten¬ 
do di ridurre di un'ora il viaggio 
tra Amburgo e Copenaghen. 
«Abbiamo raggiunto l'accor¬ 
do», ha detto ieri il ministro dei 
trasporti tedesco Wolfgang Tie- 
fensee (Spd) dopo un incontro 
a Berlino con i colleghi danese 
Flemming Hansen e del Land 
settentrionale tedesco dello Sch- 
leswig-Holstein, Dietrich Au- 
stermann (Cdu). 
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Fiat Automobiles investirà nel periodo 
2007-2010190 milioni di dollari per far 
ripartire le proprie attività in Argentina 
e per riavviare la produzione 
neH’impianto di Cordoba che è stato 
chiuso agli inizi degli anni 2000 
per la crisi del Paese sudamericano 

rgentina 



PECHINO ORDINA L’AUMENTO 
DEI MINIMI SALARIALI 

Il governo di Pechino ha ordinato un 
aumento per i minimi salariali obbligatori. 
A preoccupare sono gli incrementi 
registrati dai prezzi dei beni alimentari: a 
maggio, ad esempio, i prezzi delle uova 
sono cresciuti del 37,1 % su base annua, 
mentre carni e pollame hanno mostrato 
un rincaro del 26,5%, A Shanghai, polo 
finanziario del paese, le buste minime 
sono di 750 yuan mensili (73,2 euro) dopo 
un aumento di 60 yuan lo scorso anno. 


SCIOPERANO I DIPENDENTI 
DELLE AZIENDE ARTIGIANE 

Otto ore di sciopero per i lavoratori delle 
aziende artigiane, proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil, nell' ambito della vertenza per il 
rinnovo del contratto, scaduto dal 2000. L' 
astensione dal lavoro avverrà il 6 luglio e a 
Firenze si terrà una manifestazione 
regionale. In Toscana sono 150 mila i 
dipendenti delle aziende artigiane. «Dal 
2000 - denunciano in una nota Cgil, Cisl e 
Uil della Toscama - i salari hanno perso il 
30% del loro potere d'acquisto». 


Lavoro nero, una malattìa per 4 milioni di persone 

Questa la dimensione del sommerso, che vale un sesto del pii. Ma qualcosa è cambiato 


M di Laura Matteucci / Milano 

EPPUR SI MUOVE Edilizia innanzitutto, ma 
poi anche agricoltura e terziario, con il suo ca¬ 
rico di badanti così prezioso neH’economia 
domestica quotidiana di molti italiani. Il cari¬ 
co del sommerso si cativi». 


convegno 


infiltra ovunque è pos¬ 
sibile, riguarda circa 
4 milioni di persone, 

di cui il 15-20% sono immigrati, si¬ 
gnifica qualcosa come il 16-17% 
di prodotto interno lordo. Una ric¬ 
chezza, ovviamente, non tassabile 
e che, quindi, per il sistema paese 
rappresenta un peso non indiffe¬ 
rente. L'Italia è, ancora oggi, il pae¬ 
se d'Europa con la più alta percen¬ 
tuale di lavoro nero. 

Qualcosa, però, ha iniziato a cam¬ 
biare. E molte delle normative an- 
ti-sommerso contenute nella Fi¬ 
nanziaria dell'anno scorso sono or¬ 
mai in procinto di entrare in vigo¬ 
re, nel mese di luglio. Come quelle 
sugli indici di congruità (criteri per 
quantificare il numero di addetti 
previsti per svolgere un dato lavo¬ 
ro) e sul documento unico di rego¬ 
larità contributiva (dichiarazione 
delle aziende, che dovrebbe diven¬ 
tare anche un elemento per poter 
partecipare alle gare d'appalto). 
Come dice Fulvio Fammoni, segre¬ 
tario confederale della Cgil e re¬ 
sponsabile del mercato del lavoro: 
«Qualcosa si è mosso, è indiscutibi¬ 
le, anche nella contrattazione e 
dal punto di vista culturale. Ma 
l'azione di contrasto al nero dev'es¬ 
sere costante. Anche da parte del 
mondo della comunicazione, per¬ 
chè c'è ancora troppo silenzio su 
questo fenomeno. E anche da par¬ 
te degli industriali ci vuole una 
condanna più incisiva». 

Un altro passo avanti: martedì 
prossimo a Bari viene presentata la 
Cabina nazionale di Regia sul lavo¬ 
ro nero che, presieduta dal mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano, 
sarà l'organo istituzionale di coor¬ 
dinamento e promozione delle po¬ 
litiche di vigilanza e contrasto, 
nonché dei piani e accordi di emer¬ 
sione, secondo quanto disposto 
dalla Finanziaria 2007. L'obiettivo 
è quello di predisporre un'azione 
generale di prevenzione del feno¬ 
meno, attraverso la promozione 
del lavoro regolare, il sostegno al¬ 
l'emersione, la realizzazione di 
campagne nazionali di informa¬ 
zione e sensibilizzazione, anche 
utilizzando le risorse economiche 
previste nel Fondo per l'Emersio¬ 
ne del lavoro irregolare, apposita¬ 
mente istituito. 

Finora, la parte normativa già ap¬ 
provata dal governo con il decreto 
Bersani dell'estate scorsa ha riguar¬ 
dato in particolare l'edilizia: l'au¬ 
mento del numero degli ispettori 
nei cantieri edili, ad esempio, ha 
già portato all'emersione di oltre 
lOOmila lavoratori. «Questo dimo¬ 
stra - riprende Fammoni - che riat¬ 
tivare l'attività ispettiva, che negli 
anni passati era stata compieta- 
mente abbandonata, è importan¬ 
te. E che, in generale, la repressio¬ 
ne porta sempre a risultati signifi- 


Poi, c'è tutta la partita degli appal¬ 
ti, con il meccanismo del massi¬ 
mo ribasso che già di per sè produ¬ 
ce lavoro nero: la rimodulazione 
degli appalti fa parte del disegno 
di legge sulla sicurezza, ma per ora 
si riferisce solo a quelli pubblici. Il 
problema, ricorda Fammoni, sarà 
poi quello di estendere le nuove 
norme anche agli appalti privati. 
Un altro disegno di legge già in di¬ 
scussione in Parlamento, infine, ri¬ 
guarda più direttamente gli immi¬ 
grati, la fascia più ricattabile, so¬ 
prattutto se si tratta di lavoratori 
clandestini: l'intenzione dichiara¬ 
ta è di inasprire le pene contro gli 
schiavisti, «ma noi siamo anche 
convinti - chiude Fammoni - si 
debbano inserire forme di soste¬ 
gno e incentivi per chi denuncia, 
come il rilascio del permesso di 


Per alcuni non sarà poi una 
grandissima novità, per altri c'è 
persino il rischio che si trasfor¬ 
mi nell'ennnesima rivoluzione 
mancata, fatto sta che la data di 
domani, 1 luglio, è di quelle che 
meritano di essere sottolineate 
in rosso nel calendario, se non 
nell'annuario, dell'economia 
nazionale. Infatti da domenica, 
che poi diventerà ovviamente 
lunedì 2, 27 milioni di famiglie 
italiane potranno decidere libe¬ 
ramente da chi comprare la cor¬ 
rente elettrica di casa, districan¬ 
dosi e scegliendo tra le offerte 
dei diversi operatori, proprio co¬ 
me avviene da anni per la telefo¬ 
nia. 

Insomma, sulla carta si tratta di 
una vera e propria rivoluzione, 
ma prima di assistere a cambia¬ 
menti di massa nei comporta¬ 
menti degli italiani e vederli pas¬ 
sare da un fornitore all'altro 
con la stessa facilità con cui cam¬ 
biano la carta sim del telefoni¬ 
no è probabile che occorra at¬ 
tendere un po' di tempo. 

Una previsione che si fonda an¬ 
che e soprattutto sulle esperien¬ 
ze analoghe di altri paesi. Ad 


Una rivoluzione 
che però richiederà 
tempo prima di 
essere assimilata 
dai consumatori 


Una cabina di regia 
per coordinare la lotta 

L’appuntamento è per 

martedì prossimo a Bari, 
quando sarà presentata in 
un convegno la Cabina 


esempio la Gran Bretagna, dove 
la liberalizzazione è partita dieci 
anni fa, ma a tutt'oggi meno del 
40% dei consumatori ha effet¬ 
tuato il cambiamento del forni¬ 
tore. 

In attesa di vedere quello che ac¬ 
cadrà, l'Autorità per l'Energia si 
sta dando parecchio da fare per 
scongiurare il rischio che il salto 
nel mercato libero porti ad un 
rialzo dei prezzi, anche questo 
fenomeno già visto e che in Ita¬ 
lia purtroppo sorprenderebbe 
ben pochi. 


■ /Tunisi 


Italia e Tunisia accorciano le di¬ 
stanze tra i propri mercati elettrici 
e vedono all'orizzonte vantaggi 
sulla sicurezza e la competitività 
delle forniture. Dal 2011 un cavo 
di interconnessione elettrica uni¬ 
rà la penisola di Cap Bon, in Tuni¬ 
sia, e la Sicilia, per portare energia 
prodotta da una nuova centrale 
elettrica nel Paese nord-africano, 
segnando il primo passo per la cre¬ 
azione di un anello di interscam¬ 
bio di energia tra la sponda Nord 
e la sponda Sud del Mediterra¬ 
neo. Un accordo è stato siglato a 
Tunisi dal ministro dello Svilup¬ 
po Economico Pierluigi Bersani e 
dal ministro dell'Industria e dei- 


nazionale di regia sul lavoro 
nero, istituita con la 
Finanziaria 2007 con 
l’obiettivo di predisporre 
un’azione generale di 
prevenzione del fenomeno. 
Presieduta dal ministro del 


Per scongiurare il pericolo l'Au¬ 
torità ha deciso di fissare un 
prezzo di riferimento dell'ener¬ 
gia elettrica (invariato rispetto 
all'ultima tariffa amministrata) 
che sarà applicato automatica- 
mente a tutti i clienti che non 
cambiano fornitore e che deve 
essere anche incluso obbligato¬ 
riamente tra le varie offerte che 
le aziende presenteranno ai 
clienti. 

Le aziende, appunto. Per ora nel¬ 
l'agone del mercato elettrico 
non ce ne sono poi molte. Sol¬ 
tanto i due grandi player del 
mercato, Eni ed Enel, sono usci- 


l'Energia tunisino Afif Chelbi: i 
due ministri hanno dato manda¬ 
to alle società italiana Tema e tu¬ 
nisina Steg di dare vita ad una so¬ 
cietà mista, che avrà il compito di 
realizzare l'interconnessione elet¬ 
trica, gestire i transiti intemazio¬ 
nali dell'elettricità sulla rete realiz¬ 
zata e di lanciare una gara per la 

Per il collegamento 
previsto un costo 
di 400 milioni 
Interessata anche 
l’italiana Terna 


Lavoro, è costituita dai 
principali soggetti 
istituzionali centrali, l’Inps, 
l’Inail, il Comando dei 
Carabinieri, i rappresentanti 
degli Enti locali, 
associazioni datoriali, 


ti allo scoperto con le loro pro¬ 
poste commerciali mentre Edi¬ 
son ha deciso di stare a guardare 
fino al 2008. 

Nel dettaglio, il "Cane a sei zam¬ 
pe" punta su una proposta di ti¬ 
po duale - primo in Italia - vale a 
dire offrendo la possibilità di pa¬ 
gare luce e gas con una sola bol¬ 
letta. All'effetto semplificazio¬ 
ne, Eni aggiunge 365 ore di ener¬ 
gia elettrica gratis all'anno (pari 
a uno sconto del 4% circa sul 
prezzo di riferimento) e 20 euro 
di buoni spesa o benzina; in più 
si fa carico degli oneri connessi 
al trasloco dell'utenza. 


creazione di una centrale elettrica 
in Tunisia. Il progetto porterà alla 
realizzazione del primo cavo di in¬ 
terconnessione elettrica tra Italia 
e Maghreb. Sarà anche il primo 
collegamento tra continente euro¬ 
peo e Africa dopo il 2.000: un al¬ 
tro cavo analogo è stato realizzato 
tra Spagna e Marocco nel 1996. La 
centrale produrrà 1.200 mw, di 
cui 800 mw saranno diretti verso 
l'Italia e 400 saranno destinati alla 
Tunisia. Per la centrale si prevede 
un mix, che sarà a gas, carbone e 
in parte di energia eolica. Il cavo 
sottomarino sarà un cavo doppio 
della lunghezza di 170 chilometri 
e avrà un costo complessivo di cir¬ 
ca 400 milioni di euro e sarà realiz¬ 
zato da Terna e Steg. 


sindacali e che operano sul 
tema. Saranno individuati 
anche piani d’intervento 
insieme alla commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulla mafia e alla direzione 
nazionale Antimafia. 


Diversa la strategia di Enel che 
ha ovviamente il compito di 
giocare in difesa. L'ex monopo¬ 
lista ha presentato un'offerta 
ecologista (si chiama "Energia 
Pura Casa") che consente ai 
clienti di approvvigionarsi con 
energia che proviene esclusiva- 
mente da fonte rinnovabile 
(l'Eni propone un'offerta analo¬ 
ga che però si chiama 
"Pacchetto Verde"): costa un 
pò di più (circa 22 centesimi di 
euro a kilowattora contro i 
15,53 centesimi di euro fissati 
come riferimento dell'Authori- 
ty) ma è un prezzo bloccato per 
due anni e ha annesso un pro¬ 
gramma a punti per ottenere 
premi. 

Sullo sfondo rimane la grande 
questione delle tariffe sociali de¬ 
stinate a ridisegnare il mercato 
italiano e, di conseguenza, le po¬ 
litiche commerciali delle azien¬ 
de. Il provvedimento deve infat¬ 
ti individuare le fasce sociali 
che hanno diritto a uno sconto 
in bolletta e riordinare, dal 
2008, l'attuale meccanismo che 
premia indiscriminatamente 
chi consuma poco senza distin¬ 
guere tra abbienti e poveri. Il Mi¬ 
nistero dello Sviluppo ci sta la¬ 
vorando e se ne dovrebbe sape¬ 
re qualcosa di più dopo l'estate. 
Infine, c'è da segnalare un'im¬ 
portante informazione di servi¬ 
zio. In vista della liberalizzazio¬ 
ne sul sito dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, all'in¬ 
dirizzo www.autorita.energia. 
it, è presente una serie di do¬ 
mande e risposte a beneficio de¬ 
gli utenti. 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Per amore 


Ricordate quando la Banca 
mondiale ed il Fondo monetario 
intemazionale venivano 
considerati gli austeri guardiani 
dell'economia e della finanza 
mondiale? Beh, è meglio lasciar 
perdere, anche perché 
continuando di questo passo 
nelle sedi dei due ex santuari 
finiranno con l'ambientarci la 
prossima edizione del Grande 
Fratello... 

Prima l'uscita di scena del falco 
Wolfowitz dalla Banca 
mondiale, scivolato su una 
disdicevole storia di favoritismi 
ad una dipendente che poi era la 
sua compagna; adesso le 
dimissioni del numero uno del 
Fondo, per motivi di cuore, 
almeno così la raccontano nella 
sua terra natia. 

Il motivo dell'abbandono di 
Rodrigo de Rato sarebbe infatti 
una giornalista spagnola della 
Cnn, Alicia Gonzales, 35 anni, 
già nell'ufficio stampa del 
ministero dell'Economia 
spagnolo quando era diretto 
dallo stesso Rato, in uno dei 
governi dell'era Aznar. 

La Gonzales è «una ragazza 
bmna, dal sorriso semplice. 
Sarebbe lei, dicono a Madrid, il 
vero motivo delle dimissioni a 
sorpresa. «Lui - si legge in più di 
un quotidiano iberico - a 58 
anni, forse messo alle strette, 
avrebbe deciso di fare per la 
seconda volta il grande passo e 
sposarla tra pochi mesi». 

Rato è separato dalla moglie 
Angeles Alarco dal 2002 dopo 
aver avuto tre figli, il più piccolo 
di 8 anni. Nella nota ufficiale 
diffusa giovedì, Rato indicava in 
generiche «ragioni personali» il 
motivo della sua decisione, in 
particolare la necessità di 
seguire l'educazione dei figli. 
Non mancano, però, le 
interpretazioni più prosaiche del 
gesto: potrebbe infatti essere la 
voglia di ritornare alla politica 
spagnola, e al Partito popolare, 
con cui Rato punterebbe a 
sfidare i socialisti del premier 
Jose Luis Zapatero alle prossime 
elezioni legislative; nel 2008. 
Un'ipotesi, peraltro, che il 
romantico Rodrigo de Rato ha 
per ora smentito con un secco: 

«Non intendo ritornare alla 
politica». m.v. 


A.O. Ospedale 
Policlinico Consorziale 

Piazza Giulio Cesare 11 - 70124 Bari 

ESITO DI GARA 

Ai sensi deN’art.80 DPR 554/99 e art.65 D.lgs 
163/06, si rende noto che con Verbale di 
Istruttoria di Ufficio del 26.04.07 è divenuta 
efficace l’aggiudicazione della gara mediante 
procedura aperta per l’appalto lavori di am¬ 
pliamento della piastra del N.C.C.E. da adibire 
a Radioterapia, PET/TC, Ciclotrone, Medicina 
Nucleare e Banca del Sangue, lavori a corpo. 
Importo lavori: Euro 7.024.819,96, oltre Euro 
84.341,45 di oneri per la sicurezza non sog¬ 
getti a ribasso. N. 3 partecipanti. Criterio di 
aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa. Aggiudicatario: ATI RU.CA di 
Canonico Nicola - RAN.PLAST e RANA 
GIOVANNI di Bari. Ribasso: 15,905%. Resp. 
del Proc.: Ing. Michele Paradiso. 

Il Dir. Generale: Prof. Ing. Antonio Castorani 



soggiorno». Operai al lavoro in un cantiere Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Vìa alla liberalizzazione del mercato elettrico 

Da domani sarà possibile scegliere il proprio fornitore di energia. Per ora in campo Enel ed Eni 

M di Marco Ventimiglia / Milano 


BERSANI FIRMA L’ACCORDO 

Tra la Sicilia e la Tunisia l’energia corre sotto il mare 
Una centtale a Capo Bon e un cavo di 170 chilometri 












































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 30 giugno 2007 


Cambi in euro 


1,3505 

dollari 

+0,004 

166,6300 

yen 

+1,020 

0,6740 

sterline 

+0,002 

1,6553 

fra. svi. 

+0,001 

7,4422 

cor. danese 

-0,000 

28,7180 

cor. ceca 

+0,085 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9725 

cor. norvegese 

+0,021 

9,2525 

cor. svedese 

+0,011 

1,5885 

dol. australiano 

-0,003 

1,4245 

dol. canadese 

-0,005 

1,7502 

dol. neozel. 

-0,001 

246,1500 

fior, ungherese 

-1,290 

0,5837 

lira cipriota 

+0,000 

3,7677 

zloty poi. 

-0,014 

Bot 1 




Bot a 3 mesi 

99,52 

3,58 

Bot a 6 mesi 

98,23 

3,54 

Bot a 12 mesi 

95,96 

3,83 


Borsa 

Energetici in vista 

La Borsa di Milano ha chiuso 
Lultima seduta della settimana 
in rialzo al termine di una 
giornata altalenante. Sempre 
in evidenza i petroliferi con le 
alte quotazioni del greggio. 
Giornata in evidenza anche 
per Alitalia, poco mosso oggi il 
titolo Fiat. Tornando agli 
indici, il Mibtel è salito dello 
0,54% a quota 32.886 punti, 
S&P/Mib +0,6%, All Stars 
+0,54%. Eni è salita dell'1,28% 
a 26,9 euro, Saipem ha 
piazzato un +1,44% e Snam 
Rete Gas +0,92%. Bene, tra gli 


altri energetici, anche Enel con 
un +0,47%. Fiat ha limato lo 
0,14% ma si è mantenuta 
sopra i 22 euro per azione 
(22,08 euro). In luce Alitalia 
che ha guadagnato E 1,39% a 
quota 0,8158 euro e dopo aver 
toccato un massimo di 0,83 
euro. Per quanto riguarda i 
finanziari: Generali +0,37%, 
Mediolanum +1,39%, Unipol 
-0,93%, Intesa Sanpaolo 
+0,99%, Unicredit +0,14%, 
Mediobanca +0,95%, Capitalia 
+0,34%. In flessione Telecom 
Italia (-0,64%) Contrastati gli 
editoriali (Mediaset +0,68%, 
Mondadori -0,62%). 


Telecom 

Vende a Saudi Oger 

Telecom Italia ha firmato 
Faccordo per la cessione della 
propria partecipazione, pari al 
10,36%, nella compagnia Oger 
Telecom all'azionista di 
maggioranza saudita Saudi 
Oger per un prezzo di 477 
milioni di dollari. 

È quanto si legge in una nota, 
secondo cui l'operazione 
comporterà una riduzione 
delEindebitamento finanziario 
netto di Telecom di 470 
milioni di euro e un impatto 
positivo sul conto economico 
pari a 90 milioni di euro. A 


seguito delEintesa vengono 
inoltre meno impegni per 
Telecom pari a 150 milioni di 
dollari. 

L'operazione, prevista dal 
piano industriale presentato lo 
scorso marzo, si inquadra 
nell'ambito della strategia del 
gmppo di razionalizzare il 
proprio portafoglio di 
partecipazioni internazionali 
non strategiche o a carattere 
puramente finanziario. Oger 
Telecom, con sede a Dubai, 
forbisce servizi di telefonia fissa 
e mobile in Turchia, Arabia 
Saudita, Libano Giordania e 
Sud Africa. 


Maramotti 

Utile netto record 

Max Mara Finance, cassaforte 
della famiglia Maramotti, 
azionista di Unicredit, chiude i 
conti consolidati 2006 con un 
maxi utile netto di pertinenza 
di 54,7 milioni contro 39,8 
milioni del 2005. L'attività 
finanziaria consolidata ha 
generato un risultato di 38,3 
milioni (15,6). La srl consolida 
Max Mara International sa e 
International FashionTtrading 
sa, entrambe socie Unicredit, 
ed è anche secondo azionista 
di Credem holding. La famiglia 
reggiana ha anche una 


seconda cassaforte, la Cofimar, 
socio Unicredit e primo 
azionista della holding che 
controlla il Credem. I 
Maramotti, dopo la fusione 
con Capitalia, avrebbero in 
totale un teorico 1,2% di 
Unicredit. Il gmppo Maramotti 
ha due braccia: Max Mara, a 
cui fa capo l'attività tessile, e 
Max Mara Finance, che opera 
nella finanza ma non solo. 
Nella galassia ci sono altre 
società come Cofimar, Istituto 
del nord e Maramotti 
Lombardini. La capogmppo ha 
chiuso il 2006 raddoppiando 
l'utile netto a 8,23 milioni. 


n sintesi 

j Azioni 
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Gruppo Hera, sigla un 
altro importante 

A 











Emak 

11986 

6,19 

6,23 

2,25 

27,87 

29 

4,84 

6,92 

0,1750 

171,18 

Monte Paschi Si 

9693 

5,01 

5,01 

0,60 

1,38 

6943 

4,63 

5,25 

0,1700 

12257,15 

A 

28690 

14,82 

14,83 

- 0,58 

0,50 

105 

12,72 

16,98 

0,5400 

3155,50 

Enel 

15380 

7,94 

7,97 

0,47 

0,91 

25380 

7,69 

8,54 

0,6300 49109,18 

Montefibre 

1567 

0,81 

0,81 

- 0,97 

57,98 

323 

0,46 

1,02 

0,0300 

105,23 


Enertad 

7683 

3,97 

3,99 

0,81 

9,92 

109 

3,57 

4,89 

0,0207 

376,47 

Montefibre r nc 

1454 

0,75 

0,74 

- 1,81 

54,42 

49 

0,48 

0,94 

0,0500 

19,52 

Acegas-Aps 

17452 

9,01 

9,02 

0,66 

5,14 

27 

8,45 

9,58 

0,3200 

494,29 

accordo al di fuori del 

Engineering 1.1. 

69299 

35,79 

35,50 

- 2,69 

5,51 


33,92 

38,89 

0,4800 

447,38 


11654 

6,02 

6,00 

- 1,28 


61 

6,02 

6,33 


237,82 

Acotel 

152965 

79,00 

79,14 

3,86 

325,53 

208 

18,56 

79,00 

0,4000 

329,43 

3 

MutuiOnline 



territorio di riferimento. 

Eni 

51931 

26,82 

26,90 

1,28 

4,32 

22171 

22,94 

27,18 














Acq. Potab. 

50730 

26,20 

26,34 

0,53 

63,75 

3 

16,00 

28,95 

0,1000 

132,33 

1 , 250010 / 423 / 
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Nav. Montanari 











La Confederazione 

Acsm 

4779 

2,47 

2,48 

1,48 

- 0,76 

14 

2,31 

2,69 

0,0700 

115,68 

3 





















Erg 

39055 

20,17 

20,24 

- 0,15 

15,03 


16,20 

21,43 

0,4000 

3031,95 

7691 

3,97 

3,96 

- 0,53 

4,42 

162 

3,50 

4,41 

0,1050 

487,99 

italiana agricoltori (Cia) 

Actelios 

17328 

8,95 

8,99 

1,36 

3,95 

31 

7,96 

9,45 

0,1000 

605,67 

983 

Ergo Previdenza 

8955 

4,63 

4,61 

- 0,35 

- 8,25 

77 

4,63 

6,29 

0,1740 

416,25 

Negri Bossi 

1936 

1,00 

1,00 


- 8,84 

155 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,06 


10653 

5,50 

5,54 

0,69 

- 11,53 

328 

5,32 

7,06 

0,2500 

557,74 


di Reggio Emilia ha 
infatti scelto l’Azienda 

Aedes 

Esprinet 

28961 

14,96 

14,99 

0,13 

4,90 

261 

14,26 

16,62 

0,1400 

783,81 

Negri Bossi wlO 

947 

0,49 

0,50 

3,04 

- 27,22 


0,41 

0,70 




5280 

2,73 

2,72 

- 0,29 

6,86 

5799 

2,45 

2,96 

0,0700 

4908,73 

9 



Aem 

Eurofly 

6618 

3,42 

3,37 

- 2,15 

- 27,66 

531 

2,65 

4,72 


45,65 


12320 

6,36 

6,35 

- 1,38 

- 2,94 

58 

5,91 

6,77 

0,0730 

738,11 

AemTo 

5073 

2,62 

2,64 

1,85 

5,56 

280 

2,32 

2,86 

0,0600 

1914,14 


Nice 

Eurotech 

17181 

8,87 

8,94 

0,16 

- 3,18 


7,66 

9,36 


310,59 












bolognese che 

Aem To w08 

1573 

0,81 

0,82 

2,49 

5,26 

18 

0,70 

0,89 



166 
















11275 

5,82 

5,81 

- 0,78 

- 3,77 

42 

5,69 

6,64 


380,93 












Aerop. Firenze 

35422 

18,29 

18,24 

- 0,49 

- 6,49 


17,85 

20,83 

0,0630 

165,28 

Eutelia 


o 











garantisce risparmi per 

0 

Exprivia 

4231 

2,19 

2,19 

0,83 

148,86 

224 

0,88 

3,46 


74,13 

Olidata 

2697 

1,39 

1,38 

- 2,67 

54,61 

248 

0,90 

3,31 

0,0440 

47,36 

Aicon 

8392 

4,33 

4,34 

0,86 



4,16 

4,76 


472,41 


gli associati grazie alle 


98 













Omnia Network 

8946 

4,62 

4,65 

1,97 


57 

4,40 

5,35 


119,81 

Al 

1404 

0,73 

0,72 

- 0,04 

52,25 

785 

0,47 

0,82 

0,0050 

290,08 














offerte «Prezzo 

Aierion 

F 






















Alitalia 

1589 

0,82 

0,82 

1,39 

- 24,10 

13935 

0,76 

1,13 

0,0413 

1137,78 

76483 

39,50 

39,74 

0,28 

- 10,35 

183 

39,50 

48,45 

3,7700 

3140,57 













FastWeb 

garantito» e «Risparmio 

Alleanza 

18658 

9,64 


1,23 

- 5,19 

4041 

9,34 

10,74 

0,5000 

8157,41 

R 











9,68 

Fiat 

42753 

22,08 

22,08 

- 0,14 

50,28 

19311 

14,44 

22,12 

0,1550 

24116,82 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Garantito». 

Amplifon 

11935 

6,16 

6,16 

0,26 

- 4,91 

345 

5,89 

7,22 

0,0350 

1222,88 



0 

Fiat priv 

37004 

19,11 

19,15 

0,27 

55,42 

294 

12,11 

19,83 

0,3100 

1974,02 

Panariagroup I.C. 

14026 

7,24 

7,28 

- 0,90 

15,76 

13 

6,25 

7,59 

0,1900 

328,55 


6430 

3,32 

3,33 

0,36 

- 10,92 

109 

3,18 

4,15 

0,1520 

348,70 

Disco verde dal 

Anima 

Fiat r nc 

36927 

19,07 

19,10 

0,36 

36,02 

235 

13,89 

21,26 

0,9300 

1524,02 

Parmalat 

6074 

3,14 

3,14 

- 0,25 

- 7,38 

7092 

3,11 

3,45 

0,0250 

5173,77 

Ansaldo Sts 

18952 

9,79 

9,82 

- 0,84 

8,77 

203 

8,79 

10,69 


978,80 

consiglio 

d’amministrazione di 


Fidia 

25886 

13,37 

13,35 

- 0,76 

142,46 

25 

5,44 

19,46 

0,1400 

62,83 

Parmalat w15 

4132 

2,13 

2,14 

- 0,60 

- 10,64 

51 

2,11 

2,46 



Ascopiave 

3722 

1,92 

1,93 

0,10 

- 12,91 

109 

1,88 

2,21 

0,0850 

448,47 



Fiera Milano 

15494 

8,00 

8,00 

- 0,17 

- 9,88 

13 

8,00 

9,95 

0,3000 

271,20 

Permasteelisa 

40468 

20,90 

20,89 

- 0,10 

45,46 

559 

14,37 

21,73 

0,3000 

576,84 

Asm 


4,49 

4,49 

- 0,31 

7,65 

650 

4,08 

5,10 

0,1550 

3474,31 

8688 

Fil. Pollone 

2167 

1,12 

1,12 

1,17 

22,55 

28 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,92 

Piaggio 

7093 

3,66 

3,69 

0,38 

16,73 

1205 

3,07 

3,92 

0,0300 

1450,70 


Marzotto all’opa di 

Wizard, la holding 


12853 

6,64 

6,64 

- 1,69 

17,20 

221 

5,53 

7,71 

0,0850 

653,34 

Astaldi 

Finarte C.Aste 

1356 

0,70 

0,69 

- 0,26 

13,26 

354 

0,61 

0,86 

0,0362 

35,08 

Pininfarina 

48387 

24,99 

25,16 

- 0,44 

- 0,16 


24,69 

26,85 

0,3400 

232,83 

Atlantia 

47671 

24,62 

24,62 

0,57 

12,27 

1552 

21,76 

25,74 

0,3575 

14075,54 

1 

Finmeccanica 

43934 

22,69 

22,83 

1,56 

9,14 

2107 

20,59 

23,76 

0,3500 

9645,35 

Pirelli & C r nc 

1566 

0,81 

0,81 

0,40 

12,44 

136 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,00 

Auto To-Mi 

34764 

17,95 

17,91 

- 1,34 

2,68 

485 

17,48 

19,99 

0,2000 

1579,95 

azionista di 

FMR Art'é 

21373 

11,04 

11,17 

4,92 

39,76 

26 

7,90 

11,52 

0,4000 

39,51 

Pirelli &CR.E. 

84131 

43,45 

43,10 

- 3,10 

- 17,36 

192 

43,27 

60,28 

2,0600 

1850,85 

Autogrill 

30082 

15,54 

15,69 

1,76 

10,71 

748 

13,37 

15,54 

0,4000 

3952,36 

maggioranza del 

Fondiaria-Sai 

69435 

35,86 

35,89 

0,34 

- 1,75 

487 

32,92 

39,98 

1,0000 

4488,65 

Pirelli & C. 

1707 

0,88 

0,88 

0,67 

16,09 

14020 

0,76 

0,93 

0,0210 

4613,54 

Azimut H. 

24387 

12,60 

12,71 

3,74 

21,14 

1149 

9,78 

12,66 

0,2000 

1823,17 

Fondiaria-Sai r nc 

51118 

26,40 

26,25 

- 1,32 

- 3,30 

115 

25,35 

31,05 

1,0520 

1143,40 

Poligr. Ed. 

2773 

1,43 

1,44 

1,20 

- 1,31 

2 

1,41 

1,72 

0,0260 

189,02 

gruppo, da 3,99 euro 












B 











Fondiaria-Sai w08 

15810 

8,16 

8,16 

0,29 

- 3,17 

1 

7,69 

9,22 



Poligrafica S.F. 

52202 

26,96 

26,95 

- 0,70 

- 4,06 

0 

26,82 

30,10 

0,3615 

32,19 

per azione. È quanto 

35114 

18,14 

18,19 

1,39 

- 2,42 


17,46 

20,10 

0,2410 


FullSix 

16135 

8,33 

8,35 

1,61 

1,82 

23 

7,47 

9,93 


92,93 

Poltrona Frau 

5896 

3,04 

3,08 

1,35 

2,35 

223 

2,66 

3,17 

0,0150 

426,30 

scritto in una nota, in cui 

B. Bilbao Viz. 

0 

- 












Polynt 

6173 

3,19 

3,20 

0,06 

24,09 

478 

2,19 

3,21 

0,0900 

329,00 

B. C.R. Firenze 

11933 

6,16 

6,23 

0,78 

43,44 

571 

4,25 

6,63 

0,1000 

5105,95 












si precisa che il 

G 











Pop Italia wlO 

4209 

2,17 

2,22 

10,32 

19,78 

1071 

1,82 

2,84 



B. Carige 

6630 

3,42 

3,44 

1,03 

- 6,40 

879 

3,38 

4,01 

0,0750 

4157,29 













Gabetti Prop. S. 

5809 

3,00 

3,00 

- 0,17 

- 22,04 

17 

2,98 

4,13 

0,0700 

149,62 

Premafin 

4804 

2,48 

2,48 

- 0,84 

- 0,88 

218 

2,29 

2,74 

0,0150 

1018,05 

corrispettivo offerto 

B. Carige risp 

7726 

3,99 

3,99 

0,05 

- 2,75 


3,83 

4,20 

0,0950 

699,64 

1 

Gasplus 

15115 

7,81 

7,84 

0,42 

- 15,57 

24 

7,70 

9,25 

0,0950 

350,52 


2947 

1,52 

1,54 

1,32 

- 3,79 


1,44 

1,71 

0,0600 

214,24 

dalla finanziaria, che già 

B. Desio 

16559 

8,55 

8,57 

1,54 

- 1,47 

118 

8,09 

9,78 

0,0955 

1000,58 

Premuda 

Ibo 

Gefran 

10489 

5,42 

5,39 

- 0,13 

11,00 

28 

4,88 

5,72 

0,2500 

78,00 

Prima Ind. 

73714 

38,07 

38,10 

n co 

69,35 

12 

22,30 

42,57 

0,6500 

175,12 

B. Desio r nc 

16160 

8,35 

8,36 

0,48 

15,87 


7,20 

9,07 

0,1150 

110,18 

U,by 

detiene circa il 53% 

3 

Gemina 

6045 

3,12 

3,10 

0,03 

- 6,94 

527 

3,03 

3,62 

0,1000 

1137,90 

Prysmian 

34487 

17,81 

17,96 

3,61 


711 

15,69 

19,64 


3205,98 

B. Finnat 

1924 

0,99 

1,00 

- 0,22 

- 2,76 

114 

0,95 

1,12 

0,0130 

360,63 



della casa della moda, 
sarà corrisposto sia ai 

Gemina r nc 

5673 

2,93 

2,93 


- 2,33 

-| 

2,80 

3,25 

0,1200 

11,02 












B. Ifis 

19713 

10,18 

10,17 

- 0,52 

0,74 

26 

9,54 

11,00 

0,2400 

295,76 














Generali 

57468 

29,68 

29,76 

0,37 

- 3,04 

5732 

27,54 

32,06 

0,7500 

41738,25 

R 
































B. Intermobiliare 

14400 

7,44 

7,44 

- 0,04 

- 11,02 

49 

7,44 

8,65 

0,2500 

1156,80 

Geox 

26484 

13,68 

13,67 

- 1,23 

14,94 

259 

11,85 

14,17 

0,1500 

3540,47 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

possessori delle azioni 

B. Italease 

38996 

20,14 

19,98 

1,09 

- 55,56 

4258 

19,00 

57,24 

0,7800 

1843,34 



npMficC 

12024 

6,21 

6,26 

- 1,65 

6,06 

73 

5,78 

6,87 

0,1000 

745,20 

Ratti 

1515 

0,78 

0,78 

- 0,38 

37,83 

83 

0,56 

1,02 

0,0516 

40,68 

B. Profilo 

4477 

2,31 

2,30 

- 0,56 

- 4,58 

337 

2,31 

2,77 

0,1470 

292,86 

UCWlaa 

ordinarie sia di titoli 

Grandi Viaggi 

5416 

2,80 

2,88 

1,84 

1,19 

49 

2,61 

3,02 

0,0200 

125,86 

RCS Mediag. r nc 

5865 

3,03 

3,04 

0,93 

- 4,81 

137 

2,95 

3,37 

0,0500 

88,90 

B. Santander 

26587 

13,73 

13,75 

0,27 

- 4,82 


13,02 

14,66 

0,1376 


risparmio convertibili 
Marzotto. 

0 


Granitifiandre 

18232 

9,42 

9,39 

0,04 

13,91 

101 

8,16 

9,42 

0,1200 

347,10 

RCS Mediagroup 

7915 

4,09 

4,13 

2,66 

6,85 

1704 

3,75 

4,33 

0,0300 

2995,15 

B. Sard. r nc 

38861 

20,07 

20,12 

- 1,13 

5,77 


18,95 

22,08 

0,5200 

132,46 

5 

Gruppo Coin 

12994 

6,71 

6,73 

1,33 

54,63 

161 

4,34 

6,84 


886,79 

RDB 

9741 

5,03 

5,05 



57 

5,00 

5,38 


222,68 

B.ca Generali 

18164 

9,38 

9,37 

- 0,16 

- 2,84 

242 

9,27 

11,87 


1044,23 





- 

Guala Closures 

11302 

5,84 

5,88 

2,67 

24,43 

243 

4,67 

5,94 

n naan 

394,72 

Recordati 

11865 

6,13 

6,18 

- 0,27 

5,76 

302 

5,75 

6,48 

0,1850 

1271,01 

JP Morgan ha 

B.P. Etruria e L. 

29553 

15,26 

15,31 

0,23 

- 2,37 

86 

14,58 

16,94 

0,3000 

823,22 

u,uoou 












Reno De Medici 

1357 

0,70 

0,70 

0,68 

33,54 

2051 

0,52 

0,72 

0,0165 

188,63 

tagliato il rating di 

B.P.Intra 

23723 

12,25 

12,31 

0,42 

- 12,12 

19 

12,17 

14,49 

0,2000 

689,68 












H 











Reply 

48871 

25,24 

25,32 

- 1,29 

27,35 

11 

19,76 

28,07 

0,2800 

228,86 

B.P. Italiana 

21878 

11,30 

11,42 

2,45 

3,57 

10764 

10,91 

12,30 

0,2750 

7709,99 











Fastweb da 

Hera 

6022 

3,11 

3,10 

- 0,93 

- 6,10 

1201 

2,92 

3,46 

0,0800 

3162,10 

Retelit 

775 

0,40 

0,40 

- 0,10 

- 11,71 

903 

0,38 

0,46 


168,99 













«overweight» a 

B.P. Milano 

21742 

11,23 

11,31 

1,18 

- 16,22 

3873 

10,49 

13,89 

0,3500 

4660,42 












Ricchetti 

3181 

1,64 

1,65 

2,49 

7,39 

133 

1,53 

1,87 

0,0230 

87,98 

B.P. Spoleto 

21647 

11,18 

11,23 


- 9,04 


11,06 

12,29 

0,4100 

244,61 













2 

l 











Risanamento 

10549 

5,45 

5,46 

1,07 

- 33,73 

1134 

5,14 

8,81 

0,1030 

1494,59 

«neutral». Il broker 

B.P. Verona No 

41165 

21,26 

21,34 

1,67 

- 3,01 

12880 

20,55 

24,66 

0,8300 

8002,57 











1. Lombarda 

436 

0,23 

0,23 

0,79 

4,35 

14347 

0,21 

0,24 


925,34 

Roma A.S. 

1214 

0,63 

0,62 

0,63 

- 5,19 

26 

0,58 

0,71 


83,11 

americano ha 














BasicNet 

3390 

1,75 

1,76 

0,74 

87,51 

461 

0,93 

1,78 

0,0930 

106,80 

I.Net 

99582 

51,43 

51,75 

0,49 

14,09 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,86 

Roncadin 

397 

0,20 

0,20 

- 0,49 

19,20 

1669 

0,17 

0,23 

0,0413 

150,28 














contestualmente 

Bastogi 

491 

0,25 

0,25 

- 0,63 

- 5,27 

525 

0,25 

0,33 

- 

171,48 

Ifi priv 

57314 

29,60 

29,71 

1,12 

27,42 

118 

22,86 

30,39 

0,6300 

2273,32 

Roncadin w07 

80 

0,04 

0,04 

2,22 

- 40,63 

124 

0,03 

0,12 
















abbassato il target price 
sul titolo da 44 a 41 

BB Biotech 

113814 

58,78 

58,94 

0,51 

1,64 

2 

54,24 

60,93 

2,0000 


Ifil 

15440 

7,97 

7,99 

- 0,13 

25,54 

1328 

6,21 

8,34 

0,1000 

8281,90 












Bea Ifis w08 

8094 

4,18 

4,15 

0,12 

- 9,72 

3 

3,93 

4,99 

- 


Ifil r nc 

13854 

7,16 

7,17 


23,75 

29 

5,72 

7,91 

0,1207 

267,48 

s 

Sabaf 











Beghelli 

2645 

1,37 

1,36 

- 0,95 

154,42 

553 

0,54 

1,92 

0,0150 

273,20 

Ima 

31840 

16,44 

16,50 

0,89 

45,70 

116 

11,14 

16,44 

0,6500 

593,63 

54351 

28,07 

28,02 

- 1,27 

8,29 

2 

24,96 

30,64 

0,7000 

323,74 

euro. 

Benetton 

24749 

12,78 

12,94 

0,03 

- 13,26 

1688 

11,61 

14,79 

0,3700 

2334,96 

Imm. Grande Dis. 

5919 

3,06 

3,04 

- 1,84 

- 18,52 

593 

3,06 

4,36 

0,0350 

945,37 

Sadi Serv.lnd. 

5087 

2,63 

2,64 

0,61 

11,50 

52 

2,29 

3,48 

0,1500 

243,52 

The Carlyle Group 

società internazionale di 
private equity, ha 

Beni Stabili 

2118 

1,09 

1,08 

- 3,22 

- 11,70 

10212 

1,05 

1,42 

0,0240 

2090,27 

Immsi 

4448 

2,30 

2,30 

- 0,48 

8,30 

480 

1,97 

2,54 

0,0300 

788,33 

Saes G. 

53944 

27,86 

27,81 

1,72 

- 4,23 

11 

26,82 

32,53 

1,4000 

425,46 

Biesse 

46180 

23,85 

24,50 

5,02 

53,22 

170 

15,37 

24,55 

0,3600 

653,32 

Impregno 

11159 

5,76 

5,72 

- 1,00 

37,25 

6046 

4,14 

6,98 

0,0300 

2313,70 

Saes G. r nc 

44108 

22,78 

22,93 

1,01 

- 2,11 

15 

20,87 

27,47 

1,4160 

169,95 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Impregno r nc 

17775 

9,18 

9,18 

- 4,18 

44,16 

8 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,83 

Safilo Group 

9343 

4,83 

4,84 

- 0,49 

6,94 

708 

4,24 

4,87 

0,0200 

1377,03 

Bolzoni 

9286 

4,80 

4,78 

- 0,60 

18,39 

111 

3,97 

5,74 

0,1000 

123,93 

Indesit Comp. 

33302 

17,20 

17,35 

1,56 

38,18 

622 

12,15 

17,88 

0,3850 

1952,69 

Saipem 

48658 

25,13 

25,35 

1,44 

25,86 

3056 

18,32 

25,13 

0.2900 11088.66 

acquisito 

Bon. Ferraresi 

77199 

39,87 

39,96 

- 0,03 

4,76 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

224,27 

Indesit r nc 

33497 

17,30 

17,30 

3,65 

34,43 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,85 

Saipem r 

49375 

25,50 

25,50 

. 

29,38 

0 

19,10 

25,50 

0,3200 

4,06 

dall’Associazione Cassa 

Brembo 

20670 

10,68 

10,61 

- 1,11 

10,84 

268 

9,49 

12,21 

0,2400 

712,92 

Intek 

1767 

0,91 

0,92 

1,27 

13,97 

303 

0,79 

1,00 

0,0190 

317,42 

Saras 

9073 

4,69 

4,74 

2,48 

15,14 

5599 

3,88 

4,69 

0,1500 

4456,39 

nazionale di previdenza 
e assistenza dei 

Brioschi 

1035 

0,53 

0,52 

- 4,13 

15,52 

3329 

0,45 

0,65 

0,0038 

385,83 

Intek r nc 

2219 

1,15 

1,15 

- 0,26 


0 

1,06 

1,27 

0,2172 

17,40 

Save 

55726 

28,78 

28,71 

- 0,28 

14,03 

7 

24,70 

30,42 

0,4300 

796,34 

Bulgari 

22945 

11,85 

11,91 

1,08 

9,06 

955 

10,65 

11,92 

0,2900 

3549,95 

Interpump 

15339 

7,92 

7,97 

1,18 

15,23 

176 

6,88 

8,85 

0,1800 

633,13 

Schiapparelli 

117 

0,06 

0,06 

- 0,66 

27,27 

2083 

0,05 

0,09 

0,0155 

36,71 

Buongiorno Spa 

6963 

3,60 

3,68 

5,17 

- 8,73 

2086 

3,32 

4,01 

- 

323,19 

Intesa Sanp. r nc 

9929 

5,13 

5,18 

1,21 

- 9,00 

3177 

5,13 

6,03 

0,3910 

4781,81 

Seat P. G. 

862 

0,45 

0,44 

- 0,67 

- 3,82 

43522 

0,43 

0,49 

0,0070 

3654,75 

ragionieri e periti 

Buzzi Unicem 

49239 

25,43 

25,53 

1,15 

18,06 

627 

21,12 

26,26 

0,4000 

4194,87 

Intesa Sanpaolo 

10622 

5,49 

5,53 

0,99 

- 5,88 

66048 

5,25 

6,24 

0,3800 

65005,44 

Seat P. G. r 

848 

0,44 

0,44 

0,07 

12,39 

459 

0,39 

0,45 

0,0076 

59,63 

commerciali il 98% della 

Buzzi Unicem r nc 

35091 

18,12 

18,30 

0,99 

23,66 

53 

14,52 

18,91 

0,4240 

737,82 

Invest. e Svii. 

511 

0,26 

0,27 

0,57 

11,96 

719 

0,20 

0,34 

0,0361 

63,95 

Sias 

23222 

11,99 

12,02 

0,14 

6,11 

789 

11,28 

12,86 

0,1500 

1529,11 

azioni di Finrex., società 












Ipi Spa 

12355 

6,38 

6,25 

0,29 

- 19,82 

30 

5,81 

8,09 

0,5000 

260,24 

Sirti 

4998 

2,58 

2,57 

0,31 

21,23 

88 

2,13 

2,73 

1,0000 

572,92 

proprietaria del Palazzo 
Tergesteo a Trieste, per 

c 











Irce 

6316 

3,26 

3,28 

- 

11,64 

8 

2,88 

3,98 

0,0200 

91,75 

Smurfit Sisa 

4604 

2,38 

2,38 

. 

- 8,61 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,48 

C. Artigiano 

7824 

4,04 

4,03 

- 0,25 

8,54 

66 

3,56 

4,28 

0,1635 

575,42 

Isagro 

14313 

7,39 

7,39 

0,05 

- 3,00 

10 

7,33 

8,63 

0,3000 

129,73 

Snai 

14706 

7,59 

7,55 

1,18 

15,60 

1688 

6,20 

8,66 

0,0387 

887,29 

C. Bergam. 

70809 

36,57 

36,53 

- 0,46 

19,94 

2 

30,49 

41,02 

1,0500 

2257,35 

It Holding 

4053 

2,09 

2,08 

2,81 

34,51 

1629 

1,42 

2,09 

0,0258 

514,61 

Snam Rete Gas 

8450 

4,36 

4,38 

0,92 

0,60 

6674 

4,27 

4,89 

0,1900 

8537,24 

un controvalore di oltre 

C. Valtellinese 

21692 

11,20 

11,27 

0,38 

5,92 

184 

10,44 

11,98 

0,4000 

1797,81 

ItWay 

15329 

7,92 

7,91 

- 0,30 

9,18 

7 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,97 

Snia 

277 

0,14 

0,14 

- 0,62 

- 16,49 

4111 

0,14 

0,19 

0,0487 

101,20 

20 milioni di euro. 

Cad It 

22288 

11,51 

11,60 

1,27 

25,04 

7 

9,13 

12,30 

0,2900 

103,37 

Italcementi 

44128 

22,79 

22,92 

0,31 

5,07 

834 

21,51 

24,64 

0,3600 

4036,51 

Snia wlO 

86 

0,04 

0,04 

0,22 

- 45,40 

968 

0,04 

0,08 



Palazzo Tergesteo, 
edificio neoclassico di 

Cairo Comm. 

78341 

40,46 

40,49 

- 0,93 

- 7,29 

15 

36,74 

50,56 

2,5000 

316,98 

Italcementi r nc 

28459 

14,70 

14,79 

0,77 

9,38 

139 

13,40 

15,79 

0,3900 

1549,63 

Socotherm 

20949 

10,82 

10,75 

- 0,11 

- 14,76 

104 

10,61 

12,72 

0,0500 

417,07 

Caltagir. r nc 

17233 

8,90 

8,90 

- 0,45 

12,59 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,10 

Italmobiliare 

201837 

104,24 

104,68 

0,40 

29,11 

30 

79,22 

106,64 

1,4500 

2312,31 

Sogefi 

13947 

7,20 

7,24 

- 0,14 

22,38 

41 

5,74 

7,31 

0,2000 

818,70 

Caltagirone 

17244 

8,91 

8,90 

- 0,24 

11,76 

11 

7,97 

9,72 

0,0800 

964,43 

1 talmobiliare r nc 

154921 

80,01 

80,53 

0,66 

23,02 

12 

64,05 

83,15 

1,5280 

1307,62 

Sol 

10870 

5,61 

5,65 

2,95 

18,09 

17 

4,73 

6,10 

0,0680 

509,19 

grande pregio 

Caltagirone Ed. 

11343 

5,86 

5,90 

0,51 

- 7,54 

62 

5,86 

6,60 

0,1000 

732,25 












Sopaf 

1207 

0,62 

0,63 

0,70 

- 15,48 

1852 

0,62 

0,76 

0,0620 

262,99 

architettonico eretto nel 

Cam-Fin. 

3414 

1,76 

1,77 

0,17 

22,43 

159 

1,44 

1,92 

0,0300 

648,24 

J 











Sorin 

3708 

1,92 

1,95 

2,20 

13,78 

681 

1,55 

2,00 


898,82 

1842, si trova nel centro 
di Trieste in Piazza della 

Campari 

14886 

7,69 

7,75 

1,37 

1,60 

456 

7,38 

8,17 

0,1000 

2232,60 

Jolly H. 

47322 

24,44 

24,30 

0,16 

- 1,41 

0 

24,14 

26,40 

0,0500 

488,80 

Stefanel 

6223 

3,21 

3,23 

- 0,31 

4,18 

4 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,19 

Capitalia 

14232 

7,35 

7,36 

0,34 

1,52 

22101 

6,25 

7,98 

0,2200 

19133,23 

Juventus FC 

2689 

1,39 

1,37 

- 3,19 

- 10,43 

983 

1,39 

1,77 

0,0120 

167,97 

Stefanel r 

9827 

5,08 

5,08 

. 

19,10 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carraro 

16412 

8,48 

8,46 

- 0,69 

100,24 

39 

4,13 

8,64 

0,1250 

355,99 












STMicroelectr. 

27627 

14,27 

14,30 

0,03 

1,08 

3480 

13,84 

15,26 

0,3000 


Borsa. 

Cattolica Ass. 

81149 

41,91 

43,08 

2,99 

- 7,09 

192 

41,03 

48,07 

1,5500 

1986,17 

K 

Kaitech 






















Ammonta a circa 

Cdc 

10483 

5,41 

5,42 

0,22 

- 18,37 

4 

5,26 

6,81 

0,5600 

66,40 

895 

0,46 

0,46 

- 2,67 

15,28 

1117 

0,39 

0,51 


41,32 

T 











500 milioni di euro 

l’investimento della 

Ionio Gas, società 

Celi Therap 

4455 

2,30 

2,30 

0,17 

- 58,07 

269 

2,21 

5,54 

- 


Kme Group 

1322 

0,68 

0,68 

- 2,39 

17,38 

1583 

0,53 

0,76 

0,0230 

473,43 

Targetti S. 

14272 

7,37 

7,37 

- 0,34 

32,19 

86 

5,51 

7,42 

0,1400 

140,16 

Cembre 

17477 

9,03 

9,03 

- 0,68 

43,98 

28 

6,27 

10,33 

0,2200 

153,44 

Kme Group rsp 

1264 

0,65 

0,65 

- 1,27 

24,99 

171 

0,49 

0,77 

0,1086 

37,35 

Tas 

36950 

19,08 

19,16 

1,07 

- 12,74 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

33,82 

Cementir 

20389 

10,53 

10,56 

0,61 

52,70 

181 

6,78 

11,29 

0,1000 

1675,53 

KME Group w09 

747 

0,39 

0,39 

1,52 

- 3,84 

47 

0,36 

0,44 



Telecom 1. Media 

527 

0,27 

0,27 

- 0,73 

- 24,26 

3916 

0,27 

0,36 

0,1643 

897,33 

Cent. Latte To 

8851 

4,57 

4,60 

- 0,02 

3,42 

1 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,71 












Telecom Ita Med. r nc 

507 

0,26 

0,26 

- 0,38 

- 24,36 

59 

0,26 

0,35 

0,1679 

14,40 

controllata in maniera 

Chi 

1990 

1,03 

1,01 

- 0,88 

21,23 

1392 

0,78 

1,20 

- 

133,81 

L 











Telecom Italia 

3944 

2,04 

2,03 

- 0,64 

- 11,74 

109610 

2,03 

2,43 

0,1400 

27256,58 

paritaria da Erg e Shell, 
per la costruzione del 
nuovo rigassificatore nel 

Ciccolella 

10696 

5,52 

5,42 


128,26 

0 

2,42 

7,89 

0,0516 

66,29 

La Doria 

4612 

2,38 

2,39 

- 0,58 

0,25 

2 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,84 

Telecom Italia r 

3181 

1,64 

1,64 

- 0,73 

- 14,81 

25795 

1,63 

2,02 

0,1510 

9900,92 

Cir 

5503 

2,84 

2,85 

- 0,21 

11,41 

810 

2,55 

3,21 

0,0500 

2224,69 

Landi Renzo 

8223 

4,25 

4,27 

0,71 


704 

4,23 

4,30 


477,79 

Tenaris 

35198 

18,18 

18,19 

0,34 

- 5,13 

3162 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3741 

1,93 

1,93 

- 0,62 

48,82 

119 

1,30 

2,55 

0,0100 

198,19 

Lavorwash 

5193 

2,68 

2,62 

7,65 

31,28 

1099 

2,00 

3,35 

0,0200 

35,76 

Terna 

4941 

2,55 

2,56 

0,43 

- 1,69 

5948 

2,51 

2,85 

0,1400 

5104,44 

Cobra 

16298 

8,42 

8,41 

0,04 

10,75 

14 

7,39 

9,85 

- 

176,76 

Lazio 

751 

0,39 

0,39 

1,84 

- 4,67 

4 

0,37 

0,42 


26,28 

Tiscali 

4328 

2,23 

2,24 

0,27 

- 12,08 

4199 

2,23 

2,84 


948,56 

polo industriale di 

Cofide 

2521 

1,30 

1,30 

- 1,29 

17,30 

303 

1,11 

1,41 

0,0150 

936,41 

Linificio 

5631 

2,91 

2,90 

- 0,85 

- 6,88 

13 

2,91 

3,32 

0,0300 

80,40 

Tod's 

127891 

66,05 

66,09 

- 1,09 

6,83 

48 

61,83 

69,99 

1,2500 

2010,22 

Siracusa. Saranno 

Credem 

20288 

10,48 

10,51 

1,01 

- 3,94 

645 

10,40 

12,38 

0,3500 

2954,59 

Lottomatica 

56965 

29,42 

29,51 

1,37 

- 7,13 

2043 

28,51 

33,78 

0,7900 

4459,17 

Trevi 

25497 

13,17 

13,35 

1,14 

36,54 

258 

9,26 

13,45 

0,0250 

842,75 

1.500 i lavoratori 
impegnati nella 

Cremonini 

4862 

2,51 

2,47 

- 2,14 

3,76 

161 

2,42 

2,83 

0,0800 

356,11 

Luxottica 

55629 

28,73 

28,78 

0,38 

22,41 

1204 

22,98 

28,90 

0,4200 

13255,45 

Trevisan Comet. 

13835 

7,14 

7,21 

2,74 

119,51 

212 

3,23 

8,41 

0,0700 

198,47 

Crespi 

2122 

1,10 

1,10 

1,20 

20,68 

89 

0,91 

1,41 

0,0350 

65,76 












Txt e-solutions 

35858 

18,52 

18,36 

- 1,00 

- 1,03 

1 

18,00 

20,93 

0,4000 

48,58 

Csp 

4777 

2,47 

2,45 

- 2,74 

76,85 

136 

1,33 

2,69 

0,0500 

82,05 

M 






















realizzazione degli 












Maffei 

6727 

3,47 

3,44 

- 0,61 

34,39 

22 

2,51 

3,49 

0,0510 

104,22 

u 











impianti, 150 quelli che 
lavoreranno a regime 
nello stabilimento. Il 

D 











Management e C 

1702 

0,88 

0,88 

0,57 

- 4,84 

363 

0,88 

0,95 


479,44 

UBI Banca 

36328 

18,76 

18,85 

0,43 

- 10,27 

6051 

18,76 

22,56 

0,8000 

11991,66 

D'Amico 

7337 

3,79 

3,86 

2,80 


831 

3,45 

3,87 

- 

568,16 

Marazzi Group 

22225 

11,48 

12,00 

4,99 

19,60 

215 

9,23 

11,73 

0,2300 

1173,42 

Uni Land 

1179 

0,61 

0,61 

- 0,88 

- 6,13 

3271 

0,53 

0,69 

0,0050 

595,46 

Dada 

39868 

20,59 

20,68 

1,47 

25,00 

18 

16,38 

21,77 

- 

331,44 

Marcolin 

6186 

3,19 

3,24 

0,81 

55,10 

92 

2,06 

3,30 

0,0290 

198,54 

Unicredito 

12820 

6,62 

6,63 

0,14 

- 2,00 

79193 

6,55 

7,65 

0,2400 

69012,16 

Danieli 

41862 

21,62 

21,84 

1,49 

39,13 

123 

13,24 

22,71 

0,0800 

883,82 

Mariella Burani 

49956 

25,80 

25,88 

0,86 

27,53 

103 

19,74 

26,60 

0,1800 

771,62 

Unicredito r 

13105 

6,77 

6,78 

- 0,67 

2,28 

40 

6,61 

7,64 

0,2550 

146,91 

nuovo impianto avrà 

Danieli r nc 

30980 

16,00 

16,00 

- 0,61 

64,97 

258 

8,45 

16,19 

0,1007 

646,80 

Marr 

16110 

8,32 

8,39 

1,39 

15,24 

93 

7,04 

8,58 

0,3600 

553,49 

Unipol 

5174 

2,67 

2,67 

- 0,93 

- 2,69 

7594 

2,66 

3,08 

0,1200 

3902,52 

una capacità di 
lavorazione pari ad 8 
miliardi di metri cubi per 

Data Service 

14507 

7,49 

7,39 

4,64 

120,51 

431 

3,34 

7,62 

0,5200 

75,06 

Marzotto 

7668 

3,96 

3,96 

- 0,45 

16,75 

89 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,07 

Unipol priv 

4912 

2,54 

2,54 

0,12 

2,67 

4136 

2,36 

2,77 

0,1252 

2282,34 

Datalogic 

11883 

6,14 

6,19 

0,80 

- 8,96 

50 

6,04 

6,94 

0,0600 

390,73 

Marzotto r 

7664 

3,96 

3,96 

0,13 

13,09 

4 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,91 













































De 1 Longhi 

9497 

4,91 

4,94 

- 0,34 

11,40 

98 

4,23 

5,32 

0,0600 

733,30 

Mediacontech 

18689 

9,65 

9,81 

4,35 

32,67 

181 

7,09 

10,01 

0,6000 

89,59 

V 











Dea Capital 

5871 

3,03 

3,09 

1,65 

6,72 

601 

2,59 

3,58 


309,74 

Mediaset 

14768 

7,63 

7,65 

0,68 

- 16,47 

9286 

7,62 

9,50 

0,4300 

9009,22 

V.d. Ventaglio 

1495 

0,77 

0,77 

- 1,44 

- 20,79 

393 

0,71 

0,98 

0,0700 

74,21 

anno nella prima fase. 

Digital Bros 

12601 

6,51 

6,39 

- 5,87 

64,22 

392 

3,96 

7,29 

0,0800 

91,83 

Mediobanca 

32547 

16,81 

16,86 

0,95 

- 6,96 

4318 

16,04 

18,36 

0,5800 

13742,42 

Valentino F.G. 

66859 

34,53 

34,51 

- 0,03 

11,82 

53 

30,11 

36,75 

0,6500 

2558,89 

Gli azionisti Sias 

Digital M. Techn. 

123495 

63,78 

63,50 

- 3,44 

19,04 

99 

52,88 

76,50 

- 

720,44 

Mediolanum 

11895 

6,14 

6,18 

1,39 

- 1,21 

2342 

5,81 

6,77 

0,1150 

4477,54 

Vemer Sib. 

1316 

0,68 

0,66 

- 0,03 

13,49 

3200 

0,60 

0,78 

0,0516 

66,35 

(gruppo Gavio) ha 
deliberato un aumento 
di capitale da 50 milioni 

Dmail Gr. 

22732 

11,74 

11,79 

- 0,72 

13,69 

5 

9,49 

13,68 

0,1020 

89,81 

Mediterr. Acque 

11025 

5,69 

5,70 

- 0,80 

49,21 

45 

3,82 

6,54 

0,0400 

436,64 

Vianini 1. 

7242 

3,74 

3,78 

. 

12,48 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

112,59 

Ducati 

3412 

1,76 

1,82 

7,02 

92,69 

5933 

0,85 

1,76 

- 

578,57 

Meliorbanca 

7464 

3,86 

3,87 

0,31 

1,45 

119 

3,72 

4,88 

0,1300 

486,74 

Vianini L. 

24546 

12,68 

12,65 

0,55 

33,85 

15 

9,36 

13,09 

0,1200 

555,22 












Mid Ind Cap wlO 

2062 

1,06 

1,08 

2,87 


7 

0,82 

1,36 



Vittoria 

26738 

13,81 

13,99 

1,87 

12,69 

11 

11,88 

14,94 

0,1600 

450,65 

E 











Mid Industry Cap 

48639 

25,12 

25,14 

0,16 


6 

23,13 

25,12 

- 

95,46 












di euro, portandolo da 

Ed. Espresso 

7524 

3,89 

3,92 

1,27 

- 6,72 

1020 

3,64 

4,25 

0,1600 

1687,89 

Milano Ass 

11871 

6,13 

6,17 

0,90 

- 1,10 

784 

6,02 

7,36 

0,3000 

2706,62 

w 











63,75 a 113,75 milioni di 
euro, con emissione di 

100 milioni di azioni 

Edison 

4614 

2,38 

2,38 

- 0,79 

14,84 

2869 

2,03 

2,54 

0,0480 

11157,55 

Milano Ass r nc 

12121 

6,26 

6,31 

0,56 

2,22 

26 

6,12 

7,33 

0,3200 

192,43 

Warr Intek 08 

367 

0,19 

0,19 

0,05 


130 

0,19 

0,30 



Edison r 

4173 

2,15 

2,15 

- 0,78 

- 5,07 

40 

2,12 

2,55 

0,0780 

238,33 

Mirato 

16871 

8,71 

8,82 

1,64 

- 0,83 

42 

8,50 

9,43 

0,3000 

149,86 












Edison w07 

2782 

1,44 

1,42 

- 4,19 

8,70 

48 

1,13 

1,57 

- 

- 

Mittel 

10595 

5,47 

5,55 

2,28 

- 3,92 

97 

5,47 

6,93 

0,2400 

361,15 

z 











Eems 

11139 

5,75 

5,78 

0,84 

- 1,12 

139 

5,54 

6,48 

. 

242,39 

Mondadori 

14032 

7,25 

7,25 

- 0,62 

- 8,88 

809 

7,11 

8,65 

0,3500 

1880,09 

Zignago Vetro 

10287 

5,31 

5,28 

- 1,01 


74 

4,75 

5,37 


425,04 

ordinarie al prezzo 

EI.En 

63703 

32,90 

33,08 


18,60 

4 

27,72 

35,94 

0,3000 

157,12 

Mondo TV 

34824 

17,98 

18,06 

- 1,64 

- 18,29 

11 

17,68 

23,08 

0,3500 

79,21 

Zucchi 

7089 

3,66 

3,73 

4,60 

21,99 

10 

3,00 

3,93 

0,0300 

89,24 

unitario di 10,19 euro. 

Elica 

8059 

4,16 

4,10 

- 2,66 

- 25,89 

173 

4,16 

6,63 

0,0400 

263,55 

Monrif 

2262 

1,17 

1,17 

2,27 

- 9,88 

28 

1,12 

1,30 

0,0240 

175,20 

Zucchi r nc 

7404 

3,82 

3,82 

- 

10,04 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,11 












































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 30 giugno 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

102,590 

102,560 

BTP FB 04/15 

97,560 

97,450 

BTP MG 99/31 

114,100 

113,880 

BTP ST 06/17 

96,000 

95,520 

CCT LG 01/08 

101,200 

101,000 

ABN 06/11 STE Gen06 

92,670 92,560 

Bei/15 eu var 

77,620 77,940 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,550 98,520 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

85,510 83,330 
















ABN K15 DJ50 Giul 5 

96,360 98,350 

Bei/15 Euro Inv 

81,340 80,730 

Dexia CrSR Mag05 

94,590 94,520 

Medio/08 Maxima 

98,740 98,510 

BTP AG 02/17 

104,230 

104,210 

BTP FB 04/20 

97,000 

96,840 

BTP MZ 06/11 

96,490 

96,450 

BTP ST 07/12 

96,890 

96,700 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,420 

B Apulia dic07 

100,070 100,100 

Bei/20 EIBCF 

71,180 71,750 

Dexia CrSTGen05 

94,400 94,450 

Medio/10 Super Star 

98,640 98,950 













CCT LG 06/13 

100,740 

100,730 

B Intesa tv IAPC 

99,340 99,160 

Bei/25 EIBF 

70,200 70,900 

Dexia Cr/Bot Link 

97,630 97,660 

Medio/1 IST.Eu 

92,540 92,520 

BTPAG 03/13 

98,240 

98,140 

BTP FB 05/08 

99,140 

99,130 

BTP MZ 07/10 

98,750 

98,740 

BTP ST 07/23 

99,510 

99,350 

B lntesa/08 Az.lnt 

97,330 97,160 

Bei/35 EIBF CMS 

69,400 69,380 

Dexia Cred/04/09 

94,740 94,710 

Medio/13 Rend Pr 

89,480 89,750 

BTP AG 03/34 

100,140 


BTP FB 05/37 

84,820 

84,570 

BTP NV 01/Il 

91,450 

91,670 

BTP ST 08ind 

98,780 

98,820 

CCT LG E2/09 

100,490 

100,480 

B lntesa/08 Bask 

104,350 104,400 

Bim Imi 98/18 Step Down 

88,810 89,360 

Dexia Cred/05/10 

93,960 93,980 

Medio/14 Rend TP 

92,960 93,010 

99,850 




B lntesa/08 Goal 

98,090 97,740 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

91,970 91,970 

Dresdner/09 Pr BP 

113,330 113,470 

Mediob/08 Russia 

94,460 94,310 

BTP AG 04/14 

97,790 

97,760 

BTP FB 06/09 

97,820 

97,820 

BTP NV 93/23 

145,690 

145,460 

BTPST10S 

95,230 

95,170 

CCT MG 04/11 

100,600 

100,600 

B lntesa/08 Goal 

97,080 97,170 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,800 97,830 

Enel TF 05/12 

95,130 95,010 

Mediob 05/15 ind 

88,360 88,350 




B lntesa/08 IAPC 

98,720 98,590 

Bnl 06/12 R2 BP 

93,330 93,210 

Enel TV 05/12 

infingo innRQn 

Mediob 96/11 Zc 

81,440 81,370 













CCT MZ 05/12 

100,640 

100,650 


i uUjOou i uu,oyu 

BTP AG 05/15 

93,930 

93,850 

BTP FB 06/21 

88,760 

88,570 

BTP NV 96/26 

128,960 

128,670 

BTPST 14ind 

97,610 

97,530 

B lntesa/08 IT03 

97,810 97,780 

Bnl/08 Flash 

127,430 126,930 

Fiat Step up/11 

101,620 101,560 

Mediob 98/08 Tt 

99,990 100,010 




B lntesa/08 SUN 

97,370 97,410 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,900 103,910 

Gold Sachs/10 RBP 

97,520 97,550 

Mediocr C/13 Tf 

100,050 100,090 













CCT MZ 07/14 

100,720 

100,700 

BTP AG 06/16 

93,050 

92,890 

BTP FB 07/17 

94,480 

94,400 

BTP NV 97/07 

100,570 

100,570 

BTP ST 35ind 

94,310 

94,040 


96,460 96,440 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,830 103,880 

HVB/08 BPm IV 5a 

105,860 105,510 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

35,030 34,920 




B lntesa/09 Gen04 













CCT NV 04/11 

100,620 

100,620 

B lntesa/09 Ob.En. 

107,620 107,380 

CaplT/081 bim 

102,100 102,020 

HVB/08 BPm V 5a 

102,710 102,780 

Mpaschi /0817 Eii 

115,760 116,700 

BTP AP 04/09 

97,590 

97,590 

BTP GE 03/08 

99,630 

99,630 

BTP NV 97/27 

119,390 

119,580 

CCT AG 00/07 

99,990 

99,980 

CCT NV 05/12 

100,670 

100,670 

B lntesa/09 STAP04 

96,260 96,280 

CaplT/08 II bim 

100,080 100,190 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,340 100,330 

Mpaschi 99/09 2 

99,380 99,310 













B lntesa/09 STEG 

97,440 97,500 

CaplT/08 III bim 

103,670 103,460 

HVB/09 BPm 15a 

98,970 99,000 

Mpaschi 99/29 8 

81,000 78,260 

BTP AP 07/12 

97,560 

97,510 

BTP GE 05/10 

96,500 

96,500 

BTP NV 98/29 

103,770 

103,420 

CCT AG 02/09 

100,420 

100,420 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,440 

B lntesa/09 STMZ04 

95,720 95,750 

CaplT/09 Reload BP 

102,260 102,320 

HVB/09 BPr II 5a 

99,840 99,820 

MPaschi/13 

88,310 88,130 













B lntesa/09 STOT04 

96,000 95,990 

CaplT/14LowerT2 

98,660 98,520 

Imi 97/07 Zcl 

98,850 98,840 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,110 94,100 

BTP DC 93/23 

151,500 

149,490 

BTP GN 05/08 

98,280 

98,270 

BTP NV 99/09 

99,580 

99,570 

CCT AP 01/08 

100,110 

100,110 




CCT ST 01/08 

100,180 

100,180 

BancApulia IV 06/08 

100,090 100,060 

CaplT/14 V.R.E 

93,670 93,560 

IntBci 02/07 Mix 

108,950 108,950 

P ltal/07 MIX2 

101,340 101,340 

BTP FB 01/12 

101,780 

101,740 

BTPGN 05/10 

95,210 

95,200 

BTP NV 99/10 

102,950 

102,930 

CCT AP 02/09 

100,330 

100,330 




Bea Carige /19132 

102,160 101,610 

Capitana 08 261 Zc 

96,720 96,740 

lnterb/09 IB 

99,480 98,300 

PopBgCV/121v 

102,900 102,870 

CTZDC 06/08 

93,620 

93,620 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,270 101,580 

Centrob/18 Rfc 

95,420 94,630 

Intesa 3 2004/2007 

103,090 103,000 

RepAus/CMSSFN 

92,320 92,490 













BTP FB 02/13 

100,830 

100,780 

BTPGN 06/09 

98,700 

98,700 

BTP OT 02/07 

100,230 

100,230 

CCT DC 03/10 

100,620 

100,620 

CTZGN 07/09 

91,510 

91,510 

Bei 96/16 Zc 

64,620 64,620 

Centrob /19 Sdeb 

83,410 82,000 

lntesa/12 Rei 3 BP V 

93,870 93,670 

Spaolo/13 St Down 

113,290 113,040 
























Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

96,260 95,840 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,930 99,830 

Issue of up S&P DTI 

93,710 94,160 

SPaolo/08 S L 25 

100,960 100,890 

BTP FB 02/33 

110,810 

110,720 

BTP MG 98/08 

100,510 

100,510 

BTP ST 03/08 

99,000 

99,010 

CCT FB 03/10 

100,530 

100,530 

CTZ MG 06/08 

96,170 

96,160 

Bei 99/29 Fixed 

83,570 83,690 

Credem/08Concer 

125,840 125,300 

MedLom/18RfC75 

93,090 93,520 

SPaolo/08 S L 30 

100,530 100,530 
















Bei/09 eu bot 

97,330 97,820 

Credem/14 Inf.lta 

89,000 88,190 

MedLom/193Rfc 

87,990 87,720 

UniCr/10 ind 

93,700 93,890 

BTP FB 03/19 

95,450 

95,290 

BTP MG 98/09 

100,100 

100,110 

BTP ST 06/11 

96,900 

96,890 

CCT GN 03/10 

100,590 

100,590 

CTZST 05/07 

99,050 

99,040 

Bei/14 EIBF 

80,860 80,310 

Crediop/14FeCms 

100,620 100,880 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

103,700 103,370 

UniCr/10 S-U 

103,410 103,410 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.lt. 

20,842 

20,824 

3,935 

18,266 

Alboino Re 

9,321 

9,321 

0,789 

12,790 

Apulia Az.ltalia 

16,593 

16,517 

4,424 

19,529 

Arca Azioni Italia 

30,002 

29,853 

4,533 

19,601 

Aureo Az. Italia 

27,770 

27,630 

3,234 

17,099 

Azimut Crescita Ita. 

35,193 

35,110 

4,632 

21,246 

Bim Az.Small Cap It 

11,795 

11,694 

0,924 

20,665 

Bim Azion.ltalia 

10,935 

10,859 

3,895 

19,560 

Bipielle F.ltalia 

32,461 

32,300 

4,329 

16,728 

Bipiemme Italia 

24,276 

24,156 

4,180 

20,125 

Bnl Az Italia PMI 

8,934 

8,904 

3,451 

24,412 

Bnl Azioni Italia 

28,250 

28,125 

3,117 

17,351 

BPViAz. Italia 

6,859 

6,829 

3,392 

17,872 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,114 

28,981 

3,509 

19,776 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,382 

7,369 

2,173 

21,976 

Capitalg.ltalia 

25,489 

25,388 

5,470 

22,455 

Capitalg.Small Cap 

8,934 

8,872 

-0,324 

21,485 

Capitana Az. Italia 

19,523 

19,444 

4,760 

19,876 

Capitana Sm Cap Italy 

7,317 

7,289 

6,553 

35,777 

Car Dyn Ita 

4,937 

4,914 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,519 

7,478 

3,796 

16,682 

Ducato Geo Italia 

20,634 

20,559 

5,335 

21,871 

Dws Italia Le 

28,050 

27,941 

3,311 

17,966 

Dws Italia Medium Cap Le 

17,763 

17,663 

2,033 

16,007 

Dws Italia Nc 

17,023 

16,958 

3,245 

17,530 

Euromob. Azioni Italiane 

32,238 

32,054 

3,383 

19,839 

Fondersel Italia 

28,654 

28,481 

3,800 

19,272 

Fondersel P.M.I. 

23,946 

23,909 

2,909 

28,280 

Generali Capital 

76,544 

76,379 

3,727 

18,900 

Gestielle Italia 

20,070 

20,171 

1,410 

22,595 

Gestnord Az.ltalia 

15,873 

15,804 

4,676 

20,772 

Grifoglobal 

15,560 

15,483 

4,045 

18,860 

Imi Italy 

0,000 

33,260 

0,000 

0,000 

Leonardo az. Italia 

13,033 

12,990 

4,515 

19,001 

Leonardo smallcaps 

13,549 

13,500 

3,215 

23,611 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,183 

25,104 

3,715 

20,010 

Nextam PAz.ltalia 

7,418 

7,406 

3,589 

12,616 

Nextra Az.ltalia 

18,098 

17,999 

3,134 

19,097 

Nextra Az.ltalia Din 

27,326 

27,148 

3,425 

21,595 

Nextra Az.PMI Italia 

7,916 

7,854 

2,221 

20,176 

Optima Azionario Italia 

8,412 

8,371 

4,588 

19,235 

Optima Small Caps It. 

9,546 

9,494 

2,833 

25,358 

Pioneer Az. Crescita 

22,286 

22,124 

6,053 

24,552 

Pioneer Az. Italia 

25,523 

25,331 

4,761 

20,420 

Ras Capital L 

32,904 

32,746 

3,488 

19,204 

Ras Capital T 

32,463 

32,308 

3,441 

18,899 

Sai Italia 

28,745 

28,721 

4,493 

20,549 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,147 

39,959 

3,307 

17,951 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,734 

18,633 

4,014 

19,310 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,641 

6,612 

2,374 

19,722 

SystemaAz. Italia 

16,305 

16,222 

4,539 

19,459 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,758 

7,751 

3,509 

17,992 

Vegagest Az.ltalia 

9,035 

8,992 

2,229 

16,012 

Zenit Azionario 

16,403 

16,335 

3,002 

19,538 

AZ. AREA EURO 





Alto Azionario 

22,590 

22,347 

6,516 

15,562 

Aureo Azioni Euro 

14,384 

14,263 

6,548 

23,003 

Bipielle F.Euro 

14,070 

13,962 

4,447 

21,324 

Bipielle F.Mediteran 

19,271 

19,117 

5,254 

20,338 

Bipiemme Euroland 

6,853 

6,778 

6,512 

25,559 

CA-AM Mida Az.Euro 

7,270 

7,203 

8,024 

22,783 

CAAM Azioni QEURO 

19,141 

18,932 

6,558 

26,060 

Capges FF Eur Sect. 

6,697 

6,632 

6,998 

25,365 

Capitana Euro Value 

7,996 

7,911 

7,142 

26,820 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,591 

8,522 

8,363 

24,040 

Epsilon QEquity 

6,836 

6,761 

6,513 

26,056 

Intra Azionario Area Euro 

7,569 

7,525 

6,576 

20,162 

Leonardo Euro 

7,537 

7,474 

6,380 

22,732 

Sanpaolo Euro 

21,123 

20,919 

6,979 

24,855 

SystemaAz. Euro 

6,862 

6,807 

5,068 

23,997 

UBI Pra.Az.Etico 

6,986 

6,946 

7,229 

25,107 

UBI Pra.Az.Euro 

7,917 

7,898 

6,240 

26,551 

Vegagest Az.Area Eur 

9,695 

9,638 

7,044 

21,446 

Zenit Eurostoxx 501 

6,836 

6,776 

8,577 

25,824 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,638 

5,638 

2,621 

10,203 

AbnAmro Master AzEu 

7,400 

7,345 

6,551 

19,451 

Anima Europa 

5,733 

5,694 

5,990 

26,111 

Arca Azioni Europa 

12,700 

12,591 

6,045 

20,596 

Astese Euroazioni 

6,997 

6,938 

7,020 

20,244 

Bim Azionario Europa 

12,957 

12,882 

8,300 

24,983 

Bipielle H.Europa 

9,167 

9,051 

6,124 

20,571 

Bipiemme Europa 

16,755 

16,599 

5,291 

20,228 

Bipiemme In.Europa 

9,521 

9,452 

5,578 

27,269 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,359 

15,211 

6,136 

20,842 

Bnl Azioni Europa Div 

4,517 

4,478 

3,435 

20,573 

BPViAz. Europa 

5,189 

5,147 

5,211 

20,674 

Capitalg.Europa 

9,073 

8,988 

5,243 

22,360 

Capitana Az. Europa 

15,955 

15,809 

5,774 

20,315 

Capitana Europe Research 

8,038 

7,944 

7,474 

24,043 

Capitana Sm Cap Europe 

9,742 

9,681 

6,855 

29,102 

Car Dyn Eur 

5,074 

5,041 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,494 

7,422 

6,600 

22,571 

Consultin. Azione 

12,585 

12,478 

5,605 

26,355 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,430 

27,261 

5,903 

31,275 

Ducato Geo Europa 

12,979 

12,841 

6,753 

23,786 

Dws Europa Growth Le 

7,477 

7,438 

5,310 

14,467 

Dws Europa Le 

24,060 

23,920 

4,468 

19,827 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,429 

8,344 

3,716 

25,656 

Dws Europa Nc 

5,393 

5,364 

4,576 

19,261 

Epsilon QValue 

7,764 

7,677 

5,719 

25,469 

Euromob. Europe E. F. 

19,354 

19,209 

5,598 

17,947 

FMS - Equity Europe 

0,000 

12,291 

0,000 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

116,723 

115,773 

6,354 

23,995 

Fondersel Europa 

17,626 

17,473 

6,444 

23,190 

Generali Europa Value 

34,708 

34,503 

5,147 

22,366 

Gestielle Europa 

15,471 

15,365 

6,645 

21,094 

Gestnord Az.Europa 

11,456 

11,366 

5,343 

23,183 

Grifoeurope Stock 

8,311 

8,219 

7,280 

24,902 

Imi Europe 

0,000 

24,811 

0,000 

0,000 

Investitori Europa 

6,716 

6,661 

5,102 

20,036 

Kairos P.Europe Fund 

7,532 

7,477 

6,595 

28,554 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,787 

11,733 

3,841 

21,303 

Laurin Eurostock 

4,831 

4,788 

6,574 

21,749 

MCG.FdF Europa A 

8,819 

8,775 

2,356 

23,412 

MC G.FdF Europa B 

5,040 

5,015 

1,572 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,529 

7,456 

5,730 

18,195 

Mediolanum Europa 2000 

21,007 

20,868 

5,696 

19,426 

Nextam PAz.Europa 

6,718 

6,677 

3,322 

16,632 

Nextra Az.Europa 

4,876 

4,837 

7,188 

20,336 

Nextra Az.Europa Din 

23,050 

22,884 

7,140 

20,046 

Nextra Az.PMI Europa 

10,462 

10,363 

4,027 

27,835 

Open FundAz.Europa 

5,060 

5,046 

4,351 

19,763 

Optima Azionario Europa 

4,031 

3,997 

6,135 

20,652 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,599 

10,506 

4,858 

21,285 

Pioneer Az. Europa 

21,285 

21,119 

5,922 

21,317 

Ras Europe Fund L 

20,529 

20,360 

5,158 

20,624 

Ras Europe Fund T 

20,247 

20,081 

5,108 

20,282 

Ras Multip.MultiEur. 

9,536 

9,487 

3,957 

19,769 

Sai Europa 

13,812 

13,641 

5,234 

19,719 

Sanpaolo Europe 

10,681 

10,593 

5,815 

21,416 

Talento comp. Europa 

161,695 

161,384 

4,459 

22,912 

Uniban Az. Europa 

7,442 

7,382 

7,079 

20,401 

Vegagest Az.Europa 

6,062 

6,026 

3,979 

17,572 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,766 

5,751 

3,948 

8,936 

Alto America Az. 

5,125 

5,134 

4,570 

11,099 

Anima America 

6,388 

6,389 

4,893 

12,842 

Arca Azioni America 

19,378 

19,399 

3,631 

9,283 

Bim Azionario Usa 

7,007 

7,013 

6,993 

19,025 

Bipielle HAmerica 

8,653 

8,656 

6,172 

13,975 

Bipiemme Americhe 

10,417 

10,430 

5,810 

12,373 

Bnl Azioni America 

18,098 

18,145 

5,713 

8,352 

Capitalg-America 

9,314 

9,323 

5,601 

9,473 

Capitana Az. USA 

4,991 

4,969 

4,941 

9,428 

Car Dyn Ame 

5,028 

5,034 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

3,011 

3,018 

4,694 

11,436 

Ducato Geo America 

5,246 

5,263 

4,502 

8,568 

Dws America Le 

12,457 

12,476 

5,434 

12,074 

Dws New York Nc 

10,716 

10,713 

6,542 

16,150 

Euromob. America E. F. 

16,675 

16,546 

4,775 

9,008 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

FMS - Equity Usa 

0,000 

10,288 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,385 

12,338 

2,934 

9,718 

Generali America Value 

19,688 

19,718 

4,363 

10,856 

Gestielle America 

13,587 

13,622 

4,379 

8,905 

Gestnord AzAm. 

14,196 

14,237 

4,183 

8,682 

Imiwest 

0,000 

21,403 

0,000 

0,000 

Investitori America 

4,316 

4,326 

4,834 

10,046 

Kairos M-Manager America 

1056,5441040,737 

8,962 

13,823 

Kairos P.US Fund 

6,306 

6,315 

4,525 

10,129 

MC G.FdF America A 

6,543 

6,509 

5,515 

12,888 

MC G.FdF America B 

5,131 

5,104 

5,750 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,515 

11,529 

3,264 

7,276 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,554 

14,587 

3,418 

5,556 

Nextam PAzAmerica 

4,024 

4,030 

4,060 

10,247 

Nextra Az.N.Am. 

6,361 

6,375 

4,846 

9,296 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,850 

19,890 

4,816 

9,487 

Nextra Az.PMI NAm. 

22,550 

22,537 

6,933 

10,350 

Open Fund AzAmerica 

3,361 

3,339 

3,130 

7,552 

Optima Azionario America 

4,956 

4,962 

3,769 

9,525 

Pioneer Az. Am. 

9,818 

9,856 

6,997 

11,606 

Ras America Fund L 

15,842 

15,877 

4,506 

9,641 

Ras America Fund T 

15,630 

15,665 

4,437 

9,354 

Ras Multip.MultAm. 

6,168 

6,138 

4,049 

9,634 

Sai America 

14,151 

14,168 

4,954 

9,859 

Sanpaolo America 

10,238 

10,263 

4,941 

11,174 

SystemaAz. Usa 

5,010 

5,018 

3,150 

7,235 

Talento comp. America 

117,591 

117,141 

3,861 

9,428 

UBI Pra.Az.Usa 

4,757 

4,769 

4,504 

11,588 

Vegagest AzAmerica 

4,540 

4,553 

4,272 

11,466 

Zenit S&P 100 Index 

4,517 

4,528 

5,785 

12,168 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,765 

5,758 

1,747 

9,103 

Anima Asia 

7,195 

7,155 

2,231 

9,563 

Arca Azioni Far East 

6,863 

6,834 

-0,435 

7,285 

Bipielle H.Giappone 

5,636 

5,640 

-4,052 

-2,525 

Bipielle H.Oriente 

5,618 

5,551 

9,662 

31,262 

Bipiemme Pacifico 

5,469 

5,443 

2,129 

10,619 

Capitalg.Asia 

13,426 

13,296 

9,842 

16,041 

Capitana Az. Pacifico 

5,858 

5,847 

1,385 

10,800 

Car Dyn Pac 

5,090 

5,084 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,046 

6,940 

9,190 

27,946 

Ducato Geo Giappone 

3,863 

3,874 

-2,128 

2,712 

Dws Asia Le 

4,663 

4,660 

6,074 

14,598 

Dws Tokyo Nc 

7,183 

7,160 

4,237 

16,531 

Euromob. Tiger Far East 

14,217 

14,132 

10,759 

25,172 

FMS-Equity Asia 

0,000 

10,478 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

6,754 

6,730 

9,875 

31,657 

Generali Pacifico 

14,262 

14,235 

-3,374 

1,610 

Gestielle Giappone 

5,495 

5,491 

-2,674 

2,691 

Gestielle Pacifico 

14,239 

14,069 

8,240 

30,669 

Gestnord Az.Pac. 

8,138 

8,103 

3,222 

12,140 

Imi East 

0,000 

7,863 

0,000 

0,000 

Investitori Far East 

5,844 

5,823 

0,034 

8,564 

Kairos M-Manager Asia 

1235,951 1226,196 

10,537 

21,837 

MCG.FdF Asia A 

9,125 

9,078 

5,920 

15,244 

MC G.FdF Asia B 

5,145 

5,118 

5,821 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,493 

6,504 

-0,169 

3,162 

Mediolanum Oriente 2000 

9,292 

9,303 

-0,906 

3,004 

Nextra Az. Asia 

10,682 

10,628 

15,269 

36,808 

Nextra Az.Giappone 

4,074 

4,077 

-3,983 

-0,440 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,814 

4,788 

6,012 

20,290 

Open Fund Az.Pacifico 

3,956 

3,945 

2,753 

8,891 

Optima Azionario Far East 

4,097 

4,080 

-0,243 

8,444 

Pioneer Az. Giap. 

5,483 

5,470 

-3,992 

0,219 

Pioneer Az. Pacif. 

7,135 

7,067 

10,740 

30,343 

Ras Far East Fund L 

6,503 

6,481 

-0,108 

8,855 

Ras Far East Fund T 

6,411 

6,389 

-0,171 

8,569 

Ras Multip.MultiPac. 

8,351 

8,392 

2,316 

11,347 

Sai Pacifico 

4,706 

4,704 

0,728 

12,154 

Sanpaolo Pacific 

6,301 

6,277 

3,278 

13,368 

Talento CAs 

136,317 

137,200 

4,127 

14,837 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,886 

7,848 

5,217 

18,249 

Vegagest AzAsia 

6,451 

6,419 

0,031 

8,841 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,337 

9,266 

14,102 

35,752 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,516 

9,451 

13,394 

31,564 

Azimut Emerging 

7,468 

7,456 

11,897 

31,317 

Bipielle H.Paesi Em 

15,584 

15,500 

11,753 

28,327 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,553 

6,494 

11,087 

27,342 

Bnl Azioni Emerg. 

9,895 

9,842 

10,732 

29,702 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

25,330 

25,149 

13,945 

37,880 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,034 

5,993 

12,912 

27,866 

Dws Emergenti Le 

10,746 

10,657 

15,251 

36,111 

Dws Emergenti Nc 

8,326 

8,263 

14,368 

36,179 

Euromob. Em. Mkt E. F. 

8,632 

8,576 

9,100 

24,219 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

0,000 

12,724 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

14,048 

13,966 

12,456 

31,351 

Gestnord Az.P. Em. 

9,593 

9,538 

12,475 

31,339 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,971 

11,875 

10,017 

39,214 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,548 

5,499 

9,731 

0,000 

Nextra Az.Paesi Emer 

8,888 

8,838 

14,551 

37,628 

Pioneer Az. Am. Lat. 

16,902 

16,757 

19,635 

48,328 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,146 

12,042 

15,775 

42,961 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

10,504 

10,451 

11,295 

31,580 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,651 

10,597 

11,377 

31,950 

Sai Paesi Emergenti 

6,687 

6,646 

12,538 

30,453 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,389 

13,309 

12,892 

31,252 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,210 

10,122 

14,462 

37,731 


AZ. PAESE 


Capitalg.Giappone 

3,804 

3,805 

-1,451 

2,755 

Dws Francoforte Le 

16,343 

16,150 

11,048 

34,665 

Dws Francoforte Nc 

15,328 

15,130 

10,944 

37,631 

Dws Swiss Le 

33,289 

33,023 

1,395 

20,142 

Euromob. Japan Equity F. 

3,671 

3,674 

-3,825 

1,803 

Generali Japan 

3,157 

3,155 

-5,422 

1,283 

Gestielle Cina 

9,415 

9,333 

20,767 

56,682 

Gestielle East Europ 

16,834 

16,698 

4,963 

27,550 

Gestielle India 

5,730 

5,695 

13,353 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




AbnAmro Master Az. Int. 

11,531 

11,508 

4,694 

12,740 

Alto Internazionale Az. 

5,126 

5,113 

3,201 

12,907 

Anima Fondo Trading 

16,897 

16,826 

4,341 

15,464 

Arca 27 az. Estere 

14,066 

14,020 

3,602 

11,255 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,419 

4,408 

4,691 

13,774 

Arca Multifondo Comp.F 

4,778 

4,758 

2,007 

7,443 

Aureo Azioni Globale 

11,615 

11,576 

4,545 

15,953 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,346 

6,326 

3,999 

15,655 

Azimut Borse Int. 

13,916 

13,894 

4,482 

11,275 

Azimut CAcc 

6,344 

6,337 

2,504 

10,793 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,578 

4,573 

5,000 

18,817 

Bim Azion.Globale 

5,174 

5,153 

7,144 

22,781 

Bipielle H.GIobale 

20,369 

20,332 

4,227 

12,673 

Bipielle Profilo 5 

4,816 

4,800 

6,525 

14,558 

Bipiemme Comparto 90 

5,140 

5,128 

4,770 

13,868 

Bipiemme Globale 

24,356 

24,291 

4,255 

13,268 

Bipiemme Valore 

5,930 

5,914 

5,235 

15,730 

BPViAz. Internaz. 

4,300 

4,287 

4,394 

14,149 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,767 

3,757 

2,980 

13,396 

CAAM Azioni SR 

4,753 

4,738 

3,326 

9,415 

Capges FF Glob.Sect. 

5,337 

5,318 

4,976 

14,824 

Capitana Az. Internaz. 

5,317 

5,294 

5,038 

11,608 

Capitana BdS ArcCrescita 

7,480 

7,438 

4,426 

13,540 

Carige Azionario Intem. 

7,102 

7,073 

6,079 

17,797 

Civ.Forum lulii Azione 

5,759 

5,742 

4,557 

14,402 

Consultin. Global 

5,252 

5,224 

6,230 

21,884 

Ducato Geo Globale 

26,765 

26,653 

4,290 

13,253 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,547 

4,540 

4,721 

14,246 

Dws Internazionale Le 

15,572 

15,514 

4,834 

13,756 

Dws Internazionale Nc 

6,435 

6,411 

4,600 

13,713 

Effe Un. Aggressiva 

5,027 

5,026 

2,802 

11,885 

Fideuram Azione 

0,000 

16,104 

0,000 

0,000 

Generali Global 

14,747 

14,701 

3,227 

12,290 

Geo Equity Globale 1 

7,137 

7,137 

3,917 

20,619 

Geo Equity Globale 2 

6,967 

6,967 

3,970 

20,829 

Gestielle Internazionale 

12,296 

12,324 

3,851 

13,233 

Gestnord Az.lnt. 

3,347 

3,338 

4,431 

13,036 

Grifoglobal Intem. 

9,286 

9,258 

5,427 

11,584 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,741 

7,743 

5,005 

15,970 

Intra Azionario Internaz. 

6,511 

6,510 

3,431 

11,681 

Kairos M-Manager Globale 

1293,956 1269,855 

8,923 

19,818 

Leonardo Equity 

3,914 

3,902 

3,655 

12,278 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

9,052 

8,987 

4,010 

17,027 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,068 

5,031 

3,071 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

18,056 

18,002 

4,965 

10,333 

Mediolanum Elite 95L 

6,849 

6,807 

5,499 

16,104 

Mediolanum Elite 95S 

13,374 

13,291 

5,457 

15,812 

Mediolanum Top 100 

14,148 

14,087 

6,600 

12,081 

MGreciaAz. 

7,141 

7,127 

5,605 

17,664 

Multifondo C. DI 0/90 

5,006 

4,991 

3,238 

10,264 

Nextam PAzJnternaz 

5,326 

5,308 

4,822 

16,952 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,528 

5,521 

5,617 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,412 

17,373 

5,425 

14,432 

Nextra Az.PMI Int. 

16,834 

16,743 

3,677 

13,797 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,275 

4,260 

3,661 

12,708 

Open Fund Az.lnt. 

3,820 

3,801 

5,350 

12,884 

Optima Azionario Intem. 

5,746 

5,730 

4,094 

11,746 

PIXel Multifund-Globale 

3,904 

3,886 

2,548 

8,777 

PIXel Multifund - Tematico 

4,425 

4,400 

4,314 

12,110 

Ras Multipartner90 

4,630 

4,620 

3,394 

13,258 

Ras Research L 

4,270 

4,260 

3,969 

12,695 

Ras Research T 

4,210 

4,201 

3,874 

12,357 

Sai Globale 

11,634 

11,590 

5,028 

11,683 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,568 

12,543 

4,212 

14,609 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,272 

14,250 

4,810 

13,866 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,543 

9,508 

4,661 

16,477 

Sanpaolo Strat.90 

8,125 

8,119 

3,967 

17,261 

Sofid Sim Blue Chips 

7,620 

7,570 

4,469 

14,483 

SystemaAz. Globale 

5,247 

5,231 

3,634 

11,001 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,100 

5,105 

4,594 

13,082 

UBI Pra.Az.Globali 

5,801 

5,789 

4,882 

15,788 

UBI Pra.Priv 5 

7,433 

7,407 

4,838 

19,887 

Valori Resp. Azionario 

5,101 

5,085 

3,490 

0,000 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Azimut Energy 

8,442 

8,374 

10,541 

20,755 

Gestnord Az.En. 

8,242 

8,214 

10,735 

18,761 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,337 

10,281 

9,618 

20,689 

Ras Energy L 

10,295 

10,240 

10,961 

18,674 

Ras Energy T 

10,159 

10,104 

10,918 

18,389 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Azimut Consumers 

6,001 

5,995 

2,406 

13,785 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,865 

7,832 

1,340 

15,255 

Ras Consum.Goods L 

7,120 

7,113 

1,338 

11,634 

RasConsum.GoodsT 

7,053 

7,046 

1,278 

11,351 

AZ. SALUTE 





Euromob. Green E. F. 

9,532 

9,539 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,056 

3,060 

1,562 

3,453 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,800 

6,799 

0,399 

2,626 

Ras Individuai Care L 

6,397 

6,404 

0,566 

3,361 

Ras Individuai Care T 

6,322 

6,329 

0,509 

3,098 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,903 

15,917 

1,721 

4,950 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

10,341 

10,344 

-5,880 

19,054 

Gestielle World Financials 

5,112 

5,105 

2,899 

11,616 

Gestnord Az.Banche 

12,844 

12,824 

1,518 

9,740 

Nextra Az.Finanza 

7,821 

7,803 

3,398 

11,808 

Ras Financial Serv. L 

6,248 

6,244 

1,892 

5,862 

Ras Financial Serv. T 

6,179 

6,174 

1,829 

5,570 

Sanpaolo Finance 

30,466 

30,421 

2,187 

11,137 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg.High Tech 

1,942 

1,943 

8,857 

16,777 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,126 

12,047 

4,869 

10,347 

Gestielle Tecnologia 

2,032 

2,033 

7,970 

16,114 

Gestnord Az.Tecn. 

1,164 

1,164 

8,078 

13,672 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,743 

3,741 

7,805 

14,851 

Ras High Tech L 

2,328 

2,328 

7,281 

13,120 

Ras High Tech T 

2,304 

2,305 

7,213 

12,775 

Sanpaolo High Tech 

4,681 

4,679 

7,362 

13,976 

Zenit High Tech 

1,737 

1,737 

7,156 

12,646 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,145 

7,110 

7,202 

26,170 

Nextra AzJelecomu. 

11,586 

11,525 

7,577 

26,914 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,658 

7,598 

5,949 

18,270 

Azimut Generation 

6,437 

6,439 

2,191 

12,851 

Azimut Multi-Media 

3,302 

3,298 

6,345 

12,581 

Ducato Immobiliare 

12,290 

12,272 

-5,170 

18,378 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,919 

7,906 

-2,439 

17,632 

Gestielle World Utilities 

6,049 

6,030 

4,636 

16,484 

Gestnord Az.Amb. 

7,703 

7,648 

4,561 

10,707 

Optima Tecnologia 

3,193 

3,187 

6,115 

16,236 

Ras Advanced Serv. L 

3,422 

3,407 

3,886 

21,649 

Ras Advanced Serv. T 

3,385 

3,371 

3,834 

21,283 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,293 

4,290 

4,554 

9,964 

Bipielle H.Crestita 

4,427 

4,418 

6,393 

13,922 

Bipielle H.Valore 

4,977 

4,969 

3,817 

10,600 

Ducato Etico Geo 

4,276 

4,276 

5,685 

15,818 

Evolution Eq Gl 

53,489 

53,489 

2,303 

0,000 

Evolution Equity 

54,768 

54,768 

1,807 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

6,073 

6,054 

5,306 

12,110 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,537 

7,523 

4,768 

12,678 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,252 

4,241 

4,575 

12,279 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,204 

6,186 

3,833 

16,880 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,755 

4,748 

3,235 

10,581 

Arca Multifondo Comp.E 

4,800 

4,785 

0,355 

4,758 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,515 

4,490 

2,497 

12,706 

Azimut C Equ 

5,973 

5,959 

1,358 

7,081 

Bipielle Profilo 4 

4,978 

4,971 

1,447 

4,712 

Bipiemme Comparto 70 

5,260 

5,253 

3,340 

10,597 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,844 

6,810 

2,424 

9,627 

Ducato Mix 75 

4,537 

4,542 

1,978 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,909 

4,902 

3,413 

11,114 

Euromob. Multibalance Risk 

42,822 

42,545 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,444 

5,444 

7,102 

0,000 

Imindustria 

0,000 

14,558 

0,000 

0,000 

Multifondo C.C30/70 

4,876 

4,871 

1,838 

6,930 

Nextra Team 5 

4,811 

4,801 

3,440 

13,387 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,452 

4,430 

2,652 

8,321 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,346 

23,290 

2,552 

11,741 

Sanpaolo Strat.70 

7,404 

7,396 

2,791 

13,419 

UBI Pra.Priv 4 

6,879 

6,859 

3,350 

15,419 

UBI Pra.Prtf.Aggr. 

6,074 

6,077 

2,567 

13,554 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,565 

10,565 

3,366 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,825 

6,795 

3,945 

11,684 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

19,961 

19,935 

1,645 

7,116 

Alto Bilanciato 

17,656 

17,544 

2,419 

8,753 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,022 

5,019 

1,845 

7,399 

ArcaBB 

34,419 

34,369 

0,690 

5,534 

Arca Multifondo Comp.D 

4,855 

4,847 

-0,431 

3,122 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,376 

4,358 

1,626 

9,318 

Azimut Bil. Internaz. 

7,215 

7,200 

1,463 

5,344 

Azimut Bilanciato 

25,279 

25,179 

3,662 

12,727 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,124 

6,108 

1,863 

8,466 

Bim Bilanciato 

24,367 

24,337 

2,988 

13,303 

Bipielle Profilo 3 

11,691 

11,685 

-0,205 

1,909 

Bipiemme Comparto 50 

5,626 

5,610 

2,272 

9,883 

Bipiemme Internaz. 

13,108 

13,108 

1,573 

6,882 

Capitalg.Bil. 

20,633 

20,585 

2,118 

10,420 

Capitana Allocazione50 

20,653 

20,546 

2,987 

8,763 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,357 

6,335 

1,550 

7,092 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,444 

5,443 

1,473 

3,537 

Carige Bilanciato Euro 

6,494 

6,463 

3,194 

12,198 

Consultin. Bilanciato 

6,142 

6,117 

3,662 

12,821 

Ducato Mix 50 

4,699 

4,702 

0,837 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,915 

4,912 

2,098 

7,455 

Dws Eurorisparmio Le 

25,826 

25,739 

2,127 

13,636 

Dws Professionale Le 

58,311 

58,198 

1,908 

7,227 

Dws Professionale Nc 

5,163 

5,151 

1,794 

6,806 

Effe Un. Dinamica 

5,009 

5,009 

0,988 

6,326 

Epsilon DLongRun 

6,881 

6,835 

2,457 

10,645 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,427 

6,414 

2,243 

8,822 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Euromob. Capitalfit 

32,195 

32,128 

0,764 

6,769 

Evolution Baiane 

51,488 

51,488 

0,797 

0,000 

Fideuram Performance 

0,000 

12,112 

0,000 

0,000 

Fondersel 

49,392 

49,338 

2,456 

8,389 

Generali Rend 

28,658 

28,566 

1,083 

8,875 

Geo Global Bal.1 

7,925 

7,925 

2,403 

9,582 

Gestielle Gl. Asset3 

12,243 

12,240 

2,127 

7,132 

Gestnord Bil.Euro 

16,430 

16,357 

2,304 

13,256 

Gestnord Bil.lnt. 

12,570 

12,578 

0,544 

4,203 

Grifocapital 

21,116 

21,030 

2,965 

12,146 

Imi Capital 

0,000 

34,268 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,681 

6,656 

1,628 

10,833 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,033 

5,014 

1,166 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,170 

6,146 

3,177 

10,159 

Mediolanum Elite 60S 

11,990 

11,944 

3,131 

9,839 

Multifondo C.B50/50 

4,886 

4,889 

0,246 

3,671 

Nextam P.Bilanciato 

6,347 

6,329 

1,731 

9,734 

Nextra Bil. Inter. 

9,272 

9,262 

0,958 

6,111 

Nextra Bilan.Euro 

39,466 

39,441 

1,607 

11,562 

Open Fund Bil.lnt. 

4,542 

4,531 

1,316 

5,017 

PIXel Multifund-Moderato 

4,463 

4,454 

0,904 

4,251 

Ras Bil. Europa L 

29,811 

29,786 

2,002 

9,979 

Ras Bil. Europa T 

29,424 

29,400 

1,933 

9,664 

Ras Multipartner50 

5,301 

5,293 

1,727 

7,373 

Sai Bilanciato 

4,083 

4,072 

2,665 

7,278 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,446 

6,441 

0,452 

6,159 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,296 

27,263 

1,108 

7,808 

Sanpaolo Strat.50 

6,715 

6,706 

1,558 

9,472 

UBI Pra.Priv 3 

6,361 

6,345 

2,218 

10,993 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,677 

5,683 

0,817 

7,743 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,392 

10,392 

2,193 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,963 

5,964 

1,984 

9,634 

Vitamin Long Term 

6,469 

6,448 

2,585 

8,668 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




AbnAmro Master Bil Obb 

9,372 

9,374 

0,375 

3,250 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,210 

5,210 

0,754 

5,104 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,394 

5,397 

-0,296 

2,782 

Arca Multifondo Comp.B 

4,972 

4,968 

-1,427 

-0,301 

Arca Multifondo Comp.C 

4,860 

4,854 

-0,897 

1,018 

Arca TE 

15,762 

15,762 

-0,612 

1,861 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,112 

5,103 

0,393 

5,142 

Azimut C Con 

5,467 

5,459 

-0,037 

2,647 

Azimut Protezione 

7,411 

7,409 

-0,040 

3,016 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,640 

5,628 

1,695 

5,737 

Bipielle Profilo 2 

7,626 

7,630 

-0,457 

0,873 

Bipiemme Comparto 30 

5,494 

5,486 

0,807 

6,062 

Bipiemme Mix 

6,176 

6,152 

1,596 

7,521 

Bipiemme Visconteo 

33,481 

33,421 

1,565 

8,507 

Bnl Protezione 

21,355 

21,317 

3,020 

5,917 

CAAM Gbalanced 

9,303 

9,265 

1,728 

5,000 

Capitalia Allocazione30 

11,144 

11,141 

0,117 

2,398 

Capitana BdS ArcEtico 

5,369 

5,359 

1,187 

5,544 

Capitalia BdS ArcOpport. 

5,860 

5,849 

0,653 

4,289 

Capitalia Etico Euro Bl 

5,328 

5,321 

0,132 

4,144 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,398 

5,384 

0,954 

5,926 

Ducato Mix 25 

4,840 

4,845 

-0,555 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,824 

4,827 

0,208 

3,653 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,720 

5,712 

0,386 

3,268 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,530 

5,527 

0,290 

2,903 

Euromob. Multibalance Def. 

6,763 

6,741 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,230 

6,230 

0,112 

6,260 

Gestielle Gl. Asset2 

11,749 

11,757 

-0,517 

2,201 

Mediolanum Elite 30L 

5,611 

5,601 

1,300 

5,490 

Mediolanum Elite 30S 

10,958 

10,938 

1,238 

5,103 

Multifondo C.A70/30 

5,014 

5,008 

-0,378 

2,243 

Ras Multipartner20 

5,716 

5,711 

0,475 

3,307 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,069 

7,069 

0,057 

3,849 

Sanpaolo Strat.30 

5,814 

5,807 

0,710 

6,347 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,916 

5,901 

1,702 

7,603 

UBI Pra-Priv 1 

5,608 

5,603 

0,358 

5,196 

UBI Pra.Priv 2 

6,017 

6,007 

1,262 

8,200 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,555 

5,562 

-0,448 

3,696 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,125 

10,125 

0,666 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,514 

5,508 

1,137 

5,511 

Vitamin Medium Term 

5,812 

5,802 

0,815 

4,872 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



AbnAmro MasterMonet. 

9,349 

9,351 

0,311 

1,786 

Alto Monetario 

6,618 

6,620 

0,440 

1,925 

ArcaMM 

13,314 

13,321 

-0,053 

1,293 

Astese Monetario 

5,199 

5,201 

0,212 

-0,801 

Bancoposta Monetario 

5,659 

5,660 

0,408 

1,964 

Bim Obblig.BT 

5,959 

5,960 

0,354 

1,794 

Bipielle F.Monetario 

13,543 

13,546 

0,259 

1,735 

Bipielle F.TassoVar 

8,890 

8,891 

0,418 

2,043 

Bipiemme Monetario 

11,209 

11,209 

0,556 

2,291 

Bipiemme Tesoreria 

6,415 

6,416 

0,643 

2,558 

BnlObbl Euro BT 

6,754 

6,757 

0,119 

1,610 

BPVi Breve Termine 

5,814 

5,814 

0,640 

2,341 

CAAM Monetario 

6,784 

6,786 

0,311 

1,908 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,632 

9,633 

0,302 

1,754 

Capitalia Gov BreveTerm 

8,291 

8,295 

-0,024 

1,233 

Carige Monetario Euro 

10,795 

10,797 

0,344 

2,342 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,091 

5,092 

0,256 

1,922 

Consultin. Monetario 

5,149 

5,149 

0,370 

2,102 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,362 

5,362 

0,374 

2,172 

Cr.Cento Valore 

6,461 

6,463 

0,202 

1,572 

Ducato Fix Euro BT 

5,829 

5,831 

0,362 

1,906 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,785 

7,786 

0,232 

1,765 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,640 

7,641 

0,144 

1,636 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,340 

5,342 

0,244 

1,714 

Euromob. Rendifit 

7,815 

7,816 

0,295 

1,639 

Fideuram Security 

0,000 

9,091 

0,000 

0,000 

Fondersel Reddito 

13,190 

13,195 

0,297 

1,995 

Generali Monetario Euro 

15,489 

15,493 

0,369 

2,009 

Geo Europa ST Bond 1 

6,273 

6,273 

0,160 

1,834 

Geo Europa STBond 2 

6,266 

6,266 

-0,032 

1,671 

Geo Europa ST Bond 3 

6,304 

6,304 

0,398 

2,238 

Geo Europa STBond 4 

6,275 

6,275 

0,288 

2,232 

Geo Europa STBond 5 

6,331 

6,331 

0,269 

2,080 

Geo Europa STBond 6 

6,317 

6,317 

0,159 

2,002 

Gestielle BT Euro 

7,017 

7,020 

0,157 

1,917 

Grifocash 

6,062 

6,063 

0,381 

2,102 

Imi 2000 

0,000 

16,097 

0,000 

0,000 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,198 

5,199 

0,503 

2,262 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,156 

5,158 

0,253 

1,837 

Intra Obb. Euro BT 

5,223 

5,224 

0,269 

1,932 

Laurin Money 

6,465 

6,466 

0,233 

1,699 

Leonardo Monetario 

5,440 

5,440 

0,610 

2,390 

Mediolanum Ri.Co. 

12,654 

12,658 

0,246 

1,614 

MGrecMon. 

8,981 

8,984 

0,201 

1,710 

Nextra Euro Mon. 

14,395 

14,398 

0,279 

1,811 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,606 

6,606 

0,579 

2,482 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,271 

8,273 

0,340 

1,922 

Optima Reddito B.T. 

6,054 

6,057 

-0,066 

1,119 

Passadore Monetario 

6,570 

6,572 

0,290 

1,892 

Pioneer Monet. Euro 

12,108 

12,111 

0,240 

1,569 

Ras Monetario 

14,550 

14,551 

0,449 

1,869 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,731 

6,734 

0,104 

1,366 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,148 

9,152 

0,109 

1,397 

Systema Obb. Euro B/T 

8,167 

8,168 

0,369 

1,960 

Teodorico Monetario 

6,838 

6,841 

0,337 

2,044 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,580 

5,581 

0,234 

1,584 

Uniban Monetario 

5,262 

5,263 

0,286 

1,858 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,374 

5,375 

0,261 

2,051 

Zenit Monetario 

6,834 

6,836 

0,323 

1,939 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,259 

5,262 

-0,792 

0,747 

Anima Obbl. Euro 

6,230 

6,231 

-0,064 

3,043 

Apulia Obb.Euro MT 

7,076 

7,080 

-1,256 

0,369 

ArcaRR 

7,928 

7,936 

-1,699 

0,114 

Astese Obbligazionario 

5,012 

5,016 

-1,474 

-0,331 

Azimut Fixed Rate 

9,028 

9,039 

-1,688 

-0,463 

Azimut Reddito Euro 

14,131 

14,144 

-0,891 

0,327 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,068 

6,073 

-1,189 

0,747 

Bim Obblig.Euro 

5,935 

5,939 

-1,248 

0,355 

Bipielle F.Cedola 

6,158 

6,163 

-1,488 

-2,052 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,358 

14,369 

-1,462 

0,195 

Bipiemme Europe Bnd 

6,358 

6,364 

-1,227 

0,905 

BnlObbl. Euro M/LT 

6,108 

6,114 

-1,974 

0,131 

BPVi Obbl. Euro 

5,947 

5,950 

-1,032 

0,575 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,798 

16,818 

-1,984 

0,179 

Capitalg.Bond Euro 

9,560 

9,571 

-1,474 

0,241 

Capitalia Eurobbl. MT 

5,850 

5,854 

-0,188 

1,721 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Capitalia Gov LungoTerm 

14,022 

14,037 

-1,779 

0,079 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,305 

8,311 

-0,717 

0,715 

CarBondEu 

4,944 

4,948 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,863 

4,868 

-2,408 

0,247 

Carige Obbligazionario Euro 

9,772 

9,776 

-0,701 

1,369 

Ducato Fix Euro MT 

6,668 

6,676 

-1,448 

0,740 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,356 

16,369 

-1,577 

0,092 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,103 

6,108 

-1,549 

0,098 

Epsilon Oincome 

6,352 

6,360 

-1,869 

-0,157 

Euromob. Euro Long Term 

7,349 

7,356 

-0,970 

0,616 

Euromob. Reddito 

13,809 

13,821 

-0,854 

1,069 

Fondaco Eurogov Beta 

101,744 

101,879 

-1,837 

0,649 

Fondersel Euro 

7,147 

7,155 

-1,025 

1,003 

Generali Bond Euro 

8,968 

8,979 

-1,472 

0,414 

Gestielle Etico Obb. 

5,534 

5,539 

-1,932 

0,949 

Gestielle LT Euro 

6,942 

6,950 

-2,418 

-0,487 

Gestielle MT Euro 

13,149 

13,162 

-1,061 

0,535 

Imirend 

0,000 

8,733 

0,000 

0,000 

Intra Obb. Euro 

5,151 

5,156 

-2,091 

-0,174 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,190 

10,195 

0,157 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,119 

10,128 

-0,707 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,067 

10,077 

-1,766 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,535 

6,539 

-0,880 

1,239 

Mediolanum Euromoney 

6,527 

6,531 

-1,652 

0,360 

Mediolanum Italmoney 

6,445 

6,450 

-1,389 

0,269 

Nextra BondEuro 

6,714 

6,723 

-2,071 

-0,104 

Nextra BondEuro MT 

9,417 

9,423 

-0,790 

0,997 

Nextra Long Bond E 

8,250 

8,261 

-3,055 

-0,218 

Nextra SR Bond 

5,411 

5,408 

-0,460 

0,839 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,371 

15,380 

-1,259 

0,471 

Open Fund Obbl.Euro 

5,460 

5,455 

-1,692 

-0,146 

Optima Obbligazionario Euro 

6,200 

6,204 

-1,179 

0,437 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,044 

6,047 

-1,096 

0,709 

Profilo Euro Bond 

4,992 

4,996 

-1,538 

-0,795 

Ras Obbl. L 

28,302 

28,329 

-1,637 

-0,261 

Ras Obbl. T 

27,943 

27,970 

-1,699 

-0,527 

Sai Eurobblig. 

11,657 

11,664 

-1,379 

0,439 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,179 

12,193 

-1,735 

0,421 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,302 

7,313 

-2,275 

0,495 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,117 

7,122 

-1,015 

0,452 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,421 

5,425 

-1,615 

0,092 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,856 

5,861 

-1,530 

0,343 

Uniban Obb. Euro 

5,245 

5,249 

-0,738 

1,021 

Vegagest Obb.Euro 

5,730 

5,736 

-1,951 

0,087 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,413 

5,419 

-2,345 

-0,166 

VRG Coro Reddito 

4,897 

4,904 

-2,953 

0,410 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,175 

6,180 -1,326 

1,563 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,639 

6,642 -0,450 

2,549 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,267 

6,273 -1,478 

0,853 

Capitalg.Bond Corp. 

6,512 

6,517 -1,393 

1,165 

Carige Corporate Euro 

6,045 

6,051 -1,306 

1,121 

Ducato Etico Fix 

5,097 

5,101 -0,933 

1,211 

Ducato Fix Imprese 

6,058 

6,063 -0,835 

1,730 

Effe Ob. Corporate 

5,950 

5,952 -0,998 

1,139 

Generali Corp. Bond Euro 

6,131 

6,138 -1,526 

0,789 

Gestielle Corp. Bond 

5,887 

5,891 -1,225 

0,650 

Nextra BondCorp.Euro 

6,465 

6,471 -1,613 

0,560 

Nextra Corp. BreveT. 

7,551 

7,554 -0,013 

1,807 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,431 

6,437 -1,107 

1,196 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,893 

4,896 -0,931 

0,701 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,455 

5,460 -1,321 

1,075 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,498 

6,499 0,200 

1,802 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,052 

7,054 0,170 

5,269 

Gestielle High Risk Bond 

5,540 

5,541 0,217 

5,867 

Nextra BondHY Europa 

6,251 

6,254 0,016 

5,218 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,567 

5,580 -0,500 

-2,504 

Gestielle Cash Dir 

5,392 

5,403 0,167 

-1,713 

Nextra CashDollaro 

11,742 

11,771 -0,077 

-2,637 

Nextra CashDollaro-$ 

15,810 

15,810 -0,240 

-2,324 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,490 

7,516 -1,305 

-2,296 

Azimut Reddito Usa 

5,257 

5,274 -1,867 

-2,304 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,708 

6,731 -1,512 

-2,016 

BnlObbl. Dollaro M/LT 

5,308 

5,326 -1,247 

-2,066 

Capitalg.Bond $ 

5,994 

6,011 -1,963 

-2,441 

Ducato Fix Dollaro 

6,502 

6,523 -1,664 

-2,270 

Euromob. N. America B. 

7,769 

7,789 -1,596 

-2,375 

Fondersel Dollaro 

7,511 

7,535 -1,650 

-2,226 

Gestielle Bond-$ 

7,449 

7,483 -2,347 

-1,689 

Nextra BondDollaro 

7,063 

7,083 -1,876 

-3,021 

Nextra BondDollaro $ 

9,510 

9,514 -2,037 

-2,712 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,047 

12,083 -1,705 

-2,303 

Ras Us Bond Fund L 

5,231 

5,251 -1,469 

-2,625 

Ras Us Bond Fund T 

5,167 

5,187 -1,525 

-2,876 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,564 

7,586 -2,726 

-3,088 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,067 

7,073 0,483 

3,561 

Alto Intem. Obbl. 

5,224 

5,234 -1,989 

-2,827 

Arca Bond 

10,540 

10,569 -2,299 

-2,875 

Arca Multifondo Comp.A 

5,009 

5,018 -2,738 

-2,738 

Aureo Obblig. Globale 

6,997 

7,009 -2,140 

0,143 

Azimut Rend. Int. 

8,149 

8,168 -2,185 

-2,652 

Bim Obblig.Globale 

5,276 

5,283 -1,659 

-2,097 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,540 

9,567 -2,742 

-3,324 

Bipiemme Pianeta 

7,860 

7,880 -2,530 

-2,397 

BPVi Obbl. Intern. 

4,920 

4,932 -2,342 

-2,728 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,708 

10,741 -2,442 

-2,787 

Capitalg.Global Bond 

7,598 

7,625 -3,493 

-4,211 

Capitalia Gov LngTrm Int 

12,308 

12,348 -2,987 

-4,001 

Car Bond Int 

4,903 

4,918 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,798 

4,810 -2,697 

-3,655 

Ducato Fix Globale 

7,502 

7,524 -2,063 

-1,678 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,982 

4,986 -0,260 

1,343 

Dws Bond Internaz. Le 

7,102 

7,105 -1,375 

-2,405 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,279 

10,286 -1,937 

-2,836 

Euromob. Intemation. B. 

8,410 

8,424 -2,232 

-2,334 

Fondersel Intern. 

11,612 

11,617 -0,862 

-1,643 

Generali Bond Internaz. 

12,316 

12,340 -1,794 

-2,122 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,385 

5,402 -3,856 

-3,512 

Imi Bond 

0,000 

12,822 0,000 

0,000 

Laurin Bond 

5,092 

5,106 -2,694 

-3,524 

Leonardo Bond 

5,081 

5,094 -2,194 

-2,382 

MC G.FdF Global Bond A 

4,906 

4,902 -1,683 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,892 

4,889 -1,964 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,052 

6,071 -2,662 

-3,225 

Nextra Bondlnter. 

7,578 

7,598 -3,045 

-3,366 

Nordfondo Obb.lnt. 

10,912 

10,941 -2,953 

-3,451 

Optima Obbl. Euro Global 

6,153 

6,160 -1,188 

1,134 

Ras Bond Fund L 

13,250 

13,294 -3,122 

-4,380 

Ras Bond Fund T 

13,094 

13,137 -3,187 

-4,632 

Sai Obblig. Intern. 

7,485 

7,499 -2,067 

-2,042 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,048 

10,074 -3,002 

-4,113 

Sofid Sim Bond 

6,334 

6,351 -2,524 

-1,462 

Systema Obb. Globale 

6,161 

6,180 -2,808 

-3,719 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,739 

4,753 -2,590 

-2,389 

Vegagest Obb.lntem. 

4,757 

4,769 -2,958 

-2,938 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,281 

5,281 0,686 

2,743 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,529 

4,534 -1,264 

1,798 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,922 

5,931 -1,612 

2,510 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,685 

6,696 -1,965 

5,859 

MCG.FdF High Yield B 

4,892 

4,901 -2,062 

0,000 

UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,766 

7,761 -0,665 

7,369 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,073 

4,106 -6,260 

-10,914 

Ducato Fix Yen 

3,656 

3,681 -5,676 

-9,438 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

11,866 

11,853 -1,828 

7,521 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,734 

8,723 -2,030 

7,588 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,167 

5,168 -1,880 

5,665 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Obbl Emergenti 

19,070 

19,090 -1,539 

3,120 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,218 

8,211 -1,886 

6,741 

Ducato Fix Emergenti 

11,674 

11,667 -1,841 

5,973 

Euromob. Em.Markefs Bond 

6,236 

6,237 -1,204 

5,231 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,554 

8,548 -1,768 

7,139 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,618 

10,637 -1,016 

3,037 

Nextra BondEm.VCop. 

9,878 

9,875 -0,594 

6,536 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,232 

7,235 -0,714 

3,152 

Optima Obb. Em. Market 

6,462 

6,466 -2,046 

3,392 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,417 

9,417 0,448 

7,842 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,292 

5,298 -2,163 

2,977 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,224 

5,230 -2,227 

2,713 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,403 

6,402 -0,451 

3,424 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 5,999 5,999 0,452 

3,520 

Azimut Floating Rate 

7,099 

7,098 0,538 

1,997 

Azimut Reai Value 

4,901 

4,906 -2,215 

-0,588 

Azimut Trend Tassi 

8,138 

8,146 -0,937 

0,086 

Capitalia Etico EuroBnd 

4,939 

4,945 -1,672 

0,427 

Ducato Fix Convertibili 

9,293 

9,226 4,404 

12,492 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,205 

5,205 -0,058 

1,999 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,197 

5,197 -0,038 

2,062 

Geo Global Reai Bond 

5,111 

5,111 -2,275 

-0,487 

Gestielle Global Conv. 

7,060 

7,038 2,230 

9,423 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,203 

5,200 -1,384 

-0,383 

Mediolanum Ri.Re. 

12,004 

12,017 -0,924 

3,969 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,300 

10,301 -1,511 

3,923 

MGreciaObb 

6,694 

6,712 -2,349 

-1,327 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,815 

5,793 1,519 

10,614 

Ras Cedola L 

5,977 

5,981 -0,300 

0,561 

Ras Cedola T 

5,904 

5,909 -0,371 

0,296 

Ras Spread Fund L 

6,045 

6,051 -0,788 

3,510 

Ras Spread Fund T 

5,964 

5,969 -0,848 

3,237 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,353 

7,352 -0,622 

6,365 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,130 

5,135 -1,875 

-0,045 

Sanpaolo Reddito 

6,053 

6,054 0,165 

2,004 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,722 

5,716 -0,296 

2,435 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,867 

5,870 -0,879 

0,849 

SolidITAS 

5,134 

5,131 0,884 

6,133 

UBIPra.Obblig.USD 

4,202 

4,217 -1,708 

-1,754 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,552 

5,550 -0,731 

2,822 

Alto Obbligazionario 

8,180 

8,174 -0,414 

3,979 

Anima Fondimpiego 

18,477 

18,476 0,179 

4,419 

Arca Obbligaz. Europa 

7,781 

7,779 -0,929 

2,126 

Azi Contofon 

5,141 

5,140 0,234 

2,738 

Azimut CPru 

5,301 

5,295 -0,619 

1,183 

Azimut Solidity 

7,474 

7,480 0,080 

2,160 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,455 

5,453 -0,092 

2,750 

Bim Corporate Mix 

5,322 

5,321 -0,094 

3,480 

Bipielle F.80/20 

9,411 

9,409 -0,895 

1,477 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,784 

10,780 0,494 

3,167 

Bipielle Profilo 1 

4,658 

4,664 -1,293 

-0,936 

Bipiemme Sforzesco 

9,019 

9,019 0,222 

3,726 

BNL per Telethon 

5,298 

5,305 -1,925 

0,246 

CAMultimanager Dif. 

5,258 

5,257 0,709 

2,977 

CAAM Pr Din 1 

5,338 

5,329 0,263 

2,871 

CAAM Pr Din 2 

5,305 

5,296 0,340 

2,790 

Capitalia Allocazionel 0 

5,812 

5,816 -1,207 

0,415 

Capitalia Impiego Corp 

6,586 

6,596 -1,126 

2,204 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,294 

5,282 -0,057 

3,926 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,165 

5,157 -0,019 

3,569 

Cr.Cento Misto Best 

5,512 

5,508 0,639 

2,759 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,302 

9,300 -0,140 

2,321 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,647 

5,645 -0,247 

2,042 

Dws Protezione 95 Le 

7,482 

7,475 1,176 

3,974 

Effe Lin. Prudente 

4,937 

4,937 -0,121 

1,563 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,400 

5,404 -0,351 

2,002 

Evolution Bo Enh 

50,042 

50,042 -0,042 

0,000 

Evolution Bond 

49,818 

49,818 -0,160 

0,000 

Fucino Dyn 

5,046 

5,047 -0,375 

0,000 

Generali Cash 

6,284 

6,278 -0,961 

1,963 

Geo GI.Conv.Bond 

6,497 

6,497 4,453 

14,869 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,417 

8,419 -0,731 

2,049 

Grifobond 

6,879 

6,874 -0,521 

-0,405 

Griforend 

7,387 

7,391 -0,337 

1,232 

Intesa CC ProtDinamica 

5,298 

5,289 0,531 

2,934 

Leonardo 80/20 

5,983 

5,987 0,453 

4,671 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,802 

5,798 0,589 

4,484 

Nextra Equilibrio 

7,447 

7,446 0,337 

2,505 

Nextra Rendita 

6,252 

6,251 -0,367 

0,000 

Nextra SR Equity 10 

5,605 

5,597 0,466 

3,147 

Nextra SR Equity 20 

5,929 

5,919 0,662 

5,012 

Nordfondo EtObb.M. 

6,062 

6,061 -0,948 

2,020 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,405 

8,398 0,526 

2,773 

Ras LongTerm B. F. L 

6,270 

6,274 -0,318 

2,267 

Ras LongTerm B. F. T 

6,198 

6,201 -0,370 

1,991 

Sai Euromonetario 

15,968 

15,966 0,415 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,435 

5,434 -0,129 

2,722 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,683 

6,680 0,466 

3,709 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,827 

5,821 -0,069 

4,689 

Systema Obb. Dinamico 

6,706 

6,702 -1,048 

1,807 

Total Return Obblig. 

4,961 

4,962 -1,762 

0,303 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,554 

5,560 -0,875 

2,039 

Vegagest Sin.Moderato 

5,307 

5,301 0,302 

3,109 

Vitamin Short Term 

5,436 

5,435 -0,440 

2,065 

Zenit Obbligazionar. 

7,625 

7,629 0,303 

2,888 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,038 

6,043 -0,248 

1,071 

Bipiemme Risparmio 

7,608 

7,612 -0,118 

2,053 

Bnl Target Return Liquid 

9,531 

9,532 0,474 

2,089 

CA-AM Mida Dinamic 

5,142 

5,146 -0,561 

0,587 

CAAM Liquidità Aziende 

8,493 

8,493 0,700 

3,321 

Capitalg.Bond Total Return 

9,486 

9,488 0,615 

2,785 

Capitalia BondTotalRet 

7,203 

7,206 0,014 

1,665 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,143 

5,148 -0,387 

3,273 

Consultin. High Yield 

5,553 

5,552 0,616 

4,184 

Consultin. Reddito 

7,317 

7,317 0,467 

2,796 

Ducato Fix Rendita 

17,483 

17,481 -0,512 

2,781 

Euromob. Total RetBond 2 

6,196 

6,198 0,081 

1,958 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,288 

5,288 0,685 

2,065 

Geo Global Bond TR1 

6,101 

6,101 0,660 

2,832 

Geo Global Bond TR 2 

5,987 

5,987 0,520 

2,570 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,203 

5,207 -0,630 

2,160 

Gestielle TR Obblig. 

5,076 

5,079 -0,549 

1,764 

Ritorni Reali 

5,202 

5,209 -1,065 

2,766 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,707 

7,726 -2,653 

-3,554 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,005 

5,011 -0,616 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,013 

5,020 -0,575 

0,000 

Ubi TotRePru 

4,998 

5,001 0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,007 

5,005 0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,963 

4,965 -0,301 

1,638 

Volterra TR Obblig. 

5,006 

5,010 -0,517 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

0,000 

5,057 

0,000 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,083 

6,082 

0,679 

2,701 

Arca BT-Breve Termine 

8,246 

8,245 

0,647 

2,409 

Arca BT-Tesoreria 

5,398 

5,397 

0,747 

2,741 

Aureo Liquidità 

5,396 

5,395 

0,672 

2,547 

Azimut Garanzia 

11,742 

11,742 

0,557 

2,202 

Bipielle Fliquidità 

7,668 

7,668 

0,656 

2,541 

Bnl Cash 

20,957 

20,954 

0,673 

2,494 

CA-AM Mida Monetar. 

11,561 

11,560 

0,627 

2,274 

Capitalg.Liquidità 

6,861 

6,860 

0,705 

2,617 

Capitalia Cash 

5,895 

5,894 

0,666 

2,415 

Capitalia Liquidità 

5,893 

5,892 

0,787 

2,899 

Car Liquid 

5,023 

5,022 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,976 

5,975 

0,691 

2,539 

Ducato Fix Monetario 

8,025 

8,025 

0,677 

2,608 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,038 

8,038 

0,752 

2,972 

Dws Liquidità Nc 

7,039 

7,038 

0,701 

2,564 

Dws Tesoreria Imprese 

7,863 

7,861 

0,679 

2,543 

Epsilon Cash 

5,875 

5,874 

0,737 

2,710 

Euromob. Contovivo 

11,349 

11,349 

0,531 

2,013 

Euromob. Tesoreria 

10,640 

10,640 

0,520 

2,308 

Fideuram Moneta 

0,000 

13,868 

0,000 

0,000 

Fondaco Euro Cash 

105,655 

105,645 

0,833 

2,965 

Fondersel Cash 

8,639 

8,639 

0,688 

2,711 

Generali Liquidità 

6,224 

6,224 

0,614 

2,588 

Gestielle Cash Euro 

6,750 

6,750 

0,701 

2,677 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,229 

5,229 

0,654 

2,489 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,515 

5,515 

0,675 

2,420 

Nextam P.Liquidita 

5,498 

5,498 

0,678 

2,805 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Tesoreria 

7,224 

7,223 

0,655 

2,410 

Nordfondo Liquidità 

5,821 

5,821 

0,553 

2,320 

Optima Money 

5,810 

5,809 

0,676 

2,379 

Ras Liquidità 1 A 

5,269 

5,268 

0,707 

2,470 

Ras Liquidità' B 

5,331 

5,330 

0,794 

2,836 

Sai Liquidità' 

10,871 

10,871 

0,695 

2,731 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,044 

7,044 

0,672 

2,503 

Sanpaolo Liquidità' 

6,931 

6,932 

0,595 

2,227 

UBI Praiiquidita 1 

5,307 

5,307 

0,664 

2,373 

Vegagest Monetario 

5,617 

5,617 

0,735 

2,781 

VGR Coro Tesoreria 

5,214 

5,214 

0,773 

2,820 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,051 

5,044 

0,939 

0,000 

Abis Flessibile 

5,757 

5,757 

1,249 

8,890 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,069 

5,066 

0,695 

3,365 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,126 

5,126 

1,204 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,128 

5,128 

1,124 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,836 

15,830 

0,444 

0,000 

Agora Risk 

0,000 

5,569 

0,000 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

0,000 

5,900 

0,000 

0,000 

AgoraFlex 

0,000 

6,462 

0,000 

0,000 

Alarico Re 

6,155 

6,086 

6,267 

23,051 

Alpi Absolute Return 

9,507 

9,477 

1,995 

2,171 

Anima Fondattivo 

15,274 

15,254 

1,650 

6,849 

Arca Rendimento Assol t3 

5,172 

5,169 

1,035 

4,106 

Arca Rendimento Assol t5 

5,259 

5,259 

1,525 

6,501 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,494 

5,485 

1,272 

5,189 

Aureo Plus 

5,660 

5,663 

-0,754 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,439 

6,427 

1,497 

0,000 

Azimut American Trend 

11,400 

11,395 

4,674 

10,273 

Azimut European Trend 

18,653 

18,509 

5,515 

19,463 

Azimut Pacific Trend 

7,738 

7,716 

-0,935 

5,884 

Azimut Str. Trend 

5,756 

5,740 

2,057 

11,486 

Azimut Trend 

25,936 

25,795 

4,750 

18,956 

Azimut Trend Italia 

24,101 

24,066 

4,864 

24,021 

Bancoposta Centopiu 1 

5,182 

5,179 

1,628 

6,363 

Bancoposta Extra 

5,059 

5,053 

0,998 

0,000 

Bim Flessibile 

4,941 

4,924 

1,562 

7,647 

Bipielle F.Free 

4,572 

4,571 

0,351 

5,858 

Bipiemme Flessibile 

3,230 

3,227 

2,833 

7,060 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,066 

5,067 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,237 

5,238 

0,538 

3,009 

Bnl Target Return Cons. 

5,557 

5,562 

0,452 

2,113 

Bnl Target Return Dinam 

14,920 

14,930 

1,002 

5,876 

BPostal OOP07 

5,017 

5,017 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,222 

5,237 

-5,570 

-1,155 

CAAM Absolute 

5,189 

5,189 

1,190 

4,723 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,244 

5,244 

4,880 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,757 

4,757 

-4,860 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,928 

4,928 

1,839 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,274 

5,274 

2,968 

0,000 

CAAM Piu' 

5,355 

5,356 

0,753 

3,120 

CAAM Private Alfa 

5,074 

5,074 

1,521 

0,000 

CAAM Qretum 

5,449 

5,404 

4,068 

5,909 

Capitalg.Flex Free 

5,131 

5,133 

0,313 

3,156 

Capitalg.Flex Free 2 

5,276 

5,262 

1,716 

5,604 

Capitalg.Flex Free 4 

5,375 

5,351 

2,831 

7,715 

Capitalg.Reddito Più 

7,173 

7,170 

2,559 

9,729 

Capifalg.Risk 

7,657 

7,614 

3,487 

10,030 

Capitalia 0biettivo2007 

5,440 

5,437 

0,573 

2,855 

Capitalia 0biettivo2010 

5,713 

5,703 

0,990 

4,557 

Capitalia 0biettivo2015 

5,965 

5,949 

1,170 

5,913 

Capitalia Total Return 

5,298 

5,295 

1,885 

3,255 

CarAbsPerf 

5,021 

5,027 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

5,011 

5,022 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,060 

5,055 

-0,315 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,095 

5,095 

1,615 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

5,126 

5,099 

3,597 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,263 

5,251 

1,407 

6,474 

Ducato Etico Flex Civita 

4,794 

4,779 

4,217 

6,985 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

17,107 

17,154 

4,406 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,242 

2,222 

6,508 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,233 

5,212 

7,146 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,100 

5,100 

0,592 

2,595 

Ducato Portf. Flessibile 

4,756 

4,755 

0,998 

5,455 

Epsilon QReturn 

6,186 

6,134 

4,106 

7,228 

Euromob. Flex Dividend 

13,486 

13,469 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,654 

4,641 

2,263 

4,350 

Euromob. Total Reflex 3 

4,762 

4,759 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,119 

7,114 

1,598 

3,384 

FMS-Absolute Return 

0,000 

10,099 

0,000 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

100,946 

100,946 

0,578 

3,118 

Fondersel Duemila 

104,616 

104,616 

2,256 

8,424 

For.Gar.ER 

4,872 

4,872 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,349 

7,342 

1,282 

8,296 

Formula 1 Consen/at. 

6,946 

6,944 

0,784 

5,258 

Formula 1 High Risk 

7,805 

7,787 

2,428 

15,853 

Formula 1 Low Risk 

6,795 

6,795 

0,518 

4,266 

Formula 1 Risk 

7,607 

7,592 

2,534 

14,961 

Generali Medium Risk 

5,475 

5,466 

0,496 

2,146 

Generali Risk 

5,658 

5,651 

0,071 

5,050 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,055 

7,055 

5,519 

18,174 

Gestielle GA PLUS 1 

5,101 

5,101 

0,611 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,194 

5,194 

1,485 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,154 

5,154 

3,245 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,381 

5,381 

2,476 

6,872 

Gestielle TR Globale 

13,535 

13,553 

2,491 

7,952 

Gestnord Asset All 

5,925 

5,912 

2,173 

6,316 

Grifoplus 

5,898 

5,871 

3,148 

11,032 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,265 

5,267 

0,228 

2,392 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,598 

5,588 

1,726 

5,305 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,293 

5,295 

0,208 

2,359 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,757 

5,742 

2,256 

6,670 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,485 

5,479 

1,237 

4,040 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,249 

5,241 

2,841 

7,385 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,167 

5,159 

1,195 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,022 

5,020 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,061 

5,053 

0,837 

0,000 

Intesa Premium 

5,357 

5,358 

0,601 

3,158 

Intesa Premium Power 

5,263 

5,267 

0,766 

5,831 

Intesa Target 2016 

5,039 

5,039 

1,083 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,187 

5,187 

3,927 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,268 

5,268 

5,592 

0,000 

Intra Assoluto 

5,135 

5,131 

-2,153 

-0,058 

Intra Flessibile 

5,211 

5,208 

-0,837 

1,658 

Investitori Fless. 

6,529 

6,524 

1,146 

5,853 

Iride 

5,381 

5,383 

1,109 

3,640 

Kairos P.lncome Fund 

6,325 

6,321 

0,063 

2,529 

Kairos Partners Fund 

7,717 

7,669 

5,065 

21,298 

M.Gestion Trend Global 

5,554 

5,542 

1,946 

6,358 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,005 

5,001 

0,563 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

4,996 

4,993 

0,523 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,922 

5,880 

5,000 

14,790 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

5,071 

5,035 

5,098 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,532 

7,486 

2,602 

8,844 

MC G.FdF FIx.Med.Vol. B 

5,032 

5,001 

2,443 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,161 

5,148 

0,389 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,169 

3,171 

0,827 

4,381 

Nextra Obiettivo Red 

7,827 

7,831 

0,656 

3,765 

Nextra Team 1 

5,740 

5,741 

0,631 

2,794 

Nextra Team 2 

5,373 

5,372 

0,392 

3,129 

Nextra Team 3 

4,981 

4,979 

1,240 

6,409 

Nextra Team 4 

4,607 

4,602 

2,128 

9,743 

Paritalia Orchestra 

74,375 

74,346 

0,838 

5,940 

Pioneer Target Controllo 

5,100 

5,093 

1,271 

2,082 

Pioneer Target Equilibrio 

5,220 

5,210 

2,173 

4,735 

Pioneer Target Sviluppo 

23,138 

23,021 

2,753 

5,307 

Profilo Best F. 

6,419 

6,412 

3,166 

7,882 

Profilo Elite Flessibile 

5,881 

5,871 

1,187 

8,146 

Ras Opport. L 

5,132 

5,125 

2,028 

3,197 

Ras Opport. T 

5,072 

5,065 

1,950 

2,922 

Ras TR Dinamico L 

5,415 

5,413 

1,481 

4,617 

Ras TR Dinamico T 

5,378 

5,376 

1,414 

4,346 

Ras TR Prudente L 

5,323 

5,322 

1,063 

3,540 

Ras TR Prudente T 

5,286 

5,285 

0,994 

3,262 

Sanpaolo High Risk 

4,517 

4,504 

1,895 

6,408 

SPaolo Gar. 

5,025 

5,025 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,089 

6,072 

2,907 

8,927 

Total Return 

4,840 

4,812 

0,436 

1,766 

UBI Pra.Flessibile 

5,471 

5,465 

0,404 

5,374 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,232 

5,223 

0,077 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,216 

5,207 

0,000 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,167 

5,170 

0,486 

3,964 

Vegagest Flessib. 

6,072 

6,075 

-2,159 

1,301 

Vegagest Rendimento 

4,915 

4,914 

-1,680 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,311 

5,319 

2,470 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,359 

5,358 

0,942 

6,119 

Zenit Absolute Return 

6,846 

6,851 

2,255 

7,170 
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Preti cattolici contro imam musulmani in 
campo a Zenica per una partita di calcio 
amichevole, con l’incasso di 5.000 euro 
da devolvere all’orfanotrofio locale; Stipo 
Karajica, allenatore dei sacerdoti, ha detto 
«Abbiamo voluto inviare un messaggio di 
tolleranza»: il match è finito 2-1 per i preti 


michevole 




IN TV 


■ 10,30 Sport Italia 

Calcio brasiliano 

■ 11,00 Espn 

Real-Barcellona 

■ 13,50 Rai Due 

Formula 1 qualifiche 

■ 14,00 Italia 1 

MotoGP Gp d’Olanda 

■ 14,50 La 7 

Vela America’s Cup 

■ 15,45 Sky Sport 2 

Calcio Bundesliga 

■ 17,30 Sport Italia 

Calcio Coppa America 


■ 20,00 Espn 

Tour de France 2004 

■ 20,45 Sport Italia 

Motorzone rubrica 

■ 22,00 Espn 

Tyson nudo e crudo 

■ 23,45 Sky Sport 2 

Rugby Tri Nations 2007 

■ 00,15 Sport Italia 

Calcio Coppa America 

■ 1,50 Sky Sport 1 

Porsche SuperCup 

■ 2,30 Sky Sport 2 

Al Grand Prix 


Una poltrona per due: quei campioni fuori giri 



Casey Stoner secondo tempo nelle prove del MotoGp Foto di Peter Dejong/Ap 

MOTOGP Oggi il Gp di Olanda ad Assen 

Tutti i guai di Valentino 
Il Dottore cerca se stesso 
ma Stoner non perdona 


con il quale il Dottore deve fare i 
conti. In queste ultime stagioni 
Rossi si è confrontato con piloti 
che, ai fatti, sono risultati di livel¬ 
lo mediocre: a partire da Max 
Biaggi (perso nelle sue bizze), a se¬ 
guire con il bluff Gibernau, fino 
alTHayden dello scorso anno. 
Che ha vinto il Mondiale sulla 
mota del Superenalotto (dov'è 
quest'anno?). Al contrario, l'au¬ 
straliano è un avversario di pri¬ 
mo livello e nessuno si sarebbe 
mai aspettato un feeling così im¬ 
mediato ria lui e la Ducati (nem¬ 
meno Livio Suppo, direttore ge¬ 
nerale della squadra corse...). In¬ 
vece, c'è. E i 165 punti in classifi¬ 
ca con ben 5 vittorie su otto gare 
sono una bella vetrina per la casa 
di Borgo Panigaie e il suo giova¬ 
ne pilota. Una vetrina che scintil¬ 
la di prove uniche conquistate 
sui teneni più eterogenei: con la 
pioggia, sull'asciutto, in volata e 
in solitaria. Cinque perle che 
hanno entusiasmato e, di conse¬ 
guenza, offuscato la stella di Ros¬ 
si. Specialmente nel Gp di Cata- 
lunya quando Stoner si è permes¬ 
so di «rubare» a Valentino una 
delle sue principali caratteristi¬ 
che: mettere tutti in fila all'ulti¬ 
ma curva. Quella è per adesso la 
vera batosta della stagione. Altro 
che il successivo quarto posto di 
Donington. Perché in Catalun- 
ya, Casey, ha dimostrato di esse¬ 
re affidabile anche sul piano psi¬ 
cologico reggendo la pressione 
di avversari più esperti (Rossi e 
Pedrosa). E al campione, Valenti¬ 
no, ora tocca inseguire con delle 
gomme che non gli facilitano il 
compito. 



Massa dietro a Raikkonen nelle “libere” Foto di Carmen Jaspersen/Ansa-Epa 

FORMULA UNO Domani il Gp di Francia 

I dubbi di Fernando 
Alonso prigioniero 
delTincubo Hamilton 


to. E se ho delle possibilità di vin¬ 
cere il titolo, non vedo perché 
non dovrei sfruttarle». Due "ami¬ 
ci-nemici", sotto lo stesso tetto, 
quello della McLaren-Mercedes. 
Che fatica a ricomporre le fila. E a 
poco è servito, bacchetta in ma¬ 
no, l'out-out dato dal patron del 
team, Ron Dennis. Che ha invita¬ 
to i due a parlare il meno possibile 
l'uno dell'altro. I più dicono che 
Hamilton, oltre a essere una sco¬ 
perta di Dennis, è anche il suo pre¬ 
ferito. Per giunta erano secoli che 
un inglese non dettava legge in 
FI. Probabilmente è così. Anche 
se tanto amore costa poco - per 
ora - al ricco Ron e alla Mercedes. 
Solo 400.000 dollari. Che potreb¬ 
bero già diventare 4 milioni nel 
corso di questa stagione, come da 
richiesta di Antony Hamilton, pa¬ 
dre del prode Lewis. E ben 70 mi¬ 
lioni nel 2008. Chi lo sa cosa pas¬ 
sa in queste ore per la testa di Alon¬ 
so. Magari quella sera in cui firmò 
un sontuoso contratto con la 
McLaren. Magari tutti quegli anni 
in cui ha ridicolizzato - dalla Mi¬ 
nardi alla Renault - i malcapitati 
compagni di squadra. «Ho vissuto 
anche io questi momenti, con 
Senna e sempre alla McLaren - di¬ 
ce Alain Prost -. Ma penso che 
Alonso ne uscirà vincente». L'otti¬ 
mismo del quattro volte campio¬ 
ne del mondo francese, mal si spo¬ 
sa con la "pace armata" in atto nel 
team anglotedesco. «Io alla Pena¬ 
li? Solo illazioni di certa stampa - 
giura lo spagnolo - Hamilton? Se 
continua ad andare più forte, allo¬ 
ra vuol dire che il mondiale lo me¬ 
rita lui...». L'ironia - oltre al talen¬ 
to - non gli manca di certo.. 


■ di Alessandro Ferrucci 


Le accuse sono tante e forti, diret¬ 
tamente proporzionate a quan¬ 
to ci si attende da lui: è vecchio, 
ha perso gli stimoli, ha la mente 
altrove (ancora la Fenari?), ha 
una nuova fiamma-sentimenta¬ 
le... E via così. In pochi danno la 
colpa alla Yamaha del 2007 e alle 
gomme Michelin; come se lui, 
solo volendo, potesse battere tut¬ 
ti anche su un triciclo di plastica. 
Esagerazioni, da una parte e dal¬ 
l'altra. Perché Valentino Rossi è 
ancora il centauro più forte in cir¬ 
colazione e, nonostante tutto, i 
dati e le gare di quest'anno parla¬ 
no chiaro: è secondo in classifica 
con un mezzo molto meno velo- 


In breve 


Calcio 

• Maradona ha un malore 

Diego Maradona si è sentito 
male nello stadio di 
Maracaibo, in Venezuela, 
mentre stava assistendo alla 
partita di Coppa America tra 
Argentina ed Usa. 

Vela/America’s Cup 

• Alinghi va 3 a 2 

Nella quinta regata della 
finale dell'America’s Cup 
Alinghi vince e va 3-2. New 
Zealand ha rotto uno 
spinnaker quando era in 
vantaggio. 

Basket/Nba 

• Belinelli «scelto» 

Marco Belinelli, guardia della 
Fortitudo, è stato scelto col 
numero 18 dai Golden State 
Warriors al Draft Nba. 


ce della Ducati e con gomme me¬ 
no affidabili della Bridgestone. 
Con, nel palmares della stagione 
2007, due vittorie regali: quella 
in Spagna a Jerez e, soprattutto, 
quella nel Gran Premio d'Italia 
al Mugello. Perché quando tutto 
va bene, il numero uno della 
Yamaha, offre uno show d'alta 
scuola con sorpassi su sorpassi e 
derapate (controllate) su derapa¬ 
te. Con gli avversari che possono 
solo subire quello che non vor¬ 
rebbero. Ma, quest'anno, c'è un 
«neo»: si chiama Casey Stoner. 
L'australiano è probabilmente il 
primo avversario reale, dal Do- 
ohan del primo anno in 500, 


La griglia 


Ducati ok nel diluvio 
Rossi: «Gara difficile» 

Nella griglia di partenza 
del Gp di Olanda (oggi ore 
14) ad Assen, dopo le prove 
sotto la pioggia battente, 
pole di Vermeulen (Suzuki) 
davanti a Stoner (Ducati) e 
De Puniet (Kawasaki). 
Valentino Rossi 11°: «Con la 
pioggia per la Michelin non 
c'è niente da fare: le 
Bridgestone fanno un altro 
mestiere. Sarà una gara 
difficile ma spero vivamente 
che sia asciutto». 


■ di Lodovico Basalù 


«Avere un nuovo e veloce compa¬ 
gno in squadra - specie se la stessa 
è vincente - è come spostare la sin¬ 
tonia di un televisore che fino a 
poco prima andava benissimo». 
Parola di Alan Jones. Chi ha com¬ 
piuto gli "anta" certamente ricor¬ 
da l'orso australiano. Che riuscì a 
vincere il mondiale del 1980 con 
la Williams, dopo aver litigato tut¬ 
to l'anno con l'altro pilota del te¬ 
am inglese, l'argentino Carlos 
Reutemann. Facendogli perdere il 
titolo anche l'anno successivo, a 
vantaggio della Brabham di Nel¬ 
son Piquet. Il concetto espresso da 
Jones ben si adatta alla attuale e 
difficile convivenza tra Alonso ed 


Hamilton. Che la sintonia non 
l'hanno mai trovata, sin dalla pri¬ 
ma gara. E in un drcus lontano an¬ 
ni luce da quello dei litigi Jo- 
nes-Reutemann, ma non lontano 
da quelli che restano da secoli i 
sentimenti umani: amore, odio, 
rancore, gelosia. Scartato il primo, 
per Alonso ed Hamilton vanno a 
pennello gli altri tre. Conditi da 
una buona dose di quel sano 
"ego", proprio di chi ama primeg¬ 
giare sugli altri. Come Fernando 
da Oviedo, spiazzato brutalmente 
dal velocissimo compagno anglo¬ 
caraibico. Che sfacciatamente am¬ 
mette: «Correre in FI per me non 
è una routine, ma un divertimen- 


Le «libere» 


Ferrari davanti a tutti 
McLaren inseguono 

Vola la Ferrari nelle prove 
libere sul circuito di Magny 
Cours, in vista del Gp di 
Francia di domani. In 
entrambe le sessioni Kimi 
Raikkonen (I’15”382) e 
Felipe Massa (I’15”447) 
sono stati i più veloci. Le 
McLaren-Mercedes sono 
rimaste più indietro: al 
mattino, Alonso è stato terzo 
a quasi 8 decimi da 
Raikkonen; mentre per Lewis 
Hamilton sesto tempo. 


Il CASO Stop all’appuntamento della domenica mattina: «I più piccoli non possono confondere realtà e fantasia» 

Wrestling, dopo il caso-Benoit «Italia 1» blocca il programma 


L’emittente 


«Vanno bene le botte 
non la cronaca nera» 

Italia 1 rinuncia al 
wrestling dopo il caso dell’ex 
campione Chris Benoit che 
ha soffocato moglie e figlio, 
prima di impiccarsi. «Finché 
si trattava di botte - ha detto 
il direttore Luca Tiraboschi - 
tutto funzionava nei giusti 
canoni dello spettacolo e del 
divertimento. Quando la 
cronaca nera più efferata 
contamina la nostra 
proposta, Italia 1 non ci sta 
più». 


M di Pippo Russo 


Francamente, avrebbero potuto 
pensarci prima. Perché quello del 
wrestling è uno spettacolo cialtro¬ 
ne, prima ancora che violento. E 
perché quando la violenza diven¬ 
ta cialtrona si fa anche banale. 
Dunque separata dal senso di pre¬ 
varicazione, dallo shock del dolo¬ 
re fisico, dalle conseguenze trau¬ 
matiche per il corpo e per l'ani¬ 
ma; da tutto ciò, insomma, che la 
rende temibile e temuta. E invece 
nel wrestling la violenza è quella 
di un cartone animato. Per i moti¬ 
vi spiegati sopra, la direzione della 
programmazione di "Italia 1" 
avrebbe fatto bene a sospendere 
molto prima Ponendo 


"Wrestling Smack Down!", il pro¬ 
gramma che andava in onda tutte 
le mattine di domenica alle 10,45. 
E invece è stato necessario un terri¬ 
bile fatto di sangue - sangue vero - 
affinché la decisione venisse pre¬ 
sa. Quello che ha avuto come pro¬ 
tagonista il canadese Chris Be¬ 
noit, una delle star più note del 
grande circo Www (World Wre¬ 
stling Entertainment); il quale la 
scorsa settimana ha massacrato la 
moglie e il figlio nella casa di At¬ 
lanta, prima di farla finita anche 
con se stesso impiccandosi. Il con¬ 
fine tra cattiveria stilizzata e san- 
guinarietà, fra bmtalità istrionica 
e bestialità, è saltato. E ciò è avve¬ 
nuto per mano di una di quelle fi¬ 
gure che nella narrazione televisi¬ 


va assumono il molo da eroi sen¬ 
za paura, dati in pasto al pubblico 
delle fasce per bambini come mo¬ 
delli di svago da cui non è vietato 
prendere emulazione. Stereotipi 
umani presentati in modo gioco¬ 
so, persino riprodotti in forma di 
pupazzi per conquistare il campo 
delie pratiche ludiche infantili; 
quelle che fanno del gioco anche 
e soprattutto formazione del carat¬ 
tere e apprendimento delle nor¬ 
me sociali. Per questo le improvvi¬ 
se preoccupazioni esternate ieri 
dal direttore di "Italia 1", Luca Tira- 
boschi («Il pubblico dei più picco¬ 
li non può conere il rischio di con¬ 
fondere la realtà con la fantasia») 
risultano tardive e colme di catti¬ 
va coscienza. Persino incompren¬ 


sibili, laddove lo stesso Tiraboschi 
nell'intento di dar lustro alla scel¬ 
ta della rete ha parlato di «rinun¬ 
cia a un contenuto pregiato della 
programmazione». Ma di quale 
pregio parla? Forse di audience. 
Non certo di un generico concet¬ 
to di "qualità", che dal program¬ 
ma era bandita in ogni sua decli¬ 
nazione. Perché, tanto per essere 
chiari, "Wrestling Smack Down!" 
lasciava molto perplessi già prima 
che Benoit facesse macelleria del¬ 
la propria famiglia. Il vero "pregio" 
sarebbe stato espellerlo dalla pro¬ 
grammazione infischiandosene 
dell'audience, e senza aspettare 
che per una volta fosse la tragedia 
a succedere alla farsa. 

pipporusso@unifi.it 


CICLISMO Domani a Genova 
gara per la maglia tricolore 

Bettini o Cunego 
D titolo italiano 
cerca un padrone 

■ Ecco i professionisti del cicli¬ 
smo italiano a caccia della ma¬ 
glia tricolore che venà assegna¬ 
ta assegnata domani in quel di 
Genova. Teatro della competi¬ 
zione un tracciato lungo 260 
chilometri abbastanza impe¬ 
gnativo e aperto a molte solu¬ 
zioni, non escluso un arrivo so¬ 
litario. Una sfida che è iniziata 
nel lontano 1906 e che evoca 
momenti gloriosi. Primo vinci¬ 
tore Giovanni Cuniolo nell'edi¬ 
zione inaugurale, un Cuniolo 
che si ripeterà nel 1907 e nel 
1908, ma il pluridecorato è Co¬ 
stante Girardengo, detto l'Omi¬ 
no di Novi Ligure per la sua pic¬ 
cola statura, un campione che 
aveva una fenea teoria, quella 
di non far sesso da marzo a otto¬ 
bre. Famoso il suo detto «mo¬ 
glie mia non ti conosco» se ve¬ 
ramente applicato per l'intera 
stagione agonistica. L'irrag¬ 
giungibile Girardengo è il caso 
di aggiungere, visto che sono 
nove i titoli da lui conquistati. 
A quota cinque c'è Learco Guer¬ 
ra, a quota 4 Alfredo Binda, Gi¬ 
no Bartali e Fausto Coppi, poi il 
già citato Cuniolo, Fiorenzo 
Magni, Franco Bitossi, Pierino 
Gavazzi, Enrico Paolini, France¬ 
sco Moser con tre successi. Due 
le affermazioni di Dario Beni, 
Nino De Filippis, Ercole Baldi¬ 
ni, Felice Gimondi, Michele 
Dancelli, Claudio Corti, More¬ 
no Argentin, Gianni Bugno, 
Massimo Podenzana, Salvatore 
Commesso e Paolo Bettini. 

C'è tutta la storia del ciclismo 
nei racconti del campionato ita¬ 
liano. Da quando le gare si di¬ 
sputavano su strade disastrate e 
si montava in sella alle sette del 
mattino. Bici che pesavano po¬ 
co meno del doppio rispetto a 
quelle di oggi, ferri vecchi se 
confrontate con i gioielli dei no¬ 
stri giorni, bistecche impanate 
e bicchierotti a sostegno della 
fatica, Alfredo Binda che si nu¬ 
trivano con 28 uova, in parte 
sode, in parte bevute usando 
colpetti sul manubrio per aprir¬ 
le. Via via tutto è cambiato se¬ 
guendo la logica dei tempi che 
purtroppo comprende la vergo¬ 
gnosa pratica del doping. Vero 
anche che nel contesto di un ca¬ 
lendario folle i campionati na¬ 
zionali hanno perso parte del 
loro fascino pur rimanendo un 
traguardo ambito. Devo com¬ 
plimentarmi con gli amici del¬ 
l'Unione sportiva di Pontedeci- 
mo per la scelta del percorso 
che dovrebbe promuovere un 
atleta dotato di fondo. Non sa¬ 
rà della partita Di Luca che in¬ 
terpellato dal vostro cronista 
ha detto: «Mi sia concesso di go¬ 
dermi il trionfo riportato nel Gi¬ 
ro d'Italia. Riprenderò alla fine 
di luglio. Il mio favorito per il 
campionato italiano è Damia¬ 
no Cunego...». La parola alla 
corsa dove Paolo Bettini scende¬ 
rà in campo col proposito di 
una vittoria che metterebbe fi¬ 
ne ad una serie di sfortunate vi¬ 
cende. 

Gino Sala 
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DUE MORTI SUL LAVORO NEL GIRO DEL ROCK 
SMONTAVANO IL PALCO DEI ROLLING STONES 


L'incid 

UttO 


Morti bianche nel circo del rock'n'roll. Ieri due operai sono 
morti cadendo da un'altezza di dieci piani, mentre stavano 
smontando il palcoscenico dove givedì sera avevano 
suonato i Rolling Stones, nello stadio Vicente Calderon di 
Madrid. Lo ha scritto il sito del Pais aggiungendo che altri 
due operai sono rimasti feriti, uno dei quali in modo grave. 
L'incidente, secondo il capitano dei vigili del fuoco Rafael 
Ferrandiz, è avvenuto intorno alle 13 quando è 
crollata una gigantesca struttura metallica sulla 
quale si trovavano tre degli operai rimasti 
coinvolti. 



Per smontare il palco sui cui si esibiscono i Rolling Stones ci 
vogliono tre giorni e tutta la struttura è trasportata da 
quarantadue camion. Ai due lati del palco centrale si 
innalzano due torri di luci a spirale alte trenta metri. La 
troupe è composta da 115 persone alle quali, nelle varie 
tappe del tour, si aggiungono un centinaio di operai locali. 
D'altro canto è doveroso registrare che di solito nel rock, 
nelle produzioni di grossi concerti soprattutto, gli operai e i 
tecnici salgono ad altezze notevoli, eppure, numeri alla 
mano, anche in Italia non si registrano gli incidenti che 
quotidianamente investe settori come l'edilizia e altri. 
Comunque venerdì 6 luglio la band di Jagger & Richards 
approda allo Stadio Olimpico di Roma, nell'unica data 
italiana del loro «Bigger Bang Tour». 


MEGA-CONCERTI Domani 
lo stadio di Wembley ospita il 
«Concert for Diana»: è il tributo 
alla principessa morta 10 anni 
fa con un elenco di artisti me¬ 
no avvincente del 7 luglio, 
quando toccherà al «Live Ear- 
th» per l’ambiente 

■ di Leonardo Clausi / Londra 



da sempre l'epicentro della musica mondiale, 
ma lo diventerà ancor di più nei prossimi gior¬ 
ni. A Londra la prima settimana di luglio si apre 
nel segno di due mega-concerti, entrambi allo 
stadio di Wembley, recentemente rinnovato. Si 
parte il 1° luglio con il Concert for Diana, me¬ 
moriale della principessa del Galles nell'anni¬ 
versario della sua tragica scomparsa. Una setti¬ 
mana dopo, il 7, in contemporanea con varie al¬ 
tre località in giro per il globo (Johannesburg, 
New Jersey, Rio de Janeiro, Shanghai, Sydney e 
Tokyo), sarà la volta del mastodontico «Live Éar- 



MUSICA Un brano di Nosari per la strage 

Hendrix in veste orchestrale 
per ricordare il 2 agosto 1980 

■ Un brano di Andrea Nosari ispirato a Jimi 
Hendrix ha vinto l'annuale concorso intema¬ 
zionale di composizione «2 agosto 1980», isti¬ 
tuito 13 anni fa per tenere vivo il ricordo del¬ 
la strage alla stazione di Bologna che provocò 
85 morti e 200 feriti. Nosari ha composto 
Long Old Road, per violoncello, basso elettrico 
e orchestra, partendo da un blues di quel ge¬ 
nio furente della chitarra che fu Hendrix. Il se¬ 
condo posto è andato ad Aire de tango, un tan¬ 
go «alla francese» della compositrice argenti¬ 
na Adriana Isabel Figueroa Manas, mentre il 
terzo è stato assegnato al pezzo jazz II rito del- 
l'invemo del toscano Simone Santini. I tre bra¬ 
ni, assieme ad Absolut - Concerto per violoncel¬ 
lo , basso elettrico e orchestra appositamente 
commissionato a Nicola Campogrande (che 
era anche membro della giuria) ed Electric dies 
irne di Stefano Guarnieri (ispirato al Requiem 
di Mozart) verranno eseguiti nel consueto 
concerto del 2 agosto sera in piazza Maggio¬ 
re: il concerto diretto da Vito Clemente vedrà 
per la prima volta assieme l'Orchestra del Tea¬ 
tro Comunale di Bologna e la Filarmonica To- 
scanini. 

Il presidente dell'Associazione dei familiari 
delle vittime della strage Paolo Bolognesi ha 
parlato del concorso come di «un momento 
di gioia e un messaggio di vita, che nel ricor¬ 
dare un momento tragico, vuole fare in mo¬ 
do che giovani compositori possano avere 
una prospettiva per il futuro». 



th» di Al Gore, che nella scia dei vari «Live Aid» 
e similari intende sensibilizzare sul disastro eco¬ 
logico del riscaldamento globale. 

Domani, dieci anni dopo la morte avvenuta a 
Parigi in un incidente stradale, nel giorno in cui 
avrebbe compiuto 46 anni, la principessa più 
triste e fotografata del mondo riceverà il tributo 
che i figli Harry e William hanno organizzato 
per lei. L'iniziativa ha incontrato una serie di 
difficoltà logistiche e di principio. L'uscita re¬ 
cente di un'ennesima biografia, The Diana Chro- 
nicles, della giornalista Tina Brown, ha rinfoco¬ 
lato l'interminabile chiacchiericcio su Lady 

Per il «tributo» a Lady D 
non sono mancate 
polemiche: non darà 
proventi in beneficenza 
e la famiglia reale se ne 
tiene a debita distanza 


Spencer. I cui figli, d'altro canto, hanno racimo¬ 
lato un gruppo di artisti per il concerto di Wem¬ 
bley che somiglia a un gerontocomio del po- 
prock. Nomi assai desiderabili come Madonna, 
Red Hot Chili Peppers e James Blunt hanno in¬ 
fatti preferito esibirsi nel concerto di Gore, sicu¬ 
ramente più attraente per la patina ecologista 
politically correct e meno melenso. Basta dare 
un'occhiata ai nomi della line-up del «Diana 
Concert» per rendersi conto che il programma 
riflette i gusti musicali della defunta: se Elton 
John, che era amico di Diana e per la sua morte 
riscrisse la sua Candle in thè Wind, Duran Du- 
ran, Supertramp, e Andrew Lloyd Webber (que¬ 
st'ultimo offrirà un medley dei suoi musical 
con ospiti come Anastacia, Andrea Bocelli e Sa¬ 
rah Brightman) non sono esattamente una no¬ 
vità avvincente, Tom Jones e Rod Stewart sono 
di fatto in età pensionabile. Insomma c'è il ri¬ 
schio che la serata si risolva in un esercizio so¬ 
vradimensionato e di cattivo gusto. I prìncipi 
hanno perseguito l'iniziativa in maniera del tut¬ 
to autonoma, vale a dire senza l'appoggio della 
famiglia. Il padre Carlo, mai stato un fan sfega¬ 
tato del pop, si rumoreggia avrebbe preferito 


una diversa iniziativa. Né lui, né Camilla, né, 
naturalmente, Elisabetta o il di lei consorte Fi¬ 
lippo saranno presenti alla kermesse, che sarà 
teletrasmessa dalla Bbc. C'è poi la magagna del¬ 
la beneficenza. Diana è stata una campionessa 
delle pie attività, prestando la propria immagi¬ 
ne a molte campagne: eppure il concerto in sua 
memoria non solo non devolverà i proventi 
ma obbliga anche alcune delle organizzazioni 
di cui lei stessa era testimonial a pagare i bigliet¬ 
ti (il cui costo è di 45 sterline). 

Più tranquilli, si fa per dire, sono i sonni di Al 
Gore: anche se l'edizione di Istanbul di Live Ear- 

Elton John è presenza 
d’obbligo, ma il palco 
con artisti come Duran 
Duran e Rod Stewart 
non brilla per fantasia 
Canta anche Bocelli 


th è stata abbandonata per mancanza di tempo 
e fondi, la pariglia di artisti impazienti di mo¬ 
strare le proprie credenziali ecologiche nel con¬ 
certo del 7 luglio è indubbiamente ricca: Ma¬ 
donna avrebbe addirittura scritto un brano ine¬ 
dito per celebrare l'occasione. Gore ha definito 

10 show «uno dei più grandi mai organizzati: è 
come produrre dieci Coppe del Mondo di cal¬ 
cio in un giorno». 

Sarà teletrasmesso in dieci paesi e si calcola atti¬ 
rerà due miliardi di telespettatori. A chi andrà ai 
concerti verrà chiesto di firmare un appello in 
sette punti da presentare ai governi del mondo 
perché si mettano d'accordo per stipulare entro 
due anni un trattato intemazionale per combat¬ 
tere il cambiamento climatico. E che chiede un 
impegno personale, immediato, di riduzione 
delle proprie emissioni di Co2 attraverso l'otti¬ 
mizzazione dei consumi domestici, dei luoghi 
di lavoro, delle scuole e dei mezzi di trasporto, 
oltre a piantare più alberi e proteggere le fore¬ 
ste. Gore è reduce dalla vittoria di un Oscar per 

11 suo An Inconvenient Truth, documentario che 
denuncia i rischi di catastrofe ecologica da in¬ 
quinamento. 


PALCOSCENICI Chi canta il 1° e il 7 

Elton, Rod & Co per Diana 
Madonna & rock per Al Gore 

Chi c’è al «Concert for Diana» (1° luglio) : 

Elton John, Rod Stewart, Tom Jones, Duran 
Duran, Brian Ferry, Pharrell Williams, The En- 
glish National Ballet, Joss Stone, Andrew 
Lloyd Webber (con Anastacia, Andrea Bocelli 
e Sarah Brightman tra i gli ospiti), Nelly Furta- 
do, Kanye West, Fergie, The Feeling, James 
Morrison, Lily Alien, Take That, Will Young, 
Status Quo, Natasha Bedingfield, P Diddy, 
Wix Wickens, Roger Hodgson (Supertramp), 
Orson. 

Chi canta al «Live Earth» (7 luglio) : 

Madonna, Red Hot Chili Peppers, Razorlight 
Keane, Snow Patrol, Duran Duran, Black 
Eyed Peas, Genesis, Beastie Boys, Bloc Party, 
Corinne Bailey Rae, Damien Rice, David 
Gray, Foo Fighters, James Blunt, John Le- 
gend, Paolo Nutini. 


INIZIATIVE EDITORIALI Da oggi in edicola la seconda compilation sulle origini del rock’n’roll: tra i brani «My Ding-A-Ling» di Chuck che scandalizzò i benpensanti 

Chuck Berry sbancò gli Usa con una canzone maliziosa e la ritrovi nel cd de l’Unità 


■ di Giancarlo Susanna 


I l viaggio verso le radici del rock con i cd de 
l'Unità continua (da oggi è in edicola il se¬ 
condo sul rock 'n'roll a 6,90 euro più il 
giornale). Capita anche di imbattersi in nomi 
«minori» come Buddy Knox, un rocker texa¬ 
no uscito dai confini del suo Stato grazie al 
produttore Norman Petty. Siamo nel 1956 e 
Petty, che non ha idea di come si possa conte¬ 
nere in studio il suono di una batteria, preferi¬ 
sce usare delle scatole di cartone. Il che non 
impedisce a Party Doli di vendere un milione 
di copie. 

E a proposito di milioni... «Mi mancavano so¬ 
lo cinquantamila dollari per portare il mio 
conto in banca a un milione di dollari e realiz¬ 
zare il sogno che mi portavo dietro da quan¬ 
do avevo raggiunto per la prima volta le sei ci¬ 


fre», scrive Chuck Berry nella sua autobiogra¬ 
fia, «(...) Il 3 febbraio del 1972, mentre suona¬ 
vo al Lanchester Ballroom di Coventry, in In¬ 
ghilterra, l'industria discografica mise in atto 
un altro dei suoi loschi trucchetti registrando 
a mia insaputa la canzone My Ding-A-Ling 
mentre trentacinquemila studenti zelanti 
ma altrettanto inconsapevoli si univano a 
me nel canto. (...) Fu strano vedere quale im¬ 
portanza raggiunse quella canzone, la canta¬ 
vo ormai da quattro anni davanti a platee 
ben più appropriate, ma appena fu fatta que¬ 
sta registrazione la canzone balzò in vetta alle 
classifiche. (...) Alla fine del dicembre del 
1972 i resoconti legati ai miei diritti d'autore 
dimostrarono che si erano venduti 1.295.075 
singoli di My Ding-A-Ling (...). (La canzone) 
andava così bene che mi consegnarono un as¬ 
segno di 250.000 dollari: mai vista una simile 


somma in tutta la mia vita. Mentre attraversa¬ 
vo la Quinta Strada contando gli zeri, per 
l'emozione inciampai in un marciapiede». 
Un successo tardivo, considerando che l'epo¬ 
ca d'oro di Chuck Berry è quella precedente 
all'arrivo dei Beatles negli Usa, ma non biso¬ 
gna sottovalutare il potere della trasgressio- 

«Jenny Jenny» di Little 
Richard è un classico 
del suo stile incalzante 
Oltre a Jerry Lee Lewis 
brani che negli anni 
Cinquanta furono hit 


ne. Nonostante le proteste dei benpensanti, 
My Ding-A-Ling, che parla con ironia della ma¬ 
sturbazione, permise a Berry di realizzare il 
suo sogno a sette cifre. 

Di trasgressione potremmo parlare anche per 
Little Richard, che forse è il cantante più fuori 
dalle regole di tutto il rock'n'roll. Jenny Jenny 
(1956) è un classico esempio del suo stile mar¬ 
tellante e ossessivo. E Jerry Lee Lewis è famo¬ 
so non solo per le sue canzoni - High School 
Confidential (1958) è un capolavoro - ma an¬ 
che per le sue performances esplosive. «An¬ 
che se a volte usava materiale e invenzioni sti¬ 
listiche di Little Richard, Fats Domino, 
Chuck Berry ed Elvis Presley», scrive Charlie 
Gillett nel saggio The Sound Of The City, 
«Lewis era una figura molto importante per 
conto suo». E se Little Richard suonava il pia¬ 
no con i piedi e Jerry Lee Lewis gli dava fuoco, 


l'inglese Screamin' Lord Sutch portava in sce¬ 
na Jack lo Squartatore (Jack The Ripper è un 
piccolo classico), anticipando Alice Cooper e 
Ozzy Osboume. 

Un po' più calmi Johnny Otis e Bobby Day. Il 
primo è un vero pioniere del rock'n'roll: Wil- 
lie And The Hand Jive (1958), la sua versione 
del cosiddetto jungle beat di Bo Diddley, è an¬ 
cora adesso un brano che non si può ascolta¬ 
re standosene seduti. Il secondo sarà ricorda¬ 
to proprio per Rockin'Robin (1958). Per chiu¬ 
dere una pattuglia di gruppi vocali guidata 
dai Platters con la celeberrima Only You : i Fle- 
etwoods (un trio formato da un ragazzo e due 
ragazze) con il loro «numero uno» del 1959 
Come Softly To Me; i Marcels con un altro "nu¬ 
mero uno", la rilettura di Blue Moon (1961) e 
Phil Philips & The Twilight con Sea OfLove, 
un hit planetario nel 1959. 
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la tv a misura di Corona 



TV La modella smentisce 
le frasi del marito a «Matrix» 

Nina Morie: 

«Sul pm Corona 
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TEATRO La rilettura del Berliner Ensemble 

Re Riccardo II 
un malgovernante 
da tempi moderni 

M di Maria Grazia Gregori /Verona 


TV Seguitissima la 
puntata di giovedì sul 
protagonista di «Val- 
lettopoli»: che si at¬ 
teggia a duro, gigio¬ 
neggia, dà consigli, 
attacca tutti per dimo¬ 
strare che tutto il 
mondo è sozzo e lui, 
in fondo, una vittima 

■ di Roberto Brunelli 



hissà, forse ha creduto di impersona¬ 
re Al Capone: si piazza in gessato scu¬ 
ro a righe larghe, camicia bianca, cra¬ 
vatta blu e capello ultragelatinato 
dietro una grossa grassa scrivania, 
con le mani conserti sulle cui dita 
spiccano svariati anelli abnormi, e 
guarda diritto nella telecamera. La 
postura è del tipo «tutte chiacchiere 
e distintivo!», come gridava il vec¬ 
chio De Niro per Lappunto nei pan¬ 
ni di Al Capone negli Intoccabili di 
Brian De Palma. E difatti grida anche 
lui, Fabrizio Corona, Fagente dei pa¬ 
parazzi, quello finito in carcere nel¬ 
l'ambito delFinchiesta cosiddetta 
«vallettopoli»: urla contro il giudice 
che Fha incriminato, Henry Woo- 
dcock, strepita contro la magistratu¬ 
ra, se la prende con la categoria dei 
giornalisti, tira in ballo la Fiat e Me- 
diaset, si vanta di amicizie importan¬ 
ti, duella con Antonio Di Pietro, si 
lancia in una sequela di battute: 
«Dottor Di Pietro, quando vuole an¬ 
dare con Famante in barca mi telefo¬ 
ni che la copro io!». 

Non c'è che dire, è stata spettacolare 
assai la messinscena firmata Coro¬ 
na. Tanto che la puntata di giovedì 
sera di Matrix - che ha ospitato e gran- 
cassato lo spettacolino - ha fatto 
ascolti da tregenda (37,1% di share, 


FILM TV Lunedì decolla 
il primo festival di Roma 

Rino Gaetano 
e Provenzano 
oggetti da fiction 

D ecolla questo lunedì, alle 
10.30 nella multisala 
Adriano in piazza Ca¬ 
vour, il primo «Roma fiction fe¬ 
stival» con Andrea Camilleri 
che terrà una master class sul 
suo mestiere e sulla fiction tele- 


2,3 milioni di spettatori). Niente ma¬ 
le, per uno che, allo stato, è accusato 
di estorsione, associazione a delin¬ 
quere e sfruttamento della prostitu¬ 
zione. E sarebbe stato pure un note¬ 
vole pezzo di televisione, se il povero 
Enrico Mentana non fosse stato lette¬ 
ralmente travolto dalla furente - e 
piuttosto traballante, dal punto di vi¬ 
sta della conettezza semantica e 
grammatica - prosa del Corona. Un 
flusso di parole arginato solo da Mas¬ 
simo Gramellini, vicedirettore della 
Stampa («Impari a parlare meglio. 


visiva. L'apertura ufficiale è alle 
19 all'auditorium di via della 
Conciliazione (quello vicino a 
San Pietro) con la proiezione di 
Rino Gaetano - Ma il cielo è 
sempre più blu prodotta da 
Claudia Mori per Raifiction, 
con Claudio Santamaria, Laura 
Chiatti, Kasia Smutniak, Ninet- 
to Davoli, Rosita Celentano, so¬ 
lo che gli organizzatori che i 
1.750 posti disponibili sono già 
tutti presi, sempre che qualcu¬ 
no riesca a trovare un invito al¬ 
l'ultimo minuto. 

La rassegna continua fino al 6 
luglio. Tra i 25 titoli che qui 


Chi non parla bene, non pensa be¬ 
ne»), mentre il conduttore balbetta¬ 
va quasi disperato «cerchiamo di far 
capire qualcosa anche agli spettato¬ 
ri». 

Da accusato, il Corona si messo i 
panni dell'accusatore, sventolando 
carte giudiziarie come fossero corian¬ 
doli: «Perché lei non ha trasmesso 
l'intervista a Patrizia?», sibila a Men¬ 
tana, riferendosi alla transessuale a 
casa della quale passò la notte Lapo 
Elkann quando si sentì male, obbli¬ 
gando il giornalista a doversi giustifi- 


Corona all’uscita dal carcere 

esordiscono (su un totale di 140 
film tv), alle 22.30 di lunedì al- 
l'Adriano viene presentato L'ul¬ 
timo padrino prodotto da Pietro 
Valsecchi-Taodue per Media- 
set, diretto da Marco Risi e inter¬ 
pretato da Michele Placido nei 
panni del capo della mafia Ber¬ 
nardo Provenzano. 

Tutte le proiezioni sono a in¬ 
gresso libero fino a mezz'ora pri¬ 
ma della proiezione e fino a 
esaurimento dei posti, purché 
ritiriate il biglietto-omaggio. 
Tutto il programma sul sito 
www.romafictionfest.it, tei 06 
440881. 


care. Eccolo, il messaggio del gelati¬ 
nato Corona: anime belle, cosa vole¬ 
te da me, se qui il migliore ha la ro¬ 
gna? E mezzo mondo finisce in que¬ 
sta controrequisitoria mediatica, 
compresa la stessa Mediaset, visto 
che - secondo le parole del palestrato 
Fabrizio - un suo pezzo grosso, «un 
uomo della televisione», avrebbe fat¬ 
to la telefonata per «salvare» il calcia¬ 
tore Francesco Totti da un'intervi¬ 
sta, considerata imbarazzante, della 
soubrette Flavia Vento. E ancora: 
«Perché La Stampa è stata la prima a 


■ Nina Morie si «dissocia» da 
quanto detto dal marito Fabrizio 
Corona a Matrix, dal quale si sta se¬ 
parando, e difende il pm Henry 
John Woodcock. L'avvocato della 
modella Daniela Missaglia scrive 
che non è vero che il pm di Poten¬ 
za, interrogando Nina Morie, le 
avrebbe raccontato «fatti persona¬ 
li, frequentazioni equivoche e tra¬ 
dimenti del marito, screditandolo 
come uomo e come coniuge». La 
modella chiarisce che Woodcock 
non le ha mai raccontato «fatti di 
natura personale del marito», né 
lo ha mai «diffamato o dileggiato 
dinanzi a lei negli interrogatori». 


pubblicare la notizia di Lapo?». «Io 
non ho estorto nessuno: è stata la 
Fiat a chiamarmi». «Di Pietro, potrei 
portarla da Lele Mora e trasformarla 
nella nuova Pivetti». «Ma lo sa che 
sono stato accusato di induzione al¬ 
la prostituzione solo perché ho pro¬ 
curato tre spogliarelliste ad un mio 
amico in Sardegna?». E giù tutti a ri¬ 
dere, nei dolenti studi di Matrix. 

Ma sì, che spettacolo. E mentre pen¬ 
si che ci saranno un sacco di ragazzi 
che magari si dicono «ammazza, 
guarda che forte 'sto Corona», ti ri¬ 
mangono appiccicati un po' di dub¬ 
bi: se, per esempio, le punzecchiatu¬ 
re («se lei è vittima, io sono una don¬ 
na») dell'ex pm Di Pietro, contento 
di poter tornare a fare la parte del Per¬ 
ry Mason, non abbiano finito per es¬ 
sere funzionali alla tattica d'attacco 
di Corona. Il quale a sua volta è stato 
entusiasta di interpretare la parte del 
duro che ne ha per tutti, la parte di 
quello che lui sa, e noi lo sappiamo 
con lui, che questo è uno sporco, 
sporchissimo mondo. 

Ps. Giusto per continuare a cavalcare 
Fonda, Mentana ha dedicato anche 
la puntata di ieri sera a «Vallettopo¬ 
li». Tra gli ospiti, Nina Morie, moglie 
di Corona. E poi dicono che in Italia 
vien meno il senso per la famiglia. 


R itorna in Italia, con tap¬ 
pa al Teatro Romano 
per l'Estate Veronese, il 
Berliner Ensemble, il mitico te¬ 
atro fondato da Bertolt Brecht 
nel 1949 nell'allora Ddr, che 
ha però saputo rinnovarsi e ri¬ 
definirsi nella Germania riuni¬ 
ficata del dopo Muro con dire¬ 
zioni prestigiose e scelte corag¬ 
giose. Oggi suo direttore artisti¬ 
co è Claus Peymann, uno dei 
maggiori registi tedeschi, fra i 
più sensibili ai temi della con¬ 
temporaneità, prediletto del 
grande autore austriaco Tho¬ 
mas Bernhard. Un regista che 
non si è mai fermato di fronte 
alle controversie, che hanno 
costellato le sue prese di posi¬ 
zione artistiche e politiche: per 
esempio un gesto di pietà nei 
confronti di Gudmn Esslin del¬ 
la Raf. Insomma un regista che 
sa quello che fa, lo fa a viso 
aperto accettandone tutte le 
conseguenze e che crede nel te¬ 
atro come «istituzione mora¬ 
le». Anche a Verona Peymann 
porta una delle sue predilette 
metafore sulla caducità del co¬ 
mando e la sua immoralità sia 
pure attraverso Shakespeare e 
la traduzione in lingua tedesca 
di un drammaturgo e tradutto¬ 
re noto come Thomas Brasch, 
scomparso di recente. 
Mettendo in scena quel testo 
assai poco frequentato e corale 
che è Riccardo II, dunque, il re¬ 
gista tedesco indaga ancora 
una volta su di una rappresen¬ 
tazione del potere dentro la 
stritolante macchina di una 
storia costellata di tradimenti, 
vigliaccherie, impensabile co¬ 
raggio, vizi, incapacità a gover¬ 
nare, riscattati da una discesa 
agli inferi culminata con la 
morte del protagonista depo¬ 
sto e ucciso. In anni violenti 
come quelli a cavallo fra il 
1300 e il 1400, che vedono 
contrapporsi Riccardo II e Bo- 


lingbroke poi diventato Enri¬ 
co IV (che si concluderanno 
nel bagno di sangue della co¬ 
siddetta Guerra delle due Ro¬ 
se), la morte del re deposto è di 
quelle destinate a scatenare 
violenze a non finire che ripe¬ 
teranno ossessivamente l'iden¬ 
tico schema. Nello spettacolo 
asciutto e casto del Berliner 
con una scenografia (di Achim 
Freyer), fatta di pannelli che si 
aprono e si chiudono, costrui¬ 
ta in altezza come citazione 
della scena elisabettiana a più 
piani, con personaggi che en¬ 
trano ed escono dalle quinte e 
che si affacciano dall'alto del 
loro potere sul mondo che 
non sanno governare per la lo¬ 
ro incapacità, spicca l'interpre¬ 
tazione veramente maiuscola, 
di grande forza, di Michael Ma- 
ertens, che come il Lear di 
Strehler porta una corona di 
carta in testa, circondato da at¬ 
tori di prim'ordine fra i quali ri¬ 
corderemo almeno Manfred 
Karge, Roman Kaminski e Han- 
na Jurgens, tutti in costumi 
che sottolineano la contempo¬ 
raneità possibile - in un'epoca 
in cui le ascese e le cadute dei 
potenti sono più che mai all'or¬ 
dine del giorno -, di questa vi¬ 
cenda. Il tutto contribuisce a 
rendere più che plausibile 
l'idea di Peymann di un filo 
rosso che unisce idealmente i 
tentennamenti, la quasi pato¬ 
logica incapacità all'azione di 
Riccardo all'impossibilità ad es¬ 
sere compiutamente uomo 
della propria epoca di Amleto. 
Quello che il Berliner di Pey¬ 
mann ci mostra, insomma, è 
un'inquietante, algida, feroce 
avvertenza sulla fragilità degli 
uomini e dei potenti, un richia¬ 
mo al coraggio così necessario 
di questi tempi soprattutto se - 
come lui dichiara - non si è 
«mai abbandonata la speran¬ 
za». 



03 07 2007 


ore 21.30 - Spazio dibattiti 

SCONFIGGERE IL CRIMINE E LA PAURA 

Partecipano 

Marco Minniti 
Enzo Bianco 
Giuliano Barbolini 
laudio Giardullo 
Loriana Stella 
Coordina 
Sandro Favi 


ore 21.30 - Spazio dibattiti 

VINO ED AGRICOLTURA 
REGIONALE E NAZIONALE 

Partecipano 

Guido Tampieri 
Renzo Cotarella 
Pier Paolo Vincenzi 
Carlo Liviantoni 
Marco Spallaccini 
Coordina 
Giorgio Cesari 


27 giugno 
15 luglio 

PARCO URBANO DEL PAGLIA 


02 07 2007 


ore 21.30 - Spazio dibattiti 

PER UN PARTITO DEMOCRATICO DI DONNE E DI UOMINI 

Presentazione del Manifesto 
Partecipano 
Vittoria Franco 
Maria Prodi 
Coordina 
Donatella Belcapo 


GIOVANI 

lesto nazionalo 



05_07_2007 

ore 21.30 - Spazio dibattiti 

INNOVAZIONE, SAPERE, CULTURA 

Partecipano 

Walter Tocci 
Pirkko Peltonen 
Enrico Brugnoli 
Massimo Gambetta 
Stefano Fancelli 
Coordina 

Giuseppe Germani 

00 07 2007 


ore 21,30-Spazio Politico 

IL TERRORISMO E NEMICO DELLA DEMOCRAZIA 

Partecipano 

Gian Carlo Caselli 
Massimo Brutti 
Sabina Rossa 
Claudio Giardullo 

Coordina 

Federico Giovannini 


07_07_2007 

Sabato 7 Luglio 

ore 21,30 - Spazio Politico 

LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA EX CASERMA PIAVE 
QUALE RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO 

Partecipano 

Stefano Mocio 
Silvano Rometti 
Roberto Morassut 
Manuela Ricci 
Mario Manieri Elia 
Franco Marini 
Coordina 

Marino Capoccia 



09_07_2007 

ore 21.30 - Spazio dibattiti 

VERSO IL PARTITO DEMOCRATICO 

Partecipano: 

Rosy Bindi 
Marina Sereni 
Fausto Prosperini 
Coordina 
Liliana Grasso 

10_07_20D7 

Martedì 10 Luglio 
ore 18.30 - Forum Sinistra Giovanile 

ACCESSO AL CREDITO 

Partecipa 
Renzo Innocenti 

ore 21.30 - Spazio Politico 

PER UNA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

Partecipano 

Marco Filippeschi 
Gianclaudio Bressa 
Giovanni Guzzetta 
Stefano Ceccanti 
Gianluca Rossi 
Coordina 
Fausto Vergari 


www.d8orvieto.org 


11 07 2007 


ore 21.30 - Spazio dibattiti 

LA CITTÀ DEI GIOVANI. CULTURA, SPORT, LAVORO 

Partecipano 

Giovanni Lolli 
Elena Montecchi 
Fausto Raciti 
Giuseppe Della Fina 

Coordina 

Anna Rita Mortini 


13_07_2007 

Venerdì 13 Luglio 
ore 21.00 - Spazio dibattiti 

PER UNA GIUSTIZIA DALLA PARTE DEI CITTADINI 

Partecipano 

Massimo Brutti 
Furio Colombo 
Carlo Carpinelli 

Coordina 

Ninni Andriolo 

15_07_2007 

ore 21,00 - Spazio dibattiti 

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 

Partecipano 
Fausto Prosperini 
Giorgio Posti 
Carlo E. Trappolino 
Marco Frizza 

Conclude 

RIERO FASSINO 

















































sabato 30 giugno 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Le regole del gioco 

Viaggio sui tappeti verdi di Las 
Vegas. Huck Cheever (Eric Bana) 
gioca a poker come si dovrebbe 
vivere (rischiando tutto) e vive come 
si dovrebbe giocare a poker (chiuso 
in se stesso); il padre, L.C. Cheever 
(Robert Duvall), è una vera leggenda 
del poker: i due si sfidano al tavolo 
da gioco a colpi di rancori e rimorsi, 
sotto lo sguardo di Billie Offer 
(Drew Barrymore), giunta a Las 
Vegas con sogni che non hanno nulla 
a che vedere con le carte... 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Lrancisco dal '69 al 
78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Lrancisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A cura di Pamela Pergolini 

Grindhouse - 
A prova di morte 

Il perverso Stuntman Mike (Kurt 
Russel), un killer psicopatico che 
compie i suoi crimini a bordo di una 
potente auto tmccata, ha preso di mira 
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia 
Poitier) e le sue amiche Shanna 
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa 
Ferlito): le ragazze non sanno che 
l'auto infernale è parcheggiata a pochi 
chilometri da loro.... Omaggio di 
Tarantino all'exploitation, con recupero 
di materiali "poco noti e poco nobili". 


di Curts Hanson 


drammatico di Lucia Puenzo 


drammatico di Eli Roth 


horror di David Fincher 


thriller di Giuseppe Ferrara drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Quentin Tarantino azione/horror 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Follia 


17:0018:4520:3022:30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 


Porky College 2 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 
I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 
17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Sala 1 942 Nazareno _ 

Sala 2 114 4 minuti 


18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 


18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 


Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900 


Riposo 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


XXY 


18:00-20:15-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Ti va di pagare? - Priceless 


18:00-20:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 Mastroianni 


Il matrimonio di Tuya 


18:15-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 


Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Riposo (E 3,60) 


Taranto 

400 

Transformers 

18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 


Riposo (E 6,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Il destino di un guerriero - Alatriste 1 6:15-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Transformers 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 5:40-18 00 (E 7,50) 



Le regole del gioco - Lucky you 

20:20-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:35-22:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Giovani aquile - Flyboys 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Hostel: Pari II 

20:50-23:00 (E 7,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:15-18:40 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Porky College 2 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Transformers 

17:30-20:30 (E 7,50) 

Salali 

200 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45 (E 5,00) 

Salai 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Transformers 

18:30 (E 7,00) 



L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 

21:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45 (E 7,00) 



Cuori 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 


L'uomo di vetro 

17:00-18:45-20:30 (E 7,00) 



Hostel: Pari II 

22:30 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 




Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 



Ocean's Thirteen 

20:15-22:30 (E 7,00) 



TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 8:00 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


The Messengers 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 8:00 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 




Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Notturno Bus 

18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 



Transformers 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Ocean's Thirteen 

19.30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Il destino di un guerriero - Alatriste 16:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 2 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 14:50-17:10-19:30-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

14:55-16:50-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


The Messengers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Le regole del gioco - Lucky you 

14:50-17:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Hostel: Pari II 

20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Transformers 

15:05-18:00-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Teatro di guerra 


16:00-18:15-20:30-22:45 


Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 




Transformers 

17:30-20:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00 (E 7,00) 



Hostel: Pari II 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Spider-Man 3 

18:30 (E 7,00) 



Turistas 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

1 fantastici quattro 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Ocean's Thirteen 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

1 fantastici quattro 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Follia 

17:00 (E 7,00) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21 30 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Transformers 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Salali 

108 

The Messengers 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:20 (E 7,00) 



Ti va di pagare? - Priceless 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:1 51 9:00 (E 7,00) 


Le regole del gioco - Lucky you 


20:40-22:50 (E 7,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 



Transformers 

19:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 

Transformers 

18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 

Porky College 2 

18:30-20:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 4 


Ocean's Thirteen 


20:30-22:40 (E 6,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Sala 2 

206 

Sala 3 

171 

Sala 4 

120 

Sala 5 

120 

Sala 6 

396 

Sala 7 

120 

Sala 8 

120 

Sala 9 

171 

Salalo 

202 

Salali 

289 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:30-00.40 (E7,00; Rid. 4,50) 


Hostel: Pari II 


17:50-20:15-22:25-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Giovani aquile - Flyboys 


18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ocean's Thirteen 


20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Le regole del gioco - Lucky you 


17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 
Transformers 


19:40-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 
19:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


17:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 30 (E 7.00: Rid 4,50) 
Ti va di pagare? - Priceless _ 17:00-1 9.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 17:30-20.00-22.30 (E 7.00: Rid 4,50) 
The Messengers _ 18:30-20:50-22:50-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Transformers 


17:20-20:40-00:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Transformers 


18:20-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Teatro di guerra 


L. Denza 

Transformers 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Porky College 2 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 


Salai 
Sala 2 


The Messengers 


18:30-20:30-22:30 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:15-20:15-22:15 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Transformers 


20:30-23:00 (E 7,00) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


19:00 (E 7,00) 


Hostel: Pari II 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Sala 2 
Sala 3 


Transformers _ 

85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


16:15-18:30-21:00 (E 4,65) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Riposo (E 4,65) 


Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Transformers _ 

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 


17:10-19:40-22:10 (E 6,00) 


17:30 (E 6,00) 


Hostel: Pari II _ 

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


20:00-22:10 (E 6,00) 


17:40-20:10-22:10 (E 6,00) 


Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Transformers 


15:45-18:15-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Sala 2 


Transformers 


16:45-19:15-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


PoMiGUANO D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Transformers 


20:45-22:50 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Transformers _ 

Sala 2 72 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


17:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• Quarto 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 




Riposo (E 6,00) 

Pelò 410 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava 1 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00-20:00 (E 6,00) 


La città Proibita 

22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 

408 Transformers 

18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 Transformers 

19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 Ocean's Thirteen 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 



Riposo (E 6,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 




Transformers 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

315 

Hostel: Pari II 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Porky College 2 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7 00-20 00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Mercogliano 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

356 Transformers 


16:10-19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 


194 

133 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Sala 4 

125 

Ocean's Thirteen 

16:30-19:05-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Hostel: Pari II 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:25-18:40-21:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Il destino di un guerriero 

-Alatriste 

15:40-18:45-21:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Transformers 

17:45-20:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


Transformers 

19:00-21:45 (E 5,00) 

Sala 2 


Tutte le donne della mia vita 22 00 (E 5 , 00 ) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


18:00-20:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15 (E 6,00) 

SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Salai 433 Transformers 17:30-20:00-22:30(E6,00) 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 231 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17 30-19:15 (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 

Transformers 2115 (E 6,00) 

Sala 3 190 The Messengers 18:30-20:40-22:30 (E 6,00) 

Flaminio Tel. osi 771 3426 

Sala 4 77 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30 19:00 (E 6,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 20 00 

Hostel: Pari II 20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 1 Transformers 18:30-21:00 

• San Giuseppe Vesuviano 

E3 Massimo Tel. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

E3 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Transformers 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Transformers 

18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Hostel: Pari II 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 19:30-21 10 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 6 

Porky College 2 

19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

The Messengers 

19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Ti va di pagare? - Priceless 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:20 (E 6,00; Rid 4,50) 


SI Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.SO Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,50) 

Salai 

Transformers 

17:00-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

The Messengers 

17:00-19:15-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

Follia 

17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00-18:45 (E 6,50) 


Hostel: Pari II 

21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

17:00-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 




























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 30 giugno 2007 


Teatri 


Napoli 


ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Brividi d'estate 2007 "L'amico ri¬ 
trovato", con Paolo Cresta 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


H Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


500 La città Proibita 


Sala lommelli 85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


1 Metropolitan Tel. 0818901187 


Riposo (E 5,50) 


Vittoria Tel. 0818901612 


Transformers 


17:45-20:15-22:30 (E 5,00) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Riposo 


• Casagiove 


SI vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


lo, l'altro 


18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


• Castel Volturno 


3 Bristol Tel. 0815093600 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Riposo 


• CURTI 


Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Riposo 


• Maddaloni 


a Alambra corsoi Ottobre, 18Tel. 0823434015 


Riposo 


• Marcianise 


SI Ariston Tel. 0823823881 


Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 



Transformers 

18:30-21:15 (E 6,50) 

Sala 2 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:30 (E 6,50) 



Ti va di pagare? - Priceless 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Porky College 2 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

18:40 (E 6,50) 



Le regole del gioco - Lucky you 

20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 5 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:15-21:30 (E 6,50) 

Sala 6 


Ocean's Thirteen 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 


L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


L'uomo di vetro 

18:30 (E 6,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:15-22:00 (E 6,50) 

Sala 9 


4 minuti 

19:00 (E 6,50) 



Hostel: Part II 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


The Messengers 

19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Transformers 

17:30-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 12 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Transformers 

19:15-22:00 (E 6,50) 

SI Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riposo 


• Riardo 


Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 


Riposo 


San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 


Riposo 


San Tammaro 


Drive In Tel. 0821293048 


Cardiofitness 


21:00 (E 5,00) 


Sant'Arpino 


li Tel. 0818919735 


Riposo 


Salai _ 

Sala 2 Transformers 

Sala 3 Hostel: Part II 


Riposo 


18:30-21:00 (E 5,00) 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


La vie en rose 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


-20:15-22:30 (E 6,00) 


18:00 (E 6,00) 


Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807 
Sala 2 


Il sole nero 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 


La sconosciuta 


18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


Transformers 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 

Salalo 

Salali 


258 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


16:30-19:25-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Porky College 2 


16:35-18:35-20:35-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

Hostel: Part II 


16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


16:10-18:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:15-22:10 (E6,70; Rid. 4,50) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:40-17:45-19:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Le regole del gioco - Lucky you 


258 

333 

158 

156 

333 


Ocean's Thirteen 


22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Transformers 


17:20-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


15:35-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Giovani aquile - Flyboys 


Transformers 


16:25-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 


17:30-20:25-23:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 


53 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Transformers 


20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 


SI Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


• Battipaglia 


53 Bertoni Tel. 0828341616 


N.P. 


m 

Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 




Riposo 

• 

Camerota 



Bolivar Tel. 0974932279 




Riposo 

• 

Cava De 1 Tirreni 


m 

Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 



Transformers 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00) 

m 

Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 



Ti va di pagare? - Priceless 

20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


m 

Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 



Cardiofitness 

21:30 (E 5,00) 

• 

Nocera Inferiore 


m 

Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 



Ocean's Thirteen 

20:15-22:30 (E 5,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tel. 097464578 




N.P. 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

PONTECAGNANO FAIANO 


m 

Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Ocean's Thirteen 

21:00-23:15 (E 6,00) 


Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 



Transformers 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50) 

• 

Sala Consilina 


m 

Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 



Ocean's Thirteen 

21:15 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30 (E 6,00) 


Ocean's Thirteen 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Spider-Man 3 

18:30 (E 6,00) 

• 

Torchiara 



Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 




Riposo 

• 

Vallo Della Lucania 



La Provvidenza Tel. 0974717089 




Riposo 

Micron Tel. 097462922 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:45-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 








+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 



per raccontare il paese che cambia 























































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


sabato 30 giugno 2007 


Scelti per voi 



The Jacket 

Jack Starks (Adrien Brody) è un 
veterano della guerra del Golfo 
ferito alla testa e rimasto in uno 
stato di amnesia post-traumatica. 
Ritiratosi nel Vermont, un giorno 
viene caricato in macchina da un 
ragazzo, perde i sensi e si ritrova, al 
suo risveglio, accusato di un 
orrendo crimine. Affidato alle cure 
di un ospedale psichiatrico e legato 
in un vano estraibile di un obitorio, 
inizia a ricostruire il suo passato. 

23.10 RAI TRE. THRILLER. 

Regia: John Maybury 
Usa 2005 


San Antonio 

A causa della solita negligenza di 
Bérurier (Gerard Deparcfieu), San 
Antonio finisce nei guai con i suoi 
superiori. Ma l’offensiva terroristica 
mondiale che inizia a fare fuori i 
principali leader della terra (e tra 
loro il presidente transalpino) fa sì 
che venga richiamato in servizio 
come l’unico che può risolvere il 
caso. Avventura inedita nelle sale 
italiane del poliziotto inventato 
dallo scrittore Frédéric Dard. 

23.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Frédéric Auburtin 
Francia/Gb/ltalia 2004 


Gaia - Il pianeta che vive Giochi di potere 


In questa puntata Mario Tozzi 
effettua un viaggio attraverso le tre 
religioni monoteiste: ebraismo, 
islamismo e cristianesimo. 
Analizzando le differenze e le 
similitudini tra loro verranno 
ricostruite nel loro sviluppo, con 
l’aiuto della computer grafica, le 
due città capitali religiose, Roma e 
Gerusalemme, vedremo così come 
appariva il sito della basilica di San 
Pietro duemila anni fa... 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

“Le capitali di Dio” 
con Mario Tozzi 


L’ex analista della Cia Jack Ryan 
(Harrison Ford) si reca a Londra 
per una conferenza con la moglie e 
la figlia. Davanti a Buckingham 
palace sventa un attentato contro 
una alta personalità inglese, 
rimanendo ferito ad opera di un 
terrorista dell’Ira, a cui uccide il 
fratello. Il terrorista, evaso dal 
carcere, si reca negli States per 
vendicarsi di Ryan e inizia proprio 
dalla sua famiglia. 

21.10 RETE 4. SPIONAGGIO. 

Regia: Phillip Noyce 

Usa 1992 


Programmazione | 
















IRAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

(g) CANALE 5 

(^) ITALIA 1 

(§/)LA7 

a a 

07.00 SABATO, DOMENICA&... 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

07.00 CULT B00K. Rubrica. 

06.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI 

06.00 METEO. 

ESTATE. Rubrica. 

10.30 0UT 0F PRACTICE. Telefilm. 

“Reduce di Giovanni Lindo 

06.25 LA GRANDE VALLATA. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

CON MEDIASHOPPING. 

Previsioni del tempo. 

10.25 APPUNTAMENTO AL 

“La verità su cani e sfigati”. 

Ferretti” 

Telefilm. “Il martire”. Con 

08.00 VIAGGIO IN ITALIA. 

Televendita 

OROSCOPO. 

CINEMA. Rubrica 

Con Christopher Gorham, 

07.10 VIETATO Al MINORI. 

Barbara Stanwyck, Richard Long 

Documentario. 1 a parte 

10.45 MOTOCICLISMO. 

Rubrica di astrologia. 

10.35 INCUBO 

Henry Winkler 

Attualità 

07.50 TRE NIPOTI 

08.30 SUPERPARTES. Rubrica. 

Grand Prix. G.P. d’Olanda 

TRAFFICO. News traffico. 

SULL’AUTOSTRADA. Film Tv 

10.50 ED. Telefilm. “Problemi di 

08.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Conduce Piero Vigorelli 

125cc. (dir.) 

07.10 GET SMART. Situation 

(USA, 1997). Con Judge 

cialde”, “Giorni migliori”. Con 

Rubrica. “Arbore Magique”. 

“E’ stato un sogno”. Con Brian 

09.20 EXTREME ANIMALS. 

12.00 STUDIO APERTO. 

Comedy. Con Don Adams 

Reinhold, Nina Siemaszko. 

Thomas Cavanagh, Julie Bowen 

Conduce Giovanni Minoli 

Keith, Sebastian Cabot 

“Formiche del deserto”, 

12.10 MOTOCICLISMO. 

07.35 CADFAEL -1 MISTERI 

11.45 LADY COP. Telefilm. 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

09.00 1 POMPIERI DI VIGGIÙ. 

08.35 LA STRADA PER AV0NLEA. 

“Sistemi di difesa delle Alpi”. 

Grand Prix. G.P. d’Olanda 

DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quarantena”. 

Film (Italia, 1949). 

Telefilm. “Cecily e Louie”. Con 

09.25 PICCOLA GRANDE TINKE. 

250cc. (dir.) 

“Il segreto del vasaio”. 

Telefilm. Con Angela Lansbury 

Con David James Elliott, 

Con Carlo Dapporto, Totò. 

Sarah Polley, Jackie Burroghs 

Film Tv 

14.00 MOTOCICLISMO. 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Catherine Bell 

Regia di Mario Mattoli 

09.30 H0RNBL0WER. Miniserie. 

(Danimarca/Svezia, 2002). 

Grand Prix. G.P. d’Olanda 

A cura di Alain Elkann 

13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 

13.00 TG 2 GIORNO. 

10.30 BEAR NELLA GRANDE 

“Il prezzo deH’amicizia”. Con 

Con Sarah Juel Werner, 

MotoGp. (dir.) 

09.55 20.000 LEGHE SOTTO 

14.00 LINEABLU. Rubrica. 

13.10 SERENO VARIABILE. 

CASA BLU. Pupazzi animati 

loan Gruffudd, Robert Lindsay 

Peter Jeppe Hansen. 

15.15 ALL’INSEGUIMENTO DELLA 

LA TERRA. Film (GB/USA, 

“Cefalù”. 

Rubrica. 

11.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 

Regia di Morten Kohlert 

PIETRA VERDE. Film (USA, 

1965). Con Vincent Price. 

Conduce Donatella Bianchi 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

FANTAB0SC0. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

11.30 FINALMENTE SOLI. 

1984). Con Kathleen Turner, 

Regia di Jacques Tourneur 

15.30 QUARK ATLANTE 

13.50 AUTOMOBILISMO. 

12.00 TG 3. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Situation Comedy. 

Michael Douglas. Regia di 

12.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

Gran Premio di Francia di 

12.10 IL SEDUTTORE. Film 

13.40 MAIGRET E L’UOMO DALLA 

12.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

Robert Zemeckis. 

Telefilm. 

Documentario. “Europa dalle 

Formula 1. Qualifiche. 

(Italia, 1954). Con Alberto Sordi, 

DOPPIA VITA. Film Tv (Francia, 

“La prima volta”. Con Lori 

AN’interno: TGC0M. News 

“Black Like Monica”. 

origini al nuovo millennio. 

Da Magny-Cours. (dir.) 

Lea Padovani. 

2000). Con Bruno Cremer, 

Loughlin, Shawn Christian 

17.30 FITNESS. 

Con Roma Downey 

Domare la natura”. 

15.20 HEARTBURN 

13.45 APPUNTAMENTO AL 

Alexander Brasseur 

13.00 TG 5. 

Mister Olympia 

13.00 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

16.15 SPECIALE: STELLA 

AFFARI DI CUORE. 

CINEMA. Rubrica 

15.40 BALKO. Telefilm. “Lezioni di 

13.05 BELLI DENTRO. Situation 

18.25 TRE MINUTI 

“Gioco d’azzardo”. 

DEL SUD. Rubrica. 

Film (USA, 1986). Con Meryl 

13.50 FUORI GEO. Documentario 

tango”. Con Jochen Horst, 

Comedy. “Il musical”. Con 

CON MEDIASHOPPING 

Con Pierce Brosnan 

“La Baviera di Ludwig II”. 

Streep, Jack Nicholson 

14.15 1 DUE COLONNELLI. Film 

16.50 IERI E OGGI IN TV 

Brunella Andreoli, Claudio Batta 

18.30 STUDIO APERTO. 

14.00 ANIMAL FACE OFF. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

17.05 SERENO VARIABILE. 

(Italia, 1962). Con Totò, 

17.50 SOLARIS - IL MONDO A 

13.40 LEALI DELLA VITA 2. 

18.35 LOVE BUGS3. Situation 

Documentario 

Conduce Andrea Sarubbi 

Rubrica. 

Walter Pidgeon. Regia di Steno 

360°. Conduce Tessa Gelisio 

Miniserie. 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

14.50 VELA. America’s Cup. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

15.50 LA FIGLIA DI RYAN. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Sabrina Ferilli, Virna Lisi. 

Giorgia Surina 

Finale: 6 a giornata, (dir.) 

Telefilm. “L’ultimo caso di 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. 

Film (GB, 1970). Con Robert 

19.05 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Regia di Stefano Reali 

19.15 SCUOLA DI POLIZIA 3- 

16.40 D0GSWITH JOB. 

Stockinger”. Con Tobias Moretti, 

Serie Tv. 

Mitchum, Sarah Miles. 

Opera. Con Henriette Richter- 

17.20 UN SOGNO UNA VITTORIA. 

TUTTO DA RIFARE. Film (USA, 

Documentario 

Karl Markovics 

“Quando è troppo è troppo”, 

19.00 TG 3. 

Ròhl, Gregory B. Waldis 

Film (USA, 2002). 

1986). Con Steve Guttenberg, 

17.00 LA NOTTE DEI GENERALI. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Voglio morire!”. 

19.10 GEO MAGAZINE. 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Con Dennis Quaid, 

Bubba Smith. Regia di Jerry 

Film (GB, 1967). 

Conduce Carlo Conti. 

Con Massimo Lopez, 

Documentario 

“Progetto per un delitto”. 

J.D. Evermore. 

Paris. AH’interno: 

Con Peter O’Toole. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Paolo Sassanelli 

19.45 BLOB. Attualità 

Con Peter Falk 

Regia di John Lee Hancock 

TGC0M. News attualità. 

Regia di Anatole Litvak 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.00 PILOTI. Situation Comedy. 

20.30 COLPI DI SOLE. 

21.10 GIOCHI DI POTERE. Film 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

21.00 UN TOPOLINO SOTTO 

20.00 BIG GAME. Documentario 

20.10 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO.Gioco 

Situation Comedy. 

spionaggio (USA, 1992). Con 

20.10 CULTURA MODERNA. 

SFRATTO. Film commedia (USA, 

20.30 LE INTERVISTE 

NASCOSTE. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30. 

21.00 GAIA - IL PIANETA CHE 

Harrison Ford, Anne Archer. 

Gioco. Conduce Teo 

1998). Con Nathan Lane, Lee 

BARBARICHE. Talk show. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

20.40 ASPETTANDO VENEZIA. 

VIVE. Rubrica di scienza. 

Regia di Phillip Noyce 

Mammucari. Con Lydie Pages, 

Evans. Regia di Gore Verbinski 

Conduce Daria Bignardi (replica) 

21.20 RICETTE D’AMORE. 

Rubrica di attualità. 

“Le capitali di Dio”. 

23.30 HEARTLESS - VISIONI DI 

Juliana Moreira 

23.00 TRAPPOLA SUL TRENO 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Film commedia 

21.05 VENICE MUSIC AWARD 

Conduce Mario Tozzi 

UN OMICIDIO. Film Tv thriller 

21.20 L’ONORE E IL RISPETTO. 

DELLA MORTE. Film Tv (USA, 

Telefilm. “Death and Dust”. 

(Australia/Svizzera/Germania/ 

2007. Musicale. Conducono Dj 

23.00 COLPI DI SOLE. 

(USA, 1997). Con Louise 

Miniserie. Con Gabriel Garko, 

2001). Con Jaime Anstead 

Con John Nettles 

Italia, 2001). Con Martina 

Francesco, Gaia De Laurentiis 

Situation Comedy 

Fletcher, Madchen Amick. Regia 

Serena Autieri. Regia di 

01.05 STUDIO SPORT. News 

23.30 SAN ANTONIO. Film 

Gedeck, Sergio Castellino. 

23.20 NASTRI D’ARGENTO 2007. 

23.10 THE JACKET. Film thriller 

di Judith Vogelsang 

Salvatore Samperi 

01.30 IL PIANETA 

(Francia/GB/ltalia, 2004). 

23.10 C00L RUNNINGS - 

Attualità. “61 a edizione del 

(USA, 2005). Con Adrien Brody 

01.40 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

01.00 CULTURA MODERNA (r) 

DELLE SCIMMIE. Film (USA, 

Con Gérard Lanvin. 

QUATTRO SOTTOZERO. 

premio cinematografico”. 

01.00 FUORI ORARIO. COSE 

Show. 

01.50 ACAPULC0 H.E.A.T. 

1968). Con Charlton Heston, 

01.10 VELA. America’s Cup. 

Film (USA, 1994). Con John 

Conduce Giovanna Milella 

(MAI) VISTE. 

“Azzurro l 85 - La finale” 

Telefilm. “Un carico d’uranio” 

Roddy McDowall 

Finale: 6 a giornata, (replica) 

Candy, Doug E. Doug 

00.45 E’ LUI IL MIO UOMO. 

Rubrica. 

03.00 NAPOLI SPARA! 

02.45 LO SCEICCO BIANCO. 

03.35 ANNO 2670: ULTIMO ATTO. 

02.50 CNN NEWS. Attualità. 

00.45 MUSIC@ 2007. Musicale 

Film Tv (Germania, 2002). Con 

“Vittorio Cottafavi: 

Film (Italia, 1976). 

Film (Italia, 1952). Con Alberto 

Film (USA, 1974). Con Roddy 

“Collegamento con la rete 

01.10 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Mark Kuhn, Stefanie Schmid 

la conquista deH’immagine (7)” 

Con Léonard Mann, Henry Silva 

Sordi, Brunella Bovo 

McDowall, Claude Akins 

televisiva americana”. 


Satellite 


C|CV 

CINEMA 1 

14.00 LORD 0F WAR. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Nicolas Cage. 

16.05 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema. 

16.40 NANNY MCPHEE. 

Film commedia (GB, 2005). 
Con Emma Thompson. 

18.40 UNDERWORLD. 

Film azione (USA, 2003). 

Con Kate Beckinsale. 

21.00 LA PANTERA ROSA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Steve Martin. 

22.40 CRUSADER - 
L’INFORMATORE. 

Film Tv azione (Spagna,2004). 
Con Andrew McCarthy. 

00.25 SPECIALE: 

HARRY POTTER 
E L’ORDINE DELLA FENICE. 

Rubrica. 


C|(V 

CINEMA 3 

14.25 LOVER’S PRAYER 
L’AMORE NEGATO. Film 
drammatico (GB/USA, 2000). 
Con Kirsten Dunst. 

16.35 TUTTE LE MANIE DI BOB. 
Film commedia (USA, 1991). 
Con Bill Murray. 

18.15 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema. 

18.50 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. 

21.00 NUCLEAR TARGET 
THE MARKSMAN. 

Film azione (USA, 2005). 

Con Wesley Snipes. 

22.40 KISS KISS BANG BANG. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Val Kilmer. 

00.35 SAINT ANGE. Film 
fantastico (Francia, 2004). 

Con Virginie Ledoyen. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 MATRIX. Film 
fantascienza (USA, 1999). 

Con Keanu Reeves. 

16.55 FATAL INSTINCT. 

Film comico (USA, 1993). 

Con Armand Assante. 

18.30 QUATTRO MATRIMONI 
E UN FUNERALE. Film 
commedia (GB, 1994). 

Con Andie MacDowell. 

21.00 L’ARCO. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2005). 

Con Jeon Seong-hwang. 

22.35 MAKE IT FUNKY! 

LA MUSICA CHE HA 
CONQUISTATO IL MONDO. 
Film documentario 
(USA, 2005). 

Regia di Michael Murphy 
00.30 VELLUTO BLU. 

Film drammatico (USA, 1986). 
Con Kyle MacLachlan. 


CARTOON 

NETWORK 

14.15 I FANTASTICI 4. Cartoni 

14.40 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
15.05 TEEN TITANS. Cartoni 

15.30 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

15.55 TEEN TITANS. Cartoni 
16.20 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
16.45 TEEN TITANS. Cartoni 
17.10 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

17.35 TEEN TITANS. Cartoni 
18.00 I FANTASTICI 4. Cartoni 
18.25 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

18.50 TEEN TITANS. Cartoni 

19.15 I FANTASTICI 4. Cartoni 

19.40 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
20.05 TEEN TITANS. Cartoni 

20.30 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

20.55 BATMAN. Cartoni 

22.15 TEEN TITANS. Cartoni 

22.40 BATMAN. Cartoni 
23.05 TEEN TITANS. Cartoni 

23.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

23.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.30 ASSASSINII. Doc. 

15.00 I GIGANTI 

DELL’INGEGNERIA. Doc. 
16.00 MACCHINE TREMENDE: 
EUROPA VS. USA. Doc. 

“Auto della polizia” 

17.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Doc. 

19.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Esplosivi per dipingere” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

21.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Elicotteri” 

22.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Elicotteri” 

22.30 MASSIVE SPEED. 

Documentario. 

“Elicotteri da guerra” 

23.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
14.00 SELEZIONE BALNEARE. 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin. 
(replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio, (replica) 

18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale, (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 



Radiofonia B 


RADIO 1 

18.00 HIT PARADE. 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

19.52 GR SPORT. 

9.30 - 10.00 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 

20.00 LIBRO OGGETTO. 

12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

(replica) 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

Regia di Franco Solfiti. 

06.12 ITALIA, 

21.35 1 CONCERTI DI RADIO 2. 

ISTRUZIONI PER L’USO. 

Con Federica Gentile. 

06.33 RADI01 MUSICA. 

Regia di Andrea Cacciagrano. 

07.36 RADI01 MUSICA. 

(replica) 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport. 

22.30 FEGIZ FILES. 

08.40 INVIATO SPECIALE. 

Regia di Giulio Nannini 

09.36 RADIO UNO MUSICA. 

24.00 DUE DI NOTTE. 

10.05 IN EUROPA. 

Con Giuliana Galandra 

A cura di Umberto Broccoli 

02.00 RADI02 REMIX. 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE. 

Regia di Roberto Brandolini. 

11.48 CONTEMPORANEA. 

A cura di Roberto Buttinelli 

12.33 GR CAMPUS. 


12.36 RADIOUNOMUSICA. 

RADIO 3 

14.00 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

GP D’OLANDA. 

-18.45- 

14.06 PUNTO SETTE. 

06.00 IL TERZO ANELLO 

14.45 MOTGRAND PRIX. 

MUSICA. 

19.21 ASCOLTA, SI FA SERA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 

19.24 RADI01 MUSIC CLUB. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

A cura di Fabio Cioffi 

09.00 IL TERZO ANELLO 

21.08 RADI0UN0 MUSICA 

MUSICA. 

A cura di Gerardo Panno 

Conduce Valentina Lo Surdo 

23.06 RADIO UNO 

09.30 UOMINI E PROFETI. 

MUSIC CLUB. 

LETTURE. 

23.33 DEMO. 

Con Gustavo Zagrebelsky 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

10.15 IL TERZO ANELLO 

MEZZANOTTE. 

MUSICA. 

00.23 STEREONOTTE. 

Conduce Valentina Lo Surdo 

A cura di Fabio Cioffi 

10.50 LA VIA DI SIGERICO. 


12.00 1 CONCERTI DEL MATTINO. 

RADIO 2 

13.00 IL DOTTOR DJAMBE. 

GR 2: 6.30 - 7.30 -8.30 - 10.30 -12.30 - 

VIA DAL SOLITO TAM TAM. 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

Con Stefano Bollani, David Riondino 

-21.30- 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Conduce Emiliano Li Castro 

07.53 GR SPORT. 

15.00 RADI03 SUITE. 

08.45 CARPADIEM. 

PRIMA FILA. 

10.00 PERLE D’ORIENTE. 

Conduce Andrea Penna 

11.30 VASCO DE GAMA. 

17.00 CONCERTO. 

(replica) 

19.50 RADI03 SUITE. 

12.48 GR SPORT. 

FESTIVAL E FESTIVAL. 

13.00 TUTTI 1 COLORI DEL GIALLO. 

Conduce Francesco Antonioni 

Regia di Alberto Fognini. 

20.00 IL CARTELLONE. 

13.40 A PIEDI NUDI. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

16.00 OTTOVOLANTE. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 30 giugno 2007 


Carlo Risicane 
un «Che» nel Cilento 


EX LIBRIS 


Erari trecento 
eran giovani e forti 
e sono morti! 

Sceser con Vanni 
e a noi non fecer guerra 
ma s mchinaron 
per baciar la terra 


«La spigolatrice di Sapri» 
Luigi Mercantini 



LA RIVOLUZIONE DIMEN¬ 
TICATA di un eroe romantico 
e socialista che qualche anno 
prima dei Mille, coi suoi trecen¬ 
to, cercò di sollevare senza 
successo il Mezzogiorno bor¬ 
bonico. Accadeva 150 anni fa: 
il 2 luglio del 1857 

■ di Michele De Mieri 



n una mattinata luminosa, ma non ancora ca¬ 
nicolare, di un'estate della prima metà degli 
anni Settanta vidi morire Carlo Pisacane mol¬ 
te volte. 

Di buonora mio padre che era allora ancora 
sarto, sarebbe di lì a qualche anno partito per 
il nord a «fare il bidello», non tagliava stoffe 
né le cuciva con le due singer che troneggiava¬ 
no in casa e mi preparò ad un evento speciale. 
Il sarto quella mattina era incuriosito quanto 
me bambino e nonostante ci dovessimo reca¬ 
re in una pietraia nei pressi del cimitero vec¬ 
chio mettemmo, in parte, scarpe e abiti della 
domenica. Dalle case abbarbicate sul paese, 
dove eravamo ancora lontani dalla glassa del¬ 
l'alluminio anodizzato che avrebbe ricoperto 
anni dopo porte e finestre, mi portò per ma¬ 
no per circa tre chilometri a vedere come i san- 
zesi avevano ucciso Pisacane. 

Quanto è bello lu morire acciso ** (Italia 
1976, col. 85') Ennio Lorenzini. Con Stefano Sat¬ 
ta Flores, Giulio Brogi, Alessandro Haber, Angela 
Goodwin, Elio Marconato. 

La storia di Carlo Pisacane (Satta Flores) e del suo 
tentativo fallito di organizzare una rivoluzione 
contadina in Calabria ai tempi dei Borboni. Rac¬ 
contata come una cantata popolare, la storia dei 
"trecentogiovani e forti" è spezzettata in una serie 
di aneddoti che rischiano di impoverire la figura 
complessa di Pisacane; fino a fame una specie di 
astratto eroe della rivoluzione. Nello sviluppo nar¬ 
rativo ha ancora molto più rilievo l'ufficiale borbo¬ 
nico interpretato da Brogi, al quale Lorenzini affi¬ 
da il discutibile compito di impersonare la morale 
del film, massacratore dei rivoluzionari pur aven¬ 
do lucidamente presente (con una coscienza inusi¬ 
tata per i tempi) le linee dello sviluppo storico e la 
sua futura inevitabile sconfitta. 

(dal II Mereghetti-Dizionario dei film 2006) 

Il binario su cui correva la macchina da presa, 
promessa futura dei molti treni che non ave¬ 
vo ancora visto e che volevo comunque pren¬ 
dere già allora per andare altrove, attrasse al¬ 
l'inizio la mia attenzione ancor più dei genito¬ 
ri e dei nonni di molti miei compagni di scuo¬ 
la che vestiti e truccati da contadini di oltre 
un secolo prima aspettavano, sotto un sole 
che cominciava a salire, che quelli del cinema 
gli dicessero cosa fare. In verità se si escludeva¬ 
no le scarpe, praticamente inesistenti, e i lun¬ 
ghi baffi attaccati sul labbro, molte di quelle 
comparse vestivano pressappoco cosi anche 
gli altri giorni di centodiciasette anni dopo 
quel fatidico 2 luglio 1857. Quello che in quei 
giorni era sostanzialmente diverso era la paga 
di molto superiore al salario che contadini, 
muratori, pastori e braccianti di Sanza riusci¬ 
vano a mettere insieme in una loro estenuan- 

La temeraria avventura 
della spedizione 
finì tragicamente 
tra Padula e Sanza 
una zona che era stata 
culla dei moti del 1848 

te giornata di lavoro. Così Carlo Pisacane che, 
insieme ad un drappello dei suoi compagni, 
era stato ucciso dai miei antenati compaesani 
ora ricambiava il terribile trattamento con un 
po' di denaro che sarebbe stato utile alle fami¬ 
glie, quasi come nel 1857. Allora dopo l'ecci¬ 
dio i Borboni riconobbero al paese un premio 
di 2000 ducati che furono usati per completa¬ 
re la strada di collegamento con il paese più vi¬ 
cino. 

Cilento regione geografica (2400 kmq) della Cam¬ 
pania (Salerno), affacciata sul Tirreno tra la foce 
del Seie (golfo di Salerno) e quella del Bussento (gol¬ 
fo di Policastro). Già feudo dei Sanseverino, poi 
smembrato dalla dominazione spagnola, fu cen¬ 
tro di attività Carbonara e liberale (fallita insurre¬ 
zione del 1828). Dal Cilento partirono i moti del 
1848. 

(dalla Enciclopedia Universale Garzanti) 


Intanto noto che nessuna menzione è fatta 
ancor oggi della sfortunata avventura di Pisa¬ 
cane e che fu proprio il passato, allora recente, 
del Cilento che dovette far propendere il rivo¬ 
luzionario napoletano per la scelta di quel¬ 
l'area: «Io non ho la pretesa, come molti ozio¬ 
si me ne accusano per giustificare se stessi, di 
essere salvatore della patria. No: ma io sono 
convinto che nel mezzogiorno dell'Italia la ri¬ 
voluzione morale esiste: che un impulso ener¬ 
gico può spingere le popolazioni a tentare un 
movimento decisivo ed è perciò che i miei 
sforzi si sono diretti al compimento di una co¬ 
spirazione che deve dare quello impulso. Se 
giungo nel luogo dello sbarco, che sarà Sapri, 
nel Principato citeriore, io crederò aver otte¬ 
nuto un grande successo personale, dovessi la¬ 
sciar la vita sul palco». 

E il palco, metaforico ma con tanto di falò, fu 
messo su in fretta e furia la mattina del 2 lu¬ 
glio 1857, quando dei «trecento giovani e for¬ 
ti» restavano a malapena un centinaio di rivol¬ 
tosi in rotta dopo l'eccidio di Padula, dove fu¬ 
rono affrontati e decimati dalle guardie borbo¬ 
niche tra il 30 giugno e il 1 luglio, e nel tentati¬ 
vo di riguadagnare il mare di Sapri, Pisacane e 
i suoi incontrarono a Sanza un drappello di 
animosi miei compaesani tra cui si distinsero 
alcune guardie urbane, primo fra tutti tal Sabi¬ 
no Laveglia che probabilmente fu colui che 
uccise Carlo Pisacane. Poi arrivarono con ron¬ 
cole e bastoni gli abitanti del paese, a cui i ri¬ 
voltosi erano stati indicati dal clero locale e da 
qualche benestante come briganti e stuprato¬ 
ri, ma probabilmente al loro arrivo il massa¬ 
cro era già stato portato a termine. Né chi tirò 
la fucilata né chi dispose per il giorno dopo 
che i cadaveri venissero bmciati, e cosi avven¬ 
ne, sapevano che il comandante di quella tra¬ 
gica armata brancaleone era non solo un rivo¬ 
luzionario di lungo corso - trentenne era stato 
il capo delle milizie della Repubblica romana 
del 1849 - ma il pensatore italiano che per pri¬ 
mo aveva posto la questione sociale al centro 
della teoria rivoluzionaria: «La libertà senza 
l'uguaglianza non esiste, e questa e quella so¬ 
no condizioni indispensabili alla nazionali¬ 
tà». I Saggi, scritti da Pisacane tra il 1851 e il 
1856, erano ancora pressoché ignoti e solo do¬ 
po la morte, insieme col testamento politico 
redatto nelle ore precedenti lo sbarco di Sapri, 
furono pubblicati e, tocca dire, ben presto di¬ 
menticati. A tutt'oggi si fatica a trovare, se 
non in fomite biblioteche, l'ultima edizione 
di La rivoluzione (Einaudi 1970 e ristampa 
1976) di Carlo Pisacane, con un lungo saggio 
introduttivo di Franco Della Pamta. 

Pisacane, Carlo (1818-1857). Ufficiale dell'eserci¬ 
to napoletano. Nel 1847 andò esule in Francia... 



Già decimati dalle 
guardie borboniche 
i rivoltosi furono finiti 
con roncole e bastoni 
dai contadini aizzati 
dal clero e dalla nobiltà 

Pisacane affermò con chiarezza la tesi che, per es¬ 
sere vincente, la lotta per l'unità e l'indipendenza 
italiana non doveva essere disgiunta dalla lotta 
per l'affrancamento sociale delle enormi masse di¬ 
seredate in special modo dei contadini. Avverso al¬ 
la concezione federalista del Ferrari e del Catta¬ 
neo, Pisacane rimproverava a Mazzini (col quale 
spesso collaborava) il carattere genericamente 
umanitario e non coerentemente socialista del suo 
pensiero... Pisacane sottolinea ampiamente la 
priorità logica ed euristica dei fattori economici in 
seno alla società e in ogni singolo individuo: la li¬ 
bertà è mera chimera se non è prima di tutto inte¬ 
sa come libertà dal bisogno... Come ribadirà nel 
«Testamento politico» consegnato al giornalista 
inglese J. Whithe (nota mia: era una donna Jes- 
sie White Mario) prima di intraprendere, nel 
1857, l'infelice spedizione di Sapri (ferito e accer¬ 
chiato dai borbonici, Pisacane si tolse la vita in se¬ 


guito al fallimento della spedizione), libertà e asso¬ 
ciazione, lungi dall'essere inconciliabili si rafforza¬ 
no a vicenda. 

(da Enciclopedia del pensiero politico, diretta 
da R.Esposito e G.Galli, Laterza 2005) 

Avverso alla soluzione sabauda, nemico della 
sponsorizzazione politica francese, tenace¬ 
mente ateo: «Chi ha creato il mondo? Non lo 
so. Di tutte le ipotesi la più assurda è quella di 
supporre l'esistenza d'un Dio, e l'uomo creato 
a sua immagine; ovvero non essendoci dato 
immaginare questo Dio, l'uomo l'ha creato 
ad immagine propria, e ne ha fatto il creatore 
del mondo, e cosi una particella diventa crea¬ 
trice del tutto. Ma quale utile può ottenersi 
dalla ricerca del creatore del mondo? Nessu¬ 
na», Pisacane, da sinistra, e senza precedenti 
nella storia d'Italia elabora un programma ra¬ 
dicalmente diverso da quelli che si contende¬ 
vano la legittimità e l'applicazione nel Risorgi¬ 
mento italiano. Tanto estraneo verrebbe da 
pensare alle consorterie pre e post unitarie 
che neppure negli anni a venire il suo pensie¬ 
ro germogliò tra le tante anime della sinistra 
massimalista, anarchica o riformista. 

Come tutte le totalizzanti prefigurazioni socia¬ 
li del tempo i saggi di Pisacane contengono 
ovviamente anche molte parti ampiamente 
superate dalla storia oltre che una dose d'inap¬ 
plicabilità congenita, ma è pur vero che una 
scomodità di Pisacane si può scorgere ben pri¬ 
ma dell'esito mortale della sua spedizione. 
Una scomodità così lampante, lui che parlava 
di rivoluzione quando tutti al massimo erano 
per l'insurrezione di consorterie Carbonare o 
per sollevazioni ispirate e finalizzate all'annes¬ 
sione col Piemonte, che si volle normalizzare 
anche con l'elaborazione di un martirio ro¬ 
mantico: Pisacane che si uccide accerchiato 
dai nemici è un'elaborazione tutta mitologica 
non suffragata né dalle testimonianze degli as¬ 
salitori né da quelle di uno dei suoi luogote¬ 
nenti, poi futuro ministro degli interni del Re¬ 
gno, Giovanni Nicotera. A esempio di una di¬ 
strazione successivamente anche geografica, 
come riporta la scheda del Mereghetti, Pisaca¬ 
ne sarebbe morto nell'intento di sollevare le 
popolazioni della Calabria! 

In un paese che ha giustamente idealizzato il 
Risorgimento e ne ha studiato le vicende, dal¬ 
le più importanti a quelle più minute, e dove 
sull'«Obbedisco» garibaldino si sono spremu¬ 
te le menti del paese, Pisacane, il suo pensiero 
e le vicende della sua spedizione e morte oscil¬ 
lano, nel migliore dei casi, tra inesattezze e si¬ 
lenzio. 

Oggi per i turisti che lasciata l'autostrada Saler¬ 
no Reggio Calabria all'uscita di Padula-Buona- 
bitacolo prendono la strada statale 517 - ulti¬ 


mata per la prima volta proprio con i soldi da¬ 
ti dai Borboni per l'eccidio di Pisacane - e si di¬ 
rigono verso Sapri, dopo il cimitero nuovo di 
Sanza, a destra della prima curva a sinistra, si 
scorge a malapena, tozza, grigia e insignifican¬ 
te la lapide che ricorda questo nobile napole¬ 
tano che s'era incapricciato di portar da que¬ 
ste parti nientemeno che la rivoluzione e 
l'eguaglianza: «2 luglio 1857 Nuovo decio di¬ 
sfidante il fato Carlo Pisacane da queste glebe 
livide di strage minava alla morte né mai sel¬ 
vaggia tirannide strappò all'avvenire della pa¬ 
tria un più eroico cuore». 

Da piccolo nelle improvvise soste di confuse e 
interminabili partite di pallone, durante la se¬ 
conda metà degli anni Settanta, mi capitava 
di fissare spesso l'altra traccia di Pisacane: il bu¬ 
sto che era stato eretto nel centro della piazza 
in occasione del centenario del 1957, e il vol¬ 
to austero e fiero di quell'uomo che un po' an¬ 
ch'io mi sembrava di aver ucciso pareva avere 
almeno cinquant'anni. Avrei scoperto solo 
anni dopo che Carlo Pisacane, duca di San 
Giovanni, quando morì aveva trentanove an¬ 
ni, gli stessi, mi accorsi un paio di decenni do¬ 
po mentre mi trovavo a L'Avana nella piazza 
della Rivoluzione, che aveva Ernesto Guevara 

Nei suoi scritti Pisacane 
aveva posto la questione 
sociale al centro di una 
teoria rivoluzionaria 
ingenua ma che merita 
qualche attenzione in più 

de la Sema, detto il Che, mentre sembrava mi 
guardasse da una gigantesca riproduzione 
che dominava quella piazza allagata dal sole 
dei tropici. Così ora, qualche volta, mi capita 
di pensare al mio Cilento come alla Bolivia do¬ 
ve il Che, con lo stesso ingenuo entusiasmo ri¬ 
voluzionario di Pisacane, andò a morire. Se 
penso alla fortuna iconica del medico d'origi¬ 
ne argentina, al suo successo come rivoluzio¬ 
nario a Cuba e a quello postumo anche come 
scrittore vorrei che un po' di questa fortuna 
toccasse pure a Carlo Pisacane, mi rendo con¬ 
to che né tazze, né piatti, né t-shirt all'improv¬ 
viso invaderanno d'estate le spiagge di Sapri o 
di Palinuro, e forse è meglio così, ma certo al¬ 
meno un piccolo risarcimento alla memoria 
si può desiderare, magari con qualche buon li¬ 
bro, in commercio e senza inesattezze, con 
qualche cippo, meno triste e meno nascosto. 
Pisacane se lo merita. 
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Gément, il giardiniere che ha detto no a Sarkozy 

difeso le sue idee sul 



Un’immagine del Musée du Quai Branly di Jean Nouvel. Le aree verdi del complesso parigino sono state progettate da Gilles Clément (a destra) 


«terzo paesaggio»: 
aree grandi e piccole 
in cui far sviluppare la 
diversità naturale e 
«resistere» all’inva¬ 
denza deiruomo 

■ di Francesca Ortalli 


S 

i definisce un giardiniere dell'im¬ 
prevedibile. Lui è Gilles Clé¬ 
ment, paesaggista di fama inter¬ 
nazionale, tra i protagonisti del 
Festorch, il festival dedicato all'ar¬ 
chitettura iniziato ieri a Cagliari 
e in programma fino a domani 
nell'ex manifattura tabacchi. Al 
centro ovviamente, la relazione 
tra l'uomo e il suo spazio, con tut¬ 
te le sue implicazioni, compreso 
la salvaguardia del nostro habi¬ 
tat e il rapporto con le istituzio¬ 
ni. Rapporto, che secondo Clé¬ 
ment non è facile. Sostiene infat¬ 
ti l'autore del Manifesto del terzo 
paesaggio che non c'è possibilità 
d'interazione tra istituzioni e na¬ 
tura. Così, questo giardiniere di 

Rifiuterà qualsiasi 
incarico istituzionale 
per protesta contro 
la politica ecologica 
del neopresidente 
francese 


sce forme e paesaggi unici dise¬ 
gnando in maniera nuova par¬ 
chi al centro della città e perife¬ 
rie. Singolari i suoi tre giardini re¬ 
alizzati a Parigi: quello di fronte 
alla Senna Le Musée du quai 
Branly, la parte più innovativa 
del Pare Citroen e infine, verso la 
periferia, nei cimiteri di Puteaux 
e di Neully, dove Clément sta 
sperimentando un nuovo bioti¬ 
po scoperto osservando gli inset¬ 
ti della foresta equatoriale. Pae¬ 
saggi appunto molto diversi tra 


loro, ma con unico denominato- 
re comune: la vegetazione ha un 
suo contesto naturale e ciascuna 
pianta merita un trattamento di¬ 
verso in modo che possa spostar¬ 
si e stabilizzarsi secondo la sua 
natura. E l'esperimento realizza¬ 
to in Francia, con giardino gesti¬ 
to dagli studenti dimostra come 
sia facile lasciare fare alla natura, 
rispettandola. Un ambiente na¬ 
turale, che però non esclude un 
dialogo con l'architettura, ridot¬ 
ta ai minimi termini e del tutto ri¬ 


spettosa di quello che la circon¬ 
da, come dimostra il museo rea- 

La sua concezione 
di un giardino 
planetario che 
si sviluppa da solo 
e mira alla difesa 
di ogni specie 


lizzato a Parigi. Nulla viene di¬ 
strutto, ma al massimo riutilizza¬ 
to e salvaguardato. 

Succederà per esempio a Tu- 
vixeddu, necropoli punica anti¬ 
chissima in uno dei colli di Ca¬ 
gliari strappata alla speculazione 
edilizia. Qui sorgerà, il primo par¬ 
co naturale europeo seguendo 
ovviamente i criteri del giardino 
planetario, paese senza frontiere 
e per questo di tutti. Tra «il fiume 
di papaveri» convivranno insie¬ 
me storia e contemporaneità, 


per far trovare alle antiche tom¬ 
be uno sbocco verso la città. In¬ 
sieme, senza contrasti, recupe¬ 
rando tutto ciò che già esiste. An¬ 
che i capannoni, riutilizzati co¬ 
me serre per piante compatibili 
con l'ambiente mediterraneo. 
Non mancherà un sistema di rici¬ 
clo dell'acqua, seguendo la mo¬ 
da del piccolo «giardino sovversi¬ 
vo» o giardino politico, tutto fat¬ 
to di ortiche che permette il trat¬ 
tamento dell'acqua inquinata at¬ 
traverso le piante. La natura se¬ 
gue quindi il corso della politica, 
diventando stmmento di batta¬ 
glie civili. Una valorizzazione su 
base teorica e pratica del paesag¬ 
gio, che ottimizza la sua storia e 
la diversità biologica di ciascun 
essere presente nel suo interno. 
Un discorso che si articola su 



I suoi progetti di 
verde in movimento 
hanno costi 
di gestione bassi 
perché richiedono 
poca cura 


punti ben precisi, come per esem¬ 
pio lo sfruttamento della diversi¬ 
tà senza distruggere niente, pas¬ 
sando attraverso la rivalutazione 
del patrimonio artistico, del pae¬ 
saggio storico e biologico. Altro 
tema importante è riuscire a far 
coincidere economia con l'ecolo¬ 
gia: i giardini in movimento pro¬ 
posti da Clément hanno dei co¬ 
sti di gestione minimi proprio 
perché le parti «curate» sono pic¬ 
cole. Accompagnare, insomma, 
il corso della natura comporta 
pochi investimenti ma soprattut¬ 
to restituisce tanto in termini di 
rispetto dell'ambiente. Come af¬ 
ferma Clément stesso il giardino 
planetario, diventa «un progetto 
utile all'umanità e non diretto 
contro di essa». Simbolo di una 
«resistenza» che diventa spazio 
condiviso che tiene conto di un 
progetto politico e sociale. 
Simbiosi tra architettura e natura 
è il progetto dell'architetto giap¬ 
ponese Kengo Ruma che al Fe- 
starch ha raccontato i suoi proget¬ 
ti più recenti, dimostrando un 
particolare interesse per la cultu¬ 
ra nuragica e le sue tradizioni. La 
fusione tra la struttura e il paesag¬ 
gio circostante è l'anima di tutte 
le sue creazioni: la pietra viene 
scavata fino a renderla impercet¬ 
tibile, mentre il vetro e il legno 
fanno scomparire gli edifici nel¬ 
l'ambiente circostante. La prima 
giornata del Festorch è stata an¬ 
che l'occasione per fare il punto 
del sistema cultura in Italia e dei 
suoi spazi. Sorprendono allora i 
dati offerti da Pier Luigi Sacco dai 
quali emerge un sistema cultura 
forte, in grado di realizzare (se¬ 
condo i dati del 2003) un fattura¬ 
to complessivo di 654 milioni di 
euro, con un Pii pari al 2,6 per 
cento. Un vero e proprio sistema 
molto redditizio che sembra pe¬ 
rò ignorato dalle istituzioni, con¬ 
finato solo al tempo libero. 


CAMBIAMENTI CLIMATICI Proposte curiose ma scientificamente fondate in un convegno a Firenze sui riflessi del clima sull’agricoltura 

Se fa troppo caldo, alla mucca dai da bere l’acqua del frigo 

M di Tommaso Galgani /Firenze 


ferro, classe 1943, docente della 
celebre scuola di paesaggio di 
Versailles ha detto no a Sarkozy. 
All'indomani delle elezioni presi¬ 
denziali in Francia, ha dichiarato 
di rifiutare qualsiasi progetto su 
commissione istituzionale e pri¬ 
vata in territorio francese, come 
segno forte di protesta verso la 
politica ecologica del suo paese, 
perché «col suo voto del maggio 
2007 la Francia ha scelto un pro¬ 
getto che ci impegna tutti nella 
meccanica distmzione del piane¬ 
ta». 

Con poche parole ma molti fatti 
concreti Clément difende il suo 
«terzo paesaggio», quei «luoghi 
abbandonati dall'uomo», come 
parchi e difese naturali, ma an¬ 
che spazi più piccoli come aeree 
industriali dismesse, racchiuse 
tra rovi e sterpaglie. Spazi diversi, 
quasi incompatibili tra di loro 
ma che nelle sue mani prendo¬ 
no vita diventando una dimen¬ 
sione naturale, nel senso di esse¬ 
re dominata dalla natura. Qui, 
nel terzo paesaggio l'intervento 
dell'uomo è minimo: si sfrutta la 
diversità senza distmggerla. Ful¬ 
cro è il giardino planetario, che 
tradotto diventa un'elaborazio¬ 
ne spontanea dell'ambiente che 
mira alla difesa di ogni specie. Il 
giardino quindi cresce e si svilup¬ 
pa da solo. Si muove, di un movi¬ 
mento vagabondo che costrui- 


S i sa, ormai non è più una 
vox clamans in deserto quel¬ 
la di chi paventa scenari da 
armageddon al pianeta, minac¬ 
ciato dai cambiamenti climatici. 
Sarà che non ci sono più le mez¬ 
ze stagioni, ma a salire sul cano 
degli apocalittici sono ormai tut¬ 
ti, o quasi. Si sprecano le metafo¬ 
re per dipingere quell'insostenibi¬ 
le leggerezza con cui gli uomini, 
autolesionisticamente e consape¬ 
volmente, appaiono miopi nel- 
l'affrontare la questione: «un con¬ 
voglio sparato verso il precipi¬ 
zio», pennella il sottosegretario 
alle politiche agricole Stefano Bo- 
co, secondo cui «urge un sommo¬ 
vimento culturale e razionale». E 
per risvegliare le sopite coscienze 
verdi che albergano nel profon¬ 
do di ognuno di noi, non manca 
la provocazione: il simbolo uni¬ 
versale della «nostra demenza» è 
«il water: è mai possibile che per 
fare pipì si debba sprecare acqua 


trattata?». Il sottosegretario lo ha 
chiesto alla platea di politici, ad¬ 
detti ai lavori e giornalisti che 
hanno affollato ieri il convegno 
Agricoltura toscana e cambiamenti 
climatici, promosso dall'Arsia a Fi¬ 
renze dove l'Onu ha appena aper¬ 
to un centro per la raccolta e il 
monitoraggio dei dati. 

Che per l'ultimo anno parlano di 
temperature più alte, piogge me¬ 
no frequenti ma più intense, cicli 
colturali modificati. Ma anche 
anticipi di stagione, possibili au- 

Nei giorni di calura 
per non stressare 
gli animali e salvare 
la produzione 
del latte venno bene 
anche docce fredde 


menti di calamità e, nell'agrofore- 
stale, di attacchi di parassiti: l'uo¬ 
mo per ora non deve guardarsi 
da invasioni di cavallette, ma le 
foreste italiane (il cui patrimonio 
ci fa risparmiare 2 miliardi di eu¬ 
ro sull'adeguamento ai parame¬ 
tri di Kyoto) «avranno di che te¬ 
mere più dai litofagi che dagli in¬ 
cendi», spiega Riccardo Russu (Ar- 
sia), convinto che «il mutamen¬ 
to del clima non è ancora attua¬ 
to, ma ci apettano almeno 20 an¬ 
ni anomali». Ovvero alluvioni e 
siccità, gelate ed ondate di caldo. 
Quale settore, se non quello agri¬ 
colo, può soffrirne di più? Per l'as¬ 
sessore toscano all'agricoltura Su¬ 
sanna Cenni la ricetta deve esse¬ 
re «muoversi preventivamente, 
premiando chi sviluppa azioni 
virtuose sul risparmio idrico e aiu¬ 
tando le aziende nell'autodife¬ 
sa», tramite tecniche agronomi¬ 
che idonee, sviluppo della filiera 
corta e formazione professionale 
agli operatori. 

Ma lo spauracchio dei cambia¬ 


menti climatici non lesina nem¬ 
meno il profilarsi di scenari curio¬ 
si, pur se scientificamente assai 
pregnanti. Per esempio, si pro¬ 
spettano migliorie per la condi¬ 
zione delle mucche, che nei pic¬ 
chi di produzione di latte genera¬ 
no 11 gradi di calore interno: se 
capita, come capita, la giornata 
di 35 gradi «si stressa la perfor¬ 
mance dell'animale e quindi cala 
la produzione per l'azienda», illu¬ 
stra lo zootecnico tropicale Ales¬ 
sandro Giorgetti. Fa soluzione? 
Frequenti docciature e aspersio¬ 
ni, acqua da bere direttamente 

I rischi peri boschi 
vengono più dagli 
attacchi dei parassiti 
che dagli incendi 
Brunello e Chianti 
non corrono pericoli 


dal frigo e non a temperatura am¬ 
biente, alimentazione variata 
(con meno fibre e più amidi) fino 
al pascolamento by night e tutti i 
comfort di «stalle areate e clima¬ 
tizzate», giura Giorgetti, sul¬ 
l'esempio di quanto già fanno ai 
tropici. Parallelamente non è pe¬ 
regrina, visti i tanti amanti dei vi¬ 
ni toscani, la precisazione che ur¬ 
bi et orbi ha tenuto a fare Roberto 
Bmchi, direttore di Aprovito, dal¬ 
lo scranno del convegno fiorenti¬ 
no: attenzione sì al cambiamen¬ 
to climatico, «ma senza eccessivi 
allarmismi: non è vero che Bru¬ 
nello, Chianti e Nobile scompari¬ 
ranno entro un secolo». Questo 
perché «la vite ha una grande ca¬ 
pacità d'adattamento», ed inol¬ 
tre nelle cantine esistono «tecni¬ 
che vinicole ed enologiche per 
mantenere intatte la peculiarità 
del prodotto». 

Ma più che il vino, uno dei noc¬ 
cioli del problema è l'acqua: che 
c'è, ma viene sprecata ed usata 
male. «Recuperare il ciclo delle ac¬ 


que, come si usa nei paesi euro¬ 
pei», ammonisce Beppe Croce di 
Fegambiente, che insegue Boco 
nel campo delle provocazioni da 
toilette: «Basta farsi il bidè con 
l'acqua potabile!». A volte sono 
anche i lacci e lacciuoli dell'Unio¬ 
ne Europea a complicare gli ap- 
provigionamenti idrici, ricorda 
Cenni accennando al divieto, 
nel nome dei limiti di produzio¬ 
ne, di attrezzare a fini agricoli gli 
1 lmila laghetti artificiali toscani. 
Mentre Guido Sacconi, presiden¬ 
te della commissione cambia¬ 
menti climatici del parlamento 
europeo, annunciava l'uscita del 
«libro verde sulla strategia d'inter¬ 
vento sugli ecosistemi» (basata 
su aiuti alle economie in svilup¬ 
po), ricordando che «se si parla 
ancora di Kyoto, il merito è del¬ 
l'Europa», una sorta di social cate¬ 
na leopardiana, «rete tra politica, 
aziende e responsabilià nei com¬ 
portamenti individuali dei citta¬ 
dini» pare per Boco l'unica via 
d'uscita all'impasse. 


IL LIBRO Nel «pamphlet» del giornalista un duro atto di accusa contro gli «interessi comuni» del bipolarismo 

Ecco l’Italiopoli di Beha: lucida analisi dei fatti non profezie 


■ di Oreste Flamminii Minuto 


S trano paese il nostro. Perio¬ 
dicamente nascono dal nul¬ 
la polemiche che sembrano 
dotate di una evidente inconsisten¬ 
za, ma che in realtà hanno un pre¬ 
ciso obbiettivo. Attualmente si di¬ 
scute molto, in tv e sui giornali, del 
duello tra «politica» e «antipoliti¬ 
ca». In cosa esattamente consista è 
difficile dirlo. Si ha la sensazione 
che per «politica» si intenda la tra¬ 
dizionale attività di gestione della 
cosa pubblica e per «antipolitica» 
si voglia indicare chi contesta sen¬ 
za alcun fondamento razionale, 
scientifico, sociale o politico l'ope¬ 
rato dei «gestori». 


Senonché ci si accorge che l'opera¬ 
to della «politica» sottoposto al va¬ 
glio critico di chi non condivide al¬ 
cune scelte, viene definito dalla 
«politica» medesima come «anti¬ 
politica» intendendo, in buona so¬ 
stanza, con tale qualificazione scre¬ 
ditare qualunque notazione critica 
e di dissenso. In altre parole, il vec¬ 
chio e riconosciuto diritto di criti¬ 
ca, fondamento e pilastro delle de¬ 
mocrazie occidentali, sarebbe in 
pratica negato e posto nel nulla. Se 
a tutto questo si accompagna la de¬ 
cisione di un ramo del Parlamento 
divietare la pubblicazione delle in¬ 
tercettazioni durante la fase delle 


indagini, malgrado non vi sia più 
la necessità del perdurare del segre¬ 
to di indagine, si ha la netta sensa¬ 
zione che accanto alla negazione 
del diritto di critica politica vi sia la 
codificazione della negazione del 
diritto di cronaca politica. Si avreb¬ 
be, insomma, l'avvento di quel re¬ 
gime da tutti denunciato come de¬ 
siderio dell'avversario politico, ma 
in realtà voluto con un accordo 
non tanto e non più nascosto. 

In questa situazione, l'ultimo libro 
di Oliviero Beha, Come resistere nel¬ 
la palude di Italiopoli (Chiarelettere 
Editore, pp. 245, euro 13, 60, con 
prefazione di Beppe Grillo) è em¬ 
blematico. Vi vengono raccontate 
«storie» che ognuno dovrebbe co¬ 


noscere o, comunque, tenere a 
mente perché in esse c'è la chiave 
del malessere di tutti noi. E giusta¬ 
mente Beha si domanda: «Non so¬ 
no forse, queste storie, i pilastri di 
una costruzione dove risiede l'inte¬ 
ra classe dirigente, apparentemen¬ 
te contrapposta nel bipolarismo 
che sapete e invece pronta a far 
quadrato per i loro interessi soprav- 
vivenziali, unita dai vantaggi assai 
più che divisa sui programmi: sim¬ 
bioticamente in perenne allerta di 
fronte ai pericoli penali e insieme 
al riparo delle critiche e dai fastidi 
di chi sta fuori del Residence grazie 
al servizio d'ordine di una 
"associazione di stampa malio¬ 
sa"?». 


Il libro è stato consegnato alle 
stampe prima dell'approvazione 
alla Camera della legge sulle inter¬ 
cettazioni. Nessun voto contrario, 
solo 7 astenuti. Eppure personaggi 
qualificati oggi pubblicamente si 
dichiarano contrari al bavaglio im¬ 
posto da quella legge ai giornalisti. 
Violante, Casini, Di Pietro hanno 
dichiarato che non sono d'accor¬ 
do. Ma il giorno delle votazioni do- 
v'erano ? Allora ciò che Beha ave¬ 
va preconizzato sulla «allerta sim¬ 
biotica» non era l'intuizione di un 
«profeta», ma l'analisi dei «fatti», 
delle «storie» (tutte tra l'altro diver¬ 
tenti oltre che emblematiche) da 
lui raccontate. 

Vale la pena leggerle. 


Siena 

Libreria Becarelli 
Viale Mameli 14/16 
30 giugno Ore 17:30 

Presentazione del libro Testimoniare di 
Edoardo Ferrano, Professore di Estetica 
alla facoltà di Filosofia presso l'Università 
"La Sapienza" di Roma 
A cura della casa editrice Lithos di Roma 
Presentano l'evento Carla Bagnoli e 
Gabriele Usberti 

Interviene l'autore. 
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Nessun «effetto Veltroni» 
sulla Cdl: 
a loro basta Silvo 

Cara Unità, 

nei dibattiti televisivi di questi giorni e su tutti i 
giornali l'argomento è: ci saranno ripercussioni 
anche nel centro-destra per la candidatura di Vel¬ 
troni al Pd? Credo che è come discutere di aria frit¬ 
ta in quanto si cerca di far credere che anche nel 
centro destra ci sia un dibattito, che ci sia una de¬ 
mocratica scelta del leader, ma tutti sanno che 
non è così: il leader e padrone unico è Berlusconi, 
che non si farà mai da parte per vari motivi tra i 
quali, e non per ultimo, la sua immensa boriosità 
e il suo sentirsi superiore, un unto del Signore. E 
tutti i suoi lacchè, da Fini a Casini, stanno con la 
coda tra le gambe, aspettando la ricompensa. Inol¬ 
tre mentre l'elettorato di sinistra si interroga, met¬ 
te in discussione l'operato dei suoi leader e del go¬ 
verno, quello di centro destra è, per così dire, di 
bocca buona; gli basta qualcuno che gridi contro 
la minaccia comunista, che aizzi allo sciopero fi¬ 
scale, che quando perde le elezioni parla di brogli, 
che usi il potere per interessi personali e familiari 
per poi lasciare alla gente solo tante parole, riassu¬ 


mendo un populista e chi meglio di Berlusconi? 

Giorgio Sturba, Roma 

Non possiamo 
non dirci 
«non credenti» 

Cara Unità, 

Erri De Luca, su «Il Mattino» del 28 giugno pro¬ 
pone una distinzione tra ateo e non credente: 
«L'ateo ha risolto la faccenda una volta e poi ba¬ 
sta. Esclude la divinità e non ha stima di chi la ri¬ 
conosce.. .11 noncredente è uno che invece obbe¬ 
disce al participio presente del verbo: tutti i gior¬ 
ni si misura con la domanda e si risponde no, ne¬ 
anche per oggi credo...». Se Dio esiste, c'è da fare 
un'altra importante distinzione, che la Chiesa 
conosce, ma preferisce non far conoscere. Esisto¬ 
no credenti con - Dio e quindi realmente non 
atei (ateo = a - theos = privo di Dio); e credenti 
senza - Dio e quindi atei nella realtà; non creden¬ 
ti con - Dio e quindi non atei nella realtà, e non 
credenti senza - Dio e quindi atei nella realtà. Se 
Dio esiste, infatti, le brave persone sono con Dio 
a prescindere dal fatto se credono in lui; le catti¬ 
ve persone sono prive di Dio, nel senso che non 
sono nella sua grazia, a prescindere se credono 
in lui. Colui che esclude l'esistenza di Dio, e 
quindi è definito ateo, ma segue il bene e non il 
male, è apparentemente ateo, giacché se Dio esi¬ 
ste, avrà la salvezza, a differenza di colui che cre¬ 
de in Dio, ma segue il male e non il bene. Stan¬ 
do alla etimologia, il termine ateo è senz'altro 
sbagliato se Dio non c'è, giacché non si può esse¬ 
re privi di ciò che non esiste. In conclusione: per 
definire colui che non crede in Dio è più giusto 
dire non credente. 

Francesca Ribeiro 


Caro Benedetto, 
la messa in latino no 
per favore 

Cara Unità, 

per una volta - tanto per cambiare - facciamo 
noi un po' di ingerenza nello Stato vaticano e 
chiediamo formalmente a Joseph Ratzinger che 
desista dal suo tentativo di ripristinare la messa 
in latino. Avevamo già colto nel nuovo papa la 
propensione a ritornare indietro nel tempo, dal¬ 
la sua scelta di orpelli come il camauro e la moz- 
zetta... Ma quella di imbrogliare i suoi seguaci ri¬ 
correndo a una lingua che essi non conoscono 
(vieppiù rivolgendo loro la schiena, come previ¬ 
sto dalla messa tridentina), è una mossa troppo 
scorretta! Se non torna sui suoi passi saremo co¬ 
stretti a evocare lo spirito di Martin Lutero, che 
ritraduca a beneficio di tutti i fedeli e in tutte le 
lingue la parola del Signore. Il loro Signore. 

Paolo Izzo, Roma 

Sicurezza e tramvia 
una proposta 
per il premier Prodi 

Signor presidente, 

constatata la difficoltà nel reperire i fondi neces¬ 
sari per incrementare le più basse prestazioni di 
sicurezza sociale e per finanziare infrastrutture 
di primaria necessità, mi permetto di suggerire 
una proposta dalla quale reperire una buona 
quantità di risorse finanziarie. La funesta leg¬ 
ge-obiettivo licenziata dal governo precedente 
ha incentivato enormemente la progettazione 
di metropolitane sotterranee anche in città me¬ 
dio-piccole dove la domanda di trasporto collet¬ 
tivo può essere agevolmente coperta da tramvie 


di superficie. Il rapporto di costo varia da 1/5 ad 
1/7 a seconda della tipologia. Solo nella mia re¬ 
gione (Emilia-Romagna) esistono i casi di Par¬ 
ma e Bologna, sono certo che ce ne siano altri 
nel resto del paese. Perchè non cassare tutte que¬ 
ste sotterranee inutili e sostituirle con le moder¬ 
ne tramvie che si vedono nel resto dell Europa? 
A parità di percorsi si otterrebe un buon rispar¬ 
mio, a parità di investimento si quintupliche¬ 
rebbe, come minimo l'offerta. 

Paolo Serra 

Una nuova strategia 
per combattere 
la strage del lavoro 

Cara Unità, 

in questi giorni hai dedicato giustamente molto 
spazio al tema della sicurezza sui luoghi di lavo¬ 
ro, è una scelta editoriale che condivido e che 
aiuta il mondo del lavoro manuale nel recupera¬ 
re quella centralità sociale, mediatica e politica 
che merita; lavorare sudando e faticando toma 
ad essere meritevole di interesse, definirsi «ope¬ 
raio» torna ad essere una condizione di cui esse¬ 
re orgogliosi e di cui non vergognarsi. Dopo la 
trasmissione di martedì di Iacona «per il lavoro» 
in questo ritrovato interesse ed orgoglio ci aiuta¬ 
no anche i politici, il Senato ha infatti approva¬ 
to il Ddl sul Testo Unico con contenuti che sem¬ 
brano esprimere in modo chiaro e netto una 
scelta di campo inequivocabile: questa maggio¬ 
ranza sta dalla parte del mondo del lavoro e da 
sostanza nei fatti alle tante parole spese in que¬ 
sti mesi; prevedendo «carcere e maxi-multe» si 
danno strumenti operativi per contrastare effi¬ 
cacemente quello che nel nostro Paese ancora 
molte imprese fanno, ovvero considerare la 


«morte» come un costo da preventivare e da far 
pagare ai lavoratori in nome dello sviluppo. Stia¬ 
mo andando nella direzione giusta ed il messag¬ 
gio politico al mondo delle imprese è chiaro e 
netto: «o si accetta di lavorare nella legalità op¬ 
pure fuori dal gioco». Spero che nell'esame alla 
Camera il testo non subisca modifiche sostan¬ 
ziali, spero che questa maggioranza tenga la bar¬ 
ra dritta su legalità, salute, sicurezza e dignità 
nel lavoro rompendo il muro di gomma e di ipo¬ 
crisie, se facciamo questo forse cominceremo fi¬ 
nalmente ad essere veramente un paese libero e 
democratico, affrancato dalla schiavitù delle 
morti sul lavoro. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Guazzaloca 
si era dimesso 

Gentile Direttore, 

mi corre l'obbligo di una precisazione con riferi¬ 
mento all'articolo di Marco Travaglio pubblica¬ 
to su l'Unità di oggi 29/6/2007. Senza entrare 
nel merito delle opinioni espresse, l'autore di¬ 
mostra di non essere ben informato. Infatti, 
Giorgio Guazzaloca, già prima dell'accettazione 
dell'incarico di componente il collegio dell'Au¬ 
torità Garante della Concorrenza e del Mercato, 
aveva provveduto a dimettersi dalle cariche in¬ 
compatibili. 

Luigi Fiorentino (Capo di Gabinetto 
dell'Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Moni Ovadia 


Quando la violenza 
è mistica nera 


Nel labirinto delle scatole cinesi 


Maramotti 
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PI CE CHE 
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SINISTRA E' 
UNA MANO 
SANTA f 



L 9 uso della violenza fisica e 
verbale a scopi politici non è 
prerogativa di una sola fazione, se 
sono serviti a varie riprese gli 
schieramenti estremi a destra come a 
sinistra, i moderati o i sedicenti tali, 
che la guardano con orrore ed 
indignazione, se ne sono comunque 
serviti in varie circostanze, sempre per 
interposta persona, in modo da avere 
le mani pulite e la falsa coscienza 
immacolata. Un ultimo esempio lo 
abbiamo avuto nei fatti di Genova in 
occasione del G8 

berlusconiano/finiano, quando parti 
deviate ed eterodirette delle forze 
dell'ordine si sono abbandonate ad un 
sabba di violenza condita da minacce 
fasciste, sì che un poliziotto onesto ha 
definito il loro sporco lavoro: 
«macelleria messicana». La pratica e la 
mistica della violenza sono, al di là 
della motivazione politica, segno di 
un implosione della capacità critica 
figlia un narcisismo esasperato che 
spinge il violento ad autonominarsi 
giudice e boia del suo avversario 
dichiarato o anche di qualsiasi 
categoria umana egli giudichi nemica 
a suo esclusivo ed inappellabile parere. 
Per questa e molte altre ragioni l'uso 
politico della violenza è inaccettabile, 
se non come razio estrema in 
condizioni di dominio tirannico o di 
occupazione straniera. Ma anche in 
condizioni eccezionali la lezione di 
Nelson Mandela dimostra che ci sono 
sempre altri mezzi per rompere la il 
potere dell'oppressione. 

Malgrado queste evidenze, la violenza 
continua a tentare le frange estremiste 
della sinistra e di una minuscola parte 
del movimento no global oltre che 
quei gruppi di composizione ambigua 
come i black block. È grave e colpevole 
che forze le quali dichiarano di battersi 
per valori alti come la salvezza del 
pianeta e la giustizia sociale si 
infanghino con la violenza gratuita e 
rischino di squalificare un intero 
grande movimento agli occhi di molti 
che potrebbero condividerne la 
battaglia ideale. La violenza espressa 
dalla destra neofascista pur apparendo 
omologa a quella della sinistra 
estremista è nella sua origine politica 
profondamente diversa. Essa è 
conseguenza di un'ideologia della 
sopraffazione, dell'odio per le 
minoranze e le diversità, è figlia di una 
mistica razzista che si richiama ai 
principi fondanti dell'ideologia 
fascista e nazista. L'ultima 
manifestazione di questo rigurgito 
nero si è verificata giovedì scorso a 
Roma alla fine di un concerto 
musicale che si teneva a Villa Ada nel 
quadro del «Estate Romana». Un 


centinaio di giovani neofascisti 
urlando slogan dello squallido 
repertorio littorio si è avventata contro 
il pubblico, facendo esplodere alcune 
bombe carta, con catene e coltelli. Alla 
fine dell'aggressione un carabiniere è 
rimasto contuso ed un giovane 
spettatore è finito all'ospedale colpito 
diverse coltellate, ne avrà per venti 
giorni. Il neofascismo è un fenomeno 
comune a diversi paesi europei e pur 
essendo grave non desta eccessivi 
allarmi in quanto tutte le forze 
politiche, anche quelle conservatrici, 
ripudiano con fermezza, senza 
ambiguità di sorta, ogni sia pur 
lontana eredità fascista. In Francia, per 
esempio, il neo insediato presidente 
Nicolas Sarkozy, politico conservatore 
dalla fama di duro, ha voluto che alla 
cerimonia per il suo insediamento 
fosse letta la lettera di un giovanissimo 
partigiano comunista inviata alla 
famiglia prima di essere fucilato dai 
nazifascisti. Sarkozy si è impegnato a 
fare leggere quella lettera in tutte le 
scuole francesi ogni anno. In Italia 
una scelta del genere sarebbe 
impensabile perché una parte del 
centro destra continua a coltivare 
nostalgie fascistoidi che si 
manifestano nella ininterrotta pratica 
di uno sconcio revisionismo 
mediatico per riabilitare Mussolini e il 
fascismo. Questa pratica si sinergizza 
con l'aspetto populista del 
berlusconismo, che è a suo totale agio 
con una visione mite e buonista del 
fascismo. Fino a quando questa 
latenza fascistoide non sarà sgombrata 
dall'orizzonte politico il nostro Paese 
non potrà accedere ad una piena 
dignità europea. L'Italia ha bisogno di 
uno spirito di riconciliazione, gli 
uomini possono e devono riconciliarsi, 
le memorie mai! La memoria della 
nera tirannia nazifascista non può 
essere riconciliata con la memoria 
democratica della Resitenza 
antifascista. La nostra vita politica e 
sociale si svolge nel quadro della 
Costituzione repubblicana nata dalla 
Resistenza e recentemente 
riconfermata a grande maggioranza 
dal popolo italiano con un voto 
referendario. Ritengo che il compito di 
rimuovere dalla nostra società la nera 
anomalia possa essere assolto con 
autorevolezza da Walter Veltroni nella 
sua nuova veste di leader del partito 
democratico, perché pur 
rappresentando con forza e 
convinzione le proprie idee non è mai 
tentato dalla logica della fazione e 
perché come rivelano anche i suoi 
scritti ha una sensibilità particolare per 
gli aspetti umani e culturali di ogni 
problema. 


Angelo De Mattia 



1 presidente dell'Assonime è nettamen¬ 
te contrario a una disciplina legislativa 
di contrasto delle scatole cinesi. È la 
pressione concorrenziale che deve fa¬ 
vorire la contendibilità. Una regola¬ 
mentazione per legge renderebbe il si¬ 
stema opaco e indurrebbe allo sposta¬ 
mento all'estero delle iniziative socie¬ 
tarie. Da un lato, dunque, Assonime; 
dall'altro, dopo tutto ciò che si è diffu¬ 
samente detto sugli assetti societari - 
necessità di intervenire sui conflitti di 
interesse, sulle scatole cinesi, sui patti 
di sindacato - finalmente un atto con¬ 
creto: il senatore Zanda e altri hanno 
presentato un disegno di legge, sotto 
forma di delega al Governo, per contra¬ 
stare la costruzione delle cosiddette pi¬ 
ramidi, quando assumono la veste di 
scatole cinesi. Un soggetto, pur aven¬ 
do capitali limitati, ha il controllo 
(non la maggioranza) di una società, 
la quale assume il controllo di un'altra 
e così via: si tratta dei gruppi di domi¬ 
nio, come ha scritto Guido Rossi, o an¬ 
che di sistemi di protezione dei benefi¬ 
ci privati del gruppo di controllo, co¬ 
me si esprimono le recenti Considera¬ 
zioni Finali del Governatore Draghi (ci¬ 
tato nella relazione al disegno di leg¬ 
ge), sistemi che accentuano le difficol¬ 
tà di vagliare adeguatamente le opera¬ 
zioni all'interno dei gruppi, aumentan¬ 
done l'opacità. La struttura piramida¬ 
le, in quanto favorisce immobilismo e 
scarsa efficienza, ha effetti negativi sul¬ 
lo sviluppo e sulla competitività della 
nostra economia. Insomma, ne traggo¬ 
no danno la trasparenza, gli azionisti 
di minoranza, il sistema economico 
nel suo complesso. 

Dopo recenti vicende, in particolare 
quella che ha riguardato Telecom, la 
proposta di legge è benvenuta. Essa agi¬ 
sce su vari piani: quello dell'offerta 
pubblica di acquisto (Opa) obbligato¬ 
ria, che scatta non solo quando si supe¬ 
ra la soglia, oggi vigente, del 30% di 
una società, ma anche quando si con¬ 
segue il controllo in concerto con altri 
soggetti o tramite altre società (conse¬ 
guendo percentuali comunque supe¬ 
riori al 15%); quello della limitazione 
del leverage buy out, l'acquisto di una so¬ 
cietà con le risorse della stessa società 
che viene fatta indebitare; quello della 
sterilizzazione, con meccanismi vari, 
dei diritti di voto spettanti alla control¬ 
lante della società quotata nel caso ap¬ 
punto di sistemi piramidali. Sono, poi, 
introdotte norme per rivedere, sempre 
in presenza di catene societarie, il siste¬ 
ma di tassazione dei dividendi e il trat¬ 
tamento fiscale degli interessi passivi. 


Altre disposizioni riguardano il moni¬ 
toraggio delle acquisizioni societarie 
da parte della Consob, che viene coa¬ 
diuvata da un collegio indipendente 
di esperti, e le sanzioni Erogabili. La 
predetta normativa - che entrerebbe 
in vigore, per alcuni importanti aspet¬ 
ti, dopo il decorso di due anni dal¬ 
l'emanazione dei decreti delegati - af¬ 
fronta adeguatamente i problemi alla 
base dell'istituto dell'Opa, nel quale si 
condensano esigenze diverse che van¬ 
no coordinatamente tutelate: traspa¬ 
renza del mercato, tutela degli azioni¬ 
sti di minoranza, mobilità dei diritti 
proprietari. 

Non sono peraltro da sottacere i rischi 
da controeffetti, legati, per l'Opa, alla 
necessità di armonizzarla con la nor¬ 
mativa che introdurrà il recepimento 
della corrispondente disciplina comu¬ 
nitaria, frutto di un non felice compro¬ 
messo come ha detto Padoa-Schiop- 
pa, e, per la sterilizzazione, la possibili¬ 
tà che, bloccati i voti di una parte, ac¬ 
quisisca il controllo un'altra parte che 
però è largamente minoritaria. E ciò in 
assenza di un divieto di porre in essere 
la catena societaria, che comunque 
non avrebbe potuto essere fondata- 
mente introdotto. Insomma, in questi 
casi, se si vuole evitare il rischio «barba 
del diavolo» - rasa in una guancia, ri¬ 
sorge nell'altra, e così all'infinito - oc¬ 
corre la precisione di un microchirur¬ 
go; è necessaria quella che i greci chia¬ 
mavano «euteleia», la precisione della 
mira, nel pensiero, nel giudizio. 

Ma è anche vero che tutto l'impianto 
in tema di sterilizzazione vuole avere 
un valore essenzialmente «monito¬ 
rio»: intende far mettere in regola, nei 
due anni, con il drastico accorciamen¬ 
to, per esempio, della catena di coman¬ 
do, soprattutto chi effettivamente ri¬ 
schia proprie risorse per governare (e 


Bruno Gravagnuolo 

Segue dalla Prima 

E con titolo corrivo, da curva di 
una volta: «Debole, dimesso, 
incapace di parlare. Un leone». 
Chiudeva la festa patronale mezza 
pagina intera multicolore, con tutte 
le opere e operette del Papa. E con il 
Papa al centro ovviamente, magistra¬ 
le e loquente ex cathedra. Roba che 
persino L'Osservatore Romano, così se¬ 
vero nell'impaginare, avrebbe pudo¬ 
re a imbastire. 

Ora che «Il Foglio» sia ormai divenu¬ 
to la roccaforte degli atei devoti - ossi¬ 
moro per il trasformismo arcitaliano 
di sempre - è cosa nota. Nessuna novi¬ 
tà in fondo. L'ideologia italiana da 
sempre riveste la «Realpolitik» autori- 


non chi, con pochi denari, dovesse 
controllare un impero di imprese, che 
difficilmente potrebbe essere rimesso 
in gioco). Il disegno di legge, insom¬ 
ma, ha un merito particolare: quello 
di poter far disvelare chi parla solo prò 
forma in questo campo. L'esigenza di 
riformare e di superare le scatole cinesi 
è stata affermata trasversalmente negli 
schieramenti politici. Ora una propo¬ 
sta c'è: non va bene? E allora quali so¬ 
no le controproposte? 

Si capiscono le controdeduzioni dei 
mercatisti e dell'Assonime: a questi fe¬ 
nomeni devono pensare l'evoluzione 
del mercato, la spinta concorrenziale e 
l'affermarsi di una nuova cultura. Un 
po' come il lungo termine di keynesia- 
na memoria. È una posizione coeren¬ 
te, ma che ripone fiducia esclusiva nel 
mercato e nelle leggi vigenti che tutta¬ 
via finora non hanno apportato alcu- 


taria coi paramenti della fede. E lo fa¬ 
cevano, «cum dignitate», già Croce e 
Gentile. Quando, pur distanziandosi 
dal Vaticano, liquidavano il moderni¬ 
smo cattolico come pericoloso. E pe¬ 
rò che il quotidiano di Ferrara si sia 
trasformato in vera e propria sagre¬ 
stia, o portale di Chiesa, con omelie 
pastorali e pubblicità della Libreria 
Vaticana affisse in pompa magna, è 
cosa strabiliante e un po' inquietan¬ 
te. Vabbè direte voi, è il solito capitan 
Ferrara Fracassa, provocatore e snob. 
E tutta scena «politically uncorrect», 
vetriolo per i laicisti mangiapreti, e 
poi non ci crede manco lui. E però la 
meraviglia rimane, dinanzi a tanto 
zelo ossessivo. E allora ci chiediamo: 
ma che sta succedendo nella redazio¬ 
ne del «Foglio»? Davvero Ferrara la 
sta trasformando in una caricaturale 


na significativa modifica in questa ma¬ 
teria. Occorre ancora attendere? Ma 
gli altri? Quelli che spesso invocano 
nuove norme nel campo societario? 

Il ministro Padoa-Schioppa, che ha in¬ 
vitato a non fare di un'erba un fascio 
tra strutture piramidali e scatole cine¬ 
si, ha sostenuto che una legislazione 
sul tema si giustifica solo a fronte di si¬ 
gnificative evidenze empiriche e atten¬ 
te analisi costi-benefici. Intanto, già è 
importante applicare la normativa sul¬ 
le «parti correlate». 

In definitiva, Zanda ha smosso le ac¬ 
que. Non è realistico affermare, co¬ 
munque, che la linea legislativa provo¬ 
cherebbe opacità. Ma, per il resto, pos¬ 
sono, invece, conseguirsi dei punti di 
convergenza tra le diverse visioni, a 
patto che non ci si limiti a segnare gli 
errori con la matita rossa e blu nelle 
proposte altrui. È possibile lavorarvi? 


succursale dei diavoli di Loudun? In 
una Fatima o in una Pompei di ban¬ 
carelle, con rosari, acquasantiere e 
immaginette? E come vivono gli sti¬ 
mati colleghi del «Foglio» tanto ar- 
dor di devozione? Devono pregare a 
mezzogiorno e all'Angelus? Comuni¬ 
carsi e confessarsi? E c'è già un padre 
confessore assunto a tempo indeter¬ 
minato, oppure è Giuliano in perso¬ 
na a dirigere il rosario e gli esercizi spi¬ 
rituali? Già, perché l'Elefantino ci ha 
preso gusto, e a forza di predicare da 
ateo devoto e diventato solo devoto 
e di fatto baciapile. Come un Fregoli 
rimasto impigliato in uno dei suoi 
travestimenti, e incapace di cambiar¬ 
si. Sicché alla fine non gli resterà altro 
che cambiar nome al suo giornale. 
Noi un'idea ce l'abbiamo: l'«Osserva- 
tore Giuliano». 


D Foglio, F«Osservatore Giuliano» 
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l’Unità 


La parola giusta 


sabato 30 giugno 2007 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 


N 


ell'era di Prodi il rendiconto è 
un continuo passaggio di noti¬ 
zie fornite da esperti, in lin¬ 
guaggio tecnico, e con molte 
voci diverse. Nessuno si sot¬ 
trae, la buona volontà di far sa¬ 
pere è evidente. Ma la chiarez¬ 
za è un problema perché i lin¬ 
guaggi sono diversi, diverse 
possono apparire le cifre, i da¬ 
ti, i risultati, le previsioni, per¬ 
ché espressi in contesti diversi, 
da angolazioni di conoscenza 
ed esperienza tecnica che non 
coincidono. 

È un problema importante 
che però può chiarirsi nella co¬ 
municazione. La comunicazio¬ 
ne non è una option. E' una ne¬ 
cessità: chi non sa non vota, 
qualche volta fischia, si sente 
scontento e deluso persino se 
le persone da lui elette stanno 
facendo un buon lavoro, di cui 
però sappiamo poco. In que¬ 
sto caso esce di scena uno dei 
due protagonisti della buona 
politica, il cittadino. E può ac¬ 
cadere che esca arrabbiato. Al¬ 
lora un governo anche alacre e 
diligente si trova solo, o me¬ 


glio circondato solo dagli av¬ 
versari, ed è una situazione im¬ 
possibile. 

* * * 

Ecco perché Veltroni se ne è 
fatto carico a costo di parlare 
per quasi due ore. D'istinto, e 
prima ancora di valutare tutti i 
prò e tutti i contro, ha fatto da 
solo un pezzo di Convenzione 
democratica, di tipo america¬ 
no, densamente popolata di 
esperienze, conoscenze, volti, 
citazioni, persone che hanno 
vissuto con lui o prima di lui e 
un continuo rilancio verso le 
persone che verranno dopo. 

Le parole giuste sono state 
quelle che lo hanno guidato 
molto vicino e molto lontano, 
su cose molto materiali e con¬ 
crete e su cose intangibili, qua¬ 
si solo una evocazione. Le paro¬ 
le giuste erano il continuo chia¬ 
mare in causa persone, età, ce¬ 
ti diversi, in modo che, a ma¬ 
no a mano, la sua scena fosse 
gremita di persone. Solo in 
una scena gremita di vita e di 
cittadini puoi chiamare i giova¬ 
ni senza che questa chiamata 
appaia solo un doveroso espe¬ 
diente. Se ci sono tutti, alcuni 
(molti) dovranno per forza es¬ 
sere giovani. E chiamare in sce¬ 
na le donne («le donne do¬ 
vranno essere almeno il cin¬ 
quanta per cento») non è più 
una trovata. E non è neppure 
un dovere. È naturale. Le don¬ 


ne sono davvero il cinquanta 
per cento dell'universo. Quel¬ 
lo che resta da fare è rimuovere 
gli ostacoli. Ma l'espediente di 
Veltroni è stato di rovesciare la 
sequenza. Prima chiami a rac¬ 
colta i cittadini e mostri le ra¬ 
gioni per trattenerli. Poi ti im¬ 
pegni, di fronte a tutti, a fare la 
tua parte. 

Ecco perché, ascoltando Vel¬ 
troni, mi è sembrato a momen¬ 
ti di essere partecipe di una del¬ 
le grandi Convenzioni demo¬ 
cratiche negli Usa. In esse (non 
in tutte, ma certo in quelle di 


di essere inascoltato. Qui sono 
io, con la mia vita, il mio passa¬ 
to, la mia esperienza, le perso¬ 
ne che ho visto, le parole che 
ho ascoltato. È qui, tra noi, in 
luogo di espressioni benevole 
o imbonitrici, c'è la politica, 
ovvero un nodo intricato e ta¬ 
gliente di problemi, attese, de¬ 
sideri, cose promesse, cose 
non fatte, richieste impossibi¬ 
li, risposte che non puoi non 
dare, interventi urgenti e dove¬ 
rosi, omissioni colpevoli, di¬ 
strazioni non perdonabili, la¬ 
vori in corso di cui si deve sape- 


Il viaggio di Veltroni, nelle 
acque e nell’aria avvelenata 
di oggi, non sarà né breve 
né facile né indolore. Ma punta 
verso qualcosa che esiste: 
la buona politica 


Kennedy, Carter, Clinton e, so¬ 
no certo, la prossima con Ba¬ 
rak Obama o Hillary Clinton). 
Perché Veltroni ha realizzato 
la stessa triangolazione un po' 
magica che interrompe la soli¬ 
tudine dei cittadini: qui siete 
voi, e conta tutta la vostra vita 
e la vostra esperienza e nessu¬ 
no di voi, mai, sarà meno im¬ 
portante o dovrà persuadersi 


re. 

Per questo, seguendo la lezio¬ 
ne che aveva impartito a se 
stesso in quel testo che aveva 
intitolato La bella politica Vel¬ 
troni rimuove la parola 
"sogni" che autorizzano qua¬ 
lunque lirismo, specialmente 
per una persona non povera di 
risorse espressive e della voca¬ 
zione a comunicare e introdu¬ 


ce una parte consistente di 
"cose da fare", "risposte da da¬ 
re", domande che non si posso¬ 
no evitare. 

Come in una Convenzione de¬ 
mocratica, Veltroni ha fatto fre¬ 
quenti riferimenti al nuovo. Ma 
il nuovo di cui ha parlato non è 
il prima riverniciato. È il fascino 
del non ancora accaduto, a cui 
il Sindaco di Roma sembrava 
guardare, lui stesso, con una me¬ 
raviglia di ragazzino. Quella me¬ 
raviglia è contagiosa, ed è il per¬ 
corso naturale, non la promes¬ 
sa a vuoto o la grancassa del ven¬ 
ditore, per andare senza troppa 
paura verso il futuro. 

Poi ci sono i riferimenti che fan¬ 
no da garanzia, come la citazio¬ 
ne di Zagrebelsky: «La politica 
definisce la mia dignità». Che si¬ 
gnifica: nel momento in cui de¬ 
finisco la mia, riconosco e defi¬ 
nisco la dignità degli altri. 

La conclusione è, in sé, il primo 
paragrafo del programma: «La 
politica non è un viaggio solita¬ 
rio». 

D'accordo, il viaggio, nelle ac¬ 
que e nell'aria avvelenata di og¬ 
gi, nel momento più basso e vol¬ 
gare di parti non piccole della vi¬ 
ta italiana, non sarà né breve né 
facile né indolore. Ma punta 
verso qualcosa che esiste: la buo¬ 
na politica. Non è un sogno. È 
la cosa più concreta che ci sia, 
quando riesce il miracolo. 

furiocolombo@unita. it 


Dal Senato 
un buon segnale 


Franco Marini 

Segue dalla Prima 

N elle ultime legislature, si è 
discusso a lungo nelle au¬ 
le parlamentari circa la 
necessità di introdurre nuove 
norme a tutela dei lavoratori per 
fronteggiare le dinamiche, peral¬ 
tro non sempre lineari, di un 
mondo del lavoro sempre più 
complesso. Ma non si è giunto 
ad alcuna determinazione. 

Ora il provvedimento approva¬ 
to dal Senato passa all'esame del¬ 
la Camera. Sono certo che verrà 
approvato in tempi brevi per 
consentire anche l'entrata in vi¬ 
gore di alcune norme, immedia¬ 
tamente precettive, scaturite dal 
lavoro parlamentare, per rispon¬ 
dere concretamente ad una 
emergenza drammatica in atte¬ 
sa che l'esecutivo, entro nove 
mesi dall'approvazione definiti¬ 
va del provvedimento, proceda 
alla razionalizzazione dell'appa¬ 
rato sanzionatorio, amministra¬ 
tivo e penale, e, quindi, al riasset¬ 
to complessivo dell'interna nor- 


Benvenuto Dpef (e finalmente la politica esce dalla virtualità) 


Stefano Fassina 

L a lettura dei dati contenu¬ 
ti nel Dpef 2008-2011, 
approvato giovedì scorso 
dal Consiglio dei Ministri, con¬ 
sente di riportare la realtà eco¬ 
nomica e sociale nel dibattito 
politico. Consente, forse, se 
non proprio di imprimere una 
svolta, almeno di ricondurre 
su binari saldi l'azione riformi¬ 
sta dell'esecutivo guidato da 
Romano Prodi. Nelle ultime 
settimane, in particolare dopo 
le elezioni amministrative di fi¬ 
ne maggio, dopo l'utilizzo stru¬ 
mentale da parte dell'opposi¬ 
zione e di alcuni settori della 
maggioranza della rimozione 
del Comandante della Guar¬ 
dia di Finanza, dopo l'offensi¬ 
va mediatica sulle intercetta¬ 
zioni sulla vicenda Unipol, do¬ 
po le assemblee delle organiz¬ 
zazioni di categoria dell'impre¬ 
sa e del lavoro autonomo, do¬ 
po la rottura notturna nel con¬ 
fronto tra Governo e sindacati 
sullo «scalone», politica ed eco¬ 
nomia apparivano non solo di¬ 
stanti, ma su universi paralleli: 
l'economia in movimento pro¬ 
gressivo; la politica confinata, 
grazie anche al deformante 
specchio dei media, in una se- 
cond life virtuale, prigioniera di 
logiche autoreferenziali. 

Per politica, si intende qui cer¬ 
to l'attività politico-istituzio¬ 
nale di Governo, maggioranza 
ed opposizione, ma si intende 
anche l'azione delle rappresen¬ 
tanze degli interessi economi¬ 
ci - Confindustria, sindacati, 
associazioni del lavoro autono¬ 
mo e delle piccole imprese, or¬ 
dini professionali - le quali tor¬ 
navano ad esprimersi, non me¬ 
no delle forze politiche bersa¬ 
gliate, secondo lo spartito cor¬ 
porativo degli anni '80, invo¬ 
cando negoziati senza calcola¬ 
trice e minacciando scioperi fi¬ 
scali. 

La lettura del Dpef segnala 
che, nonostante tutti i suoi li¬ 
miti, oggettivi (l'inadeguatayo- 
vemance istituzionale) e sogget¬ 
tivi (logica autoreferenziale 
dei comportamenti di molti 
protagonisti), il governo e la 
maggioranza di centrosinistra 
stanno accompagnando l'Ita¬ 
lia dal «compromesso al ribas¬ 
so» degli anni dell'esplosione 
del debito pubblico e delle sva¬ 
lutazioni, ad una costituzione 
materiale per lo sviluppo e 
l'equità. 


Lo sviluppo economico: si va 
chiudendo la forbice tra dina¬ 
mica del Pii dell'Italia e quella 
media dei paesi-euro: la distan¬ 
za a nostro sfavore era, nel 
2005, di 1,3 punti percentuali; 
per l'anno in corso e per il pros¬ 
simo sarà la metà; alla fine del 
periodo di previsione 
(2010-2011) è stimata pruden¬ 
zialmente a 0,3 punti percen¬ 
tuali. La produttività e l'occu¬ 
pazione: dopo un lungo perio- 


stante da un biennio crescia¬ 
mo al di sopra del nostro (mo¬ 
desto) potenziale, l'inflazione 
rimane sotto controllo, grazie 
all'andamento del costo del la¬ 
voro e alla ripresa della produt¬ 
tività, ma anche ai primi effet¬ 
ti delle misure di liberalizzazio¬ 
ne realizzate nel primo anno 
di governo. Le liberalizzazioni 
incominciano anche a far sen¬ 
tire i loro effetti positivi sui red¬ 
diti disponibili delle famiglie, i 


Nonostante tutti i suoi limiti 
oggettivi e soggettivi, il governo 
sta accompagnando l’Italia 
dal «compromesso al ribasso» 
ad una costituzione materiale 
per lo sviluppo e l’equità 


do di rallentamento, la produt¬ 
tività ritorna a salire in paralle¬ 
lo con l'occupazione. È vero 
che beneficiamo di fattori con¬ 
giunturali, in particolare la do¬ 
manda di beni di investimen¬ 
to da parte della Germania, 
ma è anche vero che i saldi del¬ 
la nostra bilancia dei pagamen¬ 
ti migliorano, segno di un re¬ 
cupero di competitività delle 
nostre esportazioni, trainate 
da investimenti sulla qualità e 
sull'innovazione di prodotti e 
processi. L'inflazione: nono- 


cui consumi diventano sem¬ 
pre più rilevanti per la dinami¬ 
cità della nostra economia. La 
finanza pubblica: sostenuto 
dalla crescita economica e dal¬ 
la lotta all'evasione, il deficit 
migliora oltre le previsioni e si 
consolida la discesa del debito 
pubblico. 

Ovviamente, le contraddizio¬ 
ni rimangono enormi e vengo¬ 
no ricordate nel Dpef: tra nord 
e sud del Paese e all'interno di 
ciascuna di queste due ma¬ 
cro-aree; tra industria e servizi 


e all'intemo di ciascuno di que¬ 
sti due settori; tra reddito, dirit¬ 
ti e opportunità, innanzitutto 
di studio, di individui e fami¬ 
glie e, in particolare, tra giova¬ 
ni ed adulti e tra donne ed uo¬ 
mini. Rimane anche la necessi¬ 
tà di modificare la composio- 
ne del nostro bilancio pubbli¬ 
co: riforme delle spese quale 
condizione necessaria per con¬ 
sentire di ridurre il carico fisca¬ 
le sui cittadini e sulle imprese; 
riforme fiscali per semplificare 
gli adempimenti dei contri¬ 
buenti, soprattutto per le pic¬ 
cole imprese; per spostare quo¬ 
te del prelievo dal lavoro e dal 
profitto ai redditi da capitale e 
alle rendite; per sostenere le si¬ 
tuazioni a maggiore disagio so¬ 
ciale (famiglie monoreddito 
con figli minori e pensionati 
al minimo), ma anche le lar¬ 
ghe fasce di singoli e famiglie a 
reddito medio. Rimane centra¬ 
le il programma di riforme 
strutturali per la regolazione 
concorrenziale dei servizi di re¬ 
te (in particolare, quelli offerti 
oggi dalle municipalizzate) e 
delle professioni. Rimane cen¬ 
trale, anzi forse la priorità delle 
priorità, la riforma delle pub¬ 
bliche amministrazioni, per 
migliorare qualità ed efficien¬ 
za dei servizi pubblici, per ri¬ 
lanciare la scuola e l'universi¬ 
tà, propulsori fondamentali di 
un'economia della conoscen¬ 
za e di servizi ad elevata quali¬ 


tà. 

Su tali contraddizioni e su tali 
necessità si misurerà, non solo 
a fine settembre con la Legge 
Finanziaria per il 2008, ma già 
all'inizio della prossima setti¬ 
mana con la ripresa del nego¬ 
ziato sul pensionamento di an¬ 
zianità, la capacità della coali¬ 
zione e, in particolare, dei suoi 
principali motori riformisti di 
mantenere la rotta per portare 
l'Italia ad una costituzione ma¬ 
teriale fondata su sviluppo e 
equità. Si misurerà la credibili¬ 
tà della politica di essere in rela¬ 
zione con le dinamiche del¬ 
l'economia. A tal fine, il Dpef 
appena licenziato dal Gover¬ 
no offre un grande aiuto, in 
quanto in netta discontinuità 
rispetto ai documenti prece¬ 
denti, spesso sommatoria reto¬ 
rica di promesse impossibili da 
tenere insieme nei quadri di fi¬ 
nanza pubblica prospettati. 

Il Documento che sta per esse¬ 
re trasmesso al Parlamento sot¬ 
tolinea che ulteriori aumenti 
di tasse non sono sostenibili, 
politicamente ed economica¬ 
mente. Indica chiaramente 
che la lunga lista degli impe¬ 
gni già sottoscritti dal Gover¬ 
no (rinnovo contratti del pub¬ 
blico impiego, ulteriori inter¬ 
venti sul welfare, impegni per 
la cooperazione allo sviluppo) 
o comunque dovuti (investi¬ 
menti in Anas, Ferrovie e Po¬ 
ste, agevolazioni fiscali alle im¬ 


prese, ulteriori rinnovi contrat¬ 
tuali) o promessi (riduzione 
dell'Ici, interventi fiscali per le 
famiglie, politiche abitative, 
ecc.) costa oltre 20 miliardi 
l'anno. Stabilisce che per finan¬ 
ziare tale lista di spese si dovrà 
intervenire, in egual misura, 
sui programmi di spesa oggi in 
essere. 

Allora, dopo l'euforia iniziale 
per la ritrovata unità della mag¬ 
gioranza, consentita più dal¬ 
l'aggiramento di scelte imme¬ 
diate grazie dall'extragettito 
da lotta all'evasione, che da 
una impennata di attenzione 
all'interesse generale, va avvia¬ 
to un difficile confronto sulle 
priorità di spesa. La Legge Fi¬ 
nanziaria per il prossimo an¬ 
no, per la prima volta dopo 
tanti anni, non richiederà cor¬ 
rezioni nette, ma attenzione, 
non sarà una passeggiata, per¬ 
chè richiederà correzioni lorde 
significative, ossia conteni¬ 
menti ingenti di alcune spese 
(non prioritarie) per finanzia¬ 
re altre ingenti spese (priorita¬ 
rie). In altri termini, alla fine il 
saldo della manovra sarà zero, 
ma per non aumentare le tas¬ 
se, si dovrà dare meno ad alcu¬ 
ni per poter dare di più ad altri. 
In tale quadro, un accordo cor¬ 
porativo sul pensionamento 
di anzianità renderebbe tutto 
ancora più difficile. Insomma, 
la sfida riformista va avanti, 
più intensa di prima. 


D ritorno delle bande nere 


Jolanda Bufalini 

Segue dalla Prima 

N on è la prima volta che 
questo accade, alla cro¬ 
naca di Roma de l'Unità 
abbiamo purtroppo più volte 
dovuto segnalare episodi di 
violenza come quello al Forte 
Prenestino, il 3 giugno 2005, 
dove un ragazzo fu accoltella¬ 
to alla gola. O l'altro, tragico, 
che ha procurato la morte a Re¬ 
nato Biagetti, il 27 agosto 
2006. Ma sembra esserci un sal¬ 
to di qualità: l'aggressione ar¬ 
mata è un fatto grave comun¬ 
que, ma lo è ancora di più se è 
compiuta in un luogo di svago 
che ospita ragazze e ragazzi di 
ogni tipo e provenienza. E 


non ha nessuna importanza, 
da questo punto di vista, la 
connotazione fortemente a si¬ 
nistra dei musicisti della 
"Banda Bassotti". E se ieri not¬ 
te l'attacco teppistico ha avu¬ 
to conseguenze per fortuna 
non troppo gravi, questo lo si 
deve alla prontezza degli orga¬ 
nizzatori che hanno chiuso i 
cancelli alle prime avvisaglie. 
C'è un altro fattore, nuovo, 
che è necessario prendere in 
considerazione in queste ore. 
Walter Veltroni, sindaco di 
Roma, è anche il candidato 
leader della più importante 
formazione del centro-sini¬ 
stra. Fra i passaggi del suo di¬ 
scorso di Torino che hanno 
trovato maggiore ascolto e 
consenso vi è quel «Basta!» al¬ 


la ferocia dello scontro politi¬ 
co. Non vi è, pensiamo, nes¬ 
sun rapporto di causa-effetto 
fra i fatti dell'altra notte e la 
novità politica che ha investi¬ 
to il sindaco di Roma. Ma vi è 
un'attenzione nuova a questa 
città che può allettare anche 
provocatori e teppisti e spin¬ 
gerli ad azioni clamorose, co¬ 
me clamorosa è stata quella 
di villa Ada. 

Una sessantina (ma c'è chi di¬ 
ce quaranta, chi dice cento) 
erano i violenti dell'altra sera, 
con il volto travisato dai ca¬ 
schi integrali. Anche le crona¬ 
che delle passate violenze par¬ 
lano di numeri piccoli: gente 
che arriva in tre, quattro mac¬ 
chine, prende catene e maz¬ 
ze, distrugge e se ne va. 


C'è l'isolamento di coloro 
che compiono queste azioni: 
tutte le forze politiche - solle¬ 
citate dal sindaco - hanno 
condannato i fatti gravissimi 
di villa Ada. C'è, di contro, un 
inquietante proliferare di 
scritte e simboli neo-nazisti 
in alcuni punti della città: sva¬ 
stiche, inviti a «arruolarsi». 
Possibile che le forze dell'ordi¬ 
ne non riescano ad individua¬ 
re questi personaggi che tal¬ 
volta travasano la loro violen¬ 
za dagli stadi alla pseudo-poli¬ 
tica? Crediamo che non sia 
possibile, se vi è la determina¬ 
zione a stroncare violenze 
che il tessuto civile della città 
rifiuta e se si lascia perdere il 
vecchio schema degli opposti 
estremismi. 


mativa in materia di sicurezza. 
Tra le misure che saranno fin da 
subito operative figurano la mo¬ 
difica delle procedure degli ap¬ 
palti pubblici al ribasso; l'indica¬ 
zione nei bandi di gara dei costi 
per la sicurezza e l'obbligo per gli 
imprenditori di destinare gli im¬ 
porti delle sanzioni eventual¬ 
mente comminate per il manca¬ 
to rispetto delle norme ad inter¬ 
venti di prevenzione. Inoltre il 
Ministero del Lavoro viene auto¬ 
rizzato ad assumere nuovi 300 
ispettori. 

Si tratta di interventi mirati, vol¬ 
ti a dare subito maggiori tutele ai 
lavoratori. Ma sono anche il frut¬ 
to di una forte proficuità dei la¬ 
vori del Senato. E di una risposta 
alla costante preoccupazione 
espressa dal Presidente della Re¬ 
pubblica che più volte nel tem¬ 
po è intervenuto per sollecitare 
la fine di questo stillicidio di 
morti e infortuni. 

Il provvedimento è stato appro¬ 
vato con i soli voti della maggio¬ 
ranza. C'e' stato un confronto 
parlamentare vivace, com' e' na¬ 
turale quando non si registra un 
pieno accordo, ma voglio dare 
atto ai gruppi di maggioranza di 
averlo portato avanti con deter¬ 
minazione e ai gruppi di opposi¬ 
zione di aver rinunciato durante 
l'esame del provvedimento al¬ 
l'uso legittimo degli strumenti 
regolamentari che avrebbero po¬ 
tuto influire sui tempi di appro¬ 
vazione. 

Il disegno di legge sulla sicurezza 
introduce anche un nuovo e im¬ 
portante principio che estende 
l'applicazione delle sue norme a 
"tutti i lavoratori e lavoratrici, 
autonomi e subordinati, non¬ 
ché ai soggetti ad essi equipara¬ 
ti". Ma questo non è il primo 
provvedimento rilevante che il 
Senato ha recentemente licen¬ 
ziato in materia di lavoro. 

Lo scorso 12 giugno, infatti, l'Au¬ 
la di Palazzo Madama ha dato il 
primo via libera ad un altro dise¬ 
gno di legge volto a combattere 
con strumenti incisivi la piaga 
del caporalato. Un testo norma¬ 
tivo che introduce, tra l'altro, 
nel Codice penale il reato di "gra¬ 
ve sfruttamento" di immigrati 
prevedendo pene severe fino al¬ 
l'arresto obbligatorio in caso di 
flagranza. Misure che consento¬ 
no di fronteggiare fenomeni al¬ 
trettanto drammatici come la ri¬ 
duzione in schiavitù nella difesa 
dei diritti di tutti i lavoratori. 
Altri provvedimenti saranno ne¬ 
cessari per dare risposte al lavoro 
che cambia. Tuttavia la piena at¬ 
tuazione del Testo unico sulla si¬ 
curezza consentirà un altro im¬ 
portantissimo passo in avanti. 
Sarà uno stmmento fondamen¬ 
tale per recuperare la dignità del 
lavoro ripensandolo ponendo al 
centro la persona e i suoi diritti 
faticosamente conquistati. 

* Presi dente del Senato 
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